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Respinto il colpo di ma no della chiusura delle due fabbriche 

La Montedison ha ritirato la serrata 
Ripresi i colloqui sindacati-governo 

Restano ancora aperti i problemi della ristrutturazione alla Montefibre dei quali si discuterà oggi tra azienda e organizza¬ 
zioni sindacali - Un altro ostacolo da superare riguarda il cotonificio Vallesusa che il gruppo chimico vuole vendere - Perdereb¬ 
bero il posto secondo i piani padronali 1.500 lavoratori e altretta nti verrebbero spostati in « attività idonee » ancora da definire 


Un primo 
risultato 


r , ritiro del provvedi¬ 
mento di chiusura del due 
stabilimenti Montefibre di 
Vercelli e Verbanla costitui¬ 
sce un primo successo del 
lavoratori, del sindacati, del¬ 
le forze democratiche e del¬ 
ie assemblee elettive che han¬ 
no immediatamente e con¬ 
cordemente denunciato e re¬ 
spinto il colpo di mano at¬ 
tuato da Cella, presidente 
della Montedison. mentre era 
in atto una trattativa con I 
sindacati sul futuro del com¬ 
plesso. 

La fermezza con cui la Fe¬ 
derazione Cgll-CIsl-UlI ha 
chiesto al governo un «atto 
politico » che consentisse 11 
ritorno alla normalità negli 
' stabilimenti Montefibre, ha 
f portato dunque a un risul¬ 
tato che Interessa tutto il 
movimento di lotta per la di- 
1 fesa del posto di lavoro. 

La condizione preliminare 
posta dal sindacati è stata 
. accettata dal governo e ciò 
i ha reso possibile la ripresa 
del confronto generale sul 
plano di riconversione pro¬ 
duttiva e sulle misure per 11 
Mezzogiorno. 

Valorizzare appieno questo 
risultato, cosi come hanno 
ratto anche 1 lavoratori che 
presidiano le due aziende pie¬ 
montesi. non significa certo 
sottovalutare la gravità del 
problemi ancora da affron¬ 
tare. 

La « questione » Montedison 
porta infatti In primo plano 
due ordini di problemi. Al 
di là degli Immediati obiet¬ 
tivi « finanziari » cui mirava 
Ceris. la decisione di serrata, 
presa proprio poche ore pri¬ 
ma del confronto fra sinda¬ 
cati e governo sulle propo¬ 
ste per la riconversione, mi¬ 
rava a dare un segno preciso 
al processi necessari per av¬ 
viare una nuova politica in¬ 
dustriale. E va tenuto conto 
che Cefls non è solo presi¬ 
dente della Montedison, ma è 
anche (caso del tutto ano¬ 
malo, trattandosi di un’azien¬ 
da nella quale è cosi larga¬ 
mente presente 11 capitale 
pubblico» vice-presidente del¬ 
la Confindustrla. La sua mos¬ 
sa non può perciò essere con¬ 
siderata un fatto Isolato - si 
pensi ad esempio alle pro¬ 
poste avanzate dalla Feder- 
meccanica al sindacati del me¬ 
talmeccanici per una « filoso¬ 
fia » comune sul problemi del¬ 
la gestione della crisi, propo¬ 
ste che 1 sindacati hanno re¬ 
spinto, richiamando le pre¬ 
cise prerogative che spettano 
al Parlamento, al governo, 
alle assemblee elettive, senza 
peraltro rinunciare ad eserci¬ 
tare la necessaria pressione 
perché la riconversione si 
muova In direzione di un di¬ 
verso sviluppo economico e 
sociale 

Tutto ciò conferma la ne¬ 
cessità c l’urgenza che al più 
presto 11 Parlamento sla chia¬ 
mato a discutere su tali pro¬ 
blemi. e che un’autorità pub¬ 
blica diriga e Indirizzi 11 
processo di riconversione con 
forme adeguate di controllo 
e di partecipazione. Già trop¬ 
po tempo si é perso tra ri- 
- tardi. Incertezze, ambiguità. 
La seconda questione ri¬ 
guarda li ruolo e l’assetto 
della Montedison. 11 che è 
tanto più Importante mentre 
è In atto un confronto con 1 
sindacati sul futuro del grup¬ 
po Montefibre e del cotoni¬ 
fici Vallesusa. un confronto 
in cui il governo è chiamato 
In causa In prima persona 
Occorre al piu presto, c In 
questo senso si è mosso 11 
partito comunista assieme ad 
aitre forze democratiche del¬ 
la stessa maggioranza gover¬ 
nativa, che si eserciti real¬ 
mente una direzione pubbli¬ 
ca sulle partecipazioni statali 
nella Montedison. unifican¬ 
dole in un ente di gestione 
dotato di effettivi poteri. 

La battaglia è dunque aper¬ 
ta e sarà senz’altro dura. Lo 
aver ottenuto la riapertura 
delie fabbriche piemontesi è 
un punto a favore del movi- 
- mento sindacale e democra¬ 
tico, delle forze che si bat¬ 
tono perchè la riconversione 
costituisca un fattore di ri¬ 
presa e di allargamento del¬ 
la base produttiva c non una 
area di parcheggio per pas¬ 
sare dal lavoro alla disoccu¬ 
pazione 

Ciò dimostra che cl sono le 
forze e le possibilità, se lo 
schieramento unitario che si 
è costruito in questi anni 
mantiene la sua forza e la 
sua combattività, per affron¬ 
tare e rlsolv/e positivamen¬ 
te tali problemi, pur in una 
situazione difficile e com¬ 
plessa come l’attuale 

a. ca. 


La riunione a Palazzo Chigi 

Il confronto 
sulle scelte 
di politica 
industriale 

Le proposte del governo e i rilievi dei sindacati 
Gli obiettivi della CGIL-CISL-UIL per la riconversio¬ 
ne - Stamane si riunisce il Consiglio dei ministri 


La conclusione cui è giunto 
il lungo incontro protrattosi 
per l’intera mattinata e le 
prime ore del pomeriggio di 
ieri tra dirigenti Montedison 
e Montefibre, sindacati e mi¬ 
nistri Donat Cattln e Toros, 
ha reso possibile la ripresa 
del Cbnfronto del governo con 
i sindacati sulle proposte per 
la riconversione Industriale e 
per il Mezzogiorno. 

Tale confronto era stato so¬ 
speso venerdì sera: anzi. In 
pratica non era nemmeno 1- 
nlzlato dal momento che, pri¬ 
ma ancora di avviare la di¬ 
scussione sulle proposte del 
governo. 1 rappresentanti del¬ 
la federazione unitaria ave¬ 
vano posto la pregiudiziale 
del ripristino della normalità 
negli stabilimenti Montefibre 
di Verbanla e di Vercelli, 
serrati da Ceris nella notte 
di giovedì I sindacati aveva¬ 
no sostenuto che si sarebbe- 


Minacciati 
licenziamenti 
a Vicenza 
e in Calabria 

La « Smaltarla e metal¬ 
lurgica veneta» di Bassa- 
no del Grappa, l’industria 
più importante della pro¬ 
vincia di Vicenza, vuole 
chiudere. Tutti l 1234 di¬ 
pendenti rischiano di per¬ 
dere il posto di lavoro. La 
grave decisione dell’azien¬ 
da è stata presa proprio 
mentre erano in corso 
trattative con I sindacati 
e 11 comune per un piano 
di ristrutturazione che sal¬ 
vaguardasse l’occupazione. 
La reazione del lavoratori 
è stata Immediata: ieri 
sera si è svolta un’assem¬ 
blea aperta presente an¬ 
che la giunta comunale, 
una ferma presa di posi¬ 
zione è stata assunta dal 
Consiglio della regione Ve¬ 
neto. 

Altro grave attacco alla 
occupazione In Calabria. SI 
minaccia di licenziare tut¬ 
ti 1 lavoratori forestali. Da 
notare che la forestazione 
è una delle poche attività 
in Calabria e 1 licenzia¬ 
menti significherebbero un 
colpo mortale per la già 
precaria economia di in¬ 
teri comuni montani. In 
risposta agli annunciati 
licenziamenti già ieri sono 
state occupate numerose 
sedi municipali, mentre si 
sono svolti scioperi. 

A PAGINA 4 


ro presentati ad un nuovo in¬ 
contro con 11 governo solo 
dopo 11 ripristino di questa 
normalità. 

Risolta Ieri positivamente 
questa pregiudiziale. 11 con¬ 
fronto è «preso. Poco dopo 
le 17. Il ministro del lavoro 
Toros. ha Infatti telefonato 
al vice presidente del consi¬ 
glio La Malfa per comuni¬ 
cargli che si erano determi¬ 
nate le condizioni per discu¬ 
tere con 1 sindacati sulla ri¬ 
conversione e 11 Mezzogiorno. 
Avvertiti da La Malfa, verso 
le ore 18 sono arrivati a Pa¬ 
lazzo Chigi 1 dirigenti della 
federazione sindacale unita¬ 
ria Lama. 8tortl e Vanni che 
guidavano la delegazione. Per 
11 governo erano ad attender¬ 
li 11 vice presidente La Malfa, 

1 ministri Andrcottl, Colom¬ 
bo. Donat Cattln. Blsaglia 

Le proposte sulla riconver¬ 
sione e sul «finanziamento 
dell’Intervento straordinario 
nel Mezzogiorno sono state illu¬ 
strate dal ministri Andreotti. 
Donat Cattln e Blsaglia; Il 
vice presidente del consiglio, 
da parte sua, ha annunciato 
che d Intenzione del governo 
presentarle al consiglio del 
ministri, convocato per que¬ 
sta mattina alle ore 11. e su¬ 
bito dopo In parlamento. 

Al sindacati 11 governo ha 
fatto una esposizione « ver¬ 
óne» sulla quale la Fede¬ 
razione unitaria si è riserva¬ 
ta di esprimere un giudizio 
« piu completo ». Ma già Ieri 
sera, nel comunicato emanato 
a conclusione della discussio¬ 
ne che si è protratta fino a 
tardi. 1 sindacati hanno avu¬ 
to modo di rilevare «che le 
proposte illustrate dal gover¬ 
no sulla politica industriale 
non sono finalizzate alla mo¬ 
difica del meccanismo di svi¬ 
luppo In atto ». 

Nel comunicato della Fe¬ 
derazione si sottolinea innan¬ 
zitutto « la difficoltà e per 
certi versi la impossibilita a 
discutere degli strumenti di 
intervento finanziario per la 
ristrutturazione Industriale. 
In carenza iti precisi indi¬ 
rizzi di politica economica e 
di scelte settoriali ». da tem¬ 
po indicate dal movimento 
sindacale come una delle 
condizioni essenziali «per la 
ascila dalla crisi e la ri con¬ 
versione della economia ». 

« Insoddisfacente » è poi per 
la Federazione unitaria 11 
punto della proposta gover¬ 
nativa relativo «alla assen¬ 
za di finalizzazione per il 
mantenimento e la estensio¬ 
ne dei posti di lavoro, dei 
fondi cospicui previsti dal 
provvedimento. In sostanza, 
si prevede che le aziende pos¬ 
sano licenziare e che si far- 

lina Tamburrino 

(Segue in ultima) 


La « pregiudiziale Montedi¬ 
son » è caduta' gli stabilimen¬ 
ti di Vercelli e di Pallanza 
saranno riaperti fin da sta¬ 
mane, mentre il gruppo si è 
impegnato a garantire la 
«continuità di gestione » anche 
nel cotonificio Vallesusa, fin¬ 
ché non sarà venduto e non 
sarà « concordata una solu¬ 
zione complessiva al problema 
alla quale il governo si è 
impegnato », come scrive un 
comunicato del ministero del 
Lavoro. La pronta risposta 
dei lavoratori ha ottenuto un 
primo risultato ed è potuta 
riprendere, cosi, la discussio¬ 
ne a palazzo Chigi sul prov- 
vedlmenti economici per l’in¬ 
dustria e per il Mezzogiorno, 
mentre, dal canto loro. Mon¬ 
tedison e sindacati di catego¬ 
ria affrontavano nel merito 
il piano di ristrutturazione 
proposto dalla Montefibre. 

L'incontro al quale erano 
appese ieri le sorti del con 
fronto governo-sindacati, é 
cominciato a mezzogiorno al 
ministero del lavoro, presen 
ti Toros, il presidente della 
Montefibre Schimberni, i se¬ 
gretari della Federazione 
CGIL, CISL, UIL Oaravinl, 
Marianettl, Camiti. Romei, 
Ravenna e i segretari dei chi¬ 
mici e dei tessili. 

Il problema è stato subito 
posto net suoi termini poli¬ 
tici e la Montedison non ha 
potuto sostenere il suo colpo 
di mano (la improvvisa so¬ 
spensione di 4000 lavoratori 
a Vercelli e Pallanza) che ri¬ 
schiava di mettere in discus¬ 
sione 1 rapporti tra l sinda¬ 
cati e il governo. L’azienda 
non ha ritirato I suoi piani 
di riduzione di 1500 occupati, 
ma ha ritirato il provvedi¬ 
mento e si è detta disposta a 


discutere nel merito la ri¬ 
strutturazione A questo sco¬ 
po, ieri sera le parti si sono 
lasciate, attorno alle 18. con 
l'Impegno di incontrarsi di 
nuovo stamane nella sede del¬ 
la Montedison. Si tenterà, di 
definire — secondo quanto ha 
dichiarato il segretario della 
FULC Beretta — « un accordo 
quadro che stabilisca i crite¬ 
ri sui quali basare una inte¬ 
sa sulla riconversione e le 
garanzie occupazionali Que 
ste verifiche, sia che abbia¬ 
no uno sbocco positivo, sia 
che non dovessero far scatu¬ 
rire un accordo tra le parti, 
saranno portate di nuovo al¬ 
l’esame del ministero del la 
voro », e forse ciò avverrà 
nella stessa serata odierna. i 
Superando questo scoglio, t 
si è presentata subito un’al 
tra difficoltà per affrontare 
la quale è stato necessario 
ricorrere all'intervento del mi 
nistro deH'IndustrJa Donat 
Cattln che aveva assunto pres 
so di sé la vertenza, si tratta 
del Cotonificio Vallesusa che 
la Montedison ha deciso di 
vendere Dall’incontro svolto 
si il 23 ottobre presso il mi¬ 
nistero deU'Industria, appun 
to, era emerso che ì sette 
stabilimenti In provincia di 
Torino e quello di Brescia 
sarebbero stati venduti a tre 
imprenditori privati e suddi¬ 
visi secondo un criterio pro¬ 
duttivo che tendeva ad affi 
dare ad ogni azienda una 
fase ben determinata del ci¬ 
clo produttivo. E l’occupazio¬ 
ne? Secondo quanto dichia¬ 
rato dal presidente della Fe- 

Stefano Cingofani 

(Segue in ultima) 


Non conclusa la drammatica vicenda 

Atterrati a Tripoli 
i terroristi 
con i ministri 
del petrolio 
presi a Vienna 

L'aereo aveva fatto scalo per alcune ore ad Algeri, dove erano 
stati liberati gii ostaggi non arabi — L'arrivo nella capitale libica 
Il « DC-9 » dovrebbe toccare altre capitali arabe — Le reazio¬ 
ni nei paesi dell'OPEC — Ipotesi sull'identità dei sequestratori 



VIENNA — Un momento dall* operazioni di partenza dol terrori all con gli Dileggi 


A quasi un anno e mezzo dalla strage 

Per l'Italici» si torna 
a indagare sui fascisti 

Gravi lacune minavano l'inchiesfa - A lungo interrogati i complici di Tuli • Senza 
alibi mentre numerosi elementi li indicano come possibili autori dell'eccidio 


□ Da Moro I presidenti delle Regioni 

Sono stati discussi nell'incontro J problemi della finanza 
e delle competenze Istituzionali, nel quadro dt un’attiva 
partecipazione degli enti locali alla definizione di una 
nuova politica economica. A PAG. 2 

□ Bancario riciclava denaro «sporco» 

E’ stato arrestato a Milano. In una valigia con doppio 
fondo sono stati trovati cinquantaduc milioni del seque 
stro Travaglino. Un fermo a Orgosolo e un arresto in 
Valtellina nel quadro delle stesse indagini. A PAG. 5 

□ Si spezza in due un aereo alla Malpensa 

Il pauroso Incidente che ha provocato solo alcuni feriti, 
si è verificato mentre 11 Boeing stava atterrando nella 
nebbia all'aeroporto milanese. A PAG. 8 

□ Enormi profitti per l’assicurazione auto 

Le compagnie hanno Incassato mille miliardi, contro 1 
321 pagati, Un divario che cresce da cinque anni. Il mi 
nistro tuttavia aumenterebbe le tariffe. A PAG. 6 

□ Concluso il 1" congresso del PC cubano 

Il discorso di chiusura è stato pronunciato da Fidel Ca 
stro. rieletto per acclamazione segretario generale del 
partito La replica a Ford sull'aiuto che il governo del¬ 
l’Avana presta all'Angola IN PENULTIMA 


Man mano che I magistrati 
bolognesi procedono negli in¬ 
terrogatori del complici di 
Tutl Indiziati per la strage 
dell'Italtcus dopo le accuse 
del l'evaso di Arezzo, si sco¬ 
prono Interessanti riscontri e 
Impressionanti lacune nell'ln- 
chiesta. 

Intanto Francl e Malentac- 
ehi. i terroristi che erano in 
galera per attentati alla linea 
Roma-Flrer.zc, non hanno 
alibi per quella notte, anzi 
11 primo era proprio alla sta¬ 
zione di Santa Maria Novel¬ 
la, addetto come carrellista 
ai binari del convoglio. Inol¬ 
tre si scopre che tali con¬ 
trolli non sono stati mal ef¬ 
fettuati e altri elementi (una 
strana vacanza del Francl sul 
monti d'Abruzzo subito dopo 
la strage, 1! racconto della 
moglie d’un altro fascista la¬ 
titante» combaciano con le 
« rivelazioni » del detenuto 
Fachini, compagno di evasio¬ 
ne del Francl. 

Rimane 11 mistero di que¬ 
sta fuga e del successivo 
rientro In galera del due per¬ 
sonaggi come se oscure ma¬ 
novre continuassero a fare 
da retroscena a questa in¬ 
chiesta già incanalata più 
volte su piste diverse 

A PAG. 5 


Un emblematico episodio della « fame di lavoro » di migliaia di giovani meridionali 

Palermo: 35mila domande per 1400 posti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 22 
Trentactnquemlla Palermi- 
tanl, uno su venti, hanno pre¬ 
sentato domanda di arnmls 
sione ad un concorso per 
1400 posti nel vari rami del- 
l’ammlnJstrazione comunale 
della città I 35 000 aspiran¬ 
ti Impiegati comunali han 
no per la maggior parte un 
diploma supcriore, numero¬ 
sissimi sono l laureati. Il «po 
sto» al comune è uno del 
pochi sbocchi immediati di 
occupazione che si offrano 
nella seconda città meridio¬ 
nale Il cui modello di svi¬ 
luppo distorto e abnorme Im¬ 
posto negli anni sessanta dal 
« comitato d’affari » lanfanla- 
no, pilotato dal ministro 


Gioia, è entrato in una cri¬ 
si lacerante A concorrervi 
non sono solo giovani paler¬ 
mitani, ma molte «doman¬ 
de » provengono da numero¬ 
si paesi dell’entroterra dove 
un’altra, e parallela crisi, quel¬ 
la dell’agricoltura, respinge 
dalla terra altre centinaia di 
giovani La gamma delle spe¬ 
ranze è cosi assortita si va 
da 80 posti di bidello a 350 
di vigile urbano, a 30 di dat¬ 
tilografo, a 35 di ragioniere, 
a 51 bambinaie, 3 periti agra¬ 
ri, 5 assistenti sociali, 30 guar¬ 
die giurate. 

I bandi, aperti sei mesi ad¬ 
dietro, In sintomatica prossi¬ 
mità delia campagna eletto¬ 
rale amministrativa, sono tor¬ 
nati sulla scena della pole 
mica cittadina ;n occasione 


delle vicende che hanno por¬ 
tato alte dimissioni della glun 
ta centrista, di cui, per l'ap¬ 
punto. questi concorsi, insie¬ 
me ad altre 6359 delibero, da 
essa adottate con 1 poteri del 
consiglio In nome di presunti 
ancorché inesistenti motivi di 
necessità e di urgenza, rap¬ 
presentano il degno lascito 
testamentario Non a caso, 
tra gli impegni prioritari del¬ 
l'intesa unitaria approvata 
dai partiti democratici, figu¬ 
ra appunto la revoca di que¬ 
sti bandi. 

Scavando sotto la notizia 
dei 35 mila aspiranti a 1400 
posti vien fuori, infatti, tut¬ 
to il marcio delia «qualità» 
clientelare e parassitarla del* 
1 operazione Ecco che si sco¬ 
pre, come ha denunciato il 


PCI, richiedendo di con 
scguenza l'annullamento del¬ 
le decisioni deila giunta, 
la maniera davvero incredi¬ 
bile con cui gli amministra¬ 
tori palermitani hanno calco¬ 
lato il « fabbisogno » di per¬ 
sonale vi è stata semplice- 
mente una riunione di giun¬ 
ta nel corso della quale ogni 
assessore ha presentato, sen¬ 
za alcun commento, né mo¬ 
tivazione. un foglietto di car 
ta, con su scritte alcune ci¬ 
fre tot bidelli, tot dattilo¬ 
grafi, tot «personale esecu¬ 
tivo» 

Di qualche settimana ad¬ 
dietro è la composizione di 
trentadue commissioni, com¬ 
poste con un’accurata cali¬ 
bratura che rivela come 11 
gruppo fanfaniano abbia cer¬ 


cato dì far man bassa in 
vista delle elezioni di prima¬ 
vera, premunendosi dalle con¬ 
seguenze dell'ormai prossima 
crisi della giunta da esso so¬ 
stenuta In ognuna delle com¬ 
missioni figura la stessa per¬ 
sona, un fedelissimo di Gioia, 
capo della ripartizione per¬ 
sonale del comune, segreta 
rio manco a dirlo, di una 
sezione de in mano a que¬ 
sta corrente. La quale DC. 
nel frattempo si dibatte nel¬ 
la crisi di un modello di 
malgoverno, che proprio sul 
terreno delle aspirazioni di 
lavoro e di riscatto del gio¬ 
vani e della popolazione, ve¬ 
de svanire ogni giorno di piu 
i suoi margini di manovra 

Vincenzo Vasile 


ALGERI. 22 

La drammatica vicenda ini¬ 
ziata Ieri mattina a Vienna, 
con l'attacco di un commando 
terroristico alla sede del- 
l’OPEC e la cattura di un 
folto 1 gruppo di ostaggi, fra 
cui 1 ministri del petrolio 
del Paesi membri dell’OPEC, 
non è ancora conclusa. De¬ 
collati stamani da Vienna a 
bordo di un DC-9 messo a di¬ 
sposizione dalle linee aeree 
austriache e giunti ad Al¬ 
geri alle 11.37 (ora Italiana». 
1 terroristi e una parte degli 


Un gesto dissennato 


Un’azione dissennata• non 
altrimenti che m Questi ter¬ 
mini pub essere definito il 
sanguinoso attacco contro la 
sede dell'OPEC a Vienna, del 
quale nel momento in cui 
scriviamo sono ancora ignoti 
i posstbilt sviluppi e t veri 
connotati Si riscontra infat- 
- --- ----- , v... ■- i ti, nell’azione del «comman- 

ostaggi sono ripartiti In se- , ^ Vienna, una significa- 


rata dalla capitale algerina, 
Poco dopo le 19 l'aereo é at- 
terato a Tripoli Non è anco¬ 
ra noto quali sviluppi abbia 
avuto la vicenda nella capi¬ 
tale Ubica L’atterraggio a 
Tripoli potrebbe essere la 
conferma di quanto ha d'- 
chlarato il ministro degli 
esteri algerino. Bouteflika. 
che ha partecipato alle trat¬ 
tative con 1 terroristi, l'aereo 
dovrebbe fare scalo « in certe 
capitali arabe » dove i vari 
ostaggi verrebbero successiva 
mente liberati. Le capitali 
interessate — a quel che ri 
sulta — hanno già dato il 
loro assenso all'atterraggio 
dell’aereo; e ciò lascia spe¬ 
rare che tutto possa risol¬ 
versi senza ulteriori compli¬ 
cazioni né spargimenti di 
sangue (come è noto, ieri 
mattina al momento della ir¬ 
ruzione negli uffici dell’OPEC 
vi è stata una sparatoria 
nella quale sono rimaste uc¬ 
cise tre persone, e precisa- 
mente un poliziotto austriaco 
e un libico e un irakeno ad¬ 
detti all’OPEC). 

A bordo dell’aereo, al mo¬ 
mento del suo decollo da Al¬ 
geri, si trovano ancora otto 
ministri del petrolio, e preci¬ 
samente quello algerino Ab- 
dcssalam (che aveva condotto 
insieme a Bouteflika le trat 
tative e che poi è risalito a 
bordo « volontariamente e per 
solidarietà » con gli altri 
ostaggi, come ha specificato 
lo stesso Bouteflika», il sau 
dita Yamant. ì'irakeno Tayeb 
Abdul Kamir, il kuwaitiano 
E1 Kazemi. il Ubico Ezzedine 
Mabrouk. l'iraniano Jamshid 
Amouzegar e 1 rappresentanti 
del Qatar e degli Emirati 
Arabi Uniti Come unica con¬ 
dizione per il loro rilascio, 

I terroristi avrebbero chiesto 
che sia reso pubblico il testo 
del comunicato da loro dira 
mato ieri a Vienna, a nome 
di un fantomatico « braccio 
armato della rivoluzione ara¬ 
ba ». e che dovrebbe essere 
trasmesso sla ad Algeri che 
in tutte le capitali nelle qua¬ 
li il DC 9 farà scalo 
Ad Algeri sono dunque ri 
masti liberi i ministri del 
petrolio non arabi, vale a di¬ 
re quelli della Nigeria, del 
Gabon. dell’Equador, dell'In¬ 
donesia e del Venezuela A 
terra è rimasto anche il ter 
rorista rimasto ferito nella ■ 
sparatoria di Ieri mattina, il I 
quale — ha detto Bouteflika | 
— si trova in un ospedale 
di Algeri e sarà trattato «co i 
me tutti i feriti gravi » | 

L'aereo — che era decol 
lato da Vienna poco dopo » 
le 9 dì stamani — e giunto 
ad Algeri, come si è detto 1 


Uva coincidenza di termini e 
di circostanze con altre azio¬ 
ni terroristiche che in pas¬ 
sato )vanno insanguinato al¬ 
tre citta europee, compresa 
Roma: l’assurdità del dise¬ 
gno criminale messo in atto, 
la farneticazione dei comu¬ 
nicati diramati dai terrori¬ 
sti, il richiamo a una causa 
— quella araba e palestine¬ 
se — che da simili gesti non 
può ricevere che danni fco¬ 
me ribadito, in questa e In 
altre occasioni, dalVOrganiz- 
zazione per la liberazione del¬ 


la Palestina), la comparsa 
improvvisa di gruppetti (tn 
questo caso il « braccio ar¬ 
mato della rivoluzione ara¬ 
ba ») del tutto sconosciuti e 
sulla cui reale identità è 
lecito formulare ogni genere 
di ipotesi e di sospetti. 

Per quel che a riguarda, 
la nostra posizione tn propo¬ 
sito e chiara e ben nota • non 
hanno nulla a che vedere con 
la lotta per la liberazione e 
il progresso dei popoli, con 
la lotta antimperialista, gesti 
isolati e assurdi di terrori- 
smo, che possono essere tal¬ 
volta dettati dalla disperazio¬ 
ne e dalla immaturità di cer¬ 
ti gruppuscoli, ma che pos¬ 
sono piu di frequente essere 
opera di accorta provocazione 
Sono gesti che in ogni caso 
— come abbiamo già rileva¬ 
to ~ nuocciono direttamente 
e m maniera grave proprio 
alla causa i cut mtcreast pre¬ 
tendono di servire 



quanto costano 


(Segue in ultima) 


I 


TWT E N T R E scrivevamo 
queste righe, ieri, era¬ 
vamo anche noi in at¬ 
tesa di conoscere l’esito 
dell’incontro dei nostri 
governanti con i signori 
I della Montefibre, e per in¬ 
gannare il tempo ci ab- 
t bandonavamo a qualche 
ricordo di storia minore. 

I Dopo lunghi anni di de- 
I cadenza trascorsi in esilio, 

| tn ristrettezze e in soli¬ 
tudine a Calais, George 
Brummell, il «beau» 

' Brummell, perdonato da 
I colui che era stato un suo 
grande amico, il principe 
di Galles poi divenuto 
Giorgio IV, fu nominato 
console d’Inghilterra a 
Caen. Erano il decoro e 
la sicurezza assicurati, ma 
l’irriducibile dandy, ritro¬ 
vata l’antica arroganza, 
sopportò la carica per so¬ 
li due anni, dall’830 al ’32, 
finché ne fu esonerato do¬ 
po un suo rapporto al Fo- 
reign Office in cui descri¬ 
veva Caen come una cit¬ 
tadina amabile • le donne 
vi erano prosperose e gar- 
] baie, gli abitanti industri, 
t i commerci fiorenti. Una 
sola cosa risultava, asso- 
! lutamente (natile, e forse 
' dannosa, a Caen il con- 
i solato inglese Lord Pai- 
, merston, ministro degli 
i esteri, non gradì lo scher- 
I zo e su due piedi licenziò 
l'insolente console 
, Ci ha ricordato Vepiso- 
' dio la lettura del « Mes¬ 
saggero» di ieri, lettura dal 
J la quale abbiamo appreso 
I che, sfrontatezza a parte, 
1 il ministro della Pubbli¬ 
ca Amministrazione Cos- 
( si ga, un democristiano sot¬ 
to ogni aspetto rts-pettabi- 


ALTRE NOTIZIE IN ULTIMAI 


le, ha dichiarato che quan¬ 
do la DC gli ha chiesto 
un rapporto sulle modifi¬ 
che da apportare alle 
strutture dell’esecutivo « .o 
ho Indicato come neces¬ 
saria innanzitutto l’aboli¬ 
zione di questo ministe¬ 
ro ». Ma non è stato ascol¬ 
tato. Eppure la proposto 
del ministro Cossiga rin¬ 
verdisce molti interrogati¬ 
vi' che ci stanno a fare 
gli altri quattro mtmsteri 
senza portafogli 9 Che ci 
stanno a fare tre ministe¬ 
ri economici (Bilancio, Fi¬ 
nanze e Tesoro) che po¬ 
trebbero essere ridotti a 
uno solo* Che ci sta a fa¬ 
re un vice presidente del 
Consiglio, che potrebbe 
essere il ministro del Bi¬ 
lancio? Che ci sta a fare 
un ministero per la Cassa 
del Mezzogiorno, che po¬ 
trebbe essere gestita dal 
ministero dell’Industria o 
delle Partecipazioni stata¬ 
li* Quanto pesano, a par¬ 
te le farragtnosità buro¬ 
cratiche che comportano, 
oneste inutili bardature 
sul bilancio dello Stato, 
che potrebbe mutarle m 
direzioni generali 9 
Noi conserveremmo, tra 
quelli inutili, un solo mi¬ 
nistero quello dei Beni 
culturali, per scongiurare 
la morte prematura del 
ministro Ma gli toglie¬ 
remmo tutto' segreteria , 
carta da lettere, macchi¬ 
na, tavolini, telefont, gom¬ 
me e biro Tutto Cosi, 
nell’appartamento deserto, 
seguiterebbe ad alzarsi rda 
terra) a parlare il mini¬ 
stro Spadolini, attenta¬ 
mente ascoltato dagli ae- 
senti 

Fort eb facci# 
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IERI A PALAZZO CHIGI I PRESIDENTI DELLE GIUNTE 

NELL’INCONTRO MORO-REGIONI 
LA FINANZA TEMA DI FONDO 

Altro argomento centrale la definizione delle competenze istituzionali - Le Regioni e gli Enti locali come sog¬ 
getti attivi di una nuova politica economica - Passare dalle affermazioni di principio alle misure concrete 


Il dibattito svoltosi a Reggio Emilia con Bufatini e Arfò 

I rapporti tra comunisti 
e socialisti dal ’21 a oggi 

La discussione seguita da una attenta ed affollata platea — Crisi del 
capitalismo e necessità di socialismo — Progetto di unità d'azione stra¬ 
tegica — La fallimentare esperienza dell’unificazione socialdemocratica 


I presidenti delle friunte 
regionali di tutta Italia si so¬ 
no Incontrati ieri a Roma con 
11 presidente del Consiglio del 
ministri on. Moro, presente 
11 ministro per le Regioni 
Morllno. L'Incontro, Iniziato 
alle 18 e protrattosi fino al¬ 
le 22, si è svolto a Palazzo 
Chigi ed è stato avviato da 
una Introduzione dello stesso 
sen. Morllno 11 quale, rifa¬ 
cendosi alle precedenti riu¬ 
nioni col presidenti delle 
giunte, ha posto l'accento sul 
contributo che le Regioni 
hanno dato finora alla ri¬ 
presa economica e all'affer¬ 


mazione di un più esteso tes¬ 
suto democratico. 

Quello di Ieri è stato 11 
primo Incontro che 1 rappre¬ 
sentanti delle Regioni abbia¬ 
no avuto col presidente del 
Consiglio dopo le elezioni del 
15 giugno. A Moro sono sta¬ 
te esposte, non senza ac¬ 
centi di viva preoccupazione, 
le richieste che le Regioni 
vanno sostenendo sin dal¬ 
l'Inizio di questa seconda le¬ 
gislatura, richieste che han¬ 
no costituito motivo di at¬ 
tenta riflessione c di dibat¬ 
tito anche nelle riunioni pre¬ 
paratorie di quest’incontro. 

Il presidente della giunta 


Dichiarazioni di Donat Cattin e Forlani 


Nuove polemiche 
fra le correnti de 
sulla «centralità» 


Il confronto precongressua¬ 
le nella DC registra un « bot¬ 
ta e risposta» fra 1 ministri 
Donat Cattin e Forlani sul 
problema della segreteria e 
della linea politica. Il capo 
di «Forze nuove» ha soste¬ 
nuto che occorre aggregare 
attorno a Zaccagnlnl «ade¬ 
sioni su una linea precisa, op¬ 
posta alla politica della cen¬ 
tralità, e alle manovre di po¬ 
tere del tras/ormiamo ». Da 
qui U rifiuto di candidature 
come quella di Forlani. 

Il ministro della Difesa, 
chiamato In causa, ha di¬ 
chiarato di non contrapporre 
a Zaccagnlnl la propria can¬ 
didatura « non desiderando 
succedergli », ma ha anhe 
fatto Intendere di respingere 
un’Impostazione che, facendo 
perno sullo stesso Zaccagnlnl, 
tende a sottrarre la DC alla 
sua dislocazione centrista. 
Egli, Infatti, ha detto che 
« il tentativo di costruire una 
specie di arroccamento a si¬ 
nistra è Quanto meno una 
operazione che non aiuta la 
DC a liberarsi dal nominali¬ 
smo e dalla retorica ». 

E' da registrare inoltre l'in- 
Yito che una parte della cor¬ 
rente di Base ha rivolto allo 
stesso Forlani a : dlstaccarsi 
espUottamonte dalle posizio¬ 
ni fanfanlane per presentar¬ 
si come possibile punto di ri¬ 
ferimento ad una nuova mag¬ 
gioranza che comprenda le 
sinistre e quel gruppi che 
hanno abbandonato le vec¬ 
chie correnti di centro- 
destra. 

PERTINI — Il presidente 
della Camera, ricevendo 1 
giornalisti parlamentari, ha 
auspicato che le forze politi¬ 
che riescano a trovare una 
soluzione che eviti lo sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re, e che 11 governo decida 
rapidamente 1 provvedimenti 
economici da sottoporre al¬ 
l’esame e alle decisioni del 
Parlamento. « Ci ancora un 
anno e mezzo di legislatura 
— ha concluso — e in que¬ 
sto lasso di tempo si possono 
fare tante cose utili nell'in¬ 
teresse del Paese». 

SEGRETARI FEDERAZIONE PCI 

81 t svolta ieri, nella sede 
del CC del PCI. una riunio¬ 
ne del segretari delle fede¬ 
razioni comuniste. La discus¬ 
sione è stata aperta da una 
Introduzione del compagno 
Gerardo Chlaromonte, della 
direzione. Tanto la relazio¬ 
ne quanto 11 dibattito hanno 
fatto soprattutto riferimen¬ 
to alta risoluzione aporovata 
dalla direzione del PCI nel 
corso della sua riunione d«l 
12 dicembre, oltre che al 

? lù recenti sviluppi dell’at- 
Ività politica e parlameli, 
tare. 

Tra 1 vari aspetti della si 
tuazlone del paese e dell’at¬ 
tività del partito sono stati 
In partlcolar modo discussi 


la serietà della situazione 
economica e le Iniziative po¬ 
litiche e di lotta per l'oc¬ 
cupazione: l'andamento del 
dibattito politico e la vita 
del vari partiti nella fase 
postelettorale e In vista del¬ 
la cosldetta stagione del con¬ 
gressi; l'iter parlamentare 
della legge sull'aborto e la 
discussione attualmente In 
corso su questa tematica. Sul 

S iano dell’attività del partito 
a avuto un risalto partico¬ 
lare l'esame del positivo 
sviluppo della campagna di 
tesseramento per 11 1976 e 
lo svolgimento del congressi 
di sezione. 

Sono Intervenuti nella di¬ 
scussione aperta da Chiaro- 
monte 1 compagni Pascolat 
(Udine), Curdo (Potenza). 
Cosallno (Lecce), Marruccl 
(Venezia), Zantbonl (Forlì), 
Spataro (Agrigento), Petro- 
selll (Roma), Quercini (Ca¬ 
tania). Polltano (Catanzaro), 
Ouerrlnl (Ancona), Pio La 
Torre. Jovannittl (L'Aqui¬ 
la), Olivi (Bologna). Ianni 
(Ascoll Piceno), Rossetti 
(Trieste), Olannotti (Tori¬ 
no), Ventura (Firenze). 
Grassuccl (Latina). Sega 
(Rovigo). Milani (commisslo- 
ne : organizzazione), -Sassone 
(Vercelli). 


Smentita PSI 
sui finanziamenti 
della CIA 

L'ufficio stampa del PSI ha 
diramato 11 seguente comuni¬ 
cato: « In riferimento alle no¬ 
tizie trasmesse dal telegior¬ 
nale. relative a presunti fi¬ 
nanziamenti USA al sociali¬ 
sti, la segreteria del PSI 
smentisce In modo categorico 
le notizie suddette e altre 
eventuali voci di finanziamen¬ 
ti di fonte americana. La se¬ 
greteria del PSI — conclu¬ 
de 11 comunicato — ritiene 
però a questo punto dovero¬ 
so che da parte americana si 
precisino 1 fatti e si dica con 
chlarezzza a quali partiti nel 
1972 turono erogati 1 fondi 
per la campagna elettorale ». 

A sua volta, il compagno 
on. Giacomo Mancini ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione: «Dopo la precisa¬ 
zione da parte della segrete¬ 
ria del PSI, nella mia qua¬ 
lità di segretario del Par¬ 
tito nel 1972. anno In cui si 
sarebbero verificati I pre¬ 
sunti finanziamenti america¬ 
ni a forze politiche Italiane, 
devo dichiarare nel modo più 
fermo che la notizia, se ri¬ 
ferita al PSI. * assolutamen¬ 
te Infondata, calunniosa e 
gravemente Irresponsabile ». 
La segreteria del PSI ha. 1- 
noltrc. annunciato iniziative 
In Parlamento 


emiliana Fanti, di quella 
lombarda Golfari, di quella 
toscana Lagorlo, a nome di 
tutti gli altri colleglli pre¬ 
senti hanno chiesto al go¬ 
verno di testimoniare nel 
concreto c con un'azione po¬ 
litica conseguente la volontà 
di realizzare appieno l'ordi¬ 
namento regionale sla per 
ciò che concerne gli aspetti 
giurldlco-lstltuzlonall, sla per 
quanto attiene agli strumen¬ 
ti concreti — primi fra tutti 
quelli finanziari — di cui tale 
ordinamento deve servirsi. 

Ancora una volta, due so¬ 
no stati 1 nodi al centro del 
confronto: quello della defi¬ 
nizione delle competenze re¬ 
gionali, attraverso la rapida 
attuazione della legge n. 382; 
quello relativo al riordino 
della finanza pubblica e. In 
quest'ambito, alla finanza re¬ 
gionale e locale. 

Non si tratta certo di ri¬ 
vendicazioni marginali o di 
richieste di poco momento: 
dare soluzione a questi pro¬ 
blemi, al contrario, significa 
incidere direttamente nella 
crisi del paese, porre In con¬ 
creto le premesse per il suo 
superamento, riconoscere nel¬ 
le Regioni e nelle autonomie 
locali 1 soggetti attivi di una 
nuova politica economica. 

Le Regioni — ha detto il 
compagno Fanti — devono 
essere dalla parte delle Isti¬ 
tuzioni come responsabili e 
protagonlste. Insieme al go¬ 
verno, di una risposta poli¬ 
tica alla società Italiana. 
Senza il contributo delle Re¬ 
gioni — ha aggiunto II de 
Oolfarl — non sarà possi¬ 
bile fare la riconversione In¬ 
dustriale; vogliamo quindi 
sapere come saranno gestiti 
1 fondi del provvedimenti. A 
sua volta Lagorio (PSI) ha 
detto che II nodo del pro¬ 
blemi è ancora quello finan¬ 
ziario, e a questo proposito 
non si sono fatti passi In 
avanti da giugno ad oggi. 

Le richieste delle Regioni 
— ribadite recentemente an¬ 
che nel corso dell'Incontro 
con 1 presidenti delle due 
Camere — riguardano una 
serie di questioni urgenti: la 
radicale modifica del criteri 
di elaborazione del bilancio 
dello Stato; una nuova legge 
sulla contabilità delle Regio¬ 
ni e la revisione di quella 
riguardante la finanza re¬ 
gionale: la pratica e rapida 
attuazione della legge n. 382. 
con l’emanazione del decreti 
delegati che completano ri¬ 
dimensionamento delle com¬ 
petenze e delle attribuzioni 
finanziarle di una serie di 
ministeri, che oggi di fatto 
continuano ad espropriare le 
Regioni del poteri che loro 
attribuisce la Costituzione; 11 
risanamento della finanza lo¬ 
cale, sulla scorta delle Indi¬ 
cazioni già avanzato da Co¬ 
muni e Province, e ribadite 
nell'ultimo convegno del- 
l'ANCI di Viareggio; la defi¬ 
nizione di un corretto ed ef¬ 
ficiente sistema di rapporti 
tra Regioni, governo e Parla¬ 
mento; la riforma generale 
! della Pubblica AmmlniBtra- 
zlone. 

Su questi e su altri argo¬ 
menti si sono soffermati an¬ 
che Il presidente della giunta 
di Calabria Mancino. Spa¬ 
daccini dell'Abruzzo, Rotolo 
della Puglia, Bonflgllo della 
Sicilia, Gambaro del Veneto, 
Claffl delle Marche. 

Non è più possibile — 
questo In sostanza hanno 
detto 1 presidenti delle Re¬ 
gioni — limitarsi alle gene¬ 
riche affermazioni di buoni 
principi, come troppo a lungo 
ha ritenuto di fare il go¬ 
verno. Le giuste osservazioni 
del ministro Morllno (Il 15 
giugno ha Inequivocabilmen¬ 
te confermato la linea di 
sviluppo degli Istituti autono¬ 
mistici; è necessario dare al¬ 
le Regioni la certezza del 
quadro normativo e delle 
possibilità finanziarle) non 
possono restare più oltre pri¬ 
ve di effetti concreti. 

Prendendo la parola a con¬ 
clusione dell'Incontro, Il pre¬ 


Dinanzi al collegio dei cardinali 


Discorso del Papa sull’attività 
internazionale della Santa Sede 


Nel suo discorso di risposta j 
•gli auguri del sacro collegio i 
cardinalizio, Paolo VI ha trac* 1 
dato Ieri un bilancio della 
vita della Chiesa nel suo rap¬ 
porto con gli stati e più In 
generale con 11 mondo con¬ 
temporaneo. Ha rilevato tra 
l'altro che, malgrado alcune 
difficoltà obiettive e « taluni 
casi in cui 1 rlsuttatl del dia¬ 
logo appariscono scarsi, In¬ 
sufficienti o tardi a venire» 
per cui non manca chi « in 
clh puh vedere un motivo 
bastevole per -interromperlo», 
tuttavia bisogna proseguire 
con il metodo del «dialogo 
e guardare all'avvenire con 
fiducia e ottimismo». 

Per sottolineare «quanto 
aperta continui a dimostrar¬ 
si la Santa Sede al dialogo 
con rappresentanti venuti da 
ogni parte del mondo e di 
ogni tendenza politica e Ideo¬ 
logica ». Paolo VI ha ricor¬ 
dato alcuni incontri che ha 
definito « particolarmente si¬ 
gnificativi »: con 1 presidenti 
della Bulgaria, delta Fran¬ 
cia. del nuovo stato della Gui¬ 
nea Btssau. deirital n. di Mal¬ 
ta. del Portogallo, degl! Stati 
Uniti; con 1 sovrani del Bel- 

f o e del Lussemburgo; con 
primi ministri del Canada, 
delia Grecia, delia Libia, del* 
l’Ungheria; con 11 segretario 


generate dell’ONU e con nu¬ 
merosi ministri degli esteri. 

« La Santa Sede — ha ag¬ 
giunto — ha cercato di porsi 
e di restare In contatto con 
le autorità del Vietnam » e 
vuole sperare «di poter In 
tal modo agire per 11 mutuo 
vantaggio, dello Stato e della 
Chiesa, In spirito di amiche¬ 
vole partecipazione all'opera 
dii ricostruzione del paese ». 
Inoltre, nelle capitali de! Mo¬ 
zambico e dell’Angola risiede 
già da qualche tempo « un 
rappresentante della Santa 
Sede In qualità di delegato 
apostolico». Ha cosi «aiutato 
come fatto positivo che « 11 
grande e caro continente 
africano », pur essendo trava¬ 
gliato ancora da «difficili 
problemi di rapporti razzia¬ 
li» o di altro genere, «si av¬ 
vìi risolutamente sulla strada 
di una completa indipen¬ 
denza. ». 

Tornando a parlare dell'Eu¬ 
ropa, Paolo Vi ha ricordato 
la conferenza dì Helsinki alla 
quale ia Santa Sede ha par¬ 
tecipato proprio per dare U 
suo contributo morale alla 
coopcrazione fra tutti gl] stati 
e a tutti 1 livelli perché il 
continente europeo possa ve¬ 
dere assicurata « una pace 
giusta e perciò più stabile ». 
Ha però aggiunto che « la 


sìdente Moro ha assicurato 1 
rappresentanti delle Regioni 
circa l'Impegno del governo 
a risolvere 1 problemi più 
urgenti (la delega per le 
funzioni, la legge sulla con¬ 
tabilità e le questioni finan¬ 
ziarle). Lo Stato democra¬ 
tico — ha detto Moro — ha 
una sua essenziale esplica¬ 
zione In un rapporto cor¬ 
retto e costruttivo con le 
Regioni, ed ha infine ricor¬ 
dato 11 rapporto stabilito con 
le Regioni In ordine al prov¬ 
vedimenti d'urgenza, alla 
legge urbanistica e ai pro¬ 
grammi — in fase di elabo¬ 
razione — relativi alla ri¬ 
strutturazione industriale e 


agli Interventi per il Sud: 
un rapporto — va tuttavia 
precisato — che ha suscitato 
non poche critiche da parte 
delle stesse Regioni per 11 
suo carattere tardivo e poco 
più che formale. 

E’ invece ben chiaro che 
è la stessa realtà del Paese, 
è la crisi economica che 
drammaticamente stringe la 
economia di vastissime zone, 
che reclamano un ruolo effet¬ 
tivamente nuovo per le Re¬ 
gioni e per gli Enti locali. 
I raporesentanti delle Regio¬ 
ni, ancora una volta, lo 
hanno ribadito con eslrema 
fermezza. 


La Federazione ospedaliera 
per il full-time dei medici 


La Federazione lavoratori 
ospedalieri CGIL-CISL-UIL 
denuncia le continue pres¬ 
sioni esercitate dalla Fede¬ 
razione degli ordini dei me¬ 
dici tese a ottenere la pro¬ 
roga o addirittura l'annulla¬ 
mento delle norme che vie¬ 
tano, dal 1. gennaio ’76, al 
medici ospedalieri di presta¬ 
re attività nelle case di cura 
private. Tali pressioni, sor¬ 
rette, a dispetto delle moti¬ 
vazioni adottate, da logiche 
di privatizzazione esasperata 
e dalla volontà di consenti¬ 
re 11 mantenimento di assur¬ 
di privilegi vanno fermamen¬ 
te respinte, mettendo In atto 
tutte le Iniziative necessarie 


per rafforzare le strutture po¬ 
litiche e per un rapido avvio 
della riforma sanitaria. In 
tal senso occorre la massi- 
ma vigilanza delle Regioni in 
direzione della rigorosa ap¬ 
plicazione della legge e di 
quegli Interventi che si ren¬ 
dessero necessari per garan¬ 
tire gli standard assistenzia¬ 
li territoriali. 

Nel prendere atto con sod¬ 
disfazione della posizione as¬ 
sunta sul problema dalla 
FIARO. la FLO invita le for¬ 
ze politiche democratiche a 
respingere con fermezza la 
richiesta della FNOM e ad 
accelerare 1 tempi di discus¬ 
sione parlamentare del pro¬ 
getto di riforma. 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 22. 

Può essere utile partire da 
un dato di pura cronaca: 
quando — nel pomeriggio di 
sabato 20 — al teatro muni¬ 
cipale di Reggio Emilia si 
è tenuto il dibattito, — orga¬ 
nizzato dalla libreria Rinasci¬ 
ta e dal club Turati — sul 
tema «dalla scissione di Li¬ 
vorno a nuovi rapporti tra 
comunisti e socialisti per una 
prospettiva democratica e so¬ 
cialista in Italia e In Euro¬ 
pa», la platea e i cdnque 
ordini di palchi erano lette¬ 
ralmente stipati di folla. Un 
dato di cronaca, ma che ha 
implicazioni da non sottova¬ 
lutare: 11 tema non « facile », 
almeno nel senso che non è 
di quelli che sollecitano abi¬ 
tualmente mobilitazioni di 
massa; una città, qual è Reg¬ 
gio Emilia in cui 1 rapporti 
tra 1 due partiti hanno da 
tempo trovato concrete inte¬ 
se unitarie per cui l'oggetto 
del dibattito poteva non ave¬ 
re l'urgenza riscontrabile al¬ 
trove; 11 fatto. Infine, che al¬ 
la superficie di questi rap¬ 
porti a livello nazionale si 
individua un periodo di dibat¬ 
tito e di confronto che pote¬ 
va far apparire non attuale la 
discussione. 

E’ in questa luce che il 
dato di cronaca diventa un 
dato politico: tutti I motivi 
apparentemente contrari sano 
stati superati da un interes¬ 
se generalizzato per U pro¬ 
blema che ne ha dimostrato 
l'attualità e l'Importanza nel 
momento stesso In cui ai in¬ 


dividuano anche le divergen¬ 
ze e le incomprensioni che 
possono offuscarne la esatta 
comprensione. 

Lo stesso compagno Bufa¬ 
li ni — che con il compagno 
Gaetano Arfè, direttore del¬ 
ire Avanti!», ha condotto LI 
dibattito — ha ammesso che 
discussioni come aueste con¬ 
tengono in sè il germe di pe¬ 
ricoli opposti: quello di un 
Inasprimento di posizioni di¬ 
vergenti, quello di avventuro¬ 
se fughe In avanti, quello tll 
Irrigidimenti concettuali, e 
tuttavia sono pericoli che bi¬ 
sogna correre in considera¬ 
zione della crisi gravissima 

— una crisi economica, mo¬ 
rale, di strutture — che lo 
stato attraversa e che il si¬ 
stema capitalista non ha mar¬ 
gine per superare: la solu¬ 
zione, quindi è nell’usclre dal¬ 
la logica del capitalismo. In 
questa prospettiva si colloca 

— dice Bufalinl — il pro¬ 
getto di unità di azione stra¬ 
tegica di tutte le forze che 
mirano alla creazione di una 
società socialista In cui sia¬ 
no garantite ed esaltate tut¬ 
te le libertà: soprattutto, 
quindi, le forze comuniste e 
socialiste, ma non esclusiva¬ 
mente queste. 

Una unità strategica e non 
una unificazione organica tra 
1 due maggiori partiti delle 
classi lavoratrici — come era 
stata arbitrariamente Inter¬ 
pretata la proposta avanzata 
da Bufalini nella famosa in¬ 
tervista al « Afondo » — che 
dovrebbe addirittura risolver¬ 
si, secondo alcuni superficiali 
commentatori, nello assorbì- 


Presentato ieri al Consiglio comunale e alle forze sociali 

Bilancio 76 a Bologna: nuova spinta 
per i servizi e lo sviluppo economico 

Confermata la linea di un'ampia consultazione popolare - Il dibattito si trasferisce 
nei quartieri - Una serie di concrete proposte per contenere il disavanzo - La confe¬ 
renza stampa del sindaco Zangheri, del vice sindaco Babbini e dell'assessore Sarti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 22. 

La difesa ed 11 consolida¬ 
mento dcll’auualc rete di ser¬ 
vizi sociali, l'accentuazione e 
l'estensione degli Interventi 
nel settori di promozione eco¬ 
nomica sono gli elementi qua¬ 
lificanti delle proposte conte¬ 
nute nel bilancio di previsio¬ 
ne del comune di Bologna 
per II 1978 con una spesa di 
oltre 134 miliardi. 

Il bilancio, presentato al 
Consiglio comunale, sarà sot¬ 
toposto al vaglio delle forze 
politiche, sociali e sindacali. 
Ieri è stato Illustrato al gior¬ 
nalisti dal sindaco Zangheri, 
dal vico sindaco Babbini e 
dell'assessore Sarti. 

Le proposte della ammlnl- 
strazlone democratica di Bo¬ 
logna muovono dalla consa¬ 
pevolezza che per far fronte 


conda conferenza economica - 

comprensorlale promossa dal p!l , ;■ j; , Dr , 

la giunta comunale e dal di- Riunito il gruppo di lavoro del PCI 

battito sulla politica di prò- - -* • - - ---- 

grammazlone dell'ente locale «-» ., • • 1 - , • 

Unee'chè'tfànrfo segnato'atv Criteri IÌUOV1 di gestione 

investimenti straordinari 1972- per le « consociate » RAI 

75 deciso dai quartieri. Con 

questo piano-programma sono Si è riunito nel giorni scor- t «volta anche riguardo all< 
già stati realizzati servizi ed si presso la direzione del | slbilità eh impiego della 
interventi per oltre cento mi* Partito (Sezione lnformazlo- 


llardl. 

E' ora la volta di avviare 
un secondo plano programma 
1976-80, che avrà dimensioni 
comprensorlall e si colloche¬ 
rà nella politica di program¬ 
mazione della regione Emi¬ 


ne) 11 gruppo di lavoro per 
le attività collaterali della 
RAI. 

Riguardo alla pubblicità è 
emerso un orientamento larga¬ 
mente favorevole ad una ef¬ 
ficace presenza pubblica nel 


Ua-Romagna. Quanto al suo | settore, volta a 


finanziamento una prima pro¬ 
posta valuta la necessità di 
reperire 100 miliardi: la me¬ 
tà attraverso mutui ordinari, 
l'altra con 11 lancio di un 


alla crisi che investe il paese prestito obbligatorio «Città di 


lettera e lo spirito di Helsinki 
devono aiutare a risolvere 
nell'Interesse del fedeli anche 
alcune situazioni di più sen¬ 
tito disagio » fra cui ha anno¬ 
verato « la Cecoslovacchia, la 
Romania e certe regioni del- 

i*urss ». 

Ha quindi rivolto un pen¬ 
siero allTtalla ed a proposito 
della «questione del Concor¬ 
dato spesso sollevata », Pao¬ 
lo VI ha detto: «Vorremmo 
nuovamente assicurare che, 
mentre stimiamo assai utile, 
ancor oggi, alla pace religio¬ 
sa del popolo italiano il man¬ 
tenimento di una solida base 
bilaterale di distinzione dei 
rispettivi campi di azione e 
di riconoscimento del diritti 
e doveri reciproci, la Santa 
Sede rimane disposta a rive¬ 
derne ed a modificarne, di 
comune accordo con 11 gover¬ 
no, e sempre nell'auspicato ri¬ 
spetto alle legittime ed essen¬ 
ziali esigenze delle parti, quel 
punti che non appariscano 
più rispondenti alle nuove si¬ 
tuazioni ». 

' Neirimmlnenza di chiudere 
l’Anno Santo, che aveva aper- 
I to nel segno della « riconci- 
j nazione ». Pao'o VI ha voluto 
rilanciare il dialogo con gli 
I stati, con le altre chiese c 
coti 11 mondo in generale. 


Alceste Santini 


occorre riconoscere alle auto¬ 
nomie quel ruolo primario che 
meritano e quindi anche ade¬ 
guate quote di risorse pub¬ 
bliche. 

Il nostro è un bilancio 
austero — ha ancora affer¬ 
mato il compagno Zangheri. 
~ Abbiamo ridotto all'osso le 
spese per 1 consumi, slamo 
Intervenuti In ogni settore di 
spesa riuscendo a ridurre ul¬ 
teriormente l’Incremento del 
disavanzo, che è infatti del 
22°/o rispetto allo scorso an¬ 
no, nonostante gli oneri pas¬ 
sivi da versare alle banche 
siano aumentati de! 34%. 

Esaminando la situazione 
deU’lndebitamento e del disa¬ 
vanzi di Comuni e Province, 

11 compagno Sarti ha rilevato 
come in essa siano presenti 
« perversi meccanismi di 
autoallmentazione », che, se 
non vengono contrastati, por¬ 
teranno entro 11 1977 il debito ' 
degli enti locali a 44 miliar¬ 
di. E’ una situazione che ri¬ 
schia 11 dissesto totale, ma 
alla quale è possibile far 
fronte. 

Infatti Zangheri e Sarti han¬ 
no illustrato precise propo¬ 
ste in grado di realizzare en¬ 
tro il 1980 il pareggio del bi¬ 
lanci di Comuni e Province, 
essenziale per avviare un si¬ 
stema di reale programma¬ 
zione nell'uso delle risorse 
pubbliche. Le proposte che 
potrebbero essere attuate nel 
1976, e sulle quali v’ò con¬ 
vergenza di diverse forze po¬ 
litiche, prevedono: Il precon- 
solldamento finanziario del 
debito comunale e provincia¬ 
le attraverso la Cassa depo¬ 
siti e prestiti; l’aumento al¬ 
meno del 25% delle somme 
versate dallo Stato agli enti 
locali; l’attribuzione óclVllor; 

11 finanziamento del fondo di 
risanamento per 11 1976. 

L’attuazione di queste misu¬ 
re consentirebbe di ridurre I 
disavanzi per l’anno venturo 
tra II 50 e il 70°o (pari a 4.000 
miliardi), Bologna ad esem¬ 
plo, vedrebbe diminuire 11 suo 
deficit del 1976 da 72 miliar¬ 
di e mezzo a 22 miliardi. 

Le scelte di fondo del pro¬ 
getto di bilancio 1976 (servi¬ 
zi sociali e sviluppo econo¬ 
mico) si muovono nella linea 
scaturita dall'ampio confron¬ 
to tra tutte le forze politiche, 

. economiche e sociali nella se- 


Bologna » che verrà effettua¬ 
to per la prima volta. 

Le proposte di bilancio, do¬ 
po essere state discusse ed 
eventualmente modificate, 
torneranno In consiglio comu¬ 
nale tra circa due mesi. « Vo¬ 
gliamo — ha detto il sinda¬ 
co Zangheri — che tutto sla 
chiaro, che i cittadini parte¬ 
cipino nel quartieri sempre 
più non solo alla definizione 
della spesa, ma anche alla 
sua gestione ». 

Romano Zanarmi 


gli Investimenti pubblici al 
fine di garantire 11 plurali¬ 
smo delle testate e delle ini¬ 
ziative editoriali e contribui¬ 
re in tal modo allo sviluppo 
della vita democratica. SI è 
anche sottolineata la neces¬ 
sità che la presenza pubbli¬ 
ca nel settore contribuisca 
ad orientare 1 consumi In 
una direzione coerente con le 
scelte politiche ed economi¬ 
che del Paese. 

Da condannare con decisio¬ 
ne è apparso 11 modo in cui 
il gruppo dirigente della SI- 
PRA ha gestito la società 
venendo meno al doveri del¬ 
la iniziativa pubblica e ren¬ 
dendo la SIPRA strumento 
di parte. 

Un’ampia discussione si è 


svolta anche riguardo alle pos¬ 
sibilità di impiego della pro¬ 
duzione RAI in una serie di 
campi collegati (editoriale, 
discografico, commerciale, ec¬ 
cetera). In particolare evi¬ 
denza è stata rilevata la ne¬ 
cessità che queste attività si 
fondino su una accentuata 
specializzazione In relazione 
al fini del monopollo pub¬ 
blico radiotelevisivo, che le 
eventuali società col legate sia¬ 
no di totale proprietà RAI 
rispondano direttamente al 
Consiglio di amministrazione 
di quest’ultlma, che la scel¬ 
ta e la concreta articolazio¬ 
ne delle attività sla effettua¬ 
ta in modo da garantire una 
gestione economicamente sa¬ 
na (attuando a tal fine le 
necessarie riconversioni). E’ 
stata posta In evidenza sot¬ 
to questo aspetto la neces¬ 
sità di andare ad una veri¬ 
fica delle passate gestioni 
che, nell’insieme, appaiono cri¬ 
ticabili per il modo di pro¬ 
cedere disarticolato ed occa¬ 
sionale che le ha nel com¬ 
plesso caratterizzate. 


| mento del PSI da parte del 
PCI. Al contrario, le due for- 
I ma 2 ionl poht’che devono con- 
i servare un loro ruolo distin¬ 
to. una loro autonomia che 
deriva da diverse realtà sto¬ 
riche, da diverse vicende po¬ 
litiche e che è condizione di 
un reale orocesso unitario an¬ 
che se autonomia, tradizione, 
vicende storiche, non signifi¬ 
cano crostaiJiz7a7jon!; Il che 
d'altra parto vale sia In un 
processo uni farlo come nel¬ 
la vicenda singola di osmi 
forza politica che non voglia 
restare paralizzata dal pas¬ 
sato, 

Una analisi condivisa dal j 
compagno Arte, 11 quale ha 
ricordato che il PSI ha al.e 
spalle l’esperienza lnlllmcnta- 
re dell'unificazione con ì so¬ 
cialdemocratici condotta co¬ 
me pura e semplice sommato¬ 
ria di forze, di Iscritti, di se¬ 
di. un progetto di strategia 
col PCI deve essere una co¬ 
sa del tutto diversa, deve te¬ 
nere conto delle caratteristi¬ 
che del due partiti, deve esi¬ 
gere un riesame critico di 
elementi di fondo: una anali¬ 
si delle degenerazioni social¬ 
democratiche da parte del 
PSI, una ricerca da parte 
del PCI dei motivi strutturali 
che hanno condotto agli errori 
che si riscontrano nei paesi 
socialisti dell'est europeo. 

Si tratta, in altri termini, 
al ferma Ari e, di muoversi 
Identificando le differenze che 
rimangono per poterle supe¬ 
rare cd Insieme sottolinean¬ 
do 1 punti in comune ormai 
acquisiti c sulla base di que¬ 
sto agire senza fissare del 
tempi precisi, ma tenendo 
conto di come si muove il 
mondo: senza scadenze pre¬ 
cise. ma non dimenticando 
che il capitalismo si sta di¬ 
struggendo da solo, non ha 
più risorse per arginare la 
propria crisi e le forze socia¬ 
liste devono essere pronte a 
sostituirgli!. E’ in questo 
quadro — ha sostenuto ancora 
Arfè — che 11 problema di 
una unità Ideale delle forze 
che puntano al socialismo tro¬ 
va una sua attualità, anche 
se tra 1 due partiti princlpa- 
li di questo schieramento sus¬ 
sistono ancora polemiche, ten¬ 
sioni e divergenze di valu¬ 
tazione e di analisi. Ma, di¬ 
versamente da quanto si è ve¬ 
rificato in passato queste po¬ 
lemiche mirano a superare 
le diversità, a ritrovarsi sem¬ 
pre in una prospettiva unita¬ 
ria perchè «ora ci rendiamo 
conto che il socialismo è una 
necessità oggettiva di fronte 
ad una crisi che ha dimen¬ 
sioni internazionali cd alla 
quale non si sa come porre 
rimedio., il socialismo non 
può più essere rinviato, pe¬ 
na la catastrofe e i partiti 
operai hanno 11 dovere di con¬ 
centrare 1 loro sforzi ». 

A sua volta Bufalinl ha 
rilevato che se gli avveni¬ 
menti del congresso di Li¬ 
vorno conservano una loro va¬ 
lidità storico-politica, non è 
più attuale la contrapposizio¬ 
ne tra socialisti e comunisti 
davanti al fatti, non ha più 
senso discutere sul chi ave¬ 
va torto o ragione poiché si 
tratta di avvenimenti ormai 
affidati alla storia del movi¬ 
mento operaio Stallano: e que¬ 
sto si trova di fronte ad una 
realtà diversa, organizzato 
con due partiti che non sono 
più quelli di allora e che de¬ 
vono risolvere problemi che 
non hanno riscontro nel pas¬ 
sato. Risolverli identificando, 
attraverso la discussione, nuo¬ 
vi strumenti, di lotta anche se 
l’Incontro non è sempre facile 
e può essere ostacolato dn re¬ 
sidue diffidenze, da incom¬ 
prensioni, da divergenze non 
secondarle, ma — come ha 
concluso il compagno Arfè — 
«tutto quello che è dibattito 
aperto e franco aiuta il pro¬ 
cesso unitario». 

Kino Marzullo 


Preti ritratta 
le accuse 

agli amministratori 
di Bologna 

BOLOGNA. 22 
Invitato dal sindaco Zaa- 
gheri a presentarsi di fronte 
al Consiglio comunale di Bo¬ 
logna, de. quale fa parte, 
per motivare le ragioni che 
lo avotano indotto ad affer¬ 
mare ciie affli atnvuntetra- 
tori della città si fatino ver¬ 
sare tangenti sugli affari eh9 
realizzano nell'esercizio delle 
loro funzioni », Pori. Luigi 
Preti, socialdemocratico, ha 
negato di essersi mal espres¬ 
so in questi termini. 

Non contento di questa ma¬ 
gra figura (il compagno on. 
D'Alema ha confermato In 
una lettera al sindaco le pa¬ 
role di Preti, pronunciate du¬ 
rante un'interruzione nel cor¬ 
so de! lavori della commissio¬ 
ne B’ianclo della Camera del 
deputati », l'ineffabile ex mi¬ 
nistro delle Finanze ha e- 
spresso la ferma convinzione 
che in tutte le amministra¬ 
zioni, siano comuniste o di 
altro colore, esiste corruzione. 

In un momento cosi grave 
per il paese, simili afferma¬ 
zioni Improntate a cinismo — 
ha commentato il compagno 
La Forg'a, capo gruppo dei 
comunisti a Palazzo D’Accur- 
sio — non dovrebbero essere 
fatte da uomini politici che 
hanno diretta responsabilità 
di governo e che farebbero 
certo meglio a darsi dn fa¬ 
re per denunciare e colpire 
le corruzioni dove effettiva¬ 
mente si verificano. 


La Federazione 
di Verbania 
al 100% nel 
tesseramento 

La Federazione di Verbania 
ha raggiunto nella campagna 
di tesseramento 11 1007» degli 
Iscritti con 7)5 reclutati. Al¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne comunista 11 compagno 
Enrico Berlinguer ha inviato 
un telegramma In cui si espri¬ 
mono « Le più vive congratu¬ 
lazioni al dirigenti e a tutti 
1 compagni per 11 buon risul¬ 
tato ottenuto. Questo vostro 
successo nel tesseramento — 
prosegue 11 telegramma — In¬ 
dica le possibilità esistenti in 
tutta Italia di un nuovo gran¬ 
de sviluppo del partito. DI 
questo sviluppo ha bisogno la 
democrazia Italiana. Con un 
partito comunista più forte 
saranno più forti 1 lavoratori 
nella lotta per uscire dalla 
crisi e per rinnovare 11 Paese». 


La FILEF ricorda 
Carlo Levi con 
una manifestazione 
domenica a Matera 

Con una manlfeataziona in¬ 
dotta dalla Fadaraxiono itali» 
rm ^voratori amigrati a fami¬ 
glia, torà ricordata domenica 
a Malora, la vita • l'opera di 
Carlo Lavi, cha ara «tato por 
lunghi ann] presidente dalia 
FILEF. 

La mani! «staziono, cu) han¬ 
no adarlto la amministrazioni 
1 comunali di Matara a di Alla- 
j no, il (omuna dova Lavi ha 
| trovato sapoltura, al terrà alla 
IO al cinema-teatro « Dunl ». 

| Sul lama « Meridionalismo ad 
I emigrazione nell'onere di Carla 
Lavi » parlerà t'on. Cluaappa 
I Gramegna .dalla presidenza dal¬ 
la FILEF. 


I consiglieri del PCI votano contro un ambiguo documento 


Preoccupante arretramento alla Biennale di Venezia 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 22. 

Inatteso e preoccupante ri¬ 
svolto al Consiglio direttivo 
della Biennale, appena ventl- 
quattr’ore dopo le positive 
conclusioni! della riunione 
pubblica di sabato: la seduta 
dedicata al grosso problema 
deila definizione del program¬ 
ma 1976, che ha Impegnato il 
Consiglio per tutta la giorna¬ 
ta di domenica, si è chiusa in¬ 
fatti con 11 voto contrarlo dei 
consiglieri comunisti ad un 
documento che segna quanto¬ 
meno un arretramento rispet¬ 
to al punto cui li problema 
era pervenuto con 11 dibattito 
« aperto » di Cà Glustinlan. 

Lo stesso presidente Ripa 
di Meana, nel tirare le som¬ 
me. sabato sera aveva detto 
chiaramente che. dinnanzi 
alle gravi difficoltà finanzia¬ 
rie in cui è venuta a trovar¬ 
si, la Biennale non avrebbe 
comunque accettato di auto- 
mutilarsi. E aveva aggiunto: 
« Nessuna posizione di disar¬ 
mo Non scorpori, né priori¬ 
tà di valori nel programma, 
tali da Ibernare uno o più 
settori ». Lo stesso Ripa ave¬ 
va giustamente sottolineato la. 
nuova forza che viene alla 
Biennale dal «sistema di al¬ 
leanza di forze sindacali e po¬ 
litiche. di associazioni cuitu- 


I rall », che si era formata at- 
1 torno all'impegno di battersi 
per conquistare più adeguati 
finanziamenti, per difendere 
l'impostazione programmati¬ 
ca dell’Ente secondo le linee 
del suo statuto democratico 
e del programma quadrienna¬ 
le che si è dato. 

Che cosa è dunque accadu¬ 
to durante la riunione ordi¬ 
narla di domenica da mettere 
in crisi il largo orientamento 
unitario su cui il Consiglio di¬ 
rettivo sembrava potersi at¬ 
testare, confortato dal con¬ 
senso emerso il giorno prima 
nella seduta pubblica? 

La vicenda appare chiara in 
tutti 1 suol dettagli. Se le 
nostre informazioni sono esat¬ 
te. la discussione In Consi¬ 
glio direttivo è iniziata con 
un arretramento rispetto al 
giorno prima. Per molte ore, 
tale discussione si è protratta 
infatti sull’ipotesi se discu¬ 
tere globalmente le linee del 
programma 1976 oppure se 
considerarne per 11 momento 
uno « stralcio ». 

Da parte del consiglieri co¬ 
munisti si è affermata l’esi¬ 
genza di definire, nell’ambito 
del programma delineato, 
quanto meno le questioni prio¬ 
ritarie e Irrinunciabili per ca¬ 
ratterizzare anche nel 1976 la 
Biennale di Venezia secondo 
lo spirito innovatore del suo 


statuto. Nel quadro di tali 
priorità, è evidente che la 
grande Iniziativa internazio¬ 
nale e Interdisciplinare sul¬ 
la Spagna andava ribadita 
con iorza. 

Su tali questioni si è di¬ 
scusso anche l’Intero pomerig¬ 
gio, Ano a quando il consi¬ 
gliere Spandonaro. rapppre- 
sentante nazionale della 
CISL, non ha avanzato l’Idea 
di cercare una soluzione me¬ 
diatrice. In serata, tale solu¬ 
zione ha preso corpo ne! te¬ 
sto di un ordine de) giorno 
che dice esattamente cosi : 
«Il Consiglio direttivo ha di¬ 
scusso 11 programma per le 
manifestazioni del 1976 con¬ 
statando di non poter giun¬ 
gere ad una delibera sulle 
stesse a causa della insuffi¬ 
cienza degli stanziamenti di¬ 
sponibili. che non consente 
di rispettare 1 criteri fonda- 
mentali del plano quadrien¬ 
nale e di fronteggiare gli Im¬ 
pegni nazionali e internazio¬ 
nali previsti dallo statuto. Il 
consiglio direttivo, pertanto, 
si rivolge alle forze culturali, 
ai partiti politici, alle orga¬ 
nizzazioni sindacali, alla pub¬ 
blica opinione perché si impe¬ 
gnino a sollecitare e favorire 
la rapida appprovazlone delle 
leggi di finanziamento presen¬ 
tate in Parlamento. 

«Fermo restando che la so¬ 


la manifestazione sulle arti 
visive, collegata ai paesi stra¬ 
nieri. non può comunque co¬ 
stituire espressione del ca¬ 
ratteri peculiari del piano 
quadriennale, il Consiglio di¬ 
chiara che, ove venisse co¬ 
stretto a scelte di priorità, 
assumerà le responsabilità 
che gli competono nel rispet¬ 
to di tutti 1 momenti caratte¬ 
rizzanti il piano quadrien¬ 
nale ». 

DI tale documento appare 
quanto meno evidente l’ambi- 
guità. Esso ribadisce lutti 1 
« momenti caratterizzanti il 
plano quadriennale», ma, 
«comunque», pone l’accento 
sulla « sola manifestazione 
sulle arti visive»: come a di¬ 
re che questa, e solo questa, 
potrebbe diventare la manife¬ 
stazione «irrinunciabile» del 
1976. E' proprio per tale man¬ 
canza di chiarezza che l con¬ 
siglieri comunisti si sono dis¬ 
sociati d iJl'ord.ne del giorno, 
votato invece dai consiglieri 
de (con l’astensione di Zam¬ 
petti», socialisti e dal presen¬ 
tatore. 

Per chiarire il senso della 
loro posizione, abbiamo chie¬ 
sto ai compagni Baratto, Ma- 
selli, Seroni e Dj Nun/.o una 
dich.«razione. Essi ci hanno 
detto: «Ci siamo trovati al 
rischio clic, dato Io stato at¬ 
tuale del finanziamento del- ■ 


l'Ente (per 11 quale de! resto 
nel direttivo pubblico l'on. 
Federici si è impegnato a no¬ 
me del gruppo parlamentar* 
del PCI a «prendere concrete 
Iniziative capaci di sbloccare 
positivamente la situazione)* 
l’unica manifestazione possi¬ 
bile per il 1970 finisca per es¬ 
sere la Mostra ilnternaziona- 
le delle arti visive al Giardi¬ 
ni, sulla quale peraltro aveva¬ 
mo già espresso la volontà di 
mantenere gb Impegni assun¬ 
ti per il suo svolgimento ». 

Aggiungono ) consiglieri co¬ 
munisti: «Con il nostro voto 
contrario abbiamo inteso riaf¬ 
fermare la decisa volontà che 
la manifestazione dedicata al¬ 
la Spagna, solennemente an¬ 
nunciata dal presidente nella 
seduta pubblica del 20 dicem¬ 
bre, venga considerata come 
impegno irrinunciabile della 
Biennale ed organizzata ade¬ 
guatamente c tempestivamen¬ 
te, secondo ì criteri esposti 
nella seduta pubblica, sotto 
j.i d. retta responsabilità del 
Con >i gl io direttivo. A questo 
pi oposilo — concludono i no- 
sdì compagni chiediamo 
eoe al p,u pi est o, e comun¬ 
que non ollic .1 .no- di gen¬ 
naio ,1 Consiglio dii ett ivo sia 
ehi.inulo a \ «lutare c a de¬ 
cidere in modo definitivo 
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; La risposta di Terracini agli articoli di Longo 

Perché fui contro la "svolta 1 

Come nacque il carteggio che viene ora pubblicato - Le risoluzioni del VI Congresso dell'Internazionale Comunista e 
la rottura dell'unità del gruppo dirigente del partito -1 limiti della « svolta » sul piano organizzativo - Una analisi 
e una strategia che capovolgevano gli orientamenti tracciati nelle Tesi di Lione - La posizione di Antonio Gramsci 



Un gruppo di profughi durante una sosta In un villaggio etiopico 

I drammatici problemi di una regione etiopica colpita dalla siccità 

LA MORTE NELL’OGADEN 

« Sono dieci anni che non piove» - Prima sono morti i bovini, le capre, i cammelli, ora muoiono le 
donne ed i bambini - A colloquio con un giovane medico inglese a Gode - L’inferno di Callafo - Le grosse 
questioni collegate alla futura riforma agraria - Allevatori nomadi che devono diventare contadini 


DI RITORNO DALL ETIO- 
PIA dicembre 
«Cè qualcuno che parla 
italiano 9 » 

La domanda si diffonde co¬ 
me portata dal vento sabbio 
mo. v ene ripetuta in amhari 
co in palla in arabo in so 
malo, diventa un mormorto, 
penetra fra la folla dei noma 
di (tutti alti, longilinei, ma¬ 
gri, belli, alcuni bellissimi l 
bambini maschi nudi con in¬ 
nocente disinvoltura, le bam¬ 
bine vestite di cotonina a fio¬ 
ri come le nostre zingarclle 
le donne con splendidi anti¬ 
chi monili d argento rii collo, 
alle braccia. alle caviglie) 

Da dietro una «zarlba », il 
recinto di sterpi spinosi che 
protegge contro nemici e ani 
mali da preda le file di capan¬ 
ne (o tende*) di stuoie, pelli 
non conciate stracci corde, 
bastoni e srissi, si avanza (di 
clamo « si avanza ». non sem 
pllcemente «viene avanti») 
un uomo alto nero, vigoroso 
7naestoso E’ vestito come tut 
ti gli altri una vecchia pezza 
di stoffa intorno ai fianchi 
logori sandali al piedi un i 
camicia lacera Eppure ha 
un’aria vagamente forestiera 
SI appoggia a un nodoso ran 
dello Ha un rosario musulma 
no intorno al polso Dice 
« Io parlo italiano » 

Chi scrive ateva tredici an 
ni quando Mussolini per ce¬ 
lebrare la « conquista de f o 
impero», portò a Roma mi 
Oliala di zapliè Ubici asci tri 
eritrei e dubat s ornali e li ri 
corda ancora a passeggio (un 
po’ smarriti e spaesati) per 
le strade del centro compresa 
via Veneto II toro campo era 
a Centricene II iccchio è uno 
di quelli Ha 67 anni si chia- 
ma U smuri Masse!a ha srm 
to per quindici anni ta banche 
ra italiana on il suo bel 
turbante bianco V cordelh 
ne verdi e fi fucile 91 Hi (at 
to una o due guerre, e chrs 
sò quante razzie Parla un ita 
liano chiaro lento, con la dif¬ 
ficoltà di chi da anni non ha 
molte occasiona di usarlo Ha 
un accento vaoanmn*e meri 
Atonale (U suo uff letale do¬ 
veva essere di Avellino o Be 
nevento) Con la stessa can 
dida inconsapevolezza con cui 
i stalo « strumento cieco di 
occhiuta rapina » e venuto a 
desso vecchio e povero a 
Chiedere un piatto di mine 
etra ai suol nemici di quaran 
l»tiaw«i fa gli etiopici 

Ci si stringe il cuore men 
tre racconta di avere perso 
tutti t suol armenti « 70 rum 
molli e 150 capretti » Ha «tu¬ 
tto due mogli ora morte e 
\ 7 noltt figli dispersi per le bo 
scaglie del Corno d Africa 
« Sono dieci anni che non p o 
\Ve» dice Sembnt l esagera 
Mone di un vo eh lo un po’ 
svanito e Invece è pura ieri 
[fà Ce lo confermano f futi 
.zionari etiopici Poche gocce 
M’ncqua ogn tanto che non 
bastano a far crescere i er 
fra II bestiame è morto Pri 
[ma sono morti 1 bovini l piu 
delicati poi le pecore le ca 
pre gli asini infine / cam 
etti Di questi ultimi fumo- 
per la loro resistala alfa 
'ame c alla sete ne sono so 
ivissuti non piu di venti 
l cento Ora 1 resti di un 
mense mandrie sono raccolti 
qui a Carriere intorno a un 
anta o pozzo scafata nella 
occia da cui due giganti co 
erti di poh e^e uno straccio 
ritorno ai fianchi ertragaono 
alitando l icqua con un otre 
i cuoio e poi fa ursano m 
n autobotte Ci vogliono due 
lorn di /«foro ininterrotto 
er « fare il pieno 
Profughi * Von si può Par 
are di piofughi peicht prof i 
go e chi sente di essere sta 
o sradicato trasferito si ac 
Ciato dalia viole tua da ut * 1 
cltsma mentre questi pa 
tori da millenni forse da 
empre non /fanno sede fissa 
n rispettano frantine igno- 
ano Lesistarua di ìstati e go 


venti codici scritti giudici e 
1 prigioni, considerano tutte le 
pianure fra lo stretto di B tb 
El Mandeb capo Guardafili 
il basso Giuba e l Altopiano 
Etiopico, come patria comu 
ne di un solo popolo vagati 
te diviso in famiglie tribù c 
federazioni bellicoso e liti 
gioso, eppure animato da un 
forte senso comunitario, in 
zionale tutti somali per Un 
gua e costumi, tutti musul¬ 
mani s ciafuti sunniti 
Per nulla al mondo tocche¬ 
rebbero un animale « impu 
ro» Altri africani (an n he etio 
pici paganti si nutrono volen 
tien di coccodrilli, ippopota 


mi I som ili e lo hanno di 
mostrato con 1 fatti nell ora 
del bisogno piu estremo pre 
feriscono morire di fame piut¬ 
tosto che cibarsi di bestie 
morte di sete Ci raccontano 
che nella provincia di Baie, 
una bella capra ucci sa ria una 
iena è stata abbandonata agli 
avvoltoi 

Abituati a nutrirsi di latte 
di c animella c (raramente) 
di spaghetti sconditi e di ri 
so t somali sopportano male 
1 grigioverdi supervltanUniz- 
zati «pastoni 1 «mangimi 
per af fumati «rii colore » in¬ 
scatolati in America su rlcet 
ta della FAO 


Le capanne dei profughi 
nel villaggio di Uardere 


Col volti tristi, folle di don 
ne attendono che la mine 
I stra finisca di scaldarsi In gì 
ganlesche caldaie su fuochi di 
1 sterpi E 1 vecchi si affolla 
no ansiosi intorno al funzio 
miri etiopict (che parlano a 
mtiara o galla e tome noi 
hanno bisogno dell interpre 
te) Con deboli voci chiedo¬ 
no tè e zucchero l unico «lus 
so > dei nomadi che un tem 
po era facile ottenere nei vii 
Utggi nelle cittadine m cani 
bto di latte e burro rancido 
e che o)a sono diventati lari 
come l acqua e lerba verde 
A U irdere le tende capanne 
dei nomarti si confondono con 
le poche case di legno lamie 
fa ondulata e fango talcune 
imbiancate e ornate di disc 
ani come cucile dei nubiani 
ri Egr'to) che formano 1! cen 
tro del 1 illaggio permanente 
Cè anche una piccola mo 
schea all ombra della quale 
su stuoie un gruppo di fede¬ 
li riposa o prega (siamo vi 
pieno Ramadan) 

A Gode vii ere dote Inerio 
1 DC 3 non pressurizzato cl 
I porta rtopo un volo faticoso 
I ha litoti ri aria e /ariosi col 
pi di tenta atterrando su 
una rude pista mflit»)e I tc 
1 campamento dei nomadi e >n 
1 aperta boscaglia a qualche 
I centinaio di metri dal 1 Uebt 
■ R ebeh (per antica espeneri 
| za 1 soffiali hanno pmra 
del fiumi vn aio d 1 zanzare 
e monche fse tse) Om la rie 
solanone è pia grande Non 
un solo capo ri besf urne II 
cielo è coperto rii nuiole ha s 
se ma non re da aspettarsi 
d sol* ero di un va’ d) piog 
1 afa Trnjnho d aria so ,J evmo 
I mulinelli dt voliere inaine 
I tonti rn*n* minacciosi e osti 
I li fantasmi 

Il medico fo/oianc di Un- 

Ì gua amhaia come le nifer 
intere 1 po’izloftì e 1 soldati) 
ha avara ansiosa e smarrì 
fu Ha ottomila persone ria 
curare I bambini muoiono di 
1 diarrea Quanti 0 Due o tre al 


giorno Ammette che U gover 
no «fu quel che può» Ma ha 
j paura che vengano a maina 
tc medicine, lo stesso cibo 
Dice tue ci vorreboc latte fu 
sco, quello in polveie è mal 
digerito dai nomadi torse ay 
gt uva auir/ee emeiocoiui 
dissenterie Accarezza con ma 
ni nerume le teste po cerose 
dei bambini che gli si affolla 
no intorno Ci fu notare che 
i capelli lanosi sono rtitenia 
I ti tossica biondastri E uno 
I dei sintomi piu instasi del 
1 « kwas/uorkor » una tipica, 
I gravissima malattia del Ter 
zo Mondo, provocata dalla 
I malnutrizione /cibo povero 
di piotane) 

I Un somalo alto due nielli 
che parla inglese e fa du in 
1 terprete fra 1 mutati e il me 
\ dico guida giornalisti e foto 
grufi fra le tende capanne Con 
labbia con sdegno afferra 
1 bambini denutriti con le pan 
' ce gonfie e le gambe schele 
triche li mostra agli stranie 
11 «Ecco come e ridotto il 
mio popolo » I bambini pian 
gono spaientati le madri pro¬ 
testano dignitose e pudiche 
Ci si sente a d sagio in mez 
. zo n tanta miseria Se l aereo 
| «tesse trasportato cibo fresco 
j micce di t ornanti giornalisti 
l si ran ieri forse per i nomadi 
. sarebbe stata meglio Quello 
che s rinculilo a Rnmn Pa 
! rigi New Yo k Londra coni 
| fintotela per poche ore le per 
sane sensibili Poi tutto tome 
la come puma 

1 Da Gode a Callafo Qui non 
a neanche unu pista asfalta 
ta L aereo pilotato con ma 
no sicura atterra su un cam 
po rii terra rossa Ci attende 
una folla di somali Cl rice 
te con sobria cortesia fatta 
br ita mi tot un medico in pie- 
I se in < shorts » calzettoni mi 
itati e < desert boots > Ha ac 
canto una bambina bionda e 
lentiQomosa Sua figlia (1 pi 
co’i somali le fanno disperi/ 

1 le pizzicano le brincia lei li 
[ ricambi 1 con boccacce e pa 
gru) 


Spettacolo desolante 
della foresta morta 


j In gran fretta ci fanno sali 
ie su an «aioco/onna di land 
1 rotiti (fu subiti si lati 
' ciano nella boscaglia 

Ci attende uno spettacolo 
dantesco Prima un imiterò 
I rii besiie vacche e cammelli 
osv*i scolpate dai corvi e dal- 
ta iene pelli seccate dal so 
le Poi una foresta morta a 
moientc A’ber situa una ta 
già di un gng o noi (Inno 
da sembrate quasi binino Ce 
snug i spinosi Rami sverzali 
L n s letizio di tomba 

Eppure in questo pi-.co rii 
I <sahel ) ah ivano de vistato 
1 dalla siccità (procedendo ver 
so occidente fino all Atlanti 
co sarebbe sempre piu o mt 
no lo siesso! la v ria conti 
I 1 «a a lottare a palpitate, 
i a verdeggiare, a frusciare 


Qua un cespuglio resiste af 
fondando le radici in uria ve 
»i i ri acqua sotterranea Là cor 
tono due stilizzi quattro o 
cinque antilopi due m/nasco 
e gazzelle dik ri k infine un 
facorero dalla robusta mascè/ 
a irta di zanne dai orto £ 
por l cammelli domestici con 
( loro oliane i 1 lampanac 
ci di Ugno e qualche sparso 
gregge di sipre di buoi so 
piai 1 issai/ 

Due ore di corsa d f scos 
si sul a va ripa ,no a chi 
I attraversa 1 tornati secchi 
saltando come un cavallo Ed 
ecco che la boscaglia finisce 
e si apre davanti ai nostri 
00 hi una pianura attraversa- 
ta da canali coperta di pian 
te di gtanotuico di sorgo 
rie orzo Due grosse pompe a 


motoie rovesciano nei canili 
laequa del fiume, ricca di li 
mo («piu ancora del Nilo» 
dice con fierezza un agrono 
ino tu camicia rossa e cap 
pedo boero a larghe falde) 
File dt donne curve fra 1 sol 
chi diserbano cantindo Le 
zappe scintillano al sole Sul 
le spalle delle mari;/, avvolti 
in scialli 1 bamb/m dormo 
no fiduciosi Presto ci sarà 
un laccolto cibo sicuro e poi 
un altro raccolto « Suite rive 
dell Uebi S< ebeti nàscerà un 
piccolo Egitto» 

Al di la del vicino confine 
nella Repubblica s ornala il 
governo di Mogadiscio sta por 
tanrio avanti un programma 
analogo Gli esperti dicono 
che non ce altra soluzione 
Aspettate la pioggia sarebbe 
- dicono — una follia Biso 
qua porre fine al nomadismo 
I pastai/ debbono dn enti/- 
re alici alori sedentari conta 
dim coiifiaiori Quello che in 
Egitto in Mesopotamia in In 
dia tn Cina e stato fatto mi 
Oliala di anni fa qui nelle 
aride pianure dell Africa 
Orientale bisogna farlo ora 
subito in poche settimane tn 
pochi giorni 

Saia un compito duro Riu 
sena‘ Perfino fisicamente 1 
somali non sono «riatti ut La 
vaio dei campi I roppo dell 
vati snelli /zanno mascoti 
lunghi adatti alla voi sa. al 
/ancio dell 1 zagaglia, al duel¬ 
lo von la scimitarra, non al 
la paziente fatica sulla ter 
ra Poi ci sono gli ostacoli 
psicologici sociali «Noi da 
sempre pastori pastori » C1 
ha detto il vecchio dubat E 
l suo volto esprimeva terrò 
re e disprezzo per Ut sola idea 
di maneggiare strumenti ugrt 
coll Le donne die abbiamo vi 
sto intente a zappare sa prati 
no farlo pei ore, giorni me 
si anni* 

Il passaggio dal nomadismo 
all agricoltura sconi>o/gera le 
ittuuli si;aitale familiari tri 
bah Con che cosa dovranno 
essere sostituiti 1 cammelli, 
oggi indispensabili alla digiti 
ta del capofamiglia, a Ila sti 
puluzione dei matnmom al 
pagamento del prezzo del san 
que (vtrito cammelli per un 
uomo ucciso cinqu iuta per 
una donna! e quindi al man 
temmenlo di una pace pre 
vana fra le tribù* 

Discutiamo di tutti questi 
problemi con un alto funzio 
nano di *1 ddis Abeba, capo 
della < Rehef and Rehabrlita 
fiori Commisston che accorti 
pigna gli ospiti stranieri in 
questo viaggio 1 nostri dub 
bi Ip nostre obiezioni su sci 
temo le se a rida lizza te proteste 
di molti collegfii europei (so¬ 
prattutto orientali) convinti 
assertori delle «magnifiche 
sorti e progressive » L etiopi 
ro miete capisce Anche lui 
nutre riabbi inquietudini Ma 

dice — non cè alternati 

10 Nell Ogaden e mi Wolio 
sono morte 250 mila persone 
E stata la siccità intano 

censurata per ordine del 
negus a scatenare la molti 
sione aia matura per altre 
mil e ragioni I somali del 
l Ooaden dice — von han 
no scampo Nulla indica che 

11 ritmi debba tornare a es 
seie queVo rii an tempo r on 
1 suor abbondanti e puntuali 
monsoni O 1 agricoltura o la 
estinzione r>er sete fame ma 
lattie Fra la morte e la iita 
fa sciita è obbligata 

F anche questo compito 
rn ad e sulle nostre spille 
due allargando le braccia tl 
(umronarto con un amaro 
sorr so un basso tozzo ro 
busto sohdo figlio dt conta 
dfnr dell ottomano mot aio in 
rilego agli alti sottili ansio 
erotici rappresentati* 1 di uni 
de ir stirpi piu belle e fragili 
delta terra che lo guardano 
con occhi pieni di misteriosi 
interrogatn i 

Arminio Savioli 


I Non fu dati ero allo scopo 
di stimolare 1 apertura o la 
riapertura di un antico dt 
I battito attorno a vicende 
| sulle quali la Storta — dico 
la storia nostra del Partito 
comunista italiano ha de 
fmitivamente reso il suo giu 
I dtzio che mi sono recente 
mente determinato a pub 
biic a re a mezzo secolo 
data il carteggio che negli 
unni 193(1 31 intercorse fra 
di me ben custodito nelle 
, italiche prigioni /«suste e 
! la direzione del Parti ta ob 
bhgata allestito in branda 
da imperiose esigenze di si 
carezza e di lavoro A farlo 
mi sospinse invece l onesto 
proposito di mettere a di 
sposizione dei pochi che ne 
avessero avuto curiosità o 
interesse o magari necessita 
per ragioni di studio un ma 
t ertale documentano de! 
quale stranamente non vi è 
traccia nell archivio del par 
tito pur raccolto e ordina 
to con tanta diligenza pre s 
so l Istituto Gramsci Ma 
evidentemente tl compagno 
Longo ha attribuito al mio 
carteggio ben altra importali 
za e significato se ha rtte 
nuto necessario dedicargli, a 
commento e confutazione 
ben 14 colonne a stampa 
sui due numeri dell «Unità» 
del 10 e 11 dicembre Ora 
anche se io non intendevo 
e lo riconfermo aprire o ria 
pnre un dibattito e se quin 
di m questo momento tor 
rei impormi di non racco 
ghere la sua fraterna pio 
locazione penso che sarebbe 
disriiceoo/e se a/meno non 
mettessi giu a/cane brei 1 
chiose dettatemi dal conte 
sto del suo articolo Nel qua 
le noto innanzitutto tl nu 
mero e l ampiezza delle u 
tazion r tratte dalla Stona 
del Partito comunista itatia 
no di Spriano la quale in 
dubbiamente e un opera pre 
geiohssuna che spesso io 
consulto ma (he non ri tea 
go sia un testo consacralo 
per il quale valga il motto 
«ip se rimi », e dal quale si 
potrebbero d altronde facil 
mente trarre altrettante e 
forse piu numerose citazioni 
a sostegno di un assunto di 
verso da quello del quale il 
compagno Longo si e fatto 
banditore Molto più natu 
rate mi sa; ebbe pai so che 
egli ai esse attinto in mate 
ria alle molte autobiografie 
scritte da compagni che le 
ticende della stolta hanno 
vissuto da protagonisti o 
quasi e a’curu anche a han 
co del compagno Longo 
Sfiondando comunque la 
s ua esposizione per ridurla 
al tema pertinente eccomi 
alle chiose e forse anche a 
qualche commento 

1 ) L episodio dei tre sul 
quale il compagno Longo 
tanto lungamente si soffer 
ma se costituì un momento 
importante della vicenda in 
titolatu alla stolta non ne 
fu tuttaua e non ne rappre 
senta l essenziale tanto che 
nonostante la loro opposi 
rione pertinace e giustamen 
te condannata disciplinar 
mente parlando la si o/fa fu 
compiuta Per quanto mi rt 
guarda personalmente e pe 
ro 1 ero che senza t tre 
de'la stolta io non ai rei nul 
la saputo almeno ai suoi 
tempi e non esisterebbe per 
tanto neanche il carteggio 
or ora pubblicato Infatti la 
mia compagna me ne a teca 
se ritto non per tl merito del 
la controi ersia politica sulla 
quale ’a stolta si radico che 
era materia per lei militari 
te non qualificata abbastan 
za oscura via per lango 
scia sorta/e dentro tutta 
compenetrata come era del 
sommo valore dell unità che 
per tanti anni era regnata 
ne! gruppo dirigente del no 
stro paittto sotto l egida di 
Gramsci dinanzi all avi iato 
precipitoso processo della 
s iu rottura £ fu sotto que 
sto aspetta che io affrontai 
duri subito la questione co 
me multa dal carreggio nel 
quale fin dall inizio figura 
l unica lettera du me scritta 
ai tre per rifiutare loro ogni 
ulteriore mio rapporto ept 
sto/are Dire oggi o fare ere 
riere anche solo con sfu 
matè allusioni o accorte 
omissioni che lo abbia irne 
ce sodaitzzato o manifestato 
simpatia o espresso tridui 
genzu per ta loro erruta con 
dotta e dunque atto piu che 
temerario Ma dal caso dei 
tre 10 trassi coni angue buon 
motiio per rnolgere alla I)t 
nzione un argomentata eri 
t ca sul modo per me tutto 
nuoto e stupefacente non 
che a giudizio mio nefasto 
di goi emo del partito a 
dottato dal Centro dtrrgen 
te e nell ove astone dispiega 
to al limite Ignoravo allora 
che in (io si riflette!ano e 
riecheggiai ano l nnpostazio 
ne e le conclusioni che sot 
to l ormai consolidata pestio 
ne staliniana erano uscite 
dal Vi Congresso dell inter 
nazionale e nella cut proie 
zione rapidamente insorsero 
poi e si esasperarono con un 
c rescendo rabbioso in quasi 
tutti 1 partiti comunisti te 
piu furibonde lotte di fra 
zione sboccate m alcuni per 
somma scinauta addirittura 
alla strage in massa dei sa 
persili/ delle pi ime genera 
zioni rn oluzionaru dei fon 
datori deh Internazionale co 
munisti/ Pagine tanto orren 
de non sono pero state scrit 
te netta s torni del nostro par 
ti*o e ciò non soltanto per 
U condizioni obiettive nelle 
quali esso viveva e operava 
ma bensì e specialmente per 
la sagge22a e l egatiibrio dei 
compagni che in quel torno 
di tempo furono alla, sua 
testa 


2 ) Ma m sostanza che co 
su fu la stolta C e lo dice 
lo stesso compagno Longo 
nel suo articolo Fu «la de 
cisione di riportare in Ita 
Ua il centro di grantà deila 
direzione operatila e politica 
del Partito, e non solo come 
lavoro il che era sempre 
stato» (richiamo l attenzio 
ne su quest ultimo inciso) 

« ma anche come sede » o 
piu chiaramente ancora « la 
decisione di ripristinare un 
Centro interno politicameli 
te qualificato innondo m 
Italia e'ementi dell Ufficio 
politico e della Segretena ► 

£ infatti senza perdere tem 
po già il 2 H maggio 1930 (la 
decisione era stata presa nel 
lapide) la compagna Carni/ 
la Rat era dell ufficio politi 
co partila per ì Italia alio 
scopo di crearli una prima 
base del ricostituendo Centro 
interno provvedendo insieme 
a dare ai compagni sempre 
ancora per eroica dedizione 
inseriti nella sua soprai vts 
suta rara organizzazione di 
nuclei locali e di Comitati 
provinciali una maggiore co 
noscenzu della nuova linea 
che era venata a sostituire 
quella del congresso di Lione 
con la quale aveiano fino al 
torà orientato la loro acione 
Ma già il W luglio la polizia 
la traeva in arresto Per vari 
motivi fu solo nel tardo au 
tanno che lu Direzione desi 
può fi compagno che doveva 
prenderne la sue cessione rii 
lai oro e ri; pencolo e fu Pie 
tro Secchia il cyaaie torco la 
frontiera appunto fra il no 
tentare eri d ritentare Ma 
non piu fortunato della coni 
pugna Renerà Secc/ua già 
I! 1 aprile 1931 incappala nel 
le reti detOVRA Dopo di 
che 1 Ufficio politico e la Se 
gretena del Partito rinuncia 
rono ud mi iure in Italia 
qualcuno dn loro membri e 
la direzione politica dell orgu 
«i 2 -Ti 2 io«e interna tenne di 
fatto riassunta dal Cen*ro 
estero 

Troppo poco tempo durò 
dunque la svolta sotto s pe 
eie organizzativa — meno di 
un anno a petto dei 17 di 
ininterrotta attinta dande 
slina svolta m Italia sotto 
lu dittatura — per avallate 
la test del compagno Longo 
secondo cui « proprio la scel 
ta della stolta ha fatto avan 
zare u lunga se «densa e la 
lotta al fascismo e d moti 
mento operaio» e che «essa 
ebbe conseguenze immediate 
e anche lontane nella f 01 ma 
zione nello si/toppo e nel ra 
drcamento del nostro Partito 
nella nostra società naziona 
le » E qui richiamo il let 
tore al breve inciso che già 
sottolineai piu sopra, secondo 
1/ quale tn Ituha il nostro la 
toro e cioè la lotta al fasci 
sino la vitalizzatone del mo 
i intento operaio e la compe 
netrazione del paese con le 
struttale capi//arr del partito 
mal era venuto meno prima 
della svolta come mai ri al 
tronde venne meno nella lun 
ga ulteriore successione degli 
anni fino oltre il 1940 

Profondo 

travaglio 

3 ) Ma la stolta non fu e 
non poteva esse;e soltanto un 
fatto di organizzazione Issa 
tnesuppo/ieta infatti e coni 
porto un profondo tra capi io 
politico con l esame e il rie 
s enne della situazione italici 
na nella ricerca delle sue 
prospettive e nell avi /storne» 
to e delineazione di una arte 
guata s ticitegin £ stupisce 
che il compagno Longo nu 
fatua colpa (ti ai ere creda 
to «che ta ragione del con 
tendere consistesse in an di 
battito piu o meno astratto 
e «ccarfemiLO suite prospetti 
/e della lotta anlifasusta 
sulle prospettile rii una solu 
zione rnoluzionaria proleta 
ria a breie scadenza da una 
patte contrapposta ari una 
prospettila a piu lunga seri 
rfenia dall altra che p/eterie 

1 a una dotazione della situa 
zione verso soluzioni graduali 
pioti isorie di tipo dernucta 
tiro» Oh 1 non certamente 
un dibattito astratto ed ac 
ca dettino ri fu ne avrebbe 
potuto esserci ma una di 
scussione ardente tn un eie 
scendo acrimonioso rii insinua 
zlom. di sospetti di accuse 1 
personali e di diatribe unii 
ltanti per co/oro stessi che vi i 
si abbandonarono ma c/ie ! 
pianse comunque ad una pre ' 
c sa conclusioni quella 1 he | 
fu premessa polita a della 1 
si otta in sede organrzatn a 
I a questa strepaci ta si olla 
piur riassumersi nella disco 
perta e nell annunc o del ca 
rattei e mortale della crisi 
economica chi stata in quel 
tempo mordendo il sistema 
capitalistico del a fascistizza 
zione della soc tuldemoc ruzta 
die come et informa il coni . 
pugno Longo dormicchiai a 1 
appisolata ai tepidi soli pan 
gnu sin chi am de! Caffè del 
la Rotonda e al rapido ere 
scere del moirrtren*o ruota 
ztonarro delle masse che 
eicuio cerfe^e ongmaname» 
te venate fuori dal VI Con 
presso dell Internazionale e 
recepite dal nostro Partito j 
con ! aggiunta del tutto on 
pinole che tn Italia alla dit 
tatara fascista sarebbe segui 1 
ta la dittatura del proleta I 
nato esclusa r isolatamente 1 
qualsiasi fase intermediar a 

Hit rodus lue salta coni 
pugno Longo 1 Altro che la 
prospettiva della tatara ri 
scossa democratica tn cui 
nonostante tutto noi crede 
ramo» come si legge nel tuo 
articolo F cost m spiega per 
ché negli articoli della nostra 
stampa dell epoca la dande \ 
stina in direzione dell Italia e | 
la legale rii//asa nel/emigra 1 


zione tl termine stesso di de 
mocrazi « <. bandito mentre 11 
si divulga vi si conclama 11 
s teorizza ! allucinante con 
cecioue della cyaaie pia sopra 
ho richiamato gli estremi Al 
loro come non sorridere tn 
diligentemente quando il coni 
pugno Longo seme pausi 
concedendo die non rogito 
dire che illusioni di tap do 
sitluppo di situazioni ni o/a 
zionarie non u fossero anche 
nelle direttive del Centro de! 
Partito o che certameli e 
assurdità di prensioni e di 
posizioni politiche ci /arono 
anche nelle argoiruntazioni 
ideolog che piu generali con 
le quali il Centro del Partito 
sosteneia la necessita storica 
e politica della svolta » 

Le ipotesi 
affacciate 

No non si trattò di esage 
razioni, di errori rii hnguag 
gio dt deviazioni passionali 
di certi compagni poco pie 
parati ma bensì del seppe/ 
hmento di quanto spettai 
mente dui gioì ani ormai pio 
mossi meritatamente ai mas 
stmi organi dt direzione del 
Partito lentia considerato 
l ammuffito bagaglio delle te 
si di Lione di gramsciana im 
pronta quei gioia/// che dal 
tronde ~ iitu fa coerenza f 
subito dopo Ltone ut erano 
denunciato e In rugato come 
tipica espiesstone di opportu 
rasino la parola d ordine del 
I Assemblea repitab//c«n« su! 
la base (tei ( (mutati operai e 
contadini Ora la loro tema 
ttea estremista ha preso de 
usamente il sop/ai cento e 
non come longo scine < sot 
to la spinta rii Stalin e dei 
suol seguaci » 1 quali seni 

inai dot et ano esse; e davvero 
ben numerosi nel centro e 
nell appaiato de! Partito per 
esserne dn enuti autorei oh 
portai oce Che si poi giù nel 
1934 si incomincio a s tubine 
contatti a Parigi con 1 soc tu 
listi ed t socialdemocratici 
giungendo a stringere con 
essi un patto d unita dazio 
ne ciò ai venne non secondo 
la politica della svolta ma a 
dispetto e contro di essa e 
comunque in concomitanza ' 
e parallelismo a quanto si ve 
rifilava m piano mternazio j 
naie dox e, anche a seguito j 
della conquista del potere da , 
parte del nazismo tn Germa : 
ma era ormai avviata sotto 
l insegna della piu larga uni 
tù verso l obiettilo dei Go 
remi popolari per antono 
ma sia democratici lu revisto 
ne anzi il capovolgimento 
delle conclusioni del VI Con 
presso Che era poi ciò che 
nel Carteggio senza essere 
profeta ma solo buon allieto 
di Gramsci avevo tirnidamen 
te ventilato 

4 ) Quando il compagno Lori 
go ammonisce < certi campa 
gru 1 quali, avendo diretto 
il partito per un certo pe 
nodo considerano la loro furi 
zione di dilezione come una 
un est/tara a vita > egli peri 
su indubbiamente a qual 
cuno o magari ad uno solo 
l poiché l ammonimento fa 
parie della sua intemerata a 
m/a destinazione chiunque e 
autorizzato a credere che 
quell uno sia io stesso Non 
mi soffeimo a giudicare il 
buon gusto della frase poiché \ 
1 compagni che nu conosco 
no e conoscono la mia lun 
altissima vicenda di militari 
te 1 sono decine centinaia 
di migliaia — sanno che 10 
sono la negazione dell ambi 
zione a non parlare dell arri 
tisrno o de! carrierismo Ma 1 
il compagno Longo il quale 
oltre al mio carteggio dui cui 
cere, ha di sicuro letto an 
che tl mio carteggio da quel 

I esilio in Siu-zera al quale 
dopo la caduta del fascismo 
mi uvei a condannato lastra 
usino decretatomi a Ventole 
ne sa come in es so replica 1 
fornente 10 abbia espresso 
idee del tutto diverse tradii 
cendole uriche in termini per I 
sonali col c/ifedere u! Partito I 
di assegnarmi ogni pni ino 
desta incarico di lai oro e an 
che soltanto di uc consentir mi 
di partecipare net ranghi, 
senza incarichi di sorta, alla I 
battaglia comune Ma sarei 
forse necessario che io a do I 
tumenUizionc pei tutti mi 
dedichi ora alla preparazione 
dt un secondo libretto conte 
nenie appunto il mio carteg 
qìo dal 1937 al 1945 sempre 
tbc ne possa ntroiare 1 do 1 
cameni/ nell an Invio dell Isti 
luto Gramsci 

La discussione 1 
a Ventotene 

5 ) Ancora a mia destmazio 
ne si può intendere la trave del 
compagno Longo su quel 
qualcuno tuttaua innomtna 
to che affermerebbe <c/ie j 
soio ora quasi mezzo seco/o 1 
pia tardi si tende a risai 

1 ere il problema del rapporto 
fra il partito comunista ed 
altre forze et ideatamente 
le socialiste e le s ocntldemo 1 
trai it/ie Ne dati eia qual 
cuno così parla oggi di 1 e 
trattarsi di un cieco e di un , 
sorgo tante sono siate da 40 
anni a questa par*e pinna e I 
dopo la Resistenza e poi nel 
trentennio di unno cita iita 
demo< laluu in Italia le nu 
2i«t/ie del partito allt quali 
non rimasi del tu*lo estraneo 
a fai ore dell unita di tutte r t 
forze Ictbor ose e demoiiatt 
che Ma io non sono ne sordo 
ne cieco h taf tana non pos 
so non pensare per la collo 
cazrone della frase ambigua 
che il compagno Longo mi 
abbia additato con essa an 
co ra una volta alla riprova 


zione dei li ttori de / l iuta 
h) Mu 1! compagno Lungo 
al argando no 1 uro pi 1 
maggior chiure^u t suo ri 
si ot so sulla s\ulta e alimi 
gandone il tuo mo tu a di la 
dei tempi ha incluso ne! suo 
artico o uno squan > d dea 
ta a Ventotene sentendoti 
che u ragione del ri v /dio 
era u c ostitui*a esseru al ieri 
te dui fatto chi da pcite di 
terrac ni non s 1 n mi ino 
nascere lau*orita del Coni 
tufo che a confino dn geni 
quel gruppo di tu riputi il 
tl che e (incoia un 1 (Inumo 
ulla mia natura anta iosa 
coonestata ari un p< qoh * 
zo del qua e nu 1 to ho da 
u n hai ni I u tea ta fu de a 
Veri o ene 10 espn ss ; sucri 
storici un eminenti detlepoiu 
dei giudut tu netto contrasto 
con quitti de to//pagri del 
D rettilo £ di co « tea rio 
upirto questo tapi loto nuoto 
alla star a della stolta il coni 
pugno Lungo at /ebbe rio? ai*» 
pai/are lucendo sopite ut 
compagni per t emp o die 
mentre il D reti io di Vinta 
tene appieno senza risene 
l acconto Molotoi \ on Rb 
bentrop to lo c ondannai e 
con molta indigruuione giu 1 
gendo a de fin irlo un nuoto 
scellerato putto di sparino 
ite delta Polonia onero che 
'a dote il Dnettno si rifu 
tuia nei confronti della giu r 
ra niuiata dt fare una qual 
siasi distinzione fra la Gì r 
mania dall una parte e dal 
I filtra la Tremila e ì lupini 
feria in quanto tutte indi) 
ferenziatamente potenze im 
penalistiche t il glande 
nemico era 1 1 n per uihsmo e 
non 1! ua-/ fascismo io di 
ceto che bisognala adesso 
confrontarle /« /ancone de! 
la democrazia auspicando a 
vittoria delle potenze demo 
c ratte he con tao la potenza 
nazista (ciò che rnt tolse 
sempre piu il marchio di mar 
do opportunismo) e per 
quanto riguarda 1 problemi 
italiani rm limito a ricordare 
che mentre 10 sostenevo che 
la guerra aveva reso sempre 


| piu a'tuah i 1 at rie * cono u 
I sion ri \ li i crup fu» ni 
| sin o dii a tor un c le di u 1 
1 a to s ti iranun o di i asse 
co tpu de t (omunis 1 / 

o ait g u-ton sti / catto 
, < t i «par; a u he ; ibcrah 

i ri t 1 o unn me ini a c Im 
I lu po t c t ( la at 1 a de ’ 
\ 11 C i non s oc ano m itate 
| perchè o ma c for^c porti 

eh d tfc rea ano e con 

I trippai gono solo piu n fun 

-on d h a uria e non del 
I au tis ri nona io fascismo 
taci < par c a idi * 1 po 
pi ( so a t so ildcrno 

crai i rii to in tu c radi 
tal > tari 10 un vi o bocca 
rea on 1 > con ( ta? < vnpc 

I al c dui q ir p u nes 

ma 1 oal +to i< possibi e 

( rn i 

Ora (j k * so io 1 tam ria 
*ru* a i i ime anc ora 
ogg 1 jO anni di ri/s a ri za 
pa ar t \ ( 1*0 t nc ver? a 
t uh h u an ba la t pet ego 
co I ami f 11 o si non 
r/ojpsv /un ani ora un u ima 
| iti tutiuione 1. compagno 
lungo ri ! suo art eoo ha ci 
I tata a no le duine i dee me 
d compagni < ri a curii di essi 
p 11 1 o! e 1/a que 1 o di 

(r/a use ma so a 1 ol a e per 
(or don ebe Orci usi -adì 
te ud i —aieiu tatto parte 
(te/« IJ re» un e di t Partito 
O a pochi ai eoo di Lori 
go «ra /atta h dento alla 
10 iccri da a* i nders che 

II si du 'svi (lu Gramsci coti 
danno la stolta c che per 

I q lesta offri in carcere oa 
par ( de compagni sio'fr 
vii affront e u mi azion 
M spati ft< ri compagno 
1 longo non abb a coìto occa 
I s one tu g 1 si ( a preseti 
| atei pi r dare trio ni irte cu 
(ompaqn con 1 ai allo del 1 
| sua a itor tu un tersa men*e 
rispettata compì a con ose en 
' za di una paoni a detta storia 
del par*tto s dia quale ancora 
von e s fata detta 1 attesa pa 
iolu responsabile Ma tante 
Forse 1 tempi von sono an 
| coro maturi 

, Umberto Terracini 


Una lettera 
di Leonetti 


Caro direttore 

devo rispondere agli artico 
U del compagno Longo sul 
« Carteggio 1930 32 » di Um 
berto Terracini 

Tengo a precisare che il 
mio arumo e del tutto s goni 
bru da ogni rancore per Ir 
polemiche pur dure nata 
dalla estolta» del 30 In 
male o tn bene ne sono sta 1 
to un < protagonista » e ìu I 
scio agli storici ma so I 
pratili tto agli operai ri 
giudizio su quegli alieni 
menti 

Non posso tuffai in tollera \ 
re per questione di priva 
pio di essere giudicato e 
definito come ha fatto Lori 
go sull Unii V un iom 
pa re 

Io sono un compagno ‘ta 
no stato riammesso nel par 
tifo con loto un mime rie/ 
Comitato centrale e ho dt 
ritto come tutti 1 compagni 
di esseie trattato con nspet 
to Non rntndno preioguh 
te pur tu ohm ma solo quei 
diritti (he mi concede tn 
sceme ai dot eri lo statato 
del PCI un partito che giu 
s tinnente afferma di idei I 
tenere ben saldi al proprio I 
interno 1 momenti dettimi \ 
ta e del dibattito del di s 
senso e delia disciplina de 1 
mocratic a del confronto po 1 
titico e della tollerava 

Perche dorrei essere giu 
ria aio un (compare > Per 
che negli anni W sono sta 
to espulso dui pentito per , 
1 trozkismo > secondo la 
ter mlitologia cor lente del 
! era staliniana Ma queste 
disi mutuazioni non sono 
morte ( on la destulmr^uzio 
ne ( urne si può pretendere . 
credibilità se non s/ ;/spii 1 
tono i comixioni e coloro (he 
sono stati liquidati dai me I 
toch staliniani £ penso in \ 
primo luogo a Trot Ki a 
Bucharm a /inonef a ha 
menef ad A ridi ia \m e poi 
cu nostri £ rimondo Peluso 
Iraruesco Ghez-i e tanti al I 
tri Compari questi No 
damerò Piu nessuno nera l 
meno in bR ss — rn partii 
in questo modo Ricordo dt 
in ere scritto in K mscitt — 
Togliatti direttore che lo 
stalinismo si e affermalo e , 
si duppato come ru giuro 1 
ne del leninismo ( o ne i 
possibile nel dopi (an 

ti anni d fiatagli npten 
dere e rimettere m incoia 
ztone nel mot n reato ope 
rato temimi e disti tizio u che 
appartengono a qui! tragico 
passato 

Longo fa ru o/data c//e 
uno (tei tre Paolo Rata* 
zo 1 operato nu tallur g i o ri 1 
tanese lece la fine rn se 
randa di passare nei Pur 
tifo socialista d Briosi e 
di \ ermi Ah un ' Mas « qui 
sio per definirlo co /pan 
Giudichiamo per caso ni 

compare Aitante (jclth 
passato nel p s' £ p«o o 
Rinculati non fu ra gì ai 
tefici del Patto di un ta d 
azioni fra oc al isti t erma 
nisti Ruggero Gruo rosso 


di i ommoztone iteti abbico I / a 


iti democratiche e poi su 
irtico /Alanti* di Nenni la vece 
0 sul s ita di un «partito operaio 
Um nuoto ’ 

Quanto a Pietro Tre sso 
he tl fBluseo) von t forte stato 
sgotti coli condannato dal tribuna 
1 er Ir le militare di Vichi/ a 10 
nata anni di lai oro forzuto per 

9 In attinta contro la guerra va 

0 sta 1 ^/ fa I non ha poi troiate 1 
e ìu I la volte ni un miqu s fran 
a so I ci se diretto da comunisti * 

ri Dobbiamo per q lesto definirlo 

nevi (compare 7 

/ 1 /fro 1 molto p u articolato 
rliera | // giudizio di Pa miro Tophat 
trine 1 ti il quale rispondendo a 

to e ilio Iranzin di Treviso neri 
Lori ma dalla redazione di R na 
iorn su 1 il 17 d/ctmbie 1963 

«Bisogni ben spie ini si Pio 
5 So tio Tiesse venie espulso dii 

1 par p « rt ito pii di lent inni fi 

1» rie/ I i espusone c un fitto po 

o ri/ litico non un f il o Ini iman 

ragni te Pi r questo io ] rientro che 

ispet non s può pillile d) «rii 

oguti b in i/iom* Tuendo li ito 

quei ni dd putito s pota di 

? in sru eie si U spu sione lo*st 

atuto pu o mino ^ius incita mi 

3 giu questo e un pioblema di sto 

iolei I i i < di po tica di quel mo 

'opno I mento non litio Se Tiev>o 
tinnì | 1 omm it unente fosse utcom 
' ri/s in vili piobib mente si csh 
a de j ubi* post i me he pei lui i 
o po 1 questione del utoino il pai 
trio come si e posti 1 Leo 
pia netti che )hi richiesto ed 

Per ot i e di nuovo nelle noeti e 
) sta 1 le 1 i questione si pone di 

1 per . lenimenti nell Unione So 

i la \ et c 1 dove tspulsi dfi 

del put lo ti ino si iti colpiti di 

meste (ondtnm filmimi! Da noi 

sono vi fmeno polemiche ma 

«.«2/ci niente luon ci il tene no po 

rider( . 1 t co 

/spi t la quest torre pero non c 
o (In solo qut Ila dir tre (si con 
! me I tinuu pntroppo a dimenata 
o in | rt e tic t opposizione alla 
W « s 10/ta de! 30 non si limi 
1 ha t ai tie Per la storia 
< poi t/ut Ho (li (on*a di pu — 

riuso au/to dpi < /opposi 
ti al | om d Antonio Gramsci a 
Ncr quela sioi/a Ma </uesto e un 
nevi l altro d se riso un elise or > 
purlu va/ quale 1! compagno Longo 

10 di non utinde tuftuna solici 

ti — ma si \c gli arfie o/i ri? Lon 

he lo gc pur tori ma nUttnlcen 
iter e , t onlut ic-ione si tama a pai 
7turo lene di una p a tea po dica 
ne 1 (/ p/opno ntgli anni detta 

fan si ulta pi defasse ariti qua 
pica s ti quella del sai/a/fasc isttjo 

'cola log! atti ruonobbt m let 
ope *tre eh diissime che essu 

1 che fu un gutit ciroie Longo 
agno ateo di giusti! caria naffer 
mando che nella sostanza 
che *ra ocialdtrnouazia c fasci 

a icu sm j la dtffLtcn-a « sola men 

) 11 1 te di mi tori V e cosi che 

rn se scuso ha allora fatta ta Ir 

Par tua di Pai tifo di uianzata 

fc/ e tirso il soc tal suo ut plura 

qui 1 no c rulla democrazia 0 
fre ( ori uf)c t o 

ai Ali /uso Leonetti 


ioga 1 oc casone di questa 
letti ra ptr itti fnun un er 
loie (In (ommtsso du Pao 
lo spi ano ne ta sua Sto 


(io Rcn uzzoli dopo la tir io 
di questo patio a Panar In 
fine perche non ricordare 
che fu proprio l opportu 
insta > pao o Paia22otr a so 
stenere per primo m Stato 
opciaio anno J 92 ”) la lotta 
tn Italia per le mcncficazio 


alo ripreso da Lon 


go nei suoi art col c ria Ca¬ 
ri dia Pania mi suo Du> 
; o il Comitato centrate 
della s? otta <marzo 1930 * 
si tenne mfat*t a Colonia 
all ombra della celebre cat 
l tediale e non a lAegi nc 


/ ^cdtaìe e 

>s ? 10 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

La riunione di Roma seguita di ora in ora a Verbania e Vercelli 

Gli operai Montefibre: primo successo 

Ieri pomeriggio alle 18 riconsegnali i «cartellini» che erano stati ritirati durante la notte di giovedì - Oggi a Torino si riuniscono i rappre¬ 
sentanti delle Regioni in cui vi sono insediamenti Montedison - Deciso il presidio, a partire da domani, di tutti i cotonifici Valle Susa 


Dal nostro inviato 

TORINO. 22. 

Gli oltre quattromila la¬ 
voratori delle fabbriche del¬ 
la Montefibre di Verbania- 
Pallunza e di Vercelli contro 

I quali nella notte tra giove¬ 
dì e venerdì II monopollo 
Montedison ha messo in atto 
U vergognoso colpo di mano 
tentando di chiudere le fab¬ 
briche stesse hanno seguito 
oggi di ora in ora le varie 
fasi della riunione che si è 
svolta a Roma tra i padroni, 

II governo e l sindacati. 

1 due consigli di fabbrica 
hanno mantenuto uno stret¬ 
to collegamento telefonico 
con Roma: «Abbiamo già ri¬ 
cevuto tre telefonate dalla 
sede della riunione», ci ha 
detto alle 16 Bruno Guldolln, 
dell'esecutivo del consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
vercellese. Chi telefona da 
Roma è il segretario della 
FILCEA di Vercelli, Caroli!. 
La telefonata con la positiva 
notizia che 1 lavoratori si 
aspettavano — il ritiro della 
serrata — è giunta a Vercelli 
poco dopo le 17. «Della riu¬ 
nione — ha proseguito Gul- 
«folin — sin da stamane ab- 


Inaccettabili 
per la FUIAT 
nuovi rinvìi per 
la vertenza ilei 
trasporto aereo 

. » Direttivo nazionale 
delia FULAT (Federazio¬ 
ne unitaria dei lavoratori 
del trasporto aereo) ha 
chiesto al governo che 
nell Incontro del 29 pros¬ 
simo esprima « In ogni 
caso una precisa posizio¬ 
ne sullo sbocco della ver¬ 
tenza» avvertendo che a 
distanza di dieci mesi dal¬ 
l’apertura della stessa 
«non accetterà alcun ul¬ 
teriore rinvio». La fede¬ 
razione unitaria come 
« ulteriore atto di respon¬ 
sabilità » ha deciso Inol¬ 
tre « la sospensione di 
ogni azione sindacale ne¬ 
gli aeroporti italiani», ri¬ 
servandosi, dopo una re¬ 
sponsabile valutazione del¬ 
le proposte del governo, 
di decidere, nella riunio¬ 
ne del Direttivo rissata 
per 11 30 dicembre, le 

eventuali successive forme 
di lotta. In appoggio agli 
obiettivi di riforma e con¬ 
trattuali. 

La FULAT ha assunto 
un atteggiamento critico 
nel confronti del governo 
per avere rinviato l'Incon¬ 
tro già fissato per saba¬ 
to scorso (aveva già subi¬ 
to un aggiornamento di 
tre giorni) al 29. La nuo¬ 
va dilazione ha provoca¬ 
to sabato scorso un Ina¬ 
sprimento dello stato di 
agitazione della catego¬ 
ria. In alcuni casi. In par¬ 
ticolare negli aeroporti di 
Fiumicino e Clampino, a 
Roma e di Linate a Mi¬ 
lano, gruppi di lavoratori 
esasperati dall'atteggla- 
mento del governo, han¬ 
no protratto fino a mezza¬ 
notte lo sciopero di due 
ore proclamato dalla 
FULAT, creando notevoli 
disagi ni passeggeri e se¬ 
rie difficoltà al traffico 
aereo. 

Anche da qui 11 richia¬ 
mo del sindacati unitari 
al governo a fornire, In 
occasione del prossimo in¬ 
contro, proposte precise. 
La vertenza — afferma li 
Direttivo della FULAT — 
può essere Infatti sblocca¬ 
ta con una ragionevole 
mediazione del governo. 
La valutazione della FU¬ 
LAT sarà positiva « nella 
misura In cui non venga 
pregiudicato l'obiettivo 
dell’unità contrattuale e 
degli elementi centrali 
della piattaforma 
Il Direttivo della FULAT 
ha deciso anche, «stante 
la mancata convocazione 
da parte del ministero 
del Trasporti, per la de¬ 
finizione negoziata dell'as¬ 
setto unitario e publlco 
degli aeroporti romani », 
di proclamare uno sciope¬ 
ro di due ore con assem¬ 
blee, del lavoratori della 
« Aeroporti romani » e del¬ 
la SEARN. per 11 2 gen¬ 
naio. La FULAT. Infine, 
condanna 11 « preannun¬ 
cio aumento delle tarif¬ 
fe aeree» su cui «espri¬ 
me 11 più fermo e deciso 
dissenso ». 


Il piano energetico 
oggi al CIPE 

Il Comitato Interministe¬ 
riale per la Programmazione 
Economica (CIPE) si riunirà 
oggi alle ore 9. due ore prima 
del consiglio del ministri, a 
Palazzo Chigi. Al primo pun¬ 
to all'ordine del giorno della 
seduta figura l’esame del pro¬ 
gramma energetico nazionale, 
che già è stato discusso in 
una precedente riunione del 
comitato e che attende l'ap¬ 
provazione definitiva Gli al¬ 
tri punti all'ordine dei giorno 
riguardano i programmi di 
ricerca applicata da finanzia¬ 
re sul fondo IMI; la revisio¬ 
ne e l’integrazione di una 
delibera del CIPE In materia 
di prezzi del prodotti medici¬ 
nali: Il fondo nazionale per 
Tfttsisterza ospedaliera 


blamo informato tutti l la¬ 
voratori dello stabilimento 
con brevi assemblee di re¬ 
parto ». 

L’esecutivo del consiglio di 
fabbrica, subito dopo la no- 
ttzia del ritiro della serrata 
giunta da Roma, ha chiesto 
un incontro con la direzione 
dello stabilimento. « La dire- 
! zione -- cl ha detto Guido- 
lin — ha confermato che a 
partire dalle 18 saranno ri¬ 
messi al loro posto tutti l 
cartellini degli operai e che 
la produzione sarà ripresa 
regolarmente ». In fabbrica 
c’è soddisfazione. 

« Abbiamo ottenuto ~ cl 
dicono altri membri del con¬ 
siglio di fabbrica — un im¬ 
portante risultato anche se 
rimangono aperti t problemi 
delle prospettive produttive ». 

La produzione è ripresa 
«ufficialmente» alle 18. Ma 
gli stabilimenti a ciclo conti¬ 
nuo avevano lo stesso per 
tutta la giornata di oggi, co¬ 
me sempre da giovedì notte, 
continuato a produrre polie¬ 
stere e altre fibre chimiche. 
Tutto è proceduto regolar¬ 
mente. «SI sono verificati al¬ 
cuni Incidenti tecnici — cl ha 
detto ancora Guldolln — ma 
che rientrano nella norma. 
In quanto si erano già verifi¬ 
cati diverse volte In passato. 
Sono stati quindi risolti sen¬ 
za difficoltà ». 

La stessa situazione a Ver- 
banla. « I lavoratori mentre 
continuavano la produzione 
di nylon aspettavano il ritiro 
della cassa integrazione», cl 
ha detto il compagno on. Ma¬ 
rio Tomlnl, giunto In fabbri¬ 
ca a testimoniare Ja presen¬ 
za del PCI accanto ai lavo¬ 
ratori Impegnati a respinge¬ 
re l’attacco al loro posto di 
lavoro e all’economia della 
città (la chiusura della Mon¬ 
tefibre sarebbe una sciagura 
per Verbania che ha già sop¬ 
portato negli ultimi mesi cas¬ 
sa Integrazione. licenziamen¬ 
ti. chiusure: dalla fabbrica 
di birra, a quella di nastri, 
dalla filatura del Tocc alla 
Unione manifatture, dalla 
fabbrica di cappelli a quella 
di spazzole). 

Le telefonate da Roma so¬ 
no arrivate quasi ogni mez¬ 
z’ora (Il segretario del sinda¬ 
cato dei chimici, Perini, che 
chiamava). Anche qui, come 
a Vercelli, il consiglio di fab¬ 
brica ha prontamente infor¬ 
mato tutti i lavoratori sugli 
sviluppi della riunione roma¬ 
na. Intanto, per tutta la not- 
te e per tutta la giornata di 
oggi nello stabilimento di 
Verbania si è avuta visiva¬ 
mente la prova della dimen¬ 
sione della solidarietà e del¬ 
la mobilitazione di tutta la 
città. 

11 consiglio comunale ha 
proseguito nella sua riunione 
« permanente » nella portine¬ 
ria dello stabilimento, men¬ 
tre davanti al cancello, sulla 
strada, nonostante 11 freddo, 
costante è stata la presenza 
di lavoratori di altre fabbri¬ 
che. di cittadini, di giovani, 
di rappresentanti di forze po¬ 
litiche, di organizzazioni de¬ 
mocratiche. 

La telefonata da Roma con 
la notizia che la situazione si 
era sbloccata è arrivata a 
Verbania alle 17 e 25. « Cl 
ridanno i cartellini e ritirano 
la cassa integrazione»: in un 
baleno tutto lo stabilimento 
è stato informato. « Ce l'ab¬ 
biamo fatta », ha subito det¬ 
to un operalo. « Con il la¬ 
voro, continuando a produr¬ 
re, abbiamo dato un colpo 
a chi voleva chiudere la fab¬ 
brica In piena notte, rovinan¬ 
do tutu gli impianti ». 

In serata i lavoratori di 
Verbania si sono riuniti in 
assemblea. Dopo 11 primo suc¬ 
cesso di oggi contro le pro¬ 
vocatorie decisioni della Mon- 
tedlson la lotta proseguirà 
ora per ottenere un chiari¬ 
mento politico definitivo sul¬ 
la natura pubblica della Mon- 
tedlson, la quale deve svol¬ 
gere un «ruolo positivo», al 
servizio del paese nel set¬ 
tore della chimica. 

Per questo domani, marte¬ 
dì. a Torino si riuniranno tut¬ 
te le regioni nel cui territori 
vi sono insediamenti della 
Montedison. La riunione ini¬ 
zierà alle 15 nella sede della 
giunta regionale piemontese, 
in piazza Castello. Hanno già 
annunciato la loro presenza, 
oltre alla regione Piemonte, 
le regioni Lombardia (che sa¬ 
rà rappresentata dal presi¬ 
dente Golfari). Emilia Roma¬ 
gna, Veneto, Toscana. Saran¬ 
no inoltre presenti anche tre 
regioni meridionali: Abruzzo, 
Campania e Sardegna. 

Cl sono Infine da segnala¬ 
re altre notizie di lotta nelle 
fabbriche piemontesi della 
Montedison. I 1000 lavoratori 
della Montefibre di Ivrea 
hanno oggi effettuato sciope¬ 
ri di un'ora per turno con 
assemblee e cortei all'inter¬ 
no della fabbrica. SI sono 
riuniti inoltre 1 consigli di 
fabbrica del cotonifici Valle 
Susa. che la Montedison vuo¬ 
le chiudere a fine anno. E* 
stato deciso che nelle fab¬ 
briche dopodomani, vigilia di 
Natale, Il lavoro sarà Inter¬ 
rotto alle 14 (nello stabili¬ 
mento di Lanzo alle 22). Da 
quel momento inizierà II pre¬ 
sidio delle fabbriche. A Riva- 
rolo. dove si trova il più 
grosso stabilimento Valle Su- 
sa con 1300 operai, il giorno 
I di Natale il vescovo di Ivrea 
| officierà una messa all'lnter- 
' no della labbnca. Messe di 
i Natale sono state program 
, mate anche nelle fabbriche 
! di Strambino e di Perosa. A 
Collegno domani martedì si 
riunirà nella fabbrica il con¬ 
siglio comunale «aperto» 
Snidaci e consigli di fabbrica 
di stabilimenti di tutti i set- 
. tori hanno già annuncialo 
I che parteciperanno al presidi 
j del cotonifici Valle Susa. 

Domenico Commisso 


Si prepara 
il Natale 
dentro la 
|«Harry’s moda» 

Le duemila ragazze della 
Harry’s moda si preparano a 
trascorrere II Natale nella 
fabbrica occupata. Sabato 
scorso centinaia di operaie 
hanno manifestato davanti al 
teatro Politeama (dove era in 
corso una manifestazione per 
la consegna di un premio ci¬ 
nematografico) raccogliendo 
la solidarietà di registi e at¬ 
tori (nella foto st riconosco¬ 
no Luigi Vannucchl e il re¬ 
gista Squltlerl). Si estende 
anche la mobilitazione dei 
partiti e delle forze democra¬ 
tiche a sostegno della lotta 
delle duemila operaie. Ieri se¬ 
ra si è svolta una riunione 
tra i purtltl e le organizzazio¬ 
ni sindacali mentre per oggi 
è prevista una riunione con le 
amministrazioni comunali in¬ 
teressate alla vertenza. Dal 
canto suo la Federazione del 
PCI ha reso noto un do¬ 
cumento nel quale si richiama 
fermamente il governo al ri¬ 
spetto degli impegni a suo 
tempo assunti a garanzia 
dell'occupazione. 


e- I 


I FONDI DELLA LEGGE SPECIALE SONO ESAURITI 


IN CALABRIA SI MINACCIA IL LICENZIAMENTO 
DI CIRCA 13 MILA LAVORATORI FORESTALI 

Drammatica situazione in tutta la regione - Occupati numerosi comuni - Scioperi a San Giovanni in Fiore e Lungro - Chiesta l'utilizzazione dei fondi 
in mano alla Cassa per il Mezzogiorno - Dichiarazione del segretario regionale PCI, Ambrogio • Vogliono chiudere le Smalterie dì Bassano (Vicenza) 


DALLA REGIONE E DAI PARLAMENTARI DELL'ISOLA 


Sollecitato incontro col governo 
per il settore minerario sardo 

Un convegno unitario a Cagliari chiede il rilancio dell'industria carbonifera 
e la creazione del centro metallurgico di Portovesme 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 22 

La Regione sarda con 11 
sostegno del parlamentari 
Isolani, chiederà un Incontro 
con 11 governo per 1 primi di 
gennaio per porre la que¬ 
stione mineraria come uno 
del punti centrali del plano 
per lo sviluppo coordinato 
dell'economia nazionale. Noi 
convegno svoltosi oggi a Ca¬ 
gliari, è stato ribadito che, 
con 11 polo mlnerarlo-metal- 
lurglco previsto dalla legge 
per la rinascita deve essere 
risolto 11 problema del rilan¬ 
cio del carbone sardo per 1 
bisogni energetici, con rifles¬ 
si positivi sull’occupazione e 
anche sul deficit della bilan¬ 
cia commerciale italiana. 

Nel corso dell'Incontro con 
1 ministri finanziari e col pre¬ 
sidente del CIPE saranno 


prese In esame le tre que¬ 
stioni principali della ver¬ 
tenza mineraria sarda: lo 
avvio della società di gestio¬ 
ne per riaprire le miniere 
di carbone; la costituzione di 
un'unica società per 1 com¬ 
parti metalliferi; la creazio¬ 
ne di un centro metallurgico 
nazionale nella zona Indu¬ 
striale di Portovesme. 

Il compagno on. Umberto. 
Cardia. Intervenendo nel di¬ 
battito — aperto da una re¬ 
lazione del presidente della 
Giunta regionale, on. Del Rio 
— ha rlaìfermato che l'Im¬ 
mediata creazione di un au¬ 
tonomo organismo di gestio¬ 
ne del patrimonio carboni¬ 
fero è condizione Indispen¬ 
sabile per affrontare con la 
necessaria gradualità le pro¬ 
spettive di Interesse naziona¬ 
le e regionale che si aprono 
oggi ai fini del reimpiego 


tecnico e Industriale del car¬ 
bone del Sulcis, 

In questo quadro organico 
e razionale la questione mi¬ 
neraria va affrontata nel suo 
complesso con grande senso 
di responsabilità, evitando 
inconcludenti discussioni ac¬ 
cademiche, ma anche 11 ri¬ 
schio di sperperi di risorse 
finanziarle che nè 1! Paese né 
Ja Sardegna possono oggi 
permettersi, 

Nel dibattito sono Interve¬ 
nuti fra gli altri II sindaco di 
Carbonla, compagno Pietro 
Cocco, gli altri amministra¬ 
tori di sinistra del Suicis-Igle- 
slente-Gusplnese, 11 segreta¬ 
rio regionale della CGIL, 
compagno Vlllio Atzori a no¬ 
me della Federazione unita¬ 
ria, 11 senatore socialista Fer- 
ralasco. l'on, Carlo Molè 
(DC) e l'on. Giuseppe Tocco 
(PSI), 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 22. 

Un altro duro colpo all'oc¬ 
cupazione In Calabria: mi¬ 
gliala di braccianti forestali 
(nella regione ve ne sono 13 
mila circa, essendo stata fi¬ 
nora la forestazione l'unica 
fonte di lavoro certa nei cen¬ 
tri montani e collinari so¬ 
prattutto) vengono licenziati 
In questi giorni da parte del 
vari enti che hanno operato 
In questi anni con fondi del¬ 
la legge speciale, ora In via 
di esaurimento. Tra qualche 
settimana tutti 1 13 mila fo¬ 
restali, stando cosi le cose, si 
troveranno senza lavoro. 

Per decine di comuni ciò 
significherà 11 crollo del pur 
precario sistema economico, 
costruito appunto sull’occupa¬ 
zione nella forestazione, oltre 
che suiremtgrazlone (ma an¬ 
che questa leva ormai è bloc¬ 
cata e si assiste, anzi, a) rien¬ 
tro del lavoratori che pre¬ 
mono anche loro In direzione 
della forestazione). 

Per sottolineare la dram¬ 
maticità della situazione so¬ 
no stati occupati oggi 1 mu¬ 
nicipi del comuni di S. Gio¬ 
vanni In Flore, Lungro. Fir¬ 
mo. Acqual’ormosa e San 
Fili, Bocchtgltero, Marano, 
Longobucco, In provincia di 
Cosenza. A S. Giovanni In 
Flore si è svolto uno scio¬ 
pero generale e 2500 perso¬ 
ne da stamane occupano la 
sala consiliare e la piazza 


Convegno nazionale dei comunisti che lavorano al Monte dei Paschi 

Le banche corrono dietro alla speculazione 


Occorre, invece, una chiara finalizzazione del credito alle scelte di programma ■ Impieghi inferiori alla raccolta di 
risparmio nel Mezzogiorno • L'intervento di Manghetti su i nuovi orientamenti da imprimere alla politica finanziaria 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 22, 

La politica del PCI nel set¬ 
tore bancario è stata discus¬ 
sa al convegno nazionale dei 
comunisti che lavorano al 
Monte dei Paschi. 

Il compagno Susi hu intro¬ 
dotto l temi specifici dell'In¬ 
tervento dei credito nell'atti¬ 
vità edilizia evidenziando che 
attualmente non favorisce lo 
sviluppo di unu edilizia acces¬ 
sibile al più; del credito or¬ 
dinarlo che ha perduto il 
suo carattere originarlo ed è 
oggi ancorato ad accertamen¬ 
ti not confronti del cliente 
che tengano conto esclusiva- 
mente della redditività della 
operazione per la banca: del 
credito agrario che di fat¬ 
to ha operato solo marginal¬ 
mente nel contento produtti¬ 
vo. Il secondo relatore, Bor¬ 
ghi, dopo aver evidenziato 
l’anacrom.smo di un sistema 
finanziarlo legato Internazio¬ 
nalmente agli USA, ha affron¬ 
tato la situazione del credi¬ 
to In Italia evidenziando co¬ 
me vi siano notevoli dispari¬ 
tà fra raccolta del risparmio 
e suo Impiego tra nord e sud. 

Alcuni dati: il settentrione rac- 
! coglie il 59':- del risparmio 
e ne impiega il 61,93%; U cen¬ 


tro (con la presenza di Ro¬ 
ma che ne altera tutta la si¬ 
tuazione) raccoglie il 22 . 80 % 
e ne impiega il 23,23%; il me¬ 
ridione raccoglie ITI,75% e ne 
Impiega l’8,51%; le isole che 
raccolgono 11 6.23% e ne im¬ 
piegano il 6,21%. 

Questo dunque comporta 
un cospicuo e continuo spo¬ 
stamento di cupltall dal sud 
al nord che contrasta natu¬ 
ralmente con le esigenze vi¬ 
tali dello sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. Ciò è la conseguenza 
del fatto che. mentre molti 
statuti degli Istituti di credi¬ 
to contengono Indicazioni di 
intervento pubblico e sociale. 
Il sistema operativo di fatto 
risponde u concetti fonda¬ 
mentalmente privatistici. SI 
sono Infatti fino ad ora fi¬ 
nanziati con le cartelle fon¬ 
diarie prevalentemente le abi¬ 
tazioni di lusso e non l'edili¬ 
zia popolare, le autostrade e 
non 1 trasporti pubblici, spes¬ 
so le piu sfrenate speculazio¬ 
ni invece di quelle attività 
funz’cnall alla realtà del pae¬ 
se. A questa logica ha rispo¬ 
sto anche il Monte del Fa- 
behi di Siena. 

E* da queste considerazio¬ 
ni che i comunisti sentono 
la necessità di rinnovare la 
gestione delia banca, assicu- 


I rando alla Deputazione del 
| Monte del Paschi un ruolo 
effettivo nelle scelte fonda¬ 
mentali di politica creditizia, 
nel rinnovamento delle strut¬ 
ture organizzative, dei metodi 
di gestione, della formazione 
i del quadri, Instaurando un 
rapporto nuovo con le orga¬ 
nizzazioni sindacali. Il meto¬ 
do delle assunzioni del di¬ 
pendenti. ad esempio, fino 
ad oggi ha corrisposto ad in¬ 
teressi clientelar!. 

« Perchè la Deputazione pos¬ 
sa assolvere a questi Importan¬ 
ti compiti — si è detto al con¬ 
vegno di Chlanclano — è ne¬ 
cessario che i membri eletti 
dagli enti locali mantengano 
Il più stretto collegamento 
con gli enti stessi». 

Concludendo, il compagno 
Gianni Manghetti, responsabi¬ 
le nazionale del Gruppo del 
credito, ha ricordato che 11 
punto di fondo è quello del 
ribaltamento dell'attuale poli¬ 
tica economica governativa 
che ha sempre privilegiato 
i il momento monetario e ere- 
| ditlzlo ad una reale politica 
. di programmazione. Oggi !a 
politica monetaria e crediti¬ 
zia deve fax invece da sup¬ 
porto ad una programma¬ 
zione economica che cambi 
l'attuale modello di svilup¬ 


po. In questo quadro com¬ 
plessivo emergono alcune esi¬ 
genze che richiedono soluzioni 
immediate, interventi nel pri¬ 
mo periodo e soluzioni più di 
prospettiva. Nel primo pe¬ 
riodo e urgente che si provve¬ 
da ad una riqualificazione dei 
flussi creditizi determinanti ai 
fini dedl'accumulazione e ciò 
è possibile solo a condizione 
che si passi dalla gestione di 
credito facile ad una eroga¬ 
zione di denaro rigorosa¬ 
mente coerente con 1 fini del¬ 
la program mozione. 

In particolare la Cassa de¬ 
positi e prestiti deve ritor¬ 
nare alle sue funzioni origina¬ 
rie erogando crediti solo per 
fini Istituzionali, e cosi do¬ 
vrà essere recuperata In pro¬ 
spettiva alle banche di cre¬ 
dito ordinario la originaria 
funzione di Intermediarie del 
credito verso le imprese prò- j 
duttlve. 

Il compagno Manghetti ha 
poi affrontato il problema del 
controllo delle autorità mo¬ 
netarie Su questi filoni, egli 
ha detto, dovrà basarsi la 
azione dei comunisti aire- 
sterno, ma anche all'Interno 
delle banche. 

Fabio Biliotti 


antistante il comune. Assie¬ 
me al 500 forestali rimasti 
senza lavoro vi sono gli edi¬ 
li, i giovani diplomati e lau¬ 
reati senza occupazione, gli 
studenti. Anche a Lungro l’oc¬ 
cupazione del municipio è 
stata accompagnata da una 
astensione generale nel pae¬ 
se di due ore. La protesta 
tende ovviamente ad allar¬ 
garsi e ad Inasprirsi. Obiet¬ 
tivo immediato della lotta 
(mentre rimane 11 problema 
di assicurare un’occupazione 
stabile attraverso la foresta¬ 
zione non episodica ma siste¬ 
matica e produttiva) è l’uti¬ 
lizzo del fondi destinati alla 
forestazione nel Mezzogiorno 
con i decreti anticongiuntu¬ 
rali (50 miliardi) c rimasti, 
inspiegabilmente, congelati 
presso la Cassa del Mezzo¬ 
giorno. Questa sera a Ca¬ 
tanzaro, per un esame del 
problema, si è svolto un in¬ 
contro tra la Federazione re¬ 
gionale Cgll-Cisl-Uil e la giun¬ 
ta regionale. 

« I massicci licenziamenti 
di braccianti forestali — dice 
in una dichiarazione il segre¬ 
tario regionale del PCI com¬ 
pagno Franco Ambrogio — han¬ 
no creato una seria tensio¬ 
ne, resa ancora più forte dal- 
l’ormai prossimo esaurimen¬ 
to del fondi della legge spe¬ 
ciale su cui finora si è retto 
questo tipo di occupazione. 
Pesano, naturalmente, su que¬ 
sti comuni tradizionalmente 
colpiti dall’emigrazione, l’im¬ 
possibilità di trovare altri 
sbocchi di lavoro, anche fuori 
dalla regione, il blocco com¬ 
plessivo della spesa pubblica, 
nonostante le sbandierate mi¬ 
sure del mesi passati, l’au¬ 
mento della disoccupazione, 
in particolare di quella gio¬ 
vanile. Un inverno molto du¬ 
ro è cominciato, dunque, per 
le popolazioni della Sila e 
della Calabria in generale. 

« Mentre avviene tutto que¬ 
sto — aggiunge Ambrogio — 
la Cassa del Mezzogiorno tie¬ 
ne nelle sue mani 50 miliardi 
provenienti dalle misure anti¬ 
congiunturali di agosto, esclu¬ 
sivamente destinati alla fore¬ 
stazione delle regioni meridio¬ 
nali. 

« Deve essere chiaro che tut¬ 
to ciò non è tollerabile. Il la¬ 
voro deve essere assicurato. 
Alla Calabria deve venire par¬ 
te consistente di questi 50 
miliardi e la Cassa del Mez¬ 
zogiorno, la Regione, gli enti 
devono immediatamente di¬ 
sporre, superando i gravi ri¬ 
tardi ! inora registrati, tutti 
gli strumenti necessari alla 
immediata spesa dei fondi de¬ 
stinati alla forestazione ». 


VICENZA. 22. 

Tutti i 1300 lavoratori del¬ 
le Smal tene di Bassano (ca¬ 
pitale svizzero) sono minac¬ 
ciati di bcenzJamcnto. Il pro¬ 
posito di liquidare la fabbri¬ 
ca e di procedere ai licen¬ 
ziamenti è stato comunicato 
stamane dalla direzione al 
consiglio di fabbrica. 

La mossa della proprietà ha 
colto tutti di sorpresa. Pur 
attraversando la fabbrica da 
tempo una fase critica, erano 
m corso contatti con il con¬ 
siglio di fabbrica, l’ente loca¬ 
le per l’attuazione di un pia¬ 
no di ristrutturazione che 
salvaguardasse l’occupazione. 
Per questo plano l’azienda 
aveva preteso un finanzia¬ 
mento pubblico agglrantesi 
sui nove miliardi. 


Rivendicata dall'Alleanza 

Contemporaneità 
di interventi 
nell’industria 
e in agricoltura 

Irrigazione e zootecnia, i settori da privilegiare - Meriti 
dell'azienda coltivatrice - Risultali dell'annata agraria 75 


Nell’anno, il 1975. che è sta¬ 
to fra I piu disastrosi per la 
nostra produzione Industriale, 
l'agricoltura molto probabil¬ 
mente registrerà un risultato, 
tutto sommato, positivo anche 
se la situazione resta gra¬ 
vissima. I dati non sono anco¬ 
ra ufficiali, tuttavia le previ¬ 
sioni parlano di un aumento 
produttivo rispetto al 1974 del 
2,5-3 per cento in termini rea¬ 
li. cioè a parità di prezzi. 
Può darsi che tali dati siano 
inquinati da un eccessivo ot¬ 
timismo. tuttavia è fuor di 
dubbio che l'annata che sta 
per concludersi, è stata 
discreta malgrado le condi¬ 
zioni climatiche tuttaltro che 
favorevoli. 

Questa previsione, già con¬ 
tenuta nella relazione del 
compagno Attillo Esposto al 
V congresso nazionale della 
Alleanza del Contadini, è sta¬ 
ta « sparata » con enfasi dal 
presidente della confagricol- 
tura Diana nella conferenza 
stampa di alcuni giorni fa ed 
è stata ripresa dalla stampa 
nazionale. Alcuni osservatori, 
come 11 prof. Giorgio Ama- 
de! sul montanelliano Gior¬ 
nale, cl ha addirittura co¬ 
struito sopra discorsi legitti¬ 
mi fin che si vuole ma perlo¬ 
meno incauti e senz'altro con¬ 
traddittori. 

E' vero; se si esclude il 
grano tenero, l’uva e la frut¬ 
ta, tutte le altre produzioni 
(dalla carne alla barbabie¬ 
tola, dal grano duro al riso, 
dall’orzo agli ortlvl) segnano 
un balzo in avanti certamen¬ 
te ragguardevole. Affermare 
che l’agricoltura nel 1975 ha 
tenuto, è senza alcun dubbio 
esatto; aggiungere — come 
fa l'Amade! — che la strut¬ 
tura di fondo è buona e che 
talune lince del passato non 
sono da buttare via, Invece 
è perlomeno azzardato, se non 
addirittura pericoloso. 

Il dato del 1975. che tutta¬ 
via dovrà essere meglio de¬ 
finito e verificato evitando fa- 
civili confusioni tra valore e 
quantità della produzione, sot¬ 
tolinea almeno due cose: 

1) 1 meriti della azienda 
dlretto-coltlvatrlce che alme¬ 
no nella misura dell’BO per 
cento è protagonista prima 
di tale produzione; 

2) che lo Stato deve alla 
svelta Intervenire con misure 
adeguate per ottenere 1 mag¬ 
giori risultati positivi che so¬ 
no possibili, per meglio sfrut¬ 
tare Importanti vocazioni pro¬ 
duttive. per esaltare capacità 
c Intelligenze tuttora mortifi¬ 
cate, per Inaugurare una nuo¬ 
va politica che mentre mette 
la parola fine a parassitismi o 
sprechi (pensiamo alle odio¬ 
se e clamorose distruzioni di 
prodotti), esalti le risorse na¬ 
turali e umane esistenti, e 
non da Inventare o scoprire 
chissà dove. 

Nel giorni scorsi si è fatto 
un gran discorrere sul con¬ 
cetto di priorità e di centra¬ 
lità da attribuire alla que¬ 
stione agraria. Se n'è discus¬ 
so In congressi, riunioni, ln- 


La produzione industriale 
ridotta a ottobre del 5,4% 

La produzione industriale 
in ottobre ha registrato un ca¬ 
lo consistente, —5.4 Co rispet¬ 
to allo stesEO mese del 1974. 
Complessivamente l'Indice 
della produzione Industriale 
del primi dieci mesi dol 1975 
segna una diminuzione del- 
ril.4% rispetto al periodo gen¬ 
naio-ottobre del 1974. 


contri Importanti come quello 
avvenuto presso la sede del 
CNEL fra Federazione CGIL. 
CISL e UIL e organizzazioni 
contadine (Coldlrettl. Allean¬ 
za, UCI). Ma la crisi Indu¬ 
striale. esplosa con un gra¬ 
vissimo attacco al posto di 
lavoro, ha improvvisamente 
oscurato quella Importante 
presa di coscienza. Ecco per¬ 
ché acquista grande signifi¬ 
cato la proposta uscita dal 
congresso dell'Alleanza del 
Contadini. Attardarsi a discu¬ 
tere su certi primati sareb¬ 
be accademico e sbagliato so¬ 
prattutto mentre gli operai 
vengono licenziati e I conta¬ 
dini chiudono le stalle per¬ 
ché non sono remunerati co¬ 
me dovrebbero: 11 concetto 
della contemporaneità degli 
Interventi cl sembra a questo 
proposito azzeccato, si fa ca¬ 
rico della gravità della situa¬ 
zione ne) suo complesso, ri¬ 
fiuta la logica della politica 
del due tempi (prima l’Indu¬ 
stria e poi l'agricoltura) con¬ 
tiene uno sforzo serio per in¬ 
dividuare situazioni comuni di 
sviluppo (chimica, Industria 
alimentare, macchine agrico¬ 
le). La proposta fatta mentre 
si discutono 1 problemi della 
riconversione è tuttaltro che 
velleitaria. Ne ha dato atro 

10 stesso ministro Marcora 
nel suo discorso al congresso 
di Bologna. 

Nel documento approvato 
a Bologna. l’Alleanza dei Con¬ 
tadini rivendica, giustamente, 
una « caratterizzazione del 
programma a medio termine 
attraverso la contemporanei¬ 
tà fra la ristrutturazione del¬ 
l’apparato industriale e gli 
interventi finanziari in agri¬ 
coltura, adottando misure che 
consentano l’effettivo impiego 
delle somme stanziate, ponen¬ 
do fine alle lungaggini che 
Uniscono per vanificare gli 
sforzi compiuti e favoriscono 
la proprietà fondiaria e l’im¬ 
presa capitalistica che posso¬ 
no più facilmente attingere al¬ 
le normali disponibilità finan¬ 
ziarie ». 

Da questo punto di vista, 
occorre — in ogni caso — 
afferma ancora l'Alleanza del 
Contadini — garantire lo stan¬ 
ziamento di 1000 miliardi In 
quattro anni per l’Irrigazione 
soprattutto nel Mezzogiorno e 
di 800 miliardi in cinque anni 
per la zootecnia. Per far fron¬ 
te agli Impegni per gli Inve¬ 
stimenti pubblici necessari al¬ 
l'agricoltura è urgente la re¬ 
visione della politica fiscale, 
sla per 11 peso negativo che 
esercita sul reddito del col¬ 
tivatori. sia per porre fine 
alle persistenti e scandalose 
evasioni. 

Si tratta inoltre di compie¬ 
re — conclude su questo pun¬ 
to 11 documento dell’Alleanza 
— scelte tendenti a valoriz¬ 
zare e sviluppare la produ¬ 
zione agricola, affrontando 11 
problema del costi, sempre 
più Insopportabili, attraverso 
l'Indagine conoscitiva delibe¬ 
rata dalla Camera del Depu¬ 
tati. e a tal fine modificando 

11 ruolo delle PP.SS. 

Nel quadro di queste Ini¬ 
ziative, tendenti a creare nuo¬ 
vi rapporti fra agricoltura e 
Industria, è indispensabile: 1) 
attuare 11 controllo pubblico 
e la riduzione del prezzi del 
mezzi tecnici necessari allo 
esercizio agricolo: 2) promuo¬ 
vere (facendole rispettare) 
normative per la cessione del 
prodotti agricoli alle Industrie 
di trasformazione e al mer¬ 
cato. 

Romano Bonifacd 


Si riunisce oggi la commissione 
per le partecipazioni statali 

Dopo Chiarelli e Piga si è dimesso anche Amato 

lavori della commissione stes¬ 
sa come qualcosa che non 
escludesse l'apporto « critico 
di una opinione esterna sen¬ 
sibile ed attenta ». 

La Commissione, secondo un 
programma stabilito giorni fa, 
deve riunirsi questa mattina: 
alla luce delle tre dimissio¬ 
ni che si sono susseguite In 
questi giorni, 6 evidente pe¬ 
rò che sono aumentate le 
difficoltà di arrivare ad un» 
conclusione rapida e Innan¬ 
zitutto adeguata del lavori. 


Dopo le dimissioni del pre¬ 
sidente Chiarelli e del vice 
presidente PIga. dalla com¬ 
missione ministeriale per il 
riordino delle partecipazioni 
statali si è dimesso anche il 
socialista Amato. In una let¬ 
tera Inviata al ministro delle 
PP.SS., Blsaglla. 11 professor 
Amato de cui dichiarazioni 
all'Espresso sono state uti¬ 
lizzate dal massimi dirigenti 
della commissione per moti¬ 
vare le dimissioni) afferma di 
aver Inteso la riservatezza del 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
CENTRALE DEL LATTE 

NAPOLI — Corso Malta n. 152 

ACQUISTO DI N. 16 AUTOMEZZI 
PER LA DISTRIBUZIONE DEL LATTE 

AVVISO DI GARA 

Si rende noto che questa Azienda dovrà proceder# 
aU’acqujsto di: 

n. 3 autofurgoni per trasporto di latte confezionato 
della portata utile non inferiore ai 90 a li; 

n. 13 autofurgoni per trasporto di latte confezionato 
della portata utile di 50/60 q.li. 

Le domande per essere invitati alla gara devono per¬ 
venire alla Direzione dell'Azienda. Napoli. Corso Malta 
n, 152 entro 15 gg. dalla data di pubbhcazione del terzo 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

Per ulteriori mformaZiOm rivolgersi al ns'Ufficio Tec¬ 
nico telef 445144, presso cui è depositato il capitolato di 
appalto. 

Napoli 21 dicembre 1975 IL DIRETTORE 

dr. Andrea Monda 
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Importanti riscontri al racconto di Fianchini accusano gli eversori del Fronte toscano 

Non furono mai controllate le mosse 
dei fascisti la notte dell’ltalicus 

Solo ora si scopre che Franci era carrellista agli stessi binari del convoglio — Andò poi con l’amica Luddi « a villeggiare» in una località 
abruzzese molto prossima alle basi dei terroristi di Pian di Rascino — Racconti già inspiegabilmente scartati — Perché la resa dopo l’evasione ? 
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| Franci e Malentacchi interrogati a Bologna 

; Senza alibi e 
non ricordano 
i complici 
di Mario Tuti 

; Inspiegabili vuoti di memoria — La pratica 
con gli esplosivi ~ Si torna a parlare di 
‘ ordigno applicato sotto il treno — Gli orari 



Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 22 
Non hanno un alibi per la 
notte del 3 agosto 1974 quan¬ 
do venne minato il treno Ita¬ 
lici», Luciano Franci e Pie- , 
ro Malentacchi, l due dete¬ 
nuti della cellula terroristica i 
aretina, chiamati In causa j 
dalla clamorosa rivelazione di ] 
Aurelio Fianchini: sostengo- | 
no d’essere vittime d'una , 
montatura ma sono obietti¬ 
vamente in queste condizioni. 

Luciano Franci e Piero Ma- 
lentacchl non possono posse- i 
dere la memoria di Pico del¬ 
la Mirandola: eppure c’è qual¬ 
cosa, In questa loro candida 
mancanza di difesa, che scon¬ 
certa. che non convince, Pro¬ 
prio perché la strage dellTU* 
Itcus la quale seguiva quella 
già orrenda di piazza della ; 
Loggia, incise nella memoria 
di ognuno ricordi di fatti che | 
accaduti immediatamente pii* 
ma e dopo, sarebbero altri¬ 
menti, svaniti come le tante , 
reminiscenze di una giornata [ 
normalmente trascorsa. I 

Franci e Malentacchi. In- 1 
vece, che per lo « attitudini » ! 
per le quali finirono Ln ga- - 
torà nel gennaio dell’anno j 
scorso, dovevano essere più , 


sensibili di chiunque altro di¬ 
nanzi a quell’attentato riusci¬ 
to, non ricordano nulla. O. 
meglio, poiché, la sua presen¬ 
za nella stazione di Santa 
Maria Novella, per la notte 
dell’attentato è documentabi¬ 
le dal registro paga. Il «po¬ 
stino » Franci ha ammesso di 
essere stato in servizio sul bi¬ 
narlo 12. vale a dire su quel 
marciapiede che serviva an¬ 
che alPItaltcus: Il treno giun¬ 
se a Firenze alle 0,17 per ri¬ 
partire alle 0.33. C’era tutto II 
tempo per minarlo. 

« Ma ero controllato a vi¬ 
sta *— pare abbia detto ieri 
nell’interrogatorio — dagli a- 
genti della Poller, poiché il 
mio compito era di traspor¬ 
tare pacchi-valori dai convo¬ 
gli all'ufficio smistamento e 
viceversa ». Tuttavia 11 rac¬ 
conto di Fianchini lo colloca, 
come è noto, nel ruolo di 
«palo»: l’ordigno, con ogni 
probabilità sistemato con una 
« ventosa » sotto lo chassis 
della quinta carrozza dell’Uà- 
licus. sarebbe stato applicato 
da Piero Malentacchi. La pos¬ 
sibilità che la bomba sia sta¬ 
ta sistemata all’esterno, an¬ 
ziché soUo 11 divanetto del 
terzo scompartimento della 
carrozza, è una ipotesi che si 


Luciano Franci 


è fatta strada in questi ul¬ 
timi giorni. E' suggestiva an- 
ch’essa poiché spiega, ad 
esempio, perché nonostante 
la potenza della esplosione e 
la temperatura «solare» che 
accompagnò la deflagrazione, 
fu possibile rintracciare intat¬ 
ta sotto la volta della gal¬ 
leria, la « culatta » della sve¬ 
glienti « poter-Uhren ». usata 
per innescare l’ordigno a 
tempo. 

Altri particolari, apparente¬ 
mente insignii icanti rendono 
ancora più problematica Ja 
posizione di Franci. 

Intanto dopo essere evaso 
dal carcere di Arezzo, la not¬ 
te del 15, Franci abbandonò 
1 compagni di fuga — ha det¬ 
to — perché «correvano co¬ 
me lepri ». La cosa non sem¬ 
brerebbe inattendibile: Il 
Fianchini. infatti, saltando 
dal muro di cinta rimase zop¬ 
pato per una storta a una ca¬ 
viglia. C’è da pensare, dun¬ 
que. che Franci abbia volon¬ 
tariamente abbandonato la 
compagnia degli altri due per 
certe esigenze che non supe¬ 
rarono la durata della not¬ 
te. Consigliato dal frati al cui 
convento dice di aver bus¬ 
sato dopo aver vagato come 
una fantasma per la città di 


Arezzo che pure conosce co¬ 
me le proprie tasche. Franci 
si decise a consegnarsi nuo¬ 
vamente alla giustizia. Non 
avrebbe pensato di rivolger¬ 
si, ad esempio, al suo dllen* J 
sore. cioè all'avv. Ghlnelll che , 
apparentemente avrebbe po- i 
luto essergli piu utile. Per | 
Malentacchi -- che come i 
Franci ha negato di aver lat¬ 
to confidenze di sorta al Pian- I 
chini e a Felice D'Alessandro I 
(ancora ln libertà» — la si¬ 
tuazione si presenta altret- I 
tanto problematica. MaJen- ' 
tacchi ha ammesso di essere I 
un esperto di esploslv.. L’cspe- j 
rienza se l’era latta sotto le | 
armi: dopo il CAR aveva se- . 
gulto del corsi speciali per ] 
« guastatori di arresto ». a Ro- i 
ma. Ma di questa specializ¬ 
zazione non ne aveva mai ! 
parlato col Fianchini. Perché I 
allora costui sapeva questo I 
particolare? [ 

E' certo che Ieri non si so- 1 
no conclusi gli interrogatori J 
Ne dovranno seguire altri: si 
arriverà certamente anche a 
un coni ronto con l’accusato¬ 
re. Ieri, però, il consigliere i 
Istruttore Velia ha preferito I 
fare una pausa 


Arrestato a Milano dagli agenti della Criminalpol 

Impiegato di banca riciclava 
danaro «sporco» dei sequestri 

ì; In una valigia con doppio fondo trovati 52 milioni del riscatto Travaglino — Un fermo a Orgosolo e un 
. arresto in Valtellina — Viaggi in Sardegna per ritirare il danaro» — Si cercano collegamenti con altri rapimenti 


Dalla nostra redazione 

' MILANO, 22 

L’arresto di un impiegato 
di banca a Milano, U « fer- 

■ mo » del proprietario di un 
“ albergo di Nuoro e l’arresto 
; di un contrabbandiere vaitei* 
•llnese. già coinvolto nelle In- 

■ dagtni sull’organizzazione 
; ; Sam-Funoagalll hanno portato 
'' all’identificazione di un’orga¬ 
nizzazione criminale che agi¬ 
sce da tempo ln Sardegna ed 

. a cui si attribuisce il se¬ 
questro dell’ingegner Car- 
f lo Travaglino, avvenuto nel 
” Nuorese li 28 ottobre scorso. 
Ma si evidenziano già nume¬ 
rosi altri elementi che Indù* 

* cono a sospettare la banda di 
1 essere responsabile di altri se- 
; questrl avvenuti nelt’lsola. 

L’arresto del contrabban¬ 
diere, a suo tempo legato a 
'Carlo Fumagalli, estende l’in¬ 
dagine con ogni probabilità 
a numerosi altri crimini con* 
’sumatl anche nel nord Italia. 
;? Punto di contatto fra orga- 
,* nlzzazlonl che forse hanno 
origini diverse, era appunto 
/l’imptegato di banca arresta- 

• to a Milano e che svolgeva 
la funzione di riciclatore di 

1 denaro « sporco ». 

L'impiegato arrestato è ori- 
, ginarlo della provincia di 
Nuoro ma risiede a Milano da 
► tempo: nelle sue mani sono 
Retati trovati 52 milioni ap¬ 


partenenti al riscatto pagato 
per la liberazione deH’inge- 
gner Carlo Travaglino. Il de¬ 
naro era nascosto nel doppio 
fondo di una valigia che ave¬ 
va viaggiato parecchie volte 
fra Milano e Nuoro. 

Le indagini che hanno por¬ 
tato a questo importante ri¬ 
sultato sono iniziate dopo la 
liberazione deU'lngegner Tra¬ 
vaglino. il funzionario mi¬ 
lanese dcll’Enl sequestrato in 
Sardegna U 28 ottobre scorso 
e rilasciato dopo 28 giorni 
dietro il pagamento di 180 
milioni di lire. La liberazione 
di Travaglino era avvenuta 
in circostanze drammatiche, 
dopo un conflitto a fuoco tra 
polizia e banditi e dopo che 
il riscatto era stato pagato. 
In queU’occasione erano sta¬ 
ti arrestati due uomini, ap¬ 
partenenti a quel banditi¬ 
smo sardo che ha origini ben 
diverse dalla delinquenza or¬ 
ganizzata di tipo mafioso che 
da anni ha raggiunto 11 nord 
Italia. I due arrestati erano 
Antonio Vedete e Nicoli no Da- 
voli: quest’ultimo suscitò l’at¬ 
tenzione del dottor Pagnozzi, 
capo della squadra mobile 
milanese che, dopo uno scam¬ 
bio di opinioni con i funzio¬ 
nari Colucci e Innocenti del¬ 
la criminalpol, decise di ini¬ 
ziare un’Indagine su un ami¬ 
co del Davoli che da tempo 
si era trasferito a Milano. SI 


Carlo Levi 

Coraggio dei miti 

Scritti contriiijiorunri HI22-11I74 
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trattava di Pietro Artù di 45 
anni, nato a Oliena in pro¬ 
vincia di Nuoro, abitante a 
Milano in via Zante 11. spo¬ 
sato e padre di tre figli. 

L’Artù è un impiegato di 
banca e lavora alla sede cen¬ 
trale del « Banco di Roma » 
di piazza Edison. Entrato in 
banca come fattorino, l’Artu. 
a prezzo di sforzi personali 
era riuscito a diventare im¬ 
piegato. 

E’ stato sufficiente control¬ 
lare le sue mosse per qual¬ 
che tempo per rendersi con¬ 
to che l’Artu periodicamente 
si recava in Sardegna por¬ 
tando sempre con sé la stessa 
valigia. 

Altri due funzionari della 
squadra mobile, Serra e Fi¬ 
lippi, con i sottufficiali Oscu¬ 
ri, Imbrlani, Piol e Zaccurl, 
ebbero il compito di control¬ 
lare la situazione milanese 
dell’Artu e, ottenuta l'autoriz¬ 
zazione dal sostituto procu¬ 
ratore della repubblica De 
Llguorl, effettuarono un con¬ 
trollo nella banca presso la 
quale l’Artu lavorava. Il ri¬ 
sultato de! controllo confermò 
i sospetti. 

L’uomo, Infatti, a scadenze 
fisse, aveva versato a suo 
nome somme che variavano 
fra 1 9 e ì 19 milioni: in se¬ 
guito i’Arlu aveva staccato 
numerosi assegni per un im¬ 
porto uguale alle cifre ver¬ 
sate. Dagli assegni è stato 
possibile risalire ad un amico 
dell’Artu residente a Orgoso¬ 
lo, Umberto Goddi di 45 an¬ 
ni, proprietario di un risto¬ 
rante c di un negozio di bar¬ 
biere. 

Oggi l’abitazione di Pietro 
Artu è stata perquisita dalla 
polizia che ha rinvenuto la 
valigia che l’impiegato di ban¬ 
ca portava sempre con sé du¬ 
rante 1 suol viaggi ln Sarde¬ 
gna. 

L'ultimo versamento che 
l’Artu aveva effettuato pres¬ 
so la banca dove lavorava 
risale al 10 scorso ed ammon¬ 
tava a 10 milioni. Assegni cir¬ 
colari per la medesima som¬ 
ma erano stati consegnati 
successivamente dall*Artu ai 
Goddi. questa mattina a Or¬ 
gosolo. dove risiede il Goddi, 
sono state effettuate 12 per¬ 
quisizioni, non si su ancora 
con quale risultato. 

Ma la Barbagia non e la so¬ 
la località sulla quale la poli¬ 
zia sta indagando. SI sa. in¬ 
fatti. che l'Artu, oltre ad ave¬ 
re stretti rapporti con il 
Goddi, riceveva molto spesso 
nella sua casa di Milano an¬ 
che Pierre Danilo Martinelli 
di 31 anni, residente a Bor¬ 


mio in Valtellina un perso¬ 
naggio noto all'antiterrorismo 
milanese: il Martinelli venne 
infatti fermato quando fu 
scoperto li covo delle SAM di 
via Folli, alla periferia mila¬ 
nese, dove Carlo Fumagalli 
aveva Istituito il suo quartie¬ 
re generale. Il Martinelli é 
stato arrestato oggi su ordine 
di cattura del sostituto procu¬ 
ratore De Llguori ed è ac¬ 
cusato di concorso nel rici¬ 
claggio di denaro proveniente 
da sequestro di persona. 

Va ricordato che l'archi¬ 
tetto Aldo Cannavaie, seque¬ 
strato due anni fa nel pressi 
della sua abitazione a San 
Siro, riconobbe nell'autoffici¬ 
na di via Folli, il luogo dove 
era stato detenuto per tutto 
11 periodo della sua prigio¬ 
nia. L'arresto del Martinelli 
ha comportato un notevole 
ampliamento delle indagini, 
che sono state estese, oltre 
che alla Sardegna e a Mi¬ 
lano. anche a Genova. 

A Varese, ln particolare so¬ 
no ancora ln pieno svolgi¬ 
mento le Indagini sui rapi¬ 
menti Riboll e De Micheli, 
di cui da oltre un anno man¬ 
cano notizie nonostante che, 
come nel caso del giovane 
Emanuele Ri boli, sia stato 
pagato il riscatto. I nomi di 
Riboli e De Micheli, infine, 
ricompaiono nell’indagine 
sull'uccisione di Cristina 
Mazzottl, soppressa dopo che 
la famiglia aveva pagato un 
miliardo e 50 milioni per la 
sua liberazione. 

Mauro Brutto 


NUORO. 22 

Una conferenza stumpa ò 
stata tenuta stasera nella 
questura di Nuoro dal capo 
della Mobile dottor Fiori e 
dal capo del nucleo Investi¬ 
gativo maggiore Bonecchi 
I per fare il punto delle in- 
i daginl relativo al fermo di 
Umberto Goddi avvenuto a 
Orgosolo e all’arresto del¬ 
l'Impiegato bancario avvenu¬ 
to Milano 

« In casa Godili — ha spie¬ 
gato il dottor Fiori — abbia¬ 
mo rinvenuto degli Indizi ». 
Alla domanda se questo ri¬ 
trovamento di indizi può es- 
, sere rilerito ai « soldi spor¬ 
chi» ricavati dal sequestri di 
i persona, il dottor Fiori ha 
) risposto: «Del soldi sono 
I stali sequestrati in diverse 
I abitazioni nel corso dell'ni- 
i Cima operazione a Orgosolo 
I e a Oliena. Ora queste ban¬ 
conote vengono esaminate 
, per controllare se provengo- 
i no dalie somme versate per 
j riscatti degli ostaggi ». 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 22. 

Ha dormito per un anno, 
avviluppata in sel-sette piste 
tutte linlte su un binario 
, morto: dicevano che non 
! c’erano riscontri, che addirit* 

! tura i periti non potevano 
1 neppure dare un responso si* 

' curo sul tipo di bomba che Ja 
i notte tra :! 3 e il 4 agosto 
dello scorso anno, a San Be- 
| nedeiio Val di Sambro. lece 
saltare :n aria l’Uà licus. Po; 
improvvisamente una rivela* 

I zione, il racconto di un dete- 
! nulo p^r reati comuni (egli 
i tuttavia dice di essere politi* 
i camente impegnalo con un 
1 gruppo di extra parlamentari 
i di sinistra>. Aurelio Flanchi- 
: ni, riattiva clamorosamente 
I l'Inchiesta. 

| « E’ stato 11 gruppo di Tuti 

j ad effettuare la strage », ha 
ì detto ai giornalisti con i qua- 
I li ha voluto mettersi in con- 
| tatto il detenuto, fuggito dal 
! carcere di Arezzo insieme ad 
altri due: un fascista del ca¬ 
libro di Luciano Frane:, già 
candidato del MSI. guardia- 
spalle del federale c un giova¬ 
ne condannato per omicidio, 
Felice D’Alessandro 

La versione é stata ripetuta 
ai magistrati, con tutti 1 par¬ 
ticolari. quando questo nuovo 
j teste si e deciso, (con delle 
motivazioni che. e bene dirlo 
subito, non hanno convinto 
gli inquirenti e che comun- 
que non possono non lasciare 
perplessi) di costituirsi dopo 
poche ore di libertà. Questa 
volta nessuno di coloro che 
hanno passato al vaglio il rac¬ 
conto del giovane marchigia¬ 
no (originario d: Tolentino) 
se l’è sentita di dire che si 
trattava de! racconto di un 
visionario. Solo i fascisti, ov¬ 
viamente, hanno parlato di 
«m! tomu no» («Secolo», di 
domenica scorsa). 

Quando le stesse cose, piò 
o meno, quattro mesi fa. in 
Sardegna, le raccontò Ales¬ 
sandra De Belils (la moglie di 
un altro big dello squadrismo 
toscano Augusto Cauchi) su¬ 
bito si disse che s! trattava di 
« una pazza » Alla vip.Ila di 
essere interrogata dal mag • 
strato che indaga su «Ordine 
nero» a Bologna i!a prima 
volta era stata seni.ta appun¬ 
to dagli inquirenti deH’Itali* 
cus) spari dalla evoluzione. 

Se questa volta non si è 
parlato subito d, racconti fol¬ 
li. di mitomania. di invenzio¬ 
ni è perche cv.dontemente, i 
riscontri obicttivi «Ile rivela¬ 
zioni di Fianchini si sono 
avuti subito. Anzi, dopo que¬ 
sta prima verifica, compiuta 
sotto l'incalzare del clamore 
suscitato prima dalla luga del 
tre dal carcere aretino e poi 
da! racconto del giovane 
marchigiano, un dato sembra 
essere acquisito: durante la 
prima fase dell'inchiesta sul- 
l'Itallcus essenziali controlli 
por l'accertamento della veri¬ 
tà e l'individuazione dei re. 
sponsabili non furono ese¬ 
guiti. 

Esaminiamo quello che ap¬ 
pare il più importante al mo¬ 
mento, anche se come avverte 
Luigi Storioni, avvocato di 
parte civile «è troppo presto 
per dire che rilevanza ha, nel 
quadro dell'inchiesta, il nuo¬ 
vo sviluppo imposto dalla ri¬ 
velazione di Fianchini ». 

Dunque, il nuovo teste vo¬ 
lontario. che asserisce di es¬ 
sere fuggito dal carcere pro¬ 
prio per rivelare quanto Lu¬ 
ciano Franci gl! aveva con¬ 
fessato, .stando fianco a fian¬ 
co In cella, dice che l'uomo 
di Tuti avrebbe ammesso in 
presenza di un testimone, lo 
altro detenuto Felice D'Ales¬ 
sandro (che però è ancora la¬ 
titante) che lu! la notte dello 
attentato al treno del Brenne¬ 
ro era in servizio alla stazione 
di Santa Maria Novella a 
Firenze. Franci Infatti era 
carrellista postale Jn quello 
scalo. 

Un’ora prima 
del turno 

Tutto ciò é risultato vero: 

10 ha ammesso Ieri durante 
l'interrogatorio lo stesso Fran- 
ci, lo hanno confermato i con¬ 
trolli eseguiti dai carabinieri 
guidati dal capitano Monaco, 
a Firenze (a proposito: pare 
che il giudice istruttore di Bo¬ 
logna, Velia, non si serva più 
dell’Antiterrorismo per gl! ac¬ 
certamenti. Perchè?). 

In efletti quella sera il fa¬ 
scista prese servizio alle 22 , 
un’ora prima del turno, uffi¬ 
cialmente per lare un piacere 
ad un altro addetto allo stes¬ 
so servizio. Anzi c’è di più: 
egli caricò c scaricò i convo¬ 
gli che arrivavano al binario 
12. che si trova a fianco del- 
1*11 dal quale parti, la notte 
dell'attentato. l’Jtallcus. 

Se quest'accertamento fos- 
se state tatto subito, se cioè 
chi di dovere avesse control¬ 
lato chi prestava servizio nel¬ 
le stazioni di partenza e di 
partenza e di transito del 
« treno della morte ». chiara¬ 
mente sarebbe dovuto arriva¬ 
re alla scoperta clic tra gli 
addetti al servizi quella not- j 
te vi era un personaggio non ! 
certo sconosciuto nella map¬ 
pa del reversione nera. Se poi 
quest'accertamento è stato l 
latto e il nome non è ve¬ 
nuto iuori o è si uggito le 1 
ipotesi possono essere solo > 
due: o chi ha Indagato non , 
sa fare il proprio mestiere o i 
qualcuno ha coperto il fa¬ 
scista. Questo non significa 
che in effetti debba essere 
stato necessariamente Fran¬ 
ai a collocare l'ordigno, ma 
è comunque intollerabile che 

11 particolare del lavoro svol¬ 
to da Franci non sla mal 
stato accertato. E che si do¬ 
vesse Indagare tra coloro che 
avevano dimestichezza con le 
stazioni toccate dall’Italicus 
lo dicevano anche gli Inqui¬ 


renti (evidentemente erano 
solo parole) 

Se questo nome fosse venu¬ 
to fuori subito, si sarebbe po¬ 
tuto apprendere, ad esem¬ 
pio, che Luciano Franci li 
giorno dopo o due giorni do¬ 
po la strage di San Benedet¬ 
to Val di Sambro, insieme alla 
sua amica Margherita Luddi 
(indicata dal nuovo teste co¬ 
me un'altra delle componen¬ 
ti del commando che piazzò 
la bomba sul treno, il terzo 
sarebbe stato Piero Malentac- 
| chi», parti per delle vacan- 
' ze. Sul registro è però se¬ 
gnato come « assente per ma- 
: lattia ». E dove trascorrono 
venti giorni di mare il fa¬ 
scista e l’amica? Sull’Adria¬ 
tico. ospiti di una canonica 
(dove evidentemente non si 
deve far .trascrivere il no¬ 
me sul registri, come in al¬ 
bergo» di un paese abruzzese. 
Guarda caso: Franci finisce 
a Tortoreto, a venti chilome¬ 
tri. o poco più, da Rotano di 
Cambli, l’ultima base di Espo¬ 
sti, prima che egli si tra¬ 
sferisse col suo gruppo a 
Pian di Rascino, La sparato¬ 
ria sui monti reatini era sta¬ 
ta solo due mesi prima c 
l’organizzazione paramilitare, 
guidata a livello locale dal 
bimba bill no Luciano Benar- 
dell!, non era ancora stata 
smantellata perehà il PM di 
Rieti. Lclli. non era ancora 
arrivato a Lanciano, ai fa¬ 
scisti pescaresi. 

Ma non basta ancora. Fran¬ 
ci significa Cauchi, e signi- 
lieti Bumbaca. e significa an¬ 
cora Tuti, significa cioè in 
sostanza la cellula eversiva 
toscana, alla quale dunque si 
poteva risalire 

Continuiamo coi riscontri: 
nell'Inchiesta su «Ordine ne¬ 
ro» condotta dal giudice 
istruttore bolognese Vito Zin¬ 
carli. si parla, c a lungo, 
anche nel mandali di cattu¬ 
ra. di questi personaggi e di 
DTntino. Vlvirito e Dante* 
letti, altri componenti del 
gruppo Esposti, ma si parla 
anche di tanti altri che com¬ 
paiono pure nell’indagine di 
Brescia sulle SAM Fumagalli. 

( 

La confezione 
della bomba 

Oltre al personaggio Fran¬ 
ci sono tornate fuori tutte le 
perplessità sul tipo di bom- | 
ba. sulla sua. confezione, su i 
dove lu collocata. Ora anche 
gli esperti sembrano essere . 
tornati a condividere la prl- , 
miti va versione di un ordì- I 
gno agganciato sotto il va¬ 
gone n. 5 dellTtalicus. Anche 
sull'ora 1 Issata per l’esplosio¬ 
ne ci sono ripensamenti. Ora 
c’è chi dice, tra gli investi¬ 
gatori, di essere sicuro che 
l’ora fissata m*r l’esplosione 
era le 2: a quell’ora, anche 
tenendo conto del ritardo, il 
treno del Brennero avrebbe 
dovuto essere fermo alla sta¬ 
zione di Bologna. Le vibra¬ 
zioni del convoglio avrebbe¬ 
ro. però innescato prima l’or¬ 
digno. 

L’unico elemento che sem¬ 
bra sopravvivere della prima 
fase di accertamenti è la 
perfezione del congegno esplo¬ 
sivo: chi l'ha costruito? Può ! 
essere stato Piero Malentac- ■ 
chi? Ieri, durante l’interroga¬ 
torio. egli ha ammesso (Il 
particolare lo aveva rivelato 
sempre il Fianchi ni citando 
Franci) di aver prestato ser¬ 
vizio militare tra gli artifi¬ 
cieri, di aver seguito la scuo- , 
la di perfezionamento alla ca¬ 
serma « Pietro Bianchi » di 
Roma e di aver finito il pe¬ 
riodo di leva tra i guasta¬ 
tori. che come è noto, di esplo¬ 
sivo fanno uso per tutte o 
quasi le esercitazioni. 

Un altro elemento, dunque, 
di riscontro, ma che ancora 
non può significare molto da 
solo, soprattutto perché de¬ 
vono essere chiariti l'ino in 
fondo alcuni punti che sono 
essenziali per dare definitivo 
eredito a questa « accelerata » 
data alle indagini. Deve es¬ 
sere spiegato chi e perché ] 
ha fatto evadere Fianchini. , 
Franci e D’Alessandro dal 
carcere di Arezzo. Basta la I 
spiegazione di Fianchini: ho j 
convinto io gli altri due a ! 
fuggire, volevo l’ar confes- | 
sare Franci al quale avevo 
assicurato che l’avrei fatto 
espatriare? Se è vera questa 
versione, perché poi il fa¬ 
scista si è costituito? Perché < 
ha paura, perché ì camerati 
non lo aiutano, perché lo mi¬ 
nacciano? E’ certo, l’ha fatto 
capire anche durante gli ul¬ 
timi Interrogatori, che di co¬ 
se da dire egli ne ha pa¬ 
recchie. ma pare che il suo 
difensore, il missino Ghlnelli 
non voglia r he parli troppo. 
Chissà: iorsc Franci potreb¬ 
be spiegare perché qualcuno 
ha voluto fare in fretta e 
furia 12 processo a Tuli, li¬ 
quidando l’uccisione degli 
agenti come l'opera di un 
esaltato. 

E poi bisogna spiega ra per¬ 
ché anche Fianchini è rien¬ 
trato in carcere: era uscito 
solo per amore della verità? 

E infine la domanda di fon¬ 
do: ]jerché Franci avrebbe 
raccontato a Fianchini e 
D’Alessandro (che dovrebbe 
considerare « nemici politi¬ 
ci ») tante cose sulla cellula 
eversiva toscana? 

Ma è poi vero che anche 
D’Alessandro sa le coso che 
sa Fianchini? E se s). per- 1 
che anche indireitamente non i 
conferma? Oppure Fianchini 
ha saputo tutto quel che di- j 
ce da altri, da qualcuno che ' 
pensa arrivato il momento di : 
rimettere in moto l'inchiesta i 
che dormiva da troppo tempo, | 
E se è cosi, chi é che può I 
manovrare o suo piacimento 1 
l'accertamento della verità? 

Paolo Gambescia | 
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A velocità contro il molo a Napoli 


NAPOLI. 22 

Settantatre persone sono rimaste ferite a 
bordo della motonave Capri, che ò finita 
contro la banchina de) molo Bevcrello. men¬ 
tre tentava l'attracco di prua, proveniente 
da Ischia, via Proclda, al comando del cin- 
quantunenne Mario Musella. da Napoli, 

La motonave, della società Span, con 15 
automezzi, merci varie e circa 300 passeg¬ 
geri. é giunta a Napoli poco prima delle 
9 di stamane: probabilmente, a causa del 
mancato funzionamento dell’Invertitore (che 
serve per frenare la velocità del rimbarca- 
/.ione) è andata a cozzare violentemente 
con 11 bulbo di prua contro la banchina. 


Un centinaio di persone sono state sca 
j.(ventate a terra per diversi minuti piazza 
Municipio e le zone adiacenti sono siate 
attraversate a tutta velocita da ambulanze 
a sirene spiegate Si e temuta una tragedia 
di proporzioni spaventose. Per fortuna, tra 
i feriti, soltanto 5 sono stati ricoverati in 
ospedale od uno nella sala di rianimazione 
dei Pellegrini. Gli altri hanno riportato con 
tusioni guanb.ii in pochi giorni. 

La nave lm riportato un’ampia falla sotto 
la prua, la banchina è stata lesionata In 
piu punti. E’ in corso un’indagine tecnica 
per stabilire le cause dell'inoidente. 


Il Comune li ha ritirati e ha denunciato l'istituto 

MALTRATTATI 140 BAMBINI 
IN BREFOTROFIO NAPOLETANO 

I ragazzi dell'orfanotrofio militare del castello di Baia picchiali e tenuti in condi¬ 
zioni igieniche scandalose — Cibo pessimo e locali invasi da topi e cimici 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 22 

Centoquaranta bambini ap¬ 
partenenti a lamighe bisogno 
se e ricoverati presso l’orfa¬ 
notrofio nazionale militare del 
castello di Baia, sono stati 
ritirati dal Comune di Napoli 
che per loro pagava la retta 
(tremila lire al giorno). Gii 
atti di tre successive ispezioni 
nell’istituto sono stati inviai: 
alla procura della Repubblica. 
Fra questi, c’é anche una 
lettera Inviata dai ragazzi che 
accusano il personale, facen¬ 
do nomi e cognomi, di pic¬ 
chiarli brutalmente. 

La notizia della denuncia 
e del ritiro dei bambini è sta¬ 
ta re.su nota dalla compagna 
Emma Malda, assessore alla 
Assistenza del Comune di Na¬ 
poli. Altre notizie relative al 
trattamento del personale so¬ 
no state fornite dal sindaca¬ 
lista Russo della CGIL- 
Enti locali e assistenziali. 

Sulle condizioni in cui sia 
l’assessore che le cinque as¬ 
sistenti sociali hanno trovato 
i bambini nel corso delle ispe¬ 
zioni, sono eloquenti le rela¬ 
zioni. dove leggiamo, per 
quanto riguarda 11 vitto, che 
« i formaggini sono duri e ri- 


Rinviato 
il processo 
Ciancimino 
Li Causi 


PALERMO. 22 
Neirimminenza ormai della 
pubblicazione dei dossier 
conclusivi della commissione 
antimafia (tra gli atti che 
dovranno essere resi noti c’è 
un ampio e Illuminante pro¬ 
filo del querelante, profilo 
cui 1 giudici sono molto in¬ 
teressati). il tribunale pe¬ 
nale di Palermo ha deciso 
stamane di rinviare le ulti¬ 
me lasi del processo Cianci- 
mino-Li Causi. 

Ex sindaco de di Palermo 
e soprattutto ex assessore al 
lavori pubblici nel periodo 
ruggente della mafia anni 
’6U, Vito Ciancimino aveva 
sporto querela per diffama¬ 
zione contro 11 compagno Gi¬ 
rolamo Li Causi. Commen¬ 
tando a caldo l’assassinio del 
procuratore capo delia Re¬ 
pubblica (5 maggio ’71), il 
coraggioso esponente comu¬ 
nista allora vice presidente 
della commissione antimafia, 
aveva citato Ciancimino tra 
i compartecipi di « ingentis¬ 
simi interessi mafiosi » com¬ 
promessi dalla « rottura di un 
equilibrio di potere che il 
magistrato proteggeva » e 
che era franalo appunto con 
la decisione di trasferire 
Scaglione a Lecce dopo la 
scandalosa scomparsa del 
cupomaliu Luciano Liggio, 
Dopo aver osato querelare 
Li Causi, Ciancimino prima 
aveva tentato un incredibile 
regolamento extragiudiziario 
della vertenza (« Li Causi ri¬ 
peta le accuse ora che non 
é più protetto dalla immuni¬ 
tà parlamentare »), o poi si 
era provato a organizzare 
davanti al giudici una scon¬ 
certante autodilesa riso!tasi 
in una penosa sconfitta po¬ 
litica e soprattutto morale. 


voltanti al gusto»: « 1 polo 
non lo danno mai. qualche 
volta le polpette ». Per quan¬ 
to riguarda i sistemi educa 
U vi « I maltratta menti sono 
u*ati come prassi educativa 1 
farli stare per lungo tempo 
m ginocchio con le brac< :a 
tese avanti. Episodio veriii- 
catosi di recente: un istitu¬ 
tore ha picchiato un ragazzo 
ed e stato assalilo dal fra¬ 
tello di quest'ultimo; alcuni 
bambini presentano ematomi 
provocati da schiarii ». 

Per quanto riguarda il ve¬ 
stiario e le suppellettili: « I 
ragazzi sono .sempre m tuta 
da ginnastica untuosa al tat¬ 
to, usano al po.-»to delle mu¬ 
tandine 1 calzoncini da cal¬ 
ciatori. Nei dormitori, am¬ 
bienti maJeodoranU e male il¬ 
luminati, il riscaldamento è 
stato acceso solo al nostro 
arrivo. Le copertine erano 
lerce, 1 materassi di gomma 
piuma altrettanto: i ragazzi 
hanno detto che i locali sono 
invasi da topi e cimici, l 
ragazzi cl hanno sconsigliato 
di visitare i servizi Igienici 
ed avevano ragione. I cessi 
erano otturati, per cui pre¬ 
mendo il discarico si aveva 
una fuoriuscita del materiale 
ivi contenuto. Pavimenti fan¬ 


i cosi, acqua ca.da quasi mesi 
| -.lente » 

Fino all'anno scorno : ra¬ 
gazzi — tutti in età scola¬ 
stica. doi se, ai qu.ndlci an¬ 
ni — erano costretti ogni mal* 
i lina ad alzarsi alle sei. a di- 
1 sporsi in quadrato in mezzo 
| al cortile, e ad assistere alla 
> cerimonia dell’alzabandiera. 
; cosi come aveva stabilito il 
generale d; d:v.sione <a ri* 
| poso) Salvatore Ortolcvn. Lo 
i intervento del sindacato Emi 
I locali iper il rispetto de) con- 

■ tratto ai dipendenti) valse a 
l .ar abolire questa usanza mi- 
J Marasca, ma non tu una co¬ 
sa facile: come ha spiegalo 

] il sindacalista Russo questa 

■ mattina ai giornalisti, egli 
! stesso fu per questa sua rJ- 
i chiesta duramente minaccia* 
. to di denuncia per vilipendio 
' alla bandiera. Gli istruttori. 
| otto in tutto, vengono reclu- 
i tati con annunci sul giornale 

locale, e sono pagati cento¬ 
ni ilu lire el mese con un 
contratto a termine che sca¬ 
de ogni sei mesi. Non hanno 
qualifica e alcuni sono accu¬ 
sati dai ragazzi di maltral- 
| tamenti. 

Eleonora Puntillo 



fi calendario 1976 e gli auguri 
di Giorni a tutti i lettori 

□ Voltando pagina sul 1975 
1 fatti di maggior rilievo 

Incontro con Marcelino Camacho 

□ Le tasse sono più leggere ma la 
busta paga anche 

□ Siamo andati all'appuntamen¬ 
to con la mafia siciliana 

□ Le misteriose tracce lasciate da¬ 
di uomini di altri mondi 
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Il ministro tuttavia aumenterebbe la tariffa 

ASSICURAZIONE AUTO: 
INCASSATI 1000 MILIARDI 
NE HANNO PAGATI 321 

Un divario che cresce da cinque anni — II giuoco 
dei ritardi nell’indennizzo ha svantaggiato le com¬ 
pagnie che si sono comportate in modo corretto 

Oggi è l'ultimo giorno per le compagnie di assicurazione Invitate dal ministro dell'In¬ 
dustria a presentare nuove proposte per la tariffa deH'obbllgatorla autoveicoli. Il ministero 
sembra orientato a sfruttare H responso di una commissione ibrida, composta di rappresen¬ 
tanti delle compagnie e di « esperti » - ma non eh utenti — che avrebbe votato a maggio¬ 
ranza la proposta di un aumento medio del 15^. La «Commissione Filippi» ha inoltre fatto 
raccomandazioni per introdurre qualche correttivo atl’arbitno della gestione attuale fra cui 
ad esempio, la fissazione di — — 

termini per liquidare i danni, casso per premi fino a 928 - 

superati i quali entra in fun- miliardi ma, al tempo stesso, 

alone un arbitrato obbliga- la riduzione dei pagamenti /a • 1 

torio. per indennizzi a 480 minar- rOllP IKfl 

E* un fatto che nè la Com- di. Nel 1974 U crollo degli H uo ^ UUHUlUdfl 

missione Filippi nè 11 mini* indennizzi: le compagnie han* --— - 

stero hanno minimamente no pagato 321 miliardi e no 

soddisfatto al requisito prin- hanno incassati mille. ■ B 
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Pauroso incidente alia Malpensa 

Per atterraggio 
«corto» un Boeing 
si spezza in due: 
solo nove feriti 

E’ piombato sulla pista a 400 chilometri orari 
perdendo le ali e spezzandosi in due tron¬ 
coni - Il sinistro forse a causa della fitta nebbia 


MILANO — Il Boeing precipitato ridotto ad un ammasso di rottami nel pressi dell'aeroporto 


superati i quali entra in fun¬ 
zione un arbitrato obbliga¬ 
torio. 

E’ un fatto che nè la Com¬ 
missione Filippi nè il mini¬ 
stero hanno minimamente 
soddisfatto al requisito prin¬ 
cipale delta legge per la de¬ 
terminazione delle tariffe, 
vale a dire una chiara e cir¬ 
costanziata esposizione del 
costi. Vengono In luce, al 
contrarlo, informazioni che 
contraddicono In pieno le 
argomentazioni portate dalle 
compagnie. 


Quasi conclusa la prima fase del piano di ristrutturazione 


La situazione del 1974 è pa¬ 
radossale perchè le compa¬ 
gnie. approfittando del fatto 
che l’Interesse sul prestiti era 
salito al 20-25' r, hanno rifiu¬ 
tato di pagare gli indennizzi 
ad una parte degli assicurati 
— si trovano sempre del pre¬ 
testi o cavilli giuridici — e 


Una di queste, proveniente C °1 l° ro danaro si sono date 
dal «conto consortile», met- «ho strozzinaggio. Le compa- 
te in evidenza un incremen- di assicurazione. In pro¬ 


to molto più rapido degli in 
cassi delle compagnie rispet 


prlo ed attraverso Tapertura 
di apposite società, hanno 


to ai loro csborsi per l’in- sfruttato la «stretta crediti- 
dennlzzo dei premi. Nel 1971 zi»»- L’attività delle assteu- 


le compagnie incassarono 670 
miliardi di « premi » e paga- 


zia ». L’attività delle assicu¬ 
razioni. non regolati! dalla 
legge bancaria e quindi non 


Un esercito di più ridotte dimensioni 
mentre scompaiono i vecchi reggimenti 

Drastico taglio per gli uomini e le strutture — Nuovi compiti agii alpini e ai bersaglieri — Chiesti 1.000 miliardi per 
l’armamento — Critiche del PCI al governo: il Parlamento non è stato messo in grado finora di giudicare e di decidere 


GALLARATE, 22 
Nove feriti, di cui due gra- 
1, sono il bilancio di un ind¬ 
iente aereo avvenuto questa 
•lattina. poco prima delle 
11.30 all’aeroporto della Mal- 
pensa. Un « Boeing 707 » del¬ 
la « TWA ». proveniente da 
New York con 107 passegge¬ 
ri e nove uomini d’equipag¬ 
gio. a causa di un atterrag 
gio « corto », dovuto proba 
burnente alla nebbia che per 
tutto 11 giorno ha ridotto 
fortemente la visibilità nella 
zona, è piombato sulla pista a 
circa 400 chilometri orari per¬ 
dendo le ali e spezzandosi in 
due tronconi 

Vigili del fuoco e ambulan¬ 
ze partiti subito dopo l’inler- 
ruzlone del silenzio rad.o. han¬ 
no dovuto percorrere circa 
quattro chilometri per raggiun¬ 
gere il luogo dell’incidente che 
si è verificato all’estremo lìmi¬ 
te sud del l’aeroporto. Al «ter¬ 
minal » nessuno si era accor¬ 
to di nulla. 

Il più grave del feriti è 


i co un’ano, ha proseguito 
nella lolle corsa siiissando 
sulla « pane a » «• ruo'vndo su 
se stesso. Pr ma di fermarsi 
sul tei reno erboro ai luti del 
la p:sM. il «Boeing» ha per¬ 
corso alcune cmtmaia di me¬ 
tri perdendo — come abbia¬ 
mo detto — le ah e spezzan¬ 
dosi in due tronconi 

Molti pn L . r,, ;ger . senza at¬ 
tendere l'arrivo dei soccorsi, 
hanno ceieato, in presa ad un 
eomprens.bile panico, di por¬ 
tar..! in s l ivo dt un eventua¬ 
le incendio, saltando a '•erra 
dai moncon* del ict Molti 
dei feriti hanno 1 1 portato le¬ 
sioni pi opro ,n questa c 1 reo- 
stanza. 

Al momento dell’incidente, 
secondo fonti ull.eiali, la visi¬ 
bilità albi Ma Infusa era d! 
circa 150 metri a terra a. 
secondo .] centro d. controllo 
regionale del tra li .co aereo 
di Llnate, al momento della 
,sctf£U;a 1 aeroporto era 
chlu.>o. 

L r - oonvenz oni internnzìona- 


uno dei piloti del «Jumbo» | 11 prevedono una visibilità mi 


rono 428 miliardi di inden- controllata nemmeno nelle 


nlzzi; nel 1972 gli incassi sa¬ 
lirono a 854 miliardi e gli 


forme ordinarle della Banca 
d’Italia, è sfuggita alle direi- 


La prima fase della rlstrut- . missili e unità di artiglieria , gli altri a ferma prolungata 


indennizzi a 494; nel 1973 si Uve del Comitato Intermlni- 
ebbe un incremento dell’in- sterlale per 11 credito ed li 


turazione dell’Esercito, sta or¬ 
mai per concludersi. Diversi 
reggimenti sono già stati 


contraerea Non ci saranno 1 su basi volontarie). 


più i vecchi reggimenti mono¬ 
arma. che verranno sostituiti 


risparmio sulla ripartizione sciolti, altri lo saranno nelle j da brigate pluri-arma. Al po 


Nel numero doppio 
50-51 di 

Rinascita 

in vendita 
nelle edicole 

Il Contemporaneo 


«Sesso: 

l'individuo 
la coppia 
la società» 

scritti di Giorgio Bini, 
Ivan Cavicchi, Laura 
Conti, Adriana De Ca- 
poa, Antonio Faggio- 
li, Marcella Ferrara, 
Luciano Gruppi, Luigia 
Rizzo Pagnin, Marino 
Peruzza, Adriana Se¬ 
reni, Riccardo Ventu¬ 
rini. 

Organizziamo una 
diffusione 
straordinaria ! 


per settori e tipi di Impresa 
alimentando lo strozzinaggio. 

Dietro 11 paravento del mo¬ 
tivi tecnici, le compagnie han. 
no allargato a dismisura 11 
divario fra entrate ed uscite, 
fino a raggiungere 11 triplo. 
Non tutte le compagnie sono 
uguali ma In questo caso è 
stata Instaurata sotto l’occhio 
benevolo del ministero del¬ 
l’Industria la regola « peggio 
per gli onesti ». I profitti di 
Intermediazione finanziarla, 
Infatti, le compagnie non In¬ 
tendono portarli a riduzione 
dei costo assicurativo c li 
manipolano all'Interno del bi- 1 
lanci. 

Le tariffe per 11 1976, tut¬ 
tavia, dovrebbero almeno te¬ 
nere conto deU’andamenio 
nel corso di quest'anno. Ma 
per 11 1975 si conosce appros- 
1 slmatlvnmente l’entrata del- 
- le compagnie, salita ulterior¬ 
mente a 1.120 miliardi (si 
tratta ovviamente di stime 1 
ma per 1 sinistri liquidati non' 
esiste nemmeno la Btlma. da¬ 
to che l pagamenti vengono 
regolati arbitrariamente. CI 
sono pratiche di sinistri che 
una volta Inviate al tribunale 
subiscono ritardi di anni, pro¬ 
curando nuovi costi di ge¬ 
stione della pratica ma. al 
tempo stesso, anche ulteriori 
profitti. SI tratta di una si- i 
tuazlone da rivedere In ma 1 
nlera drastica, anzitutto, sul 
plano normativo. Commenti 
di agenzie giornalistiche han. 


prossime settimane. In questo , sto dei reggimenti di artiglia- 


Lo S.M. dell’Eaerdto sta In¬ 
tanto procedendo a tappe for¬ 
zate per la costituzione di 
nuove brigate e per la deli- 


quadro. la chiamata allearmi ria, di fanteria, o di genio cl nlzlonedella loro collocazione, 

da quadrimestrale diverrà saranno insomma le brigate, che dovrà tenere conto del 

mensile, la funzione del di- che disporranno di fanteria. : nuovi orientamenti 1 quali mi- 

stretti sarà diversificata. di carri, di genio, delle tra- I rano ad un decentramento 

terzo. Anche 11 sistema sani- smlrolonl e del servizi. delle forze attualmente con¬ 

tarlo subirà profonde modlfl- | Il plano di ristrutturazione 1 centrate nel Friuli Venezia 
prevede un ordinamento per Giulia e nel Trentino Alto Adi- 


mensile, la funzione del di¬ 
stretti sarà diversificata, 
terzo. Anche 11 sistema sani¬ 
tario subirà profonde modifi¬ 
cazioni. con la soppressione di 
9 degli attuali 23 ospedali mi¬ 
litari. 

Il nuovo ordinamento del¬ 
l’Esercito comprenderà 24 
Brigate cosi articolate: 3 co¬ 
mandi di Corpo d'Armata. 3 
divisioni meccanizzate, 1 divi¬ 
sione corazzata. 1 brigata pa¬ 
racadutisti, supporti tattici e 
logistici fra cui la brigata 


un Esercito di ridotte dimen¬ 
sioni ma di più elevate qua¬ 
lità. La sua « forza bilancia¬ 
ta » — la media cioè del per- 


gc — a ridosso delle frontie¬ 
re con la Jugoslavia e l'Au¬ 
stria — parte delle quali sa¬ 
ranno dislocate a sud-ovest e 


sonale militare presente ogni | ad ovest. 

giorno nelle unità operative — Ristrutturazione e revlslo- 

sarà di 215.000 uomini, di cui ' ne del vertici dell’organlzza- 


vile, della Difesa, sono tutte i " 
misure che verranno attuile 

In un secondo tempo, In que- . , • • • ■ 

sto Quadro è prevista anche la ' AVI6T6 SUICIDO 

ristrutturazione della Scuola < 

di guerra di Civitavcreb i. i • 

suol sistemi di addestrameli- In Un (600110 

to e 1 programmi di stud'o — 1 

fissati In una legge approva- 

tu di recente dui Senato — IÌ1I55III51U.O 

saranno rinnovati. 

I problemi più seri restano nrACCA PnrlnVff 
tuttavia aperti, SI tratta In- piBSSU rliaWVffi 
nanzltutto di dotare l'Eserci¬ 
to di nuovi mezzi e di armi PADOVA. 22. 

moderne molto costose, per un uviere (Darlo Llssonl. 
l'acquisto delle quali viene 20 anni, da Trlugglo in pro- 


| Eduard Chester, per 11 qua- n mi di Win metri per gli 

I le 1 medici si sono riserva- .itle'T.igg: de] lei di linea. 

I ta la prognosi Fra 1 ricovera- ma la dec.s one l-nale spetta 

tl nell'ospedale di Gallarate esciti-,Ivam-nm al comandar!- 

(In gran parte Italo-americA- te dell'apparecch o 

ni) figura anche 11 coman Intanto, per fure luce sul- 
dante del Jet, Charles Wat- le cause e ’e even'u-ili respon- 
chlns. dichiarato guaribile In sabilità dell'incidente sor» 

15 giorni. Gli altri feriti, di Male aperte due inchieste dal 

cui non si hanno ancora le ministero d-i trasporti e dal 

generalità complete sono'Ma- l'autorità g-udi/iar a. 

rio Radaclch, Giuseppe Sculac, _ _ 

Isabel Ratto (una hostess), 

Ugo Sgorllnl, Mary Carter. p» i , , w -_ na : n 
Luigi Gobbi e Laura Rai j Lfdl 1 gennaio 

E' difficile ricostruire con j le lettere 

esattezza le cause e la mecca- i -a '■ n 

nica dell'Incidente che, solo ì d 1GU lire 

per un caso, non ha assun- j Dal 1. gennaio aumen¬ 
to proporzioni di catastrofi- . limo le tariffe postali. 31 

ca tragedia. L'Ipotesi piu pio- \ provvedimento, il secon 

babile è che II comandante ! do nell'ano di un solo 

ubbia deciso di procedere, , anno, e sialo deciso lem 

nonostante la nebbia, ad un po addietro, ma entra In 
atterraggio strumentale. vigore solo con l'anno 

Il mastodontico aereo, do nuovo Spedire una lei 
po aver effettuato alcuni gl- , to'-* in Italia e per leste 

ri concentrici per riprendere i ro costerà lui) lire Au- 


sollecitata una « legge promo¬ 
zionale» — che il governo si 


vinci» di Milano) In servizio 
di leva presso la base missl- 


191.400 militari di truppa (174 
mila 500 a ferma normale, 
fondata sul servizio di leva. 


zlone e degli alti comandi pe¬ 
riferici, riduzione del perso¬ 
le permanente, militare e cl- 


appresterebbe a presentare in Ustica dell'aeronautica di Ba 


Parlamento — la quale com 
porta un finanziamento strn- 


gnoll di Sopra, in provincia 
di Padova, si è ucciso duran- 


ordinarlo extra bilancio di I te 11 turno di guardia sparan- 


Per un diverso regime dell'IVA 


1.000 miliardi di lire, da spen¬ 
dersi nell'arco di dieci anni. 
Prima dell'Esercito, an- 


dovi un colpo alla tempia con 
un lucile mitragliatore. 

Il tragico episodio risale a 


Dal 1' gennaio 
le lettere 
a 150 lire 

Dal 1. gennaio aumen- ' 
inno le tariffe postali. Il ' 
provvedimento, il scron 1 
do nell’arco di un solo 1 
unno, e siato deciso lem 1 
po addietro, ma entra In 
vigore solo ron l’anno 
nuovo Spedire una lei 
torà in Italia e per Teste 


Bloccata al Senato una legge 
a favore delle imprese minori 

Il PCI ha proposto un sistema forfettizzato per le aziende artigiane e com¬ 
merciali che non superano i 5 milioni d'affari in un anno - Il governo co¬ 
stretto a riconsiderare il provvedimento e a difenderlo in sede comunitaria 


che la Marina (per la quale venerdì scorso, ma te auto- 
è già stato approvato un fi- ntà militari l’hanno tenuto 
nanziamento straordinario di segieto. La notizia è pero 
1.000 miliardi) e l’Aeronautica tranciata soltanto oggi, e con 


(che ne chiede 1 205 per Ta Ri¬ 
modernamento dei propri 


pochissimi particolari. Il Lis¬ 
toni. cne a quanto pare da 


mezzi) avevano «bussato a I qualche tempo soffriva di cri 


danari », ciascuna per proprio si depressiva, si trovava al 
conto, senza in minimo reparto da un paio al mesi, 
di coordinamento interforze dopo aver frequentato il cor- 
Complessivamente si tratta di su « VAM » a ViterDu, 

plani di ristrutturazione e di__ 

richieste finanziarie che com¬ 
portano impegni molto pesa»- . 0 

tl c che richiedono quindi una I 'nmfflTIor 
verifica, sul piano della eoe- u 

renza e della compatibilità - — - 

con gli obbiettivi e con 1© 

scelte difenisve del Paese — TTLTT^ 

come hanno rilevato i parla- ■ LJ 

montar! del PCI nella discus- ■ I I 


Il governo, alla viglila del¬ 
la pausa natalizia dei lavo¬ 
ri parlamentari, ha rlspo- 


Attualmente, coloro che si i nlea soprattutto nelle reglo- 
trovano al di sotto del 2 mi- ni meridionali e nelle isole. 


no ieri attribuito al ministro st ° C0 J? un .. att ° Rudente 


Donat Cattln l’intenzione di 
I « sentire i rappresentanti del 
1 partiti » prima di decidere. I 


alle attese di milioni di im¬ 
prese minori che stanno sop- 


llonl. pagano 20 000 lire, men¬ 
tre tutti gli altri, compresi 
coloro che si collocano tra i 
2 e 1 5 milioni, osservano il 


L’ondata delle cancellazio- 


quota dopo un primo tenta¬ 
tivo di atterraggio, si dev** 
essere abbassato toccando il 
rullo con troppo anticipo, pur 
trovandosi in buona posizio¬ 
ne, rispetto alla pista Le ruo¬ 
te del « Jumbo » hanno co¬ 
si toccato la strada perime¬ 
trale che circonda l’aeropor¬ 
to e che viene usata dagli nu 
tomezzi di servizio. La violen¬ 
za dell’impatto ha divelto li 
carrello e il jet, con il suo ca- 


, meni uno anche le racco 
mandale (che pacano a 
i 300 lire*) c per gn espres 
I si il costo raggiungerà le 
450 lire. Cartoline postali. 
■ cartoline e biglietti coste- 
i ranno 122 lire mentre Am 
, pi ritocchi sono previsti 
anche per le stampe. So 
lo il «biglietto postale» 
I poco usalo non subirà au 
l menti 


L'agitazione all'Istituto di previdenza 


] rappresentanti del PCI si so- P° r 1 effetto della crisi e del- 
I no espressi in maniera netta recessione. Un disegno di 
i durante la recente discussio- legge presentato dal senato- 
I ne al Senato mettendo in evi- *1 de f di cui è prl- 

i denza l’urgenza di decidere firmatario 11 compagno 


portando notevoli difficoltà regime normalo con grave di¬ 


sagio tanto per le piccole at¬ 
tività — le quali sono sotto¬ 
poste ad obblighi contabi! 1 
particolarmente pesanti, co¬ 
stosi e sproporzionaci rispet- 


ni di decine di migliaia di stone sul bilancio della Di¬ 
imprese artigiane dagli a.lbl fesa ,P <?,r — non ?Iìf 

camerali è un sintomo preoc- su< ^, effettive poss.W- 

cupante di questo reale prò- Htà, tenendo conto della at- 
cesso. Per le minori impre- tuale, grave crisi economica, 
se il 1976 sarà un anno assai In realtà si è di fronte a 
difficile. Gli alti tassi di vaio- scelte ed a programmi che 
re aggiunto che caratterizza- investono l’insieme della po- 


INPS: forme di lotta 
e diritti d’assistenza 


subito un risanamento degli Mancini, contenente norme per ■ to alle dimensioni di ìmpre 


no l’attività umana nelle a- 
zlende artigiane della produ 


aspetti normutivl più scandii- 
i losi, di andare alla riforma 
I in tempi brevi, di non conce- 
I dcic aumenti di tariffe in 
; mancanza di una analisi dei 
i costi che e stata sinora osta¬ 
colata con tutti i mezzi. 

1 Sono state inoltre avanza- 


litica militare (mezzi, uomi¬ 
ni, dislocazione delle forze. 


una equa modifica dell’IVA : sa. I compagni Mancini e M«- 1 zione e del servizio, nonché j strategia), l’ordinamento del 


a lavore delle minori Impre- , rangoni, nel dibattito in com 


se artigiane e commerciali, 6 
stato bloccato dal governo al¬ 
la commissione Finanza e Te¬ 
soro del Senato. 

il rifiuto viene motivato 
con una recente direttiva co¬ 


ll restringimento del mcrca- 
missione, hanno, nel loro in- to del lavoro e del consumo, 

terventi. sottolineata la gra- che non consente sempre a 

vità del rifiuto opposto dal queste imprese di riversare 

governo, ponendo in risalto VIVA sul prezzo delle pre¬ 
la debolezza del comporta- stazioni, sono fatti che tcn- 

mento dei rappresentanti Ita- dono a trasformare VIVA stes- 

liani in seno agli organismi sa da imposta indiretta a 

comunitari. nuova Imposta sul magro 

I senatori del PCI hanno reddito di Impresa. L’anno 


tc. da privati cittadini. In munitarla con la quale si 

modo formale, eccezioni di U- rendono immodlflcab.Ii i si- 

legittimità del decreti sulle sterni agevolativi dell’IVA in 


tariffe (mancato accertamen¬ 
to dei costi) e incostituzio¬ 
nalità della procedura del de¬ 
creti (le tariffe potrebbero 
solo derivare da legge ordi¬ 
naria). Su questo piano è fa¬ 
cile prevedere che un decre¬ 
to transitorio che non si col- 
leghi a una prospettiva rav¬ 
vicinata di riforma, da discu- 


vigore nel diversi paesi della i sostenuto che nessun paese 


le tre forze armate nel loro 
comandi, nel reparti e nella 


tilt. " or ? “HELi organizzazione addestrati™, 


gli stessi loro compiti istitu¬ 
zionali. Problemi delicati. 


stazioni, sono fatti che tcn- dunque, che avrebbero richie¬ 
dono a trasformare 1 IVA stes- >st0 un eJjam e preventivo, at- 


comunità. Il disegno di leg¬ 
ge dei senatori comunisti prò 
vede, cosi come altri due dl- 


della CEE presenta una strut¬ 
tura aziendale dispersa, fra¬ 
gile, fluttuante come quelle 


tere intanto con tutte le par- affari Tanno. Il nuovo mecca 


segni presentati dal partiti dell’artìgianato e del picco- 

delia maggioranza. l’Imposl lo commercio nel nostro pae- 
zlone di un sistema forfet- se. Colpire con una iniqua 

Uzzato di pagamento dell’IVA fiscalità, con pesanti e costo- 

per le imprese che non supe- ro procedure contabili quo- 

rano l 6 milioni di giro di sta vastissima platea di atti¬ 

vità minori, te quali hanno 
tuttavia mostrato finora una 


12 «lon* gli stessi senatori del- 


tl interessate, rischia di ac¬ 
crescere ulteriormente un set- 


nlsmo proposto fissa tl paga- 


sa aa imposta maireua a tento e approfondito, da par- 
J225KL te Parlamento e non solo 

del ministero della Difesa e 

MnSrtì fnlln mino’ de l i,i Stutl Maggiori. Che CO- 
53 è Invece accaduto? Le Ca- 
IT, ere sono state tenute allo 
sione fiscale e paiaflscale. oscuro o sono state messe di 

Nel dibattito in commls- fronte al fatto compiuto, e 

sione gli stessi senatori del- non si sa bene chi abbia eia- 

la maggioranza hanno condì- borato 1 necessari indirizzi po- 

viso le posizioni e le argo- sti a base dei cambiamenti in 
mentazioni del nostro partito, corso nelle Forze Armate. 


Il mio precedente articolo riche via terminali nel mese 

sull'lNPS e le lotte del para- di ottobre del ’75 sono stati 

statali ha suscitato attacchi, 1.275.0000; nel mese seguente 

critiche e invito a discutere, sono scesi a 560.000, cioè me- 

Quanto al dibattito non mi no della metà. La trasmlsslo- 

pare di sottrarmici ma al con- ne delle pratiche vìa termi 

trarlo di esserne promotore. nall riguarda oltre venti tipi 

Per gli attacchi non sono con- di prestazioni fra cui la li- 

sperabili quelli personali o quidazlone di nuove pensioni, 

che per tono e contenuti sono gli assegni familiari e l’inden- 

luori del confini del movi- nità di disoccupazione dei 

mento sindacale unitario; in- braccianti, le domande della 


Per gli attacchi non sono con- 
sperabili quelli personali o 
che per tono e contenuti sono 
luori del confini del movi¬ 
mento sindacale unitario; in¬ 


teressano invece le critiche l Cassa Integrazione guadagni 
se servono a far chiarezza I e cosi via. Nei primi v «nti 


tant’è che alla fine 11 gover- 


I capi militari respingono 


tore che la gestione privata mllu lire per le minori irn 
ha già portato ad uno stato prese che realizzano un fat. 


mento annuale di 20-30-40-50 tenace resistenza verso gli aa 


..... no ha accettato di non con- l’accusa di chi sostiene che 

tenace resistenza verso gli a* siderare decaduti i disegni con la ristrutturazione 6i pun- 

«alti della crisi, significa — di legge presentati e si è terebbe a trasformare l’Eser- 

ha sostenuto 11 compagno Impegnato a risollevare il cito in uno «strumento di dl- 


di enorme disordine e inef¬ 
ficienza. 


turato rispettivo di 2-3-4-S mi¬ 
lioni. 


Mancini — creare una nuova 
fonte di disoccupazione erga- 


impegnato a risollevare il cito in uno «strumento di di- 
problema in seno agli orga- fesa interna », e cioè di re- 


nismi comunitari. 


comprati le dolomiti per sciare! 


DALLA TUA CASA IN VAL DI FIEMME TANTA NEVE A PORTATA Di SCI 


SCIARE GRATIS 
PERI ANNO: 

Tessera del CLUB 
in omaggio a tutti 
I residenti del villaggio. 


• Nel Trentino 

al VILLAGGIO TURISTICO 
DELLA VER0NZA 
nel comune di Cenno 
di Flemme (1100 metri) 
a due passi da Cavalese, 
la dove si svolge 
la famosa Marcialonga, 

• A 20' dal casello di ORA 
{autostrada del Brennero) 

• Centro residenriale 
esteso su 220.000 mq 
con insediamenti sportivi 
e centro di vita. 

• Per i tuoi week end 
invernali ed estivi. 
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UN INVESTIMENTO 
SICURO 

PREZZI A PARTIRE 
DA 15 MILIONI 
(mutuo c dilazioni 
di pagamento) 

• PRIME CONSEGNE 
ENTRO GIUGNO 1976 

• VILLINI ARREDATI 
IN VISIONE 


NELLA NATURA 
INTATTA DEL TRENTINO 

VILLAGGIO 
TURISTICO 
DELLA VERONZA 

è una realizzazione 
VILLAGGI TURISTICI S.pA 


pressione. « Quando si parla 
lk dt esercito di repressione — 
ha dichiarato di recente il 
gen. Rambaldl. comandante* 
del 5. Corpo d'Armata — a 
me vieti voglia di sorridere, 
perchè un esercito dt leva e 
assolutamente inidoneo alla 
repressione... e VEsercito ita¬ 
liano. per ora e per lungo 
tempo ancora, non può non 
essere che esercito di Leva. 
Non solo; un esercito di vo¬ 
lontari a lunga ferma costa 
enormemente. In Italia, poi — 
concludeva il gen, RambaJdi 
— non ci sono le condizioni 
politiche, economiche e sociali 
per farlo ». 

Affermazioni analoghe — 
che debbono essere apprezza¬ 
te nel loro giusto valore — 
.sono state fatte anche dal¬ 
l'attuale capo di SM dell’E¬ 
sercito. gen. Andrea Cucino. 
Il problema vero è però un 
altro. Sciogliere divisioni e 
brigate, rivedere radicalmen¬ 
te le strutture logistiche e 
territoriali, lu stessa colloca¬ 
zione delTEserclto non può 
e&scre lasciato soltanto alla 
competenza degli Stati Mag¬ 
giori. E' il Parlamento che 


o a far assumere, od ognuno, 
le proprie responsabilità. 

L’INPS esiste in funzione 
delle pensioni e delle altre 
prestazioni ad esso attribuite; 
non è obbligatorio contrappor¬ 
re gli interessi del personale 
con gli scopi e l’attività del* 
l’Istituto, anzi al contrarlo va 
ricercata e promossa la con¬ 
vergenza. ma questo è più 
facile a dirsi che a realizzar¬ 
si specie nel momenti di lot¬ 
ta come quello attuale. Biso¬ 
gna evitare di creare situazio¬ 
ni nelle quali il sindacato ed 1 
suol rappresentanti nel Consi¬ 
glio di Amministrazione siano 
costretti a scegliere fra pen¬ 
sionati e dipendenti. 

E’ stato anche affermato 
che il paga mento delle pen¬ 
sioni, comprensive degli au¬ 
menti. non dipende dall’Im¬ 
piego del terminali. Veris¬ 
simo' 

Senza 

ritardi 

Avendo lo messo in luce. In 
un unico discorso, due forme 
di lotta, e cioè « Tasaemblea 
permanente » e « l’uso par¬ 
ziale del terminali)), ciò può 
aver dato luogo a diverse in¬ 
terpretazioni. Ma non nascon¬ 
diamoci dietro un dito. Il 
punto 6: sono in atto due 
forme di lotta quali « l'assem¬ 
blea permanente» e « il bloc- ; 
co parziale dei terminali », 
si o no? Queste forme di 
lotta, là dove vengono adot- 
t ite prolungatamente, colpi- 


giorni di dicembre bi e anda¬ 
to estendendo il blocco totale 
dei terminali fino a cinquan¬ 
totto provinole e quindi si 
accumuleranno altre presta¬ 
zioni Inevase. 

Ad evitare altri equivoci è 
bene aggiungere che sulla via 
battuta all’INPS si vanno pro¬ 
gressivamente incamminando 
1 lavoratori di altri Enti pre¬ 
videnziali e assistenziali. Di 
fronte a tale situazione non 
mi pare criticabile chi cerca 
di porre tutti di fronte alle 
proprie responsabilità, ma 
piuttosto coloro che stanno 
zitti o, peggio, alimentano tali 
orientamenti. Quando per i 
motivi detti, o anche per altri 
analoghi, si profila l'eventua¬ 
lità di una frattura reale fra 
una categoria In lotta e il 
resto dei lavoratori, le Confe¬ 
derazioni, non possono e non 
devono stare con le mani in 
mano. La politica unita¬ 
ria della classe si fa anche 
con le forme di lotta. 

Non è in discussione la le¬ 
gittimità di una forma dì lot¬ 
ta rispetto ad un'altra, alme¬ 
no nel sindacato, ma la vali¬ 
dità unitaria di essa. L’obie¬ 
zione facile secondo cui con 
questi criteri cl sarebbero ca¬ 
tegorie senza o con scarso 
potere contrattuale trova una 
risposta nel potere contrattua¬ 
le complessivo de! movimento 
e nella adozione di forme di 
lotta e di iniziative che con 
sentano dì isolare la contro¬ 
parte, riottosa e sorda, non 
solo fra i lavoratori, ma ri¬ 
spetto anche all i pubblica o- 
pinicne. ATobiezione dianzi 


scono gli utenti o no? Nessuno detta si risponde ancora con 


ha smentito 11 ricorso a tali 
forme di lotta e neppure che 


deve essere messo in grado eijSC non abbiano conseguenza 
di giudicare e di deciderò per utenti. 


Questi problemi sono stati 
sollevati dal PCI alla Came¬ 
ra. dove il governo è stato 
impegnato a comunicare, en¬ 
tro breve termine, le conclu¬ 
sioni degli studi intrapresi e 


Se le pensioni con gli au¬ 
menti verranno pagate senza 
ritardi ciò dipenderà dal fatto 
che i lavoratori del centro 
elettronico si sono impegnati 
per il lavoro necessario e di 


momenti di lotta, che vedano Menalo e d mens ona le con 
l'insieme dei lavoratori mobi trattazioni .1 ito per quinto 
htatl in appoggio alla cate mi riguarda non penso per li 
goria. Uno di questi momenti parastato ad un <. .me.-'mo 
è lo sciopero dichiarato dalla «acconto» ma pjitlo-io alla 
Federazione CG1L-CISL UIL enucleuzìon di. punì, p.u 

per l’8 gennaio prossimo. qualificanti < con >mk e no: 

Certo si può capire come motivi, per lari, d icnl.ire la 

dopo sette anni di « gestazio- I baso d un p.u rap.do e po* 


non c Quella piu radicale s 
con temporanea m ente r.on e 
anche Quell a p’u un tona, non 
solo neWambito della catego¬ 
ria ma dell'insieme dei la 
ratori. 

Concludo queste prccisozio 
ni sulle forme di lotta al 
fermando la necessità che. 
nella ricerca di quelle da evi¬ 
tare. ma soprattutto nell'In¬ 
dividuazione di quelle da fare 
e delle J orzo per sostenerle, 
siano impegnate, dalla Fede¬ 
razione Unitaria CGIL CISL 
UIL. le organizzazioni conte 
deraii reg.onail e provinciali. 

Nello stesso tempo è oppor 
turno dire alcune parole sugl 
sbocchi di questa annosa ver 
lenza 

Orientamento 

deliberato 

Sull’) m posta/ione della, cc\. 
trattazione nel pubblico im 
piego in questo periodo «uste 
un orientamento deliberato 
dal Comitato Direttivo dehu 
Federazione CGIL CISL-UIL 
al quale partecipano i diri¬ 
genti naz.onall delle catego¬ 
rie interessate. Anche a que¬ 
sto proposito non si tratta di 
nascondersi dietro un dito. La 
questione e tra le aspettati¬ 
ve accumulate anche giusta¬ 
mente m sette anni dai pa¬ 
rasta! i e la bituazione genera¬ 
le del Paese e sindacale c'e 
una differenza 15 E 1 di pochi 
g.orni or sono la grande ma¬ 
nifestazione di Napoli al cui 
centro era la questione del 
Mezzogiorno e della occupa¬ 
zione. E’ di questi giorni la 
entrata in lotta dei metallur¬ 
gici per il rinnovo contrattua¬ 
le al cui centro sono le que¬ 
stioni del lavoro c degli inve¬ 
stimenti nelle grandi aziende. 
Nessun tipo e livello di con 
trattazione del rapporto di la¬ 
voro o di confronto poi tico, 
può .{inorare la situa/.one di 
crisi, il m.lion" <* duecento¬ 
mila disoccupati. ì giovani In 
ceica di pinna occupazione 

Tenuto conto d questo qua¬ 
dro genera i* che ha dimcn 
Menalo o d mens ona le con 
trattazioni .1 it'o per quinto 
mi riguarda non penso per 11 
parastato ad an enne.-uno 
«acconto» ma p.utlo-io alla 
enucleuzìon di. punì, p.u 
qualificanti < culi uiik e no: 
motivi, per lan, d ventare la 


le direttive impartite per la j ciò va loro dato atto. Ma que- 
politica militare e 1 piani di | bto non significa che alano fi- 
ristrutturazione. che debbono [ nìte Je conseguenze, anche 
essere inquadrati in una vi- , gravi, delle particolari forme 
sionc interforze. i di lotta poste In essere. 

c orrt ; A Per esempio: gli adempì- 

Sergi® rarciera 1 menti svolti dalle sedi perire- 


ne » del contratto e in piena 
crisi economica, i lavoratori 
del parastato siano al colmo 
della indignazione e perciò 
propensi a prendere quel¬ 
le che ritengono le vie piu 
radicali e piu corte. La lotta 
più efficace e piu corta pero, 


sibila -bocca ciel'a \orlon m. 

Questo ahunc delle viuità 
che andavano dot* > La ver» 
tn qualche volta o -.comoda a 
disfai e ad ascoltarsi, ma c 
pur sempre necessaria. 

Arvedo Forni 
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Un nuovo contributo al dibattito sugli handicappati 


Contro l’emarginazione 
i la battaglia è urgente 


ì 

i 


La classe dirigente scegliendo la strada della competitività e della discriminazione sociale ha 
provocato l’esclusione dei più deboli dal processo produttivo e dalla scuola • La battaglia per 
un diverso sviluppo economico è anche battaglia contro l’emarginazione • L’esperienza di Forlì 


Diverse sono le ragioni che 
ì sollecitano l'Inserimento del 
; bambino handicappato nelle 
r «tratture statati ordinarle di 
! istruzione. Il dibattito aperto 
È nell’Unità ne ha messo in 
5 rilievo alcune, ad esse altre 
t se ne aggiungono. Ne sottoll- 
! neo due che mi paiono di no- 
P tevole attualità perché con- 
, nesse direttamente ad obbiet- 
; tivl urgenti che impegnano 11 
! lavoro e la lotta del Partito 
‘ e più in generale delle forze 
; democratiche italiane. Si 
t tratta della crisi drammatica 
[. e profonda che tocca ogni a- 

* spetto della società nazionale, 
ed in particolare quella del 
superamento della crisi eco- 

t nomlca e della riforma demo- 

* eretica della scuola media su- 
| perlore. 

| Par Imboccare al paese una 
l strada nuova, sul piano dello 
■ sviluppo economico e sociale, 
[ come indicano le grandi lotte 
I- unitarie del lavoratori, occu- 

* pati e disoccupati e le popo- 
t razioni delle zone più arre- 
fc trete del sud per il sostegno 

[ dell'occupazione e una diversa 
politica verso 11 mezzogiorno e 
l'agricoltura, è oggi un Im¬ 
pegno che deve essere assunto 
da tutte le forze politiche de- 
{ mocratiche del paese. Percor- 
1 xere questa via. anche se con 
! misure graduali, ma flnallz- 
f zate all’obbiettivo generale del 
■ cambiamento della struttura e 
■ dell'apparato produttivo, si- 
i gntflca creare prospettive per 
! l'occupazione, compresa quella 
*’ giovanile, e nuove condizlo- 
t; ni alla lotta contro 1 fenomeni 
i di disadattamento sociale e 
!• dell'emarginazione, che nel- 
a l’attuale fase di sviluppo della 
f società hanno avuto notevole 
j incremento e sono destinati 
ad aumentare se non si ri- 
1- muovono le cause economi- 
J che, sociali, morali e polltl- 
i che che U hanno determinati. 
!, Le conseguenze negative del 
ìi disadattamento e dell’emar¬ 
ginazione hanno prodotto un 
• aumento della devianza, so- 
- prattutto fra i giovani, attra¬ 
verso l’uso della droga, lo 
. sviluppo della delinquenza ml- 
notile e della corruzione di 
> minorenni. 

„ La scelta di un modello di 
i «viluppo economico disordi¬ 


nato «1 iniquo ha comportato 
una accentuazione degli squi¬ 
libri con lenomenl altissimi di 
emigrazione ed inurbamento, 
ha provocato quelle torme di 
emarginazione e disadatta¬ 
mento le cui conseguenze ne¬ 
gative sono sotto gli occhi di 
tutti. Il lenomeno è reso an¬ 
cora più grave dal fatto che 
la classe dirigente, sul plano 
degli indirizzi culturali e sco¬ 
lastici. ha scelto la strada del¬ 
la competitività, dcH’arrlvl- 
i smo. della discriminazione so¬ 
ciale, dell’Individualismo, fi¬ 
nalizzati anch’essl a quel tipo 
di sviluppo economico. Le 
conseguenze pratiche di que¬ 
ste scelte hanno prodotto sul 
plano economico e sociale la 
esclusione dal processo pro¬ 
duttivo di migliaia di perso¬ 
ne. Nella scuola la prospettiva 
è stata quella delle classi dif¬ 
ferenziali e speciali, mentre 
nel settore dell’istruzione pro¬ 
fessionale si è praticata la 
via dell'isolamento in Istituti 
privati « specializzati », con 
l'intento di dare una prepa¬ 
razione professionale, che In¬ 
vece si è rivelata in una mag¬ 
giore esclusione ed emargi¬ 
nazione sociale. 


Per aggredire 
le radici del male 

Occorre quindi rimuovere 
le cause dell’emarginazione 
per aggredire il male alla ra¬ 
dice. Ecco un punto sul quale 
mi sembra utile la riflessione. 
La lotta per un nuovo svi¬ 
luppo economico, per l’occu¬ 
pazione, per avviare al supe¬ 
ramento la crisi, deve mobi¬ 
litare nuovi strati sociali, di 
giovani e di cittadini, inte¬ 
ressati alla soluzione di questi 
problemi specifici, ma tali da 
richiedere e sollecitare un 
cambiamento generale e pro¬ 
fondo sul plano degli indirizzi 
economici. Il discorso inte¬ 
ressa l'intero movimento de¬ 
mocratico. 1 lavoratori che per 
vincere la loro giusta batta¬ 
glia per l’occupazione e lo svi¬ 
luppo economico, hanno biso¬ 
gno del sostegno diretto di 


ampi strati e di larghe allean¬ 
ze sociali 

Il secondo punto riguarda il 
superamento delle strutture 
scolastiche speciali. Anche 
nella provincia di Porli, da 
anni è iniziata questa batta¬ 
glia. I risultati non sono man¬ 
cati perché centinaia di bam¬ 
bini e di giovani sono stati 
immessi nelle scuole normali 
(asili nido, scuola per l’infan¬ 
zia. elementare, medie e su¬ 
periori), riducendo notevol¬ 
mente il numero delle scuole 
speciali ed eliminando le dif¬ 
ferenziali. mentre per altri si 
è evitata l’Immissione. 

E’ stato un Impegno non fa¬ 
cile che ha incontrato dif¬ 
ficoltà obbiettive presenti nel¬ 
la scuola, quali l'inadeguatez¬ 
za delle strutture e sopratutto 
quella del contenuti sociali e 
culturali superati, cui si ag¬ 
giungono quelle presenti nel 
corpo insegnante e nel per¬ 
sonale direttivo della scuoia, 
nella famiglia, nell'ambiente 
esterno. Resistenze che sono 
tutte superabili — ed In parte 
ci si è riusciti — con l’impe¬ 
gno di tutti, ed in particolare 
degli Enti Locali, che sono In¬ 
tervenuti non solo per la vi¬ 
siti» periodica al ragazzi, ma 
hanno lavorato per stabilire 
un nuovo rapporto fra scuo- 
la-famlglla-socletà, portando 
avanti 11 dibattito sui pro¬ 
blemi dell’ambiente sociale, 
della famiglia e quelli più 
generali della società. Que¬ 
sto metodo è stato decisivo 
per superare le difficoltà e 
deve costituire il momento 
essenziale dell'attività, per¬ 
ché ancora molta strada deve 
essere percorsa. 

Anche gli organi collegiali 
della scuola, quando si è riu¬ 
sciti ad investirli del pro¬ 
blema, hanno dimostrato lar¬ 
ga disponibilità a condurre la 
lotta per modificare 1 conte¬ 
nuti e le strutture scolastiche, 
condizione fondamentale per 
favorire l'accoglimento di tut¬ 
ti, nessuno escluso. La batta¬ 
glia per la riforma della scuo¬ 
la trova quindi tanti alleati 
anche fuori di essa. Parte di 
questi sono le famiglie e i ge¬ 
nitori che hanno avuto bam¬ 
bini emarginati. Un altro ele¬ 
mento positivo è costituito 


dalla maturazione di diversi 
insegnanti, molti del quali 
si sentono frustrati, non im¬ 
pegnati in una attività di ri¬ 
cerca e di approfondimento, 
proprio perché la scuola oggi 
non sollecita questo impegno. 
Le obbiettive difficoltà che 
pongono certi inserimenti di 
bambini portatori di handi¬ 
cap fisici e psichici, motori o 
disadattati del carattere, sol¬ 
lecitano l’impegno personale 
dell’Insegnante nell'approfon¬ 
dimento di questi problemi, 
nella ricerca di nuovi metodi 
di insegnamento rispetto a 
quelli tradizionali — non per 
questo meno validi sul plano 
didattico — nello studio e nel 
comportamento da assumere 
per favorire e facilitare l’in¬ 
serimento. Tutto questo con 
il risultato pratico di esaltare 
la loro preparazione, di valo¬ 
rizzare il proprio lavoro, di 
arricchirne il patrimonio cul¬ 
turale e sociale. 


Far conoscere 
la legge del PCI 

Queste iniziative rappresen¬ 
tano perciò un contributo in¬ 
sostituibile alla lotta per cam¬ 
biare la scuola e sollecitare la 
riforma. Anche su questi pro¬ 
blemi è opportuna una mag¬ 
giore riflessione del partito, 
sia per arricchire il quadro 
delle esperienze, sia per in¬ 
tervenire dove si verificano 
esclusioni. A questo scopo è 
importante far conoscere e 
discutere la proposta di legge 
presentata al Parlamento dal 
gruppo comunista, che preve¬ 
de: « Norme per l'inserimento 
dei ragazzi handicappati fi¬ 
sici. psichici, sensoriali, negli 
istituti statali ordinari di t- 
struzlone», che se approvata 
farebbe fare un passo avanti 
nd un problema sociale ed 
umano e costituirebbe un aiu¬ 
to per operatori, insegnanti, 
forze sociali e genitori impe¬ 
gnati ogni giorno in questo 
delicato « difficile compito. 

Emilia Lotti 

(Consigliere Provinciale 
di Forlì) 


ì Interessante sperimentazione in un istituto secondario di La Spezia 

Una più vasta preparazione nel biennio 


: per meglio identificare le attitudini 

( Al « De Passano » insegnanti, studenti, genitori e Provincia lavorano per portare a compimento un 
' biennio sperimentale fondato sull'unitarietà e l'onnicomprensività - Accanto alle materie fondamentali 
‘ i ragazzi hanno un ampio campo di scelte opzionali - Le linee di un programma elaborato autonomamente 


\ LA SPEZIA, 17. 

Primo: la sperimentazione 
h non deve essere fine a se 
Ostessa. Non è scritto da nes- 
t suna parte nelVistituto tecni- 
g eo commerciale « De Passa- 
B 710 » di La Spezia, un ex or- 
% fanotrofio con le porte di le- 
'l gno e le maniglie di settanta 
>] anni fa dietro alle quali ci 
Kjono cervelli elettronici del¬ 
l'ultima serie IBM , centri au- 
'■] diovistvi, metodi didattici nuo- 
fvi, un nuovo modo di conce- 
? pire la scuola. Non è scritto 
*r da nessuna parte, ma è il 
X senso degli sforzi che inse¬ 
di guanti, studenti, genitori ed 
"i ente locale fin questo caso la 
» Provincia, competente in ma- 
j feria di medie superiori) 

(j stanno compiendo per portare 
1 a compimento il primo bien- 
' nio sperimentale di tutta la 
Liguria. 

« Il programma ce lo siamo 
1 scelto noi, dopo l'autorizza- 
■' rione ministeriale a procede- 
i re alla sperimentazione. Ab¬ 
biamo chiesto gli strumenti 
; tecnici, abbiamo potuto acce¬ 
dere a quella meraviglia tee- 
tf nologica e didattica che è il 
J centro elettronico che sorge 
: nel corpo stesso dell'istituto, 

\ ma queste strutture non sono 

* il centro della nostra inizia- 
\ tiva . Non dico che potremmo 
i fare tranquillamente a meno 
ì delle cose raffinate che ab- 

• biamo, ma sicuramente non ci 
v esauriamo lì ». Il professore 
ì Manciulli ha dovuto lasciar 

)! raffreddare la sua ala di pollo 
per spiegarci questo. Sta con¬ 
sumando il pasto con i suoi 
alunni nella classe; «la men¬ 
sa non c'è: con una legge¬ 
rezza incredibile, quando mol¬ 
ti anni fa l'istituto è stato 
.spostato qui, il salone dove 
Z mangiavano gli orfani venne 
1 „ abbattuto». Cosi adesso si 
mangia in classe, perché il 
tempo pieno è un bene pre- 
; arioso, uno dei presupposti 
dell’iniziativa. 

ì Tempo pieno di che cosa? 
Citiamo dal documento-rela¬ 
zione presentato dagli inse¬ 
gnanti del « De Passano » al 
ministero * « Coerentemente 

con le molte indagini con¬ 
dotte nel campo educativo 
■ nel nostro paese e anche te¬ 
nendo presente gli schemi di 
riforma in circolazione, è par¬ 
so che le caratteristiche fon¬ 
damentali di un biennio deb¬ 
bano essere la unitarietà e 
onnicomprensività ». Cioè vie¬ 
ne annullato il concetto di 
istituto tecnico come scelta 
vincolante fin dai primi anni 
Il ragazzo di una delle sei 
, elassi dove s t attua la speri- 
! , mentazione ha la possibilità 


SPECCHIO DELLE MATERIE 


Materie fondamentali 


Area della discipline Un* 
guittieo*espretsive e stori* 
co-sociologiche: Italiano (5 
ora satt.) ; lingua straniera 
(5 ore) ; storia e geografia 
(4 ore); Educazione eco¬ 
nomica e giuridica (2 ore) ; 
Educazione artistica (2 o- 
re); Religione (1 ora); a» 
rea delle discipline scien¬ 
tifiche: matematica e lo¬ 
gica (6 ore); Fisica-chimi- 
ca-blologia (5 ore). 


Materie opzionali 


(Il ragazzo può sceglierne 
2) - Lingua e cultura delle 
civiltà claniche; Il lin¬ 
gua; legislazione sociale ; 
psico-pedagogia; comple¬ 
menti di matematica; In¬ 
formatica; tecnologia; ste¬ 
nografia. 


di scegliere, accanto alle ma- | 
terie fondamentali idivise in 
due aree, quella Unguistico- 
espressiva e storico-sociologica 
e quella scientifica; dattilo¬ 
grafia è insegnata con un 
corso intensivo) una serie di 
opzioni. Il risultato che si 
chiede è una preparazione la 
piu vasta possibile del ragaz¬ 
zo che lo porti a definire il 
suo campo di studi nel suc¬ 
cessivo trleJimo quando cioè 
si siano già evidenziate le 
preferenze e le attitudini. 

Altra citazione: «Il gruppo 
del docenti impegnato nella 
sperimentazione è ben con¬ 
vinto che non esistano for¬ 
mule universalizzabili e che 
ogni gruppo, nel momento in 
cui si forma, deve reperire 
al suo interno quei metodi 
che gli sono piu coerenti ». 
Questo non significa ovvia- 
vicnte mancanza di punti di 
riferimento, anzi si presuppo¬ 
ne la conoscenza delle più 
moderne teorie pedagogiche, 
ma si riconosce la centralità, 
nel momento educativo, del 
gruppo docente-discenti. E’ 
una scelta di democrazia, e 
sicuramente i ragazzi ne so¬ 
no responsabilizzati. Coeren¬ 
temente, poi, a fine anno, i 
critert valutativi sono defi¬ 
niti dalla necessita di recu¬ 
perare ogni ragazzo al mas¬ 
simo sviluppo delle sue con¬ 
dizioni di partenza per ciò 
che riguarda la disinibizione, 
le capacità espressive e comu¬ 
nicative, la socializzazione e, 
in ogni caso, l'allievo viene 
premiato solo dopo U biennio, 
perchè questo e un ciclo edu¬ 
cativo unico. 

L’unita di intenti e di indi¬ 
rizzi da parte del corpo in¬ 
segnante su queste scelte non 
e facile « Tanto piu », aggiun¬ 


ge una insegnante di tedesco 
dai capelli ricci, allegra, « che 
qui non tutto l'istituto effet¬ 
tua la sperimentazione, anzi, 
abbiamo cinque sedi, il pro¬ 
blema di aule al limite della 
agibilità, anche fenomeni di 
incomprensione. Alcuni inse¬ 
gnanti ci accusavano di non 
mettere in comune le strut¬ 
ture tecniche, poi venivano 
nel laboratorio di lingue, mo¬ 
dernissimo, dotato di cuffie 
c microfoni, per fare i com¬ 
piti in classe: venivano per¬ 
chè le pareti isolate acustica- 
mente impedivano ai ragazzi 
di copiarel ». 

«Abbiamo un comitato tec¬ 
nico», ci dice Manciulli, «al 
quale partecipano insegnanti, 
genitori ed ente locale. Lo 
vogliamo allargare agli stu¬ 
denti, che già ci sono in for¬ 
ma consultiva, e ai sindacati. 
Nel nostro programma la ge¬ 
stione sociale è centrale, le 
nostre esperienze debbono ser¬ 
vire a tutta la città, e non 
solo ». C'è comunque ancora 
molto da fare in questo sen¬ 
so. « Però il problema urge, 
perche il prossimo anno i ra¬ 
gazzi dove andranno? A un 
triennio " normale", alla scuo¬ 
la vecchia, ecco dove. E al¬ 
lora cl dobbiamo muovere su¬ 
bito, per mettere in piedi il 
triennio sperimentale. Ma qui 
entrano in ballo anche la Re¬ 
gione e. ancora una volta, la 
Provincia. Un triennio diver¬ 
so sigiti fica una forinazione 
pre-professionale, da concre¬ 
tarsi in preparazione al la¬ 
voro vero e proprio con corsi 
professionali regionali. Ma 
mancano gli strumenti, biso¬ 
gna concordarli ». 

« Certo, il problema della 
apertura all’eslemo non si 
esaurisce lì. Aprirsi significa 


portare nella scuola i gior¬ 
nali, studiare, attraverso le 
materie, la realtà, significa 
anche proiettare fuori le no¬ 
stre esperienze, farne momen¬ 
to di dibattito ». 

Il primo « gancio » sono i 
genitori: coinvolti nella spe¬ 
rimentazione, hanno superato 
molti timori iniziali , hanno 
fatto delle proposte, e al mo¬ 
mento di contarsi, alle ele¬ 
zioni per il rinnovo del con¬ 
siglio d'istituto, hanno dato 
la maggioranza alla lista più 
progressista. Così come han¬ 
no fatto con gli studenti, e 
questo è un dato su cut ri¬ 
flettere. Il pericolo che la 
loro condizione di privilegiati 
Il stacchi dal movimento di 
lotta per la riforma della 
scuola, li renda indifferenti 
alle iniziative esterne sui te¬ 
mi generali, è reale. Ce ne 
siamo accorti chiacchierando 
con loro. Le assemblee le usa¬ 
no per discutere quasi unica¬ 
mente delle questioni didat¬ 
tiche interne, mentre si crea¬ 
no dei momenti di rivalità 
con i ragazzi del resto del¬ 
l'istituto. Con tutto ciò, co¬ 
munque, la struttura unitaria 
del movimento degli studenti 
della provincia di La Spezia 
li vede parte attiva. Ma qui 
è un aspetto, un momento 
della riflessione sul signifi¬ 
cato complessivo di questa 
sperimentazione rispetto alla 
situazione generale della scuo¬ 
la. 

Qui si è cercato, si cerca, 
pur con limiti non facilmente 
superabili, di non fare l'isola 
felice. Ma ancora di più di 
non entrare m quella colle¬ 
zione di « bomboniere dorate » 
che sono alcune sperimenta¬ 
zioni nelle medie superiori vo¬ 
lute dal ministero, scimmiot- 
tomenti di « colleges » ame¬ 
ricani, incapaci di incidere 
con una critica positiva sulla 
struttura complessiva della 
scuola. 

« No », dice Manciulli, «noi 
pensiamo invece di andare ad 
un convegno nazionale sulla 
sperimentazione, perchè la no¬ 
stra esperienza non muoia a 
La Spezia nell'ITC « De Pas¬ 
sano», ma sia esperienza co¬ 
mune del movimento dì lotta 
per la riforma della scuola ». 
E’ un impegno, e può essere 
sostenuto perche le scelte 
programmatiche fatte sono 
già qualcosa di « esportabi¬ 
le », un « modello » certo pro¬ 
blematico, da offrire alla ri¬ 
flessione e all’iniziativa per 
la trasformazione democratica 
dell'istituto scolastico. 

Romeo Bassoli 


Uno sguardo sulla disoccupazione dei maestri 

Perché negli istituti 
magistrali non si 
insegna ad insegnare 

L'anno scorso a Milano su oltre 6500 aspiranti maestri solo 680 hanno otte¬ 
nuto l'incarico - L'arretratezza e l'irrazionalità dei programmi - Eliminare 
dogmatismo e apprendimento meccanico per privilegiare la formazione logica 
e critica ■ La riforma della secondaria, elemento essenziale del rinnovamento 


Da anni i sindacati. l'UDI, 
li PCI, il PSI ed altre for¬ 
mazioni democratiche cultu¬ 
rali e politiche chiedono una 
profonda riforma della forma¬ 
zione professionale degli in¬ 
segnanti elementari; que¬ 
sta richiesta concorde e arti¬ 
colata si sviluppa su alcune 
analisi comuni: 1) la forma¬ 
zione professionale che si ac¬ 
quista negli Istituti magistra¬ 
li è inadeguata al compiti 
culturali ed educativi del 
maestri; 2> la più alta per¬ 
centuale di disoccupati di¬ 
plomati (anche prima della 
crisi) è costituita dal maestri; 
3) man mano che la dequall- 
ficazlone del maestri diventa 
più evidente la percentuale 
delle donne, tra 1 maestri che 
insegnano, è salita dal 73'ii 
ail'86'o. 

Questo quadro non ha af¬ 
fatto Impressionato il mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne, infatti negli ultimi anni 
gli istituti magistrali sono 
ancora cresciuti di numero 
(passando da 638 a 650), men¬ 
tre il rapporto tra nuovi di¬ 
plomati c possibilità di lavo¬ 
ro è peggiorato ancora ri¬ 
spetto al passato come emer¬ 
ge chiaramente dal recenti da¬ 
ti statistici, Infatti: 

In Italia nel 1972-73 si so¬ 
no diplomati 42.840 maestri, 
nel 1973-74 si sono diplomati 
44.099 maestri, mentre I mae¬ 
stri occupati come Insegnan¬ 
ti nella scuola elementare non 
raggiunge 11 numero di 250.000, 
calcolando anche supplenti e 
Insegnanti del doposcuola, 

A Milano nel 1972-73 si so¬ 
no diplomati 1489 maestri ; nel 
1973-74 si sono diplomati 1403 
maestri: nel 1974-75 erano can¬ 
didati 1896 giovani, quasi tut¬ 
ti diplomati. 

Di tale sproporzione tra il 
numero del maestri diploma¬ 
ti e I posti disponibili nell'In¬ 
segnamento elementare ne 
hanno parlato tutti 1 giorna¬ 
li, nello scorso settembre, 
quando 230.000 candidati si 
sono iscritti al concorso ma¬ 
gistrale e 168.627 si sono pre¬ 
sentati alla prova scritta per 
concorrere a 12.589 cattedre: 
13 candidati per ogni posto 
come media nazionale, 15 per 
ogni posto a Milano. 

Se al esaminano le stati¬ 
stiche scolastiche si vede che 
gli allievi dell'Istituto magi¬ 
strale raggiungono nazional¬ 
mente quasi il numero del 
maestri Insegnanti nelle ele¬ 
mentari; e, in provìncia di 
Milano, l'anno scorso su ol¬ 
tre 8.500 aspiranti maestri so¬ 
lo 680 hanno ottenuto l’In¬ 
carico. E' evidente che an¬ 
che una migliore organizza¬ 
zione della scuola elementare 
non può risolvere questo pro¬ 
blema di disoccupazione fem¬ 
minile qualificata (quasi 11 
mi del maestri diplomati 
recentemente, sono donne) e 
appare sempre più chiaro che 
l'arretratezza del nostro si¬ 
stema scolastico colpisce pri¬ 
ma di tutto gli strati social¬ 
mente più indifesi: le gio¬ 
vani donne che aspirano ad 
una formazione professionale 
e provengono da ambienti so¬ 
cialmente o culturalmente ar¬ 
retrati, L’istituto magistrale, 
cosi come funziona, non dan¬ 
neggia solo queste giovani 
che aspirano ad un lavoro 
qualificato e non lo posso¬ 
no trovare, ma costituisce uno 
del maggiori ostacoli allo svi¬ 
luppo della scuola deil’obbligo 
poiché anche 1 diplomati che 
trovano un posto da maestro 
elementare non sono prepa¬ 
rati né culturalmente né psi¬ 
cologicamente alla loro fun¬ 
zione pedagogica. Analizzia¬ 
mo insieme II significato di 
questa affermazione, non per 
negare che esistono alcuni ot¬ 
timi maestri e maestre, ma 
per affermare che è merito 
loro se sono diventati profes¬ 
sionalmente capaci, poiché la 
scuola che hanno frequenta¬ 
to non può averli preparati. 

E.J. King, esaminando la 
funzione dell'insegnante In 
una società in trasformazio¬ 
ne, afferma che il termine 
« insegnante » può essere de¬ 
finito il « camaleonte » della 
nostra società, poiché cam¬ 
bia col colore, col contesto 
di riferimento e con l’am¬ 
biente. Il discorso ha una di¬ 
mensione sociale, non solo 
per l’atteggiamento della so¬ 
cietà verso gli insegnanti, ma 
perché ogni società in evolu¬ 
zione richiede una trasforma¬ 
zione della formazione profes¬ 
sionale del docenti, mentre 
manca una programmazione 
lungimirante della politica 
scolastica e della necessaria 
preparazione del futuri Inse¬ 
gnanti ai diversi livelli. 

Negli ultimi decenni si sono 
verificati nuovi fenomeni cul¬ 
turali: una cultura di massa 
coordinata dal cinema e dal¬ 
la televisione, una esplosione 
delle informazioni che rende 
necessaria la trasformazione 
dei metodi di insegnamento, 
la necessità di verificare i 
contenuti umani delle discipli¬ 
ne scientifiche e li rigore 
scientifico delle discipline 
umanistiche. La complessità e 
la vastità di questi fenomeni 
impongono nuovi attegglamen. 
ti culturali, soprattutto da 
parte di chi, come gli inse¬ 
gnanti elementari, ha una 
parte fondamentale nelle for¬ 
mazione mentale delle giova¬ 
ni generazioni. 

Ma come vengono formati 
i futuri insegnanti nella scuo¬ 
la media superiore specialisti¬ 
ca, vale a dire nell'Istituto 
magistrale? L’Insegnamento 
magistrale è il più arretrato 
e irrazionale tra quelli Impar¬ 
titi nelle scuole medie supe¬ 
riori italiane. Fra le materie 


umanistiche per esempio si 
insegna li latino, ma non il 
rapporto esistente tra lingua 
nazionale e dialetti regiona¬ 
li. pertanto I molti errori di 
grammatica e di ortografia 
che hanno origine dalla gram¬ 
matica dialettale e dalla fo¬ 
netica non sono spiegati ai 
bambini poiché gli stessi mae¬ 
stri ignorano il rapporto tra 
cultura popolare regionale e 
cultura linguìstica nazionale. 
I programmi di storia e lette¬ 
ratura sono superficiali c in¬ 
segnati in rorma nozionistica, 
che richiede memoria mentre 
soffoca lo spirito critico e di 
riflessione degli studenti. 

Non parliamo delle materie 
scientifiche: la matematica è 
insegnata a livello di arti¬ 
fici per risolvere problemi di 
l- grado, le scienze naturali 
divengono aride classificazio¬ 
ni e schemi mnemonici: per¬ 
tanto, dopo quattro anni di 
studio astratto e schematico 
anche gli studenti più capaci 
incontrano difficoltà nell'ela¬ 
borazione personale di con¬ 
clusioni con un ragionamento 
logico-deduttivo e nel collega¬ 
re quanto hanno appreso con 
la vita quotidiana, Il gioco 
didattico e la pedagogia. 

Ho esperienze lontane e re- 


Ho anche Insegnato a gio¬ 
vani maestre che si senti¬ 
vano ìnslcure a causa della 
propria cultura astratta e 
inadeguata; là 1 risultati so¬ 
no stati migliori poiché era¬ 
no giovani donne che vole¬ 
vano qualificarsi. Tuttavia 
la maggior porte di esse do¬ 
veva compiere uno sforzo mag¬ 
giore per superare la pro¬ 
pria formazione culturale di 
quello necessario per appro¬ 
fondire la propria formazio¬ 
ne scientifica. Infine, nel cor¬ 
si integrativi, frequentati 
dai giovani diplomati che 
volevano accedere a facoltà 
universitarie diverse dal Ma¬ 
gistero. ho ricevuto l'impres¬ 
sione più disastrosa sul limi¬ 
ti dell’istituto magistrale. Mi 
sono convinta che si tratta 
di una scuola di sottocultu¬ 
ra da abolire al più presto, 
poiché non può essere corret- 
tà né migliorata neanche da¬ 
gli Insegnanti più validi, ren¬ 
de la maggior parte del di¬ 
plomati. ragazzi di vent’an- 
nl, incapaci di ragionare lo¬ 
gicamente anche su quegli 
aspetti della cultura che 11 
hanno maggiormente Interes¬ 
sati. 

Una delle caratteristiche 
più importanti nella forma¬ 
zione degli insegnanti è l’aper- 


Una larga parte della socie¬ 
tà italiana discute da anni 
come mal la scuola non cor¬ 
risponda né all'aspettativa 
culturale né a quella educa¬ 
tiva; sollecitati da tale si¬ 
tuazione partiti politici e or¬ 
ganizzazioni sindacali metto¬ 
no in discussione la situa¬ 
zione scolastica e propongo¬ 
no soluzioni concrete di ri¬ 
forma scolastica. Tuttavia 
tra 1 programmi di riforma 
si possono distinguere quel¬ 
li che vogliono trasformare 
la scuola (PCI, PSI, Sinda¬ 
cati del chimici e del metal¬ 
meccanici) ed altri che vo¬ 
gliono cambiare i nomi la¬ 
sciando Inalterata la sostan¬ 
za (DC, circolari ministeria¬ 
li): approfondendo lo studio- 
dei progetti di legge e delle 
piattaforme contrattuali del 
maggiori sindacati ci si rende 
conto che sulla riforma della 
scuola media superiore, e in 
particolare sulla formazione 
del maestri elementari, si 
stanno costituendo due vasti 
schieramenti, che non sempre 
corrispondono alle organiz¬ 
zazioni politiche ufficiali, 1 
quali affrontano in forme 


centi di insegnamento a fu¬ 
turi maestri o a maestri di¬ 
plomati, purtroppo concorda¬ 
no quasi tutte, salvo poche 
brillanti eccezioni. Ancora 
prima di laurearmi insegna¬ 
vo in un istituto magistrale 
privato, cercavo di insegna¬ 
re Il ragionamento matema¬ 
tico e lo spirito critico. Do¬ 
po un mese di lezioni di que¬ 
sto tipo tra le irrequiete ra¬ 
gazzine del convitto scoppiò 
una vivace protesta contro il 
vitto immangiabile; Interro¬ 
gata cautamente restai sor¬ 
presa e affermai in perfet¬ 
ta buona fede che avevo par¬ 
lato solo di matematica; in 
realtà avevo Insegnato che 
.non dovevano considerarmi 
Infallibile e avevo dato del 
voti brillanti a quelle allieve 
che erano state capaci di sco¬ 
prire 1 miei errori di ragio¬ 
namento deliberati o involon¬ 
tari nella dimostrazione del 
teoremi di geometria. Dopo 
quell'episodio le mie lezioni 
sono sempre state sorveglia¬ 
te e le dirigenti del convitto 
mi hanno criticato perche 
facevo discutere liberamente 
le allieve, incrinando il ri¬ 
spetto che dovevano alla mia 
« figura » di insegnante c su¬ 
periore. 


tura mentale che permetterà 
loro di stabilire una comu¬ 
nicazione con I propri allie¬ 
vi e adattare l’atteggiamen¬ 
to e l’insegnamento alle si¬ 
tuazioni sociali e culturali 
nelle quali si trovano ad ope¬ 
rare; per promuovere tale 
formazione sarebbe importan¬ 
te insegnare logica e psicolo¬ 
gia esaminando l’aspetto lo¬ 
gico di ogni questione per 
poi dedurre a quale livello e 
con quali modalità si deve 
esporre la questione in modo 
da rendere chiari ed interes¬ 
santi gli aspetti essenziali di 
quanto si vuole Insegnare. 

Quali siano le esigenze di 
una diversa formazione dei 
maestri elementari appare 
chiaramente esaminando co¬ 
me sono insegnati e appre¬ 
si quegli argomenti che non 
fanno parte della cultura tra¬ 
dizionale: le scienze natura¬ 
li e la matematica. Esse so¬ 
no Insegnate solo come mec 
canismi o dogmi di una co¬ 
siddetta «cultura moderna» 
e i risultati disastrosi ap¬ 
paiono sia a chi prosegue 
gli studi e non comprende 
la matematica, sia a chi va 
a lavorare e non riesce nean¬ 
che a verificare 1 calcoli del¬ 
la busta paga. 


sempre più concrete come 
ottenere al più presto quel 
rinnovamento della scuola 
italiana che è necessario per 
non divenire un paese cultu 
Talmente sottosviluppato. 

Questo dibattito deve esten¬ 
dersi a tutti i lavoratori poi¬ 
ché è un aspetto della lot¬ 
ta contro la disoccupazione 
e per la riorganizzazione pro¬ 
duttiva. Ma é un dibattito 
che interessa anche quelle 
categorie che non sono diret¬ 
tamente colpite dalia crisi 
economica poiché I paesi della 
CEE, gli USA. l’URSS e i 
paesi del COMECON hanno 
attuato da anni una riforma 
più o meno organica e seria 
delie proprie scuole, mentre 
noi discutiamo di riforme 
senza eseguirle; pertanto 
decadiamo culturalmente re¬ 
lativamente agii altri e po¬ 
tremmo diventare incapaci 
di gestire autonomamente i) 
rinnovamento della nostra at¬ 
tività produttiva, con quali 
pericoli è superfuo sottoli¬ 
neare. 

B. M. Ghiron 


segnalazioni 

« FARE COMUNICAZIONE ». Una proposta, una 
pratica del Teatro Movimento Cooperativa - Qua¬ 
derni della Regione Umbra • pagine 386. 

Formatosi egli Inizi del "73 su Iniziativa dell’Amministra¬ 
zione comunale di Foligno il Teatro Movimento si è mosso 
fin dall’Inizio verso la promozione di un'attività nel territorio 
finalizzata a . determinare momenti di aggregazione e di 
partecipazione popolare ». Il volume, che raccoglie materiale 
assai ricco e interessante, permette di seguire la ricerca e 
] eìaborazione del vari progetti di animazione teatrale e cul¬ 
turale Uno al testi teatrali stessi. Dalla ricerca sullo spopola¬ 
mento delle campagne fino agii spettacoli veri e propri. (E' 
morta la nostra cara », « Fabulazlone N. 1 e N, 2 » di Alfio 
Petrlni) il libro riesce efficacemente a far ripercorrere il 
procedimento della ricerca « di una funzione politica •> del 
teatro, ancorala appunto ad un rinnovamento culturale che 
sia espressione di una realtà di massa. 

« Didattica dell'italiano » di R. Tassi - la Nuova 
Italia Editrice - pagine 222 - lire 2.500. 

I « saggi » di italiano, per II settore delia scuoia media In¬ 
feriore e superiore, vengono considerati qui In stretto collega 
mento con una didattica sufficientemente Innovatrice e quin¬ 
di quasi libera dal fastidiosi schematismi della « docimolo¬ 
gia» americanegglante. L’atteggiamento critico verso un cer¬ 
to tipo tradizionale di misurazione e valutazione dei saggi 
contribuisce a rendere interessante e utile la parte più spe¬ 
cialistica che appare impegnata In una visione di rinnova¬ 
mento dei contenuti e delle forme della didattica. 

m. u. 


Una scuola di sottocultura 
da abolire al più presto 


L’aspettativa culturale 
e quella educativa 


Lettere 
all’ Unita' 


Dove «CL» ha 
perduto voti 
tra gli studenti 

Caro direttore, 

ho letto con sorpresa sulle 
colonne dell’U nità che, nelle 
ultime elezioni scolastiche, in 
alcune zone il gruppo cattoli¬ 
co «Comunione e Liberazione » 
ha aumentato i propri suffra¬ 
gi. A Milano, infatti, l’anda¬ 
mento elettorale nei vari isti¬ 
tuti superiori ha confermato 
una tendenza diametralmente 
opposta. «Comunione c Libera¬ 
zione » ha perso suffragi un 
po' dovunque passando, stan¬ 
do almeno alle prime percen¬ 
tuali pubblicate dai giornali, 
dal 28 per cento dello scorso 
anno al 21 per cento. Per 
contro l’affermazione delle li¬ 
ste di sinistra — sto dove si 
è giunti ad uno schieramento 
unitario sia dove sono stale 
presentate Uste separate — e 
stata nettissima, raggiungen¬ 
do una percentuale comples¬ 
siva superiore al 61 per cen¬ 
to. 

Perchè questa flessione di 
CL? Non conosco in maniera 
sufficientemente approfondita 
quale sto il compor tomento 
del gruppo in altre città, ma 
è mia convinzione che a Mi¬ 
lano esso abbia duramente 
pagato la scelta di trasfor¬ 
marsi in movimento collate¬ 
rale della DC. Ed è un fatto 
a mio avviso incontestabile 
che, proprio questa scelta, 
abbia rivelato senza più om¬ 
bra di dubbio che cosa si na¬ 
scondesse dietro l'eclettismo 
teorico di CL e dietro la fu¬ 
mosità di gran parte delle 
sue enunciazioni politiche: un 
recupero moderato della mag¬ 
gioranza della gioventù catto¬ 
lica sulla linea delle correnti 
più integraliste della DC e 
della gerarchia cattolica. Una 
manovra che gli studenti mi- 
lanest hanno mostrato di vo¬ 
ler respingere scegliendo la 
linea unitaria, anche se an¬ 
cora molto contraddittoria, 
scaturita dall’incontro di tut¬ 
te le forze di sinistra. 

ANGELO ALBANESI 
(Milano) 


Bocciature giusti¬ 
ficate perchè la pre¬ 
side è autoritaria? 

Caro direttore, 

la scuola media « Arcangelo 
Gorelli » di Torino e già sta¬ 
ta segnalata nel giugno scorso 
dalle pagine del nostro giorna¬ 
le per l'alto numero di allievi 
respinti (93 su 366 e 77 riman¬ 
dati, col dato significativo che 
circa il 47 per cento delle pri¬ 
me non ha raggiunto la pro¬ 
mozione). Sembra però che 
l’atteggiamento repressivo del¬ 
la scuola non sia soltanto im¬ 
putabile al corpo insegnanti, 
ma trovi la sua matrice ispi- 
rativa ai vertici della gestione 
deUTstituto. Non è cosa nuo¬ 
va infatti che il « clima » che 
regna in una scuola non possa 
essere addebita bile soltanto 
al comportamento dei singo¬ 
li docenti, ma alle condizioni 
psicologiche In cui essi si tro¬ 
vano costretti ad operare. Se 
nella maggioranza del corpo 
insegnanti non si verificano le 
condizioni per reagire ad una 
situazione coercitiva, è molto 
probabile che esso, per una 
(purtroppo) naturale legge di 
compensazione, finisca per ri¬ 
versare sugli alunni (senza as¬ 
solutamente tener conto delle 
loro situazioni sociali o fami¬ 
liari) il proprio malcontento, 
col risultato di dare il via ad 
un processo di emarginazioni 
scolastiche che non mancherà 
di dare t suoi frutti negativi 
nel processo dt inserimento 
nella società dei giovani. 

Per rimanere al caso della 
« Arcangelo Corelli » — a mo¬ 
do suo i Tiuttosto emblematico 
— una spiegazione della fal¬ 
cidie compiuta l'anno scorso 
a danno degli alunni la si può 
trovare, anche se non del tut¬ 
to (chi non si ribella alle im¬ 
posizioni arbitrarie ha sem¬ 
pre una sua parte di colpa), 
nel comportamento della pre¬ 
side verso i docenti, i quali, 
o per carenza di una efficien¬ 
te organizzazione sindacale, o 
per propria acquiescenza, se¬ 
guitano a rimanere succubi di 
« diktat » autocritici, che nul¬ 
la hanno a che vedere con lo 
spirito che dovrebbe informa¬ 
re i decreti delegati. Non di¬ 
mentichiamo che la « Arcan¬ 
gelo Corelli » si trova in un 
quartiere popolare della cit¬ 
tà, dove la sensibilizzazione 
verso i problemi sociali è par¬ 
ticolarmente acuta. 

Ma, con ogni probabilità, ta¬ 
le « sensibilizzazione » rischia 
di passare in seconda linea, 
quando il problema principa¬ 
le finisce per divenire il rap¬ 
porto dell’insegnante verso la 
preside, un rapporto reso par¬ 
ticolarmente problematico a 
causa delle interpretazioni, 
quando non arbitrarie, comun¬ 
que sempre restrittive che es¬ 
sa dà per stabilire i termini 
di tale rapporto. I particola¬ 
ri per vii fregarle non manca¬ 
no: basti citare come esem¬ 
pio il fatto che essa preten¬ 
de, in spregio alla circolare 
8 gennaio 1940 n. 3, agli arti¬ 
coli 47 e 48 della legge 18 mar¬ 
zo 1968 n. 249, di ottenere dai 
docenti la giustificazione me¬ 
dica per un solo Riomo di as¬ 
senza, avanzando minacce di 
censura se tale giustifica non 
verrà esibita. 

Alla domanda sul perchè di 
tanto rigore, essa risponde- 
« Se non si fa cosi, gli inse¬ 
gnanti ne approfitterebbero 
per assentarsi quando loro pa¬ 
re ». Il che, tradotto in termi¬ 
ni bonari, sta a significare • 
«Dato che vt considero alla 
stregua di una massa di ado¬ 
lescenti scapestrati (al pari, 
evidentemente secondo il suo 
pensiero, degli allievi), non 
posso nutrire per voi alcuna 
fiducia ». 

L'esempio riportato potreb¬ 
be essere arricchito da molti 
altri, come quello che riguar¬ 
da la consuetudine di non pa¬ 
gare mai le supplenze effet¬ 
tuate dai docenti interni in 
ore eccedenti l’orario prescrit¬ 
to, orario che non solo veni¬ 
va limitato alle diciotto ore 
legali, ma a venti. 

Un « caso lìmite » insomma, 
comunque meritevole dì esse¬ 


re illustrato nei suoi retrosce¬ 
na, affinchè non si addebiti 
soltanto agli insegnanti la col¬ 
pa di avere infierito con mas¬ 
sicce « bocciature » contro gli 
studenti. 

GIORGIO DE MARIA 
(Torino) 


Se c’è contrasto 
Ira scuola 
e professione 

Signor direttore, 

ritengo di grande interesse 
il dibattito che si sta svol¬ 
gendo sull’Un itù sullo sdop¬ 
piamento delle cattedre e per 
un nuovo asse culturale, so¬ 
prattutto in relazione alle 
nuove proposte per la rifor¬ 
ma della scuola. 1 partiti de¬ 
mocratici devono tener conto 
e prendere posizione su que¬ 
ste proposte, che trovano lar¬ 
go consenso tra insegnanti e 
studenti democratici La scuo¬ 
la di oggi è ancora quella di 
Gentile (come giustamente 
facevano notare le preceden¬ 
ti lettere) in tutte le sue strut¬ 
ture di potere politico e cul¬ 
turale L’attuale insegnamen¬ 
to nella scuola media supe¬ 
riore ve è una prova. Esso 
si basa sulle cosiddette ma¬ 
terie umanistiche, che intese 
secondo la filosofia e lo sto¬ 
ricismo gentiliano sono • la ne¬ 
gazione di qualsiasi program¬ 
ma tecnico-scientifico reale 
nei licei ed altre scuole uma¬ 
nistiche ed il conseguente 
ruolo subordinato assegnato 
alle scuole tecnico-prolcssio- 
nali. 

Negli ultimi tempi molti si 
sono interessati di questa que¬ 
stione (cfr. i convegni del 
CIDI, e, ultimo, il convegno 
tenuto dall’Associazione coope- 
razione didattica a Padova 
per una critica democratica 
degli attuati programmi dt tn- 
segnamento della scuola me¬ 
dia superiore) c sono scatto 
rlte indicazioni molto interes¬ 
santi. E' stata messa in evi¬ 
denza la contraddizione tra 
preparazione scolastica e pre¬ 
parazione professionale, cioè 
tra scuola e professione, è sta¬ 
ta messa in evidenza la supe¬ 
riorità nella attuale scuola 
dell’asse culturale gentiliano, 
e cioè • « Superiorità della i- 
deolOQia retorico-umanistica e 
classica su quella tecnico¬ 
scientifica con la negazione di 
un indirizzo culturale scientt- 
fico-critico, mediante un'impo¬ 
stazione ideologica, idealistica 
ed cnciclojìedica ». E' chiaro 
che proporre ad esempio l'in- 
terdisciplinarictà in una scuo¬ 
la di questo tipo (come face¬ 
va in un suo intervento su 
queste colonne la professores¬ 
sa Ferrini di Torino) signifi¬ 
ca volere riproporre la scuo¬ 
la di Gentile formato 1975. 
come da anni sempre ci è 
stata riproposta. Si parla tan¬ 
to di ricerca nella scuola, ma 
la ricerca è possibile solo se 
(oltre a una gestione demo¬ 
cratica della scuola che elimt- 
«i il potere delle gerarchie 
scolastiche) si effettuerà lo 
sdoppiamento delle cattedre, 
permettendo così ad insegnan¬ 
ti e studenti di dare anche 
una funzione reale non misti¬ 
ficante alle proposte di inter - 
disciplinarictà e di ricerca 
scientifica. 

prof. FRANCESCO BENNATI 
(Chloggia - Venezia) 


Due studentesse e 
gli indocili « suddi¬ 
ti » del 15 giugno 

Caro direttore, 

siamo due studentesse de- 
7nocrattcfte, e in quanto tali 
vorremmo segnalare il livello 
a cui può giungere un certo 
tipo di propaganda politica, 
anche in una mostra dt bene¬ 
ficenza qual è «Natale oggi». 
Riportiamo alcune frasi tra¬ 
scritte da quadretti metallici 
esposti nello stand 126 «An¬ 
tony», 

Guardate questa: «Non ti 
può aiutare il povero distrug¬ 
gendo il ricco ». Leggete que- 
st'altra: <r Non si possono au¬ 
mentare le paghe agli operai 
rovinando i datori di lavoro ». 
E ancora: «Quando un popo¬ 
lo, divorato dalla sete di li¬ 
bertà, si trova ad avere a ca¬ 
po dei coppieri che gitene ver¬ 
sano quanto ne vuole, accade 
allora che se i governanti, re¬ 
sistono alle richieste dei sem¬ 
pre più esigenti sudditi, sono 
dichiarati tiranni. E avviene 
pure che chi si dimostra di¬ 
sciplinato nei confronti dei su¬ 
periori viene considerato un 
uomo senza carattere, servo; 
che il padre impaurito finisce 
per trattare il figlio come suo 
pari, e non è rispettato; che 
il maestro non osa rimprove¬ 
rare gli scolari e costoro si 
fanno beffe di lui. In questo 
clima di libertà, nel nome del¬ 
la medesima, non vi è più ri¬ 
spetto per nessuno». 

Evidentemente la lezione del 
15 giugno non è bastata a 
questi signori, ma senza dub¬ 
bio gli indocili «sudditi» so¬ 
pranno dargliene altre. 

MARGHERITA L. • 
ANNA VITTORIA A. 

(Roma) 


Le maestre sballot¬ 
tate da una 
scuola all’altra 

Signor direttore , 
le scrivo a nome di tante 
maestre assunte a tempo in¬ 
determinato nella scuoia ele¬ 
mentare statale (con la legge 
820 del 1971) Allora ci disse¬ 
ro che subito saremmo state 
immesse in ruolo ordinano. 
Sono passati cinque anni e 
ancora andiamo girando come 
le zingare, da un paese all'al¬ 
tro , con lo stipendio iniziale. 
Molte di noi hanno una vita 
consumata per la scuola ita¬ 
liana e adesso si trovano in 
questa situazione, anche per¬ 
ché, bisogna dirlo francamen¬ 
te, al nostro riguardo c'è sta¬ 
to del disinteresse da parte 
delle grandi organizzazioni 
sindacali Spero che alme¬ 
no il suo partito si occupi di 
noi. 

CARLA BOZZI 
(L'Aquila) 
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INCHIESTE 

Aneddoti e sentenze 


SCRITTORI ITALIANI 

La vita 


gli prendono la mano 


come colpa 


r « Italia » di Enzo Biagi: ritratto agrodolce di un paese fis¬ 
sato attraverso la geografia di sentimenti e di ricordi 


Un romanzo che attesta la continuità della ricerca 
linguistica e della tematica di Giovanni Testori 


'■ ENZO BIAGI. •Italia», 

« Rizzoli ». pp. 310, L. 5500 

- Non è chiaro perché mal 
la serie di inchieste dedica- 

-• te a vari paesi che Enzo Bia¬ 
gi va pubblicando da qual- 
1 che tempo sla raggruppata 

sotto l'etichetta di « geogra- 
; fla », « La geografia di Bia- 

f gl » appunto. Per quanto mo- 

> demamente c dlstnvoltamen- 

•? te relnterprctata la parola 

richiama un’analisi delle 
' condizioni materiali del vive¬ 

re, una descrizione del luoghi 
! e del costumi, un occhio vi- 

i glie al dati tipici e caratte- 

V rizzanti. Non si vuol qui sco- 

1 modaro una sequela di illu- 

i stri esempi, che sono nella 

mente di tutti. Eppure serri- 
■: bra difficile Ignorare che si 

, descrivo una terra so si al- 

lineano, anche in una forma 

> bizzarra, divertita c torcila- 
le, uomini, fatti, Idee sorpre- 

* se nel loro quotidiano fluire 

f e tali da comporre, alla fine, 

£ un quadro, una carta ben dt- 

■f segnata, dal netti colori, di 

-v un pezzo di pianeta. 

' Enzo Biagi punta le sue 

i carte In una direziono tutta 

! opposta. Soprattuto In que 

? st’lmpresa disperata che è la 

* sua Italia si ra prendere dal 

, l gusto dell'aneddoto brillante, 

dalla ricerca del detto memo¬ 
rabile. dal tono affabile che 
die misura ovvia c compren¬ 
sibile anche all'episodio sto¬ 
rico più radicate e sminuzza 
cosi il suo racconto, grade¬ 
vole e monotono. In una se¬ 
rie Inverosimile di piccole 
battute, sapidi proverbi, fu¬ 
gaci annotazioni, pervenen- 
l do al bel risultato di mette¬ 
re In scena, come In un avan¬ 
spettacolo d'altri tempi, una 
serie di numeri apprezzabili 
quanto Inutili agli efrcttl di 
una fondata comprensione 
del reale. 

, Da buon malizioso Intervi¬ 
statore ama sopra ogni altra 
cosa la battuta folgorante, la 
domanda Insidiosa, 11 detto 
ad ogni costo memorabile. 
Ama svisceratamente la pa¬ 
rola c dalla suggestione cor- 
dtalmente Ironica della paro- 
; la si fa tradire con puntua- 
. lltà ossessionante. Parli con 
1 Lea Massari o con Giorgio 
i La Pira, scambi due dilacerile- 
» re con Leonardo Sciascia o 
,{ con la vedova di Enrico Mat¬ 
tel è sempre lo stesso ritmo 
t che vlen fuori dai resoconto, 
t Di fronte a lui tutti dlven- 
< gono sentenziosi. Il dialogo 

> s! svolge secondo 1 consueti, 
sapienti ritmi. Il suo sguar- 

t do verso 1 personaggi tende 
t ad appiattire la dimensione 
? di tutti, a scoprire in tutti 
i una commozione emiliana, 
i un risvolto patetico, una no- 
l stalgla autobiografica 
i Si arriva In fondo e di 
f quest'Italia In bilico tra cri- 
i si c speranze, di questo pae- 
j se che vive una delle svolte 
} più cruciali della sua storia 
non si sa proprio nulla di nuo- 
: vo. Abbiamo assistito — è 
; vero — a molte garbate con- 
I versazlonl, ma senza che da 
; questa geografia del senti- 
,1 menti e del ricordi sla scatu- 
,S rlta una coerente Intelllgen- 
. za delle cose, della loro per- 
slstento durezza, della loro 
,r presenza angolosa. 

Siccome Blagl ama le bat- 
» tute Immaginose e Indefinite 
l crede opportuno rispondere 
alla domanda inquietante 
' dell'ultimo capitolo (a Dove 
; andiamo a finire? ») con le 
; • parole, Ispirate ad una glul- 
; laresqa c serafica speranza, 

I di Giorgio La Pira: «Slamo 
'' all'alba di una nuova glo¬ 
ria ». Quando Blagl non sa 
che pesci pigliare utilizza m- 
dirottamente le parole degli 
' altri, taglia le conversazioni 
i nel punto cruciale e crea ef- 
fettl di risonanza che hanno 

- probabilmente un gran fasci- 
1 no presso molti lettori, ma, 

", a veder bene, non danno 
;' una misura possibile e con¬ 
creta della realtà osservata. 

1 1 Nello studio televisivo di 
: Blagl, che profuma di qual- 

( che buon vino romagnolo ed 
I , i ricco di arguzia non ariti- 
i , patlea, tutto si confeziona 
; i, secondo sapori agrodolci. Il 
; “ dramma più ambtguo e in- 
’ : quietante diviene umano e 
}, patetico, mentre 1 fatti emer- 
[ '• genti, gli Interrogativi che 
| c urgono, gli umori c le lotte 

> battono Invano alla porta. 

[ Enzo Blagl rifiuta di cadc- 
>, re nella trappola delle descri- 
| >. zioni di un ltallano-tlpo, di 
[ • cui opportunamente nega la 
I ; esistenza. Eppure qua c là 
>( affiora dalle sue pagine l'Im- 
’-ì maglne doU'ltallano buon 
; i diavolo, deU'ltallano che sa 
'I cavarsela anche nel momen- 

- ì ti più disperati con un'inso- 
> spettabile arte di arrangiar- 
, si, deU'ltallano dongiovanni 
' in preda a sottili rimorsi cat- 
■| tolicl. Inevitabile? Porse. Co- 
; si facendo, però, Blagl Inni- 
i ste troppo su un approccio 
: colloquiale c psicologico con 
, gli Italiani, che, poi. per lui, 

* . sono sempre italiani Illustri, 

I Pelimi o Montale, Moravia 
t o De Filippo. Quando se 11 
' trova davanti s! fa prendere 

• dal suo gusto per il curioso, 

• per la contraddizione che 
, oppone ruolo pubblico c scn- 
[ tlmentl privati c cede volen- 

tlcrl alla mania di far l'oc- 
; , chlollno. In continuazione, a! 

lettore, per dire che anche 
•' Pelimi, vedi, se si guarda 

- ben bene... Cosi il lettore 
crede di entrare In conflden- 

* za con 11 gran mondo, si 
,, commuove, si entusiasma, 

-, ■ talvolta, a ragione, si dlver- 

■ , te. Ecco: parleremmo di un 

- certo colloquiale rìdutttvismo 
. come cifra stilistica di una 
’ geografia che non è geo¬ 
grafia. 

t E neppure storia. SI veda- 
5 no ì capitoli iniziali. In cui 
r Blagl sembra atlrontarc lo 


spinoso tema delle continuità 
con 11 lasciamo, della nasci¬ 
ta della Repubblica. Anche 
in questi casi è cosi ostina¬ 
ta la angolazione aneddotica 
che 11 tema storico sfugge 
completamente. Nessuno pre¬ 
tende da Blagl la compunta 
serietà della ricerca scientifi¬ 
ca, spesse volte altrettanto 
acquosa del suo reportage. 
Ma è possibile ignorare l’esem¬ 
plo di certe famose Inchie¬ 
ste, ad esemplo americane, 
le quali, proprio partendo 
dalla descrizione, sono riu¬ 
scite a restituire lo spessore 
di avvenimenti e di svolte 
che 11 grande giornalismo ha 
il compito di sottrarre alla 
dimensione banale della cro¬ 
naca più effimera? 

E poi, forse perché racco¬ 
glie articoli 11 più delle vol¬ 
te scritti da un pezzo, 11 li¬ 
bro è un po’ datato, non cl 
parla dell'Italia di oggi, del 
suoi convulsi fenomeni di 
massa, delle lotte sindacali, 
della crisi economica. In que¬ 
sto è natalizio, può piacere 
a molti. E' paternalista. 
Quando si sforza di ca¬ 
pire c far capire 11 pre¬ 
sento d 1 v e n t a abbondan¬ 
temente paternalistico, sfo¬ 


dera una psicologia un po’ 
frusta, un moralismo magari 
autentico ma epidermico, 
Giudicatelo da questo pas¬ 
saggio del capitolo piu rive¬ 
latore: «La 'società del con¬ 
sumi' non fornisce la gioia, 
e non distribuisce la tolle¬ 
ranza. I ragazzi sanno quel¬ 
lo che non vogliono, e si sen¬ 
tono Interpreti di una storia 
unica e nuova. Sono delusi, 
e si considerano incompre¬ 
si ». E sapete come conclu¬ 
de, con quale smorfia di an¬ 
tica saggezza, 11 capitolo cru¬ 
cialo « Slamo proprio fatti 
cosi »? Con un detto che, 
nella sua poco felice Inge¬ 
nuità, è emblematico della 
mania di sentenziare ad ogni 
passo, come se 11 giornalismo 
fosse un racconto por la ve¬ 
glia e non un modo scabro 
di restituire l'urto delle co¬ 
se: « E' sempre stato diffi¬ 
cile avere vent’annl, e non 
sarà mal semplice essere 
Italiani ». Ecco tutto spiega¬ 
to. congiungendo due fraset¬ 
te che vivono solo per l'ar¬ 
tificio verbale di un accosta¬ 
mento che. In verità, non 
brilla per logica. 

Roberto Barzanti 


GIOVANNI TESTORI, I 
« Passio Laetitlae et Fall- : 
cltatis», Rizzoli, !.. 4000 

Testori è in una intensa 
stagione creativa di cui è ele¬ 
mento dominante la rivisitu- 
zione di luoghi e figure fon¬ 
damentali dellu cultura lette¬ 
raria occidentale, da Amleto 
(simbolo della soggettività 
moderna, come scrisse Hork¬ 
heimer) a Macbeth, al pros¬ 
simo Edipo. Questo romanzo 
fa corpo con i testi proce¬ 
denti non solo per la conti¬ 
nuità della ricerca e speri¬ 
mentazione linguistica ma per 
la specificazione tematica, 
che focalizza i termini, fisici 
e metafìsici, dell'esistenza co¬ 
me problema centrale, colto 
nei suoi dati primari, la ge¬ 
nesi e la fine della vita, il 
sesso e la morte. 

Per collcgare questi estre¬ 
mi biologici, che racchiudono 
la vita nella sua interezza, 
lo scrittore si pone dal pun¬ 
to di vista archetipo del tra¬ 
gico: la vita individuale co¬ 
me colpa, caduta metafìsica, 
insanabile rottura dell'unità 


TEATRO 

Da Jacopone ai testi 
del primo Novecento 


«Il teatro Italiano», Ei¬ 
naudi, voi. I: «Dalla ori¬ 
si al Quattrocento », a cu¬ 
ra di E. Faccloll. tomi 2. 
pp. XLVI1-709, L. 5000 

Con questi due primi tomi 
dedicati al testi compre¬ 
si tra 11 Duecento e 11 
Quattrocento, lo Editore Ei¬ 
naudi avvia una lodevole 
Iniziativa tendente a presen¬ 
tare una ricca antologia del 
teatro Italiano dalle origini 
al giorni nostri. Sono previ¬ 
sti, nella collezione economi¬ 
ca degli «Struzzi», ben sei 
volumi (ciascuno a sua volta 
diviso In più tomi) dedicati 
al diversi secoli fino agli Ini¬ 
zi del Novecento. 

Questo primo « capitolo ». 
curato con precisione o chia¬ 
rezza da Emilio Faccloll, in 
collaborazione con altri stu¬ 
diosi (tra 1 quali ricordiamo 
Ludovico Zorzt, Guido Davl- 
co Bonino, Daniele Ponchl- 
roll), comprende ventlscl te¬ 
sti: dal «contrasto» di Cielo 
d'Alcamo al « monologo » di 
Ruggieri Apuglleso al pole¬ 
mico Detto dei villani; da 
Jacopone da Todi al fiorenti¬ 
no Feo Belcarl alle rappre¬ 
sentazioni del latino umani¬ 
stico (la tragedia Ecerlms 
del padovano Mussato, la 
commedia Janus sacerdoti, la 
Chrvsis del Ptccolomlnl) ; 
dalle « favole » del Poliziano, 
del Correggio c del Boiardo, 
alle straordinarie farse dialet¬ 
tali dell'astigiano Ctovan 
Giorgio Alione. all'anonimo 
pavano di un Monaco, al na¬ 


poletano Pietro Antonio Ca¬ 
racciolo. 

11 lavoro presenta vantag¬ 
gi notevoli per chi si acco¬ 
sti, come privato lettore o co¬ 
me studente (anche universi¬ 
tario), per la prima volta, ai 
documenti letterari del nostro 
teatro. Intanto si possono leg¬ 
gere In forma Integrale ope¬ 
re altrimenti reperibili quasi 
soltanto In repertori ormai 
antichi (quello del D’Anco¬ 
na, del De Bartolomaels) o In 
edizioni scientifiche non più 
In commercio; nel caso del 
Mariano da Pai io si tratta ad¬ 
dirittura della prima ristam¬ 
pa moderna dopo 1 manoscrit¬ 
ti o le edizioni cinquecen¬ 
tesche. 

II repertorio teatrale della 
letteratura Italiana era stato 
finora smembrato secondo 
l'attribuzione di ciascuna ope¬ 
ra al generi più diversi: lo 
Laudi drammatiche e le Sa¬ 
cre rappresentazioni separato 
dal Mimi giullareschi e dal¬ 
le Ballate, assegnate al re¬ 
pertorio della « Urica »: 11 tea¬ 
tro colto deU’umanesimo di¬ 
stinto dalle Farse. Ne era 
nato un diagramma fram¬ 
mentarlo e schematico che 
assegnava a ciascuna "forma" 
letteraria una storia sostan¬ 
zialmente autonoma di svilup¬ 
po. con una classificazione 
meccanica del rispettivi set¬ 
tori operativi. Nell' introdu- 
zlono di Emilio Faccloll è In¬ 
vece attiva una ricerca di 
unificazione del diversi docu¬ 
menti letterari secondo un'ot¬ 
tica che muove dalla prospet¬ 


tiva scenica e si orienta se¬ 
condo le coordinate storico- 
culturali dell' organizzazione 
teatrale. 

Dall'antologia nasce quindi 
un embrionale progetto di ri- 
scrittura della storia del tea¬ 
tro Italiano. Ammesse alcune 
certezze storiche (la dlstlnzlo- 
ne fra le opere d’tntratteni- 
mcnto letterario e quelle « re¬ 
citabili»; l'autonomia relati¬ 
va fra un'area di produzione 
laica e un'altra d'origine li¬ 
turgica; la diversa attrazio¬ 
ne del tre livelli socio-lingui¬ 
stici: 11 latino, 11 volgare, 1 
dialetti) l’Itinerario del tea¬ 
tro delle origini andrà allora 
riesaminato sempre mono al¬ 
la luce delle future asettiche 
categorie della trattatistica 
cinquecentesca e sempre più 
come microbica e disordinata 
osmosi fra le tensioni sponta¬ 
nee (e rozze) del gusto con¬ 
temporaneo e 1 modelli In¬ 
tellettuali provenienti dal 
« grandi » della letteratura 
(latina e volgare) e dallo 
élltes culturali dominanti. 

Oltre all'Introduzione e al¬ 
la essenziale bibliografia ge¬ 
nerale. saranno da ricordare 
le note Informative e biblio¬ 
grafiche premesse a ogni te¬ 
sto, 11 ricco commento che 
facilita l’accostamento al lon¬ 
tano linguaggio delle origi¬ 
ni. le traduzioni delle opere 
composte In latino c. In ap¬ 
pendice, una breve antologia 
di Cronache e descrizioni di 
spettacoli. 

Siro Ferrone 


IL PENSIERO POLITICO 

Schmitt: un ritorna 
allo stato di natura 


CARL SCHMITT, « La dlt- 
tatura. Dalle origini del* 
l'idea moderna di sovra* 
nità alia lotta di classe 
proletaria », Laterza, pp. 
XXX 11*289, L. 2500 

Cari Schmitt aderì al par¬ 
tito nazista nei 1933. Ma non 
si trattò di una scelta detta¬ 
ta delle circostanze. Il saggio 
sulla dittatura è del ’21. Del 
’22 è ia Teologia politica. Del 
'27 11 Concetto di politico (le 
due opere sono state pubbli¬ 
cate dal Mulino). L’esperien¬ 
za della repubblica di Wei¬ 
mar, inoltre, gli sembrò una 
ulteriore conferma delle sue 
vedute. Nella repubblica di 
Weimar egli coglieva i segni 
di quella progressiva «spoli- 
tlcizzazlone dello Stato» Ini¬ 
ziata nel XVIII secolo e cul¬ 
minata nello Stato liberale 
del XIX secolo. 

Il presupposto del discorso 
di Schmitt è che tra gli uo¬ 
mini cl saranno sempre con¬ 
trasti. La natura del contra¬ 
sto non ha alcuna Importan¬ 
za: un contrasto diventa po¬ 
litico in senso stretto quando 
diventa cosi Intenso da rag¬ 
gruppare gli « amici » da un 
lato e l « nemici » dell’altro. 
La coscienza politica, quindi, 
è la coscienza lucida del con¬ 
trasti. E lo Stato è sempre 
l’organizzazione politica di un 
partito. 

Il liberalismo, invece, ha 
cercato di risolvere il «nemi¬ 
co» In un «concorrente» e in 
un «avversario di discussio¬ 
ne ». Il concetto politico di 
lotta diventa, nel pensiero li¬ 
berale, sul plano economico 
concorrenza e sul piano spi¬ 
rituale discussione. Al posto 
di una distinzione chiara del¬ 
le due situazioni diverse di 
« guerra » e di « pace » si in¬ 
staura la dinamica di con¬ 
correnza eterna c di discus¬ 


sione eterna. Stato e politica 
sono sottoposti In parte a una 
morale individualistica e per¬ 
ciò glusprlvatlstlca. in parte a 
categorie economiche, e lo 
« Stato di diritto » si rivela in 
realtà lo «Stato del diritto 
privato». Lo Stato diventa 
cosi l’unità tecnico-economica 
(qualcosa di neutrale, quindi) 
di un sistema, che è suppo¬ 
sto unitario, di produzione e 
di scambio. Ma scambiare 
(tauschen) e ingannare (tùu- 
schen) sono spesso la stessa 
cosa. Un dominio sugli uomi¬ 
ni londato su basi economi¬ 
che deve apparire come un 
terribile inganno proprio se 
resta « non politico », perchè 
in tal caso si spoglia di ogni 
responsabilità e evidenza po¬ 
litica. Ma il peggio è che l’In¬ 
gannatore finisce col restare 
esso stesso ingannato: la co¬ 
scienza politica della borghe¬ 
sia si è offuscata. Essa, a Wei¬ 
mar, non riconosceva più i 
propri nemici. 

Una verifica di questo at¬ 
teggiamento si ha. come dice 
Schmitt nella Dittatura, nel¬ 
la confusione tra dittatura 
commissaria e dittatura so¬ 
vrana (cioè tra una situazio¬ 
ne in cui il sovrano agisce in 
nome dell’interesse pubblico, 
perchè il corpo sociale è omo¬ 
geneo, e una situazione In cui 
è il sovrano a decidere cos'è 
l’interesse pubblico, perchè il 
corpo sociale è eterogeneo), 
della quale la borghesia non 
6 mal venuta a capo. Lo Sta¬ 
to assoluto aveva messo fine 
all'anarchia feudale abolendo 
i diritti del ceti. Ma, aboliti 
1 diritti dei ceti, non se ne era 
certo abolita l 'esistenza. Tut¬ 
tavia. « nella transizione dal- 
l’assolutismo monarchico allo 
Stato borghese di diritto si 
dava per scontato che si fos¬ 
se definitivamente raggiunta 
l’unità solidale dello Stato» 
(Schmitt), cioè che li corpo 


sociale fosse omogeneo. Ma 
quando Locke c 1 monarco- 
machl pongono il quesito 
« Chi sarà giudice? », e ri¬ 
spondono « il popolo sarà giu¬ 
dice», è perfettamente chia¬ 
ro che essi non intendono la 
plebs, la meondita et confusa 
turba. Quando il proletarlato 
comincerà a sviluppare una 
coscienza di classe, cioè una 
coscienza politica. Il proble¬ 
ma si rlpresenterà In tutta la 
sua evidenza. 

Schmitt individua molto 
bene un aspetto del liberali¬ 
smo: l'aspetto per cui esso è 
una teoria del potere (della 
borghesia). Individuando so¬ 
lo quell’aspetto, l’altro aspet¬ 
to — di cui nessuno può sba¬ 
razzarsi 1 acll mente — quello 
per cui il liberalismo è una 
teoria del limiti del potere, 
gli appare un inutile impac¬ 
cio. L’accusa di Schmitt al 
liberalismo apparentemente 
sembra quella di Hegel e 
Marx: di aver fondato lo Sta¬ 
to sul diritto privato, e quin¬ 
di sulla torza. Ma per Schmitt 
è pacifico che la fonte del di¬ 
ritto, e quindi del potere, sla 
la parte vincente, cioè la par¬ 
te più forte. Il problema, per 
lui, è che 11 diritto di una par¬ 
te trovi un limite in quello 
dell’individuo. L’accusa di 
Schmitt al liberammo non è 
tanto — o non è solo — di 
aver offuscato i contrasti tra 
le classi, quanto di averli im¬ 
brigliati ai lacci dei diritti 
civili. Certamente, non è quel¬ 
la di non averli eliminati. Da 
questo ultimo punto di vista, 
anche il continuo richiamarsi 
di Schmitt ad Hobbcs e vano. 
Il problema di Hobbcs era di 
uscire dallo stato di natura. 
Il problema di Schmitt era 
quello di rientrarci. E l’avven¬ 
to del nazismo gliene offri la 
occasione. 

Luciano Albanese 


originaria. E' chiaro e neces¬ 
sario che il sesso assuma un 
significato totale, in quanto 
for/a antagonistica: genera¬ 
tore della vita c possibile 
strumento di sutura della fe¬ 
rita aperta dalla nascita (il 
sesso femminile è nella let¬ 
teratura e nella pittura di Te¬ 
stori simbolo e luogo della fe¬ 
rita della nascita: anche Pa¬ 
solini definisce il sesso < sim¬ 
bolo culminante dei corpi »). 

Su questo fondamento la 
Passione, momento centrale 
della missione redentrice di 
Cristo, viene nel romanzo tra¬ 
sposta in altro universo di 
riferimenti e rovesciata, nel¬ 
la personalità di Felicita, la 
giovane protagonista. Ella che 
si è già formata cosciente¬ 
mente nella comprensione che 
la vita è dominata dalle due 
Madame — la Miseria e la 
Morte — intravede nel sesso 
del fratellino, teneramente 
t la prima, verissima, sacra 
et sacratissima immagina de 
ciò che se nomina sesso » e ne 
trae « una sentìmentazione de 
festa et anca de tenerezza in- 
flmda. giusto ’me quando si 
vardano spuntare le semente, 
che la terra è ammò tutta 
negra ». 

Questa visione, che racchiu¬ 
de la speranza di un diverso 
e felice ordine di rapporti, 
resta crudelmente raggelata 
dalla morte del fratello. Do¬ 
po questa morte il legame con 
la propria esistenza e con il 
mondo sarà per Felicita rap¬ 
presentato dalla primitiva 
speranza. Non solo, una ter¬ 
ribile violenza sessuale da lei 
subita determina una svolta 
tragica della sua coscienza e 
la porta ad identificare nel 
sesso maschile il principio 
stesso del mondo c dell'esi¬ 
stenza. e dunque un principio 
diurno. arbitrario ed oscuro 
(in principio è la carne ov¬ 
vero la carne fattasi verbo). 
La natura, la creaturalità le 
si è rivelata apertamente nel¬ 
la forma violenta del suo ope¬ 
rare. Felicita nega Dio, il 
suo nichilismo è necessaria¬ 
mente antireligioso, né l'espe¬ 
rienza fatta le consente di 
accettare il sesso in quanto 
modalità sociale, quotidiana 
del vivere (come non lo ac¬ 
cetterà Letizia). 

Inizia così il suo martirio, 
la sua Commedia. Dalla per¬ 
dita immediata di sé ella si 
salva per una rivelazione 
della figura del Cristo, in cui 
ritrova la speranza di bea¬ 
titudine identificata nel ses¬ 
so fraterno: rivelazione per¬ 
cepita quindi come dualità. 
Seguendo questa ispirazione 
che la porta al convento non 
sa ancora che la dualità è de¬ 
stinata a risolversi in amore 
umano, che l'amore per il 
Cristo ò la sublimazione del¬ 
la sostanza più viva conte¬ 
nuta nell'amore per il fratel¬ 
lo. L’Amore cercato si confi¬ 
gura perciò come negazione 
dell'ordine naturale (che è 
violenza), è non creaturale 
ma contro la natura, deside¬ 
rio di perdersi con l'altro, di 
esserne unità. 

La Passione di Felicita é 
nel vivere un rapporto che 
non è di questo mondo, con 
Letizia non potranno « ..restar 
qui, così, anche senza var- 
darci più bene, cosi, in del¬ 
l'oscurità buiante del bosco, 
per l'cternus ». Come molti 
personaggi sofoclei la Felicita 
di Testori sembra portare in 
sé le leggi cosmiche del pro¬ 
prio dolore, di un destino di 
sacrificio e morte. Ma, come 
si ò osservato prima, è alla 
visione religiosa cristiana ed 
ai suoi simboli elle Testori 
guarda, per rovesciarne con¬ 
tenuti e significalo. 

Ciò non comporta irreligio¬ 
sità, anzi, semmai quei senso 
di perdita e di ricerca del 
sacro che si ritrova come nu¬ 
cleo della drammaturgia di 
Beckctt. Benché possa appa¬ 
rire azzardato, direi in un 
senso molto preciso, comun¬ 
que, che qui domina una dia¬ 
lettica tragica, una posizione 
dionisiaca. Non é certo un ca¬ 
so, del resto, clic di fronte al 
tessuto delle forme naturali 
di vita clic le stringono. Fe¬ 
licita dm a Letizia, e a se 
stessa, la morte dopo avere 
per un attimo sollecitata la 
sua rivolta. 

Questa fine chiusa e circola¬ 
re non deve trarre in ingan¬ 
no sulla qualità del nichili¬ 
smo di Testori che è volto, 
penso, al problema della fon¬ 
dazione assoluta di valori, al¬ 
la « ricerca del significato » 
(v, intervista al «Mondo», 

4 / I2/1975). Certo l’assunzione 
di una posizione negativa e 
tragica implica il rischio di 
annullare il tempo storico, il 
tempo come elemento di mu¬ 
tamento nella vicenda uma¬ 
na. Ma tra gli estremi della 
negatività assoluta (ricordo 
qui l’estetica di Adorno) c il 
tempo, c'è la mediazione di 
un linguaggio straordinario, 
teso sempre più all'arcaico e 
pensato « per andare in pro¬ 
fondità, per scavare la cel¬ 
lula primigenia delia parola 
e della vita ». 

Barnaba Ma| 



Lo scrittore William Saroyan. il critico e mercante d'arte 
Sidney Jnms introducono con due scritti l’arte di Morris 
Hirshfield in una elegantissima monografia che l'editore 
Franco Maria Ricci ha inserito fra le sue strenne di Capo¬ 
danno. ]1 volume (« Morris Hirshfield», pp. 143, 44 tavole a 
colori. L. 50.000) racconta la storia del pittore naif che. 
emigrato dalla Polonia negli USA, fu scoperto nel 1939 da 
Jams. Hirshfield cominciò a dipingere a 65 anni, dopo unu 
grave malattia nel 1937. Morì nel 1946. NELLA FOTO: uno 
dei 77 dipinti di Hirshfield. «Ragazza su misura», del 1939. 


POLITICA MONETARIA 

I «sovrani» 
della lira 


PAOLO SAVONA. « La so¬ 
vranità monetaria. Lira 
•chiava o padrona? », Buf¬ 
fetti Editore, pp. 136, 
L. 2600 

Il libro di Paolo Savona .si 
presenta con un ob.ctt.vo di¬ 
chiarato: esporre al pubblico 
«senza vergogna di la^si ca¬ 
pire» problemi dt politica e 
teoria monetaria. Ne è esul¬ 
tato un lavoro scorrevole con 
una attenta c r.gorosa descrl- 
zione del 'Insieme d, norme e 
regole che presiedono alla 
creazione c alla circolazione 
della moneta. 

I riferimenti alla realtà Ita 
liana permettono di capire il 
ruolo del diversi «sovrani» 
monetari: da quell) decaduti, 
come 11 Comitato Intermini¬ 
steriale per 11 Credito e Ri¬ 
sparmio, succeduto al vecchio 
Comitato dei Ministri ma di 
fatto trasformato in « re tra¬ 
vicello»; al nuovi sovrani In¬ 
terni, come il Ministro per '1 
Tesoro e la Banca d’Italia dal¬ 
le cui mani passa la definizio¬ 
ne e regolamentazione della 
politica monetarla, Intesa co¬ 
me gestione della politica e- 
conomica a mezzo della quan¬ 
tità di moneta: al sovrani la¬ 
titanti. come 1 governi de. re¬ 
sponsabili del vuoto di potere 
e della sua diversa gestione. 

Tuttavia, secondo l'autore, 
anche 1 sovrani reali esercita¬ 
no una sovranità monetarla 
fortemente limitata soprat¬ 
tutto a causa del vinco¬ 
li fissati dall'estero, a cau¬ 
sa delle regole di una 
economia aperta che s! sono 
sovrapposte al paese negli ul- 
timi anni come una vera «ca¬ 
micia di forza». Da questo 
lato le responsabilità del go¬ 
verni de sono riconducibili al¬ 
lo svuotamento sistematico 
della Lnanza pubblica e al 
rifiuto di impiegare la pro¬ 
grammazione, quali strumenti 
In grado di impedire 11 dorm¬ 
irlo monetarlo e di evitare la 


r duz one dell'autonomia del 
paese vei.-o l'esterno. Ancora 
una volta, come in mille altri 
casi nella storia della mone¬ 
ta, c ò e avvenuto per mere 
rag on ci) potere- la politica 
monetar. a ha permesso per 
anni 11 finanziamento occulto 
tìglio pegq.orì forze su oul 
puntava la DC. 

Nè sono valsi a ri attribuire 
a' paese p.u ampi margini di 
sovianità 1 fantaslos. espe¬ 
ri cnt. d. jv’egner a moneta- 
: a tentati dal'e autorità mo¬ 
netarie Non era infatti possi- 
b.'e pietendere che con fan- 
tas a tecnica si r'solvesse il 
rea'e problema del paese: la 
baso produttiva è cosi ristret¬ 
ta da non essere armonica 
con le regole del gioco inter¬ 
nazionale: soprattutto se il 
volume di liquidità apprestato 
dal Tesoro serviva a f'nanzla- 
re gli sprechi della DC. 

Se fattori Internazionali 
hanno avuto un Importante 
peso sul rapporti con l’estero è 
pur vero che «ossi si sono In¬ 
contrati con il peggioramento 
delle condlziop' di fondo del¬ 
la nosua economia e del suoi 
squil'brl c'cl'cl che hanno re¬ 
so venerabile M nostro appa¬ 
rato di protcz'one de) cambi 
o poco conveniente 11 suo furi' 
ziommento» Non vi è cioè 
n^s^un a M b per chi ha con¬ 
dotto II pa^e sul «sentiero 
d*° sottosviluppo ». 

Ma p*voltare pagina oc¬ 
corre impostare 1] problema 
d/»lle commtlbil'tà come prò 
bvma pol't'eo e sociale e non 
p‘ù coni ab 1 le. Solo un pro¬ 
gramma che definisca 11 cosa 
Investire può essere capace d 1 
mutare la qualità del consumi 
e degli investimenti ed offri¬ 
re al paese la via per una non 
fittizia sovranità In armonia 
con l'<ntero contesto Interna 
zionale ove si esollcano tutte 
le a’tre sovranità. 

Gianni Manghett* 


SEMIOTICA 

Dilaga la scienza dei segni 

Studi ormai classici come quelli dei sovietici Lotman e UspensKij e del francese Metz ci 
dimostrano come discipline assai diverse possano rientrare in una stessa prospettiva 


JURI M. LOTMAN ■ BO¬ 
RIS A. USPENSKIJ. .Ti¬ 
pologia dalla cultura », 
Bompiani, L. 8500 
CHRISTIAN METZ, . La 
lignificazione nel clneme», 
Bompiani, L. 5000 

La semiotica ò una disci¬ 
plina dall'attitudine veramen¬ 
te Imperialista. Proponendosi 
di studiare 1 fenomeni di co¬ 
municazione e di significa¬ 
zione. essa di fatto Invade 1 
territori che tradizionalmen¬ 
te appartenevamo ad altre 
scienze: la linguistica, la criti¬ 
ca letteraria, la sociologia del¬ 
ie comunicazioni di massa, 
l'architettura, la psicologia, 
l'Iconologia, la critica cinema¬ 
tografica e teatrale, l'antro¬ 
pologia culturale, e cosi via. 

Del resto questo atteggia¬ 
mento « imperialista » é del 
tutto legittimo: ogni modo di 
espressione può essere analiz¬ 
zano In termini di linguag¬ 
gio (un discorso, un fumetto, 
un romanzo, un quadro, un 
film, un dramma, una tavola 
pubblicitaria, un comporta¬ 
mento, un edificio, un siste¬ 
ma di relazioni di parentela 


o di scambi economici). Pur¬ 
ché, naturalmente, cl si ricor¬ 
di sempre che ogni fenomeno 
è anche linguaggio, ma non 
si esaurisce In esso. La se¬ 
miotica, allora, più che «In¬ 
vadere» territori di compe¬ 
tenza altrui, si propone più 
semplicemente di ricostruire 
il suo campo d'indagine, indi¬ 
pendentemente o meglio pa¬ 
rallelamente ad altri metodi, 
esaminando tutti 1 sistemi 
culturali come sistemi di se¬ 
gni. e cioè, come ha spesso 
sottolineato Umberto Eco, 
« sub specie comunicationts ». 
Ecco quindi che campi appa¬ 
rentemente disparati fra loro 
possono rientrare nella me¬ 
desima prospettiva: è 11 caso 
appunto degli studi sulla se¬ 
miotica della cultura del so¬ 
vietici Lotman e UspensklJ. e 
di quelli sulla semiotica del 
cinema del francese Metz, au¬ 
tori del resto divenuti ormai 
classici. 

Lotman e Uspenskl) sono 
gli esponenti della scuola se. 
miotica estone di Tartu mag¬ 
giormente conosciuti In Ita¬ 
lia. anche a causa del vistoso 
lancio che ne è stato fatto ne- 


pnovità 


BERARDO TADDEI, » Ve¬ 
ronesi nella Spagna repub¬ 
blicana », Verona, pp. 231, 
L. 3300 

Trentuno biografie dei vo¬ 
lontari veronesi combattenti 
sul fronte repubblicano nella 
guerra civile spagnola rac¬ 
colti da Taddel, partigiano e 
già autore del libro « Donne 
processate dal tribunale spe¬ 
ciale», dopo cinque anni di 
ricerche ostacolate dalla dif¬ 
fidenza e dalla difficoltà di 
far parlare 1 pochi superstiti 
di questi volontari privi di 
qualsiasi riconoscimento na¬ 
zionale. 

HANS C. ANDERSEN. 
« O.T. », Bulzoni, pp. 303, 
L. 4500 

E’ la storia di Otto Tho- 
strup, un giovane di grande 
talento e di tristissima ori¬ 
gine, per la prima volta in 
edizione italiana. Il romanzo, 
pubblicato nel 1836, è fra le 
opere maggiormente rivela¬ 
trici della Inquieta persona¬ 
lità dell’autore ed Insieme, 
scrive Anna M. Clausen nel¬ 
l’introduzione, fedele quadro 
della civiltà danese della pri¬ 
ma metà dell'800. 

HOWARD FAST, « La via 
della libertà », Einaudi, 
pp. 298, L. 2800 

Teatro della vicenda rac¬ 
contata In questo romanzo 
uscito in America nel 1944 
è il profondo sud dopo la 
guerra di secessione, dove 
quattro milioni di neri liberi 
si difendono dalla violenza 
dei latifondisti bianchi affi¬ 
liati alle criminali società 
segrete del KLin. Il libro è 
una delle opere più note sul 
razzismo americano scritte 
dal bianchi. 

I « Grandi Libri » di Gar¬ 
zanti 

Ecco gli ultimi titoli della 
collana economica. 

PLATONE: «Apologia di 
Socrate. Crltonc. Fedone. Il 
convito». Il volume (pp. 262, 
L. 1200) comprende l’Apolo¬ 
già, difesa che Socrate tenne 
davanti al tribunale contro 
l’accusa di corruzione del 


giovani; due dialoghi sullo 
ultime ore di vita di Socrate 
nel carcere di Atene, In cui 
li filosofo parla dell'immorta- 
lita dell’anima e delle sue 
possibilità di fuggire dalla 
cella. Infine il «Convito» ri¬ 
tenuto da molti 11 capolavoro 
di Platone, che racconta 1 
dialoghi fra Socrate, Aristo¬ 
fane e Alcibiade sull’amore. 

LUCREZIO: «La natura»: 
traduzione in prosa, con 
testo a fronte, dei quattro 
libri del « De rerum natura » 
con una lettura critica sul¬ 
l’opera del poeta latino di¬ 
vulgatore della filosofia epi¬ 
curea e impazzito, secondo 
San Gerolamo, per un « pocu- 
lum amatorium », un filtro 
d’amore (pp. 532, L. 2500). 

Le « Ballate » di J. WOLF¬ 
GANG GOETHE (pp. 255, 
L. 1500), tradotte in italiano 
con testo a fronte e con 
ampie note e commento di 
Roberto Fertonanl. 

Di CARLO PORTA, le 
«Poesie: una antologia "es¬ 
senziale”» (pp. 55, L. 1800) 
dell’opera poetica dialettale 
di Porta con testo italiano 
a fronte, edita nel secondo 
centenario della nascita del 
poeta a cura della Regione 
Lombardia. 

« Il ventre di Parigi » di 
EMI LE ZOLA, concepito dal¬ 
l’autore come un grande af¬ 
fresco, «una natura morta» 
sul grande mercato parigino, 
oggi distrutto, delle Halles. 

« Klm ». di RUDYARD KI¬ 
PLING (pp. 343. L. 1200), la 
storia del ragazzo inglese va¬ 
gabondo per l’India con un 
saggio Introduttivo di Romo¬ 
lo Runclni che contesta la 
facile accusa di « trombet¬ 
tiere dell’impero » che an¬ 
cora pesa sull’opera dello 
scrittore. 

Infine uno del più celebri 
romanzi del Novecento in¬ 
glese: «Casa Howaed » di 
EDWARD M. FORSTER 
(pp. 420, L. 1500), una meta¬ 
fora sull’esistenza di due 
mondi Inconciliabili, 1 con¬ 
servatori che hanno fatto 
l’Impero e la classe borghese 
anticonvcnzlonale che ne 
prepara la fine. 


gli ultimi anni. Come quasi 
tutti 1 semiologl dei paesi so¬ 
cialisti, Lotman e Uspensklj 
sono fortemente interessati 
allo studio tipologico delle cul¬ 
ture. La loro ipotesi di par¬ 
tenza è che una cultura pos¬ 
sa essere Intesa come un si¬ 
stema modellSzzante seconda¬ 
rio, uno di quei sistemi, cioè, 
che strutturano a fini cono- 
scitlvo-comunicativl la visio¬ 
ne del mondo. Il concetto è 
semplice: ogni cultura defini¬ 
sce un certo modo di vivere 
e agire nella realtà, e comu¬ 
nica questo modo a tutti gli 
appartenenti al gruppo socia- 
le. Per esempio, ogni società 
Inventa del modi per ricono¬ 
scere 1 pioprl membri dagli 
altri, per stabilire delle gerar¬ 
chie, per creare i concetti del 
divieto e del permesso: e tali 
modi vengono comunicati at¬ 
traverso 1 miti, i riti, la lette¬ 
ratura, il folklore, la pittura, 
eccetera. 

Le teorie sulla tipologia del¬ 
le culture aifrontano quindi 
In maniera semiotica I piu 
pregnanti contenuti della vita 
sociale. Nel volume in que¬ 
stione. accanto al modelli teo¬ 
rici fondamentali, stanno nu¬ 
merose ricerche sul campo: il 
concetto di spazio nel medio 
evo in Russia, lo spazio arti¬ 
stico in Gogol. l’analisi dei 
concetti di « vergogna » e 
« paura ». lo studio del com¬ 
portamento culturale nella 
Russia del primo Ottocento 
attraverso la scenografia c la 
pittura. 

Una osservazione resta da 
fare: è curioso il rilievo che 
da noi è stato dato a Lotman 
e Uspensklj, quali massimi e- 
sponenti sovietici della disci¬ 
plina (in altre raccolte oltre¬ 
tutto dipinta fra le righe co¬ 
me « non ufficiale »). In real¬ 
tà ancora deve essere data la 
giusta dimensione alla semio¬ 
tica sovietica (e in genere al¬ 
la semiotica marxista), come 
dimostra l’elenco di oltre 300 
titoli sui quali sta attualmen¬ 
te lavorando l’Istituto Gram¬ 
sci. 

Il volume di Christian Metz 
meriterebbe una citazione a 
parte. Lo studioso francese è 
considerato uno de! pionieri 
della semiotica cinematogra¬ 
fica, di cui si occupa fin dai 
primi anni '60. L'impegno dj 
Metz è sempre stato caratte¬ 
rizzato dalla grande serietà e 
dal rifiuto dei troppo facili c 
superficiali parallelismi fra 
cinema e linguìstica. Contra¬ 
rio ad ogni dogmatismo. Metz 
è oltretutto uno del pochi stu¬ 
diosi che sia stato capace di 
mettere continuamente in di¬ 
scussione le proprie premesse 
teoriche alla luce della ricer 
ca pratica. Tale è anche la 
impressione che si ricava dal¬ 
la lettura di questa raccolta 
di saggi, un po’ cterogene' 
nell’argomento e nella data 
zione. 

Si tratta, insomma, di un 
testo adatto forse p u a capi¬ 
re l’autore e la sua attenz.o- 
ne a non chiudersi nel ghetto 
dello speclallsmo. che non 1 
fondamenti teorici essen/.'ali 
della disciplina. L’introduzio- 
ne di Gianfranco Bettetini 
chiarisce comunque che tn’c 
era 1! proposito, in attesa del¬ 
la pubb’icazlone della tradu¬ 
zione di Langange et cinema, 
l’opera prlncipa'e di Metz D. 
grande interesse restano co¬ 
munque 1 saggi e eli accenni 
ai rapporti fra sem'otica del 
cinema e altre d.scipl.ne, co¬ 
me la pedagogia c la ps.cana- 
lisi, verso i cui orizzonti sem¬ 
bra essersi ormai indirizzato 
l’autore francese 

Omar Calabrese | 


CRITICA 

LETTERARIA 

I perso¬ 
naggi 
di Defoe 

Paziente analisi di ro¬ 
manzi come « Robinson 
Crusoe », « Moli Ffan- 
ders » e « lady Roxana » 

PAOLA COLAI ACOMO, 

« Biografia del personag¬ 
gio nel romanzi di Daniel 
Defoe », Bulzoni, pp. 253. 
L. 4500 

L’autrice parte dalle rifles¬ 
sioni del Defoe sul ruolo »o- 
ciale dello scrittore in una 
epoca di grande sviluppo del¬ 
la stampa, e segue, attra¬ 
verso l’opeia di questo scrit¬ 
tore. l’evoluzione di una con¬ 
cezione dell’uomo nella so¬ 
cietà. concezionA dominata 
dalle leggi del mercato e del¬ 
la libera concorrenza. Il per¬ 
sonaggio defoeiano, che al¬ 
l'inizio della sua produzione 
letteraria è tutto Interiorità, 
come con Robinson, giunge, 
nella produzione successiva, 
a un massimo di esteriorità, 
diventando oggetto tra gli 
opeettl 

Ma anche quando 11 peno 
naggio è «fuori» della so¬ 
cietà resta legato ad essa da 
tutti l suoi schemi mentali, 
dalla necessita di crearsi dei 
punti di riferimento (espri¬ 
mibili solo in termini ohe 
presuppongono una specifica 
organizzazione sociale, sto¬ 
ricamente determinata) per 
non perdere la propria iden¬ 
tità come in un’isola dove, 
mancando questi, tutto si 
equivale e tutto si annulla. 
Attraverso una paziente ana¬ 
lisi della struttura sintattica 
di alcuni dei passi più ti¬ 
gni! icativi del Robinson Cru¬ 
soe, la Colalacomo rileva la 
identificazione io-mondo in 
Robinson e la conseguente 
possibilità di mostrare espli¬ 
citamente il funzionamento 
della legge del mercato me¬ 
diante la finzione di una ra¬ 
zionalità del corpo sociale pa¬ 
ri a quella che l’individuo spe¬ 
rimenta dentro di sé. 

Dopo aver delineato una in- 
terorc taziona in chiave con¬ 
rad ana di Captcnn Single- 
ton, la Colalacomo nota ria- 
teresse d: Deloe per la fi¬ 
gura della donna sola. In 
Moli Flandnt e. con esito di¬ 
verso. in Lady Roxana. De- 
foc applica la sua ricerca 
sulla possibil.tà di dare una 
valutatone economica anche 
della slera dell’.nteriorìtà a 
un personaggio femminile, 
tradizionalmente tutto rap¬ 
presentato c rappresentabile 
in terimn di interior là. 

Uno studio complesso ma 
interessante che si avvale an¬ 
che do numerosi pumpiilcts 
di Defoe c prende in con¬ 
siderazione la fortuna celti¬ 
ca dello scrittore. 

Jane Wilkinson Calè 
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Chiuso il Festival a Roma 


Si prova una nuova commedia di Salvato Cappelli 


Un ventennio di La crisi d’una coppia 
musica italiana a in un universo privato 


Nuova Consonanza 

Buono il livello della manifestazione, 

. alla cui riuscita hanno dato un deci- 
' sivo contributo alcuni esperti interpreti 


Nonostante l’incalzare dei I «mentali, che però finisco- 


Teatri Stabili e delle coope- no per imporsi persino alla non si parla, né tantomeno 

rative la dire il vero, tal- loro già contorta, « molto per- di quella incapacità di aggre- 

volta un po’ macchinoso) le sonale » realtà e sfociano in «azione sociale e culturale 

vecchie « fabbriche » teatrali proiezioni fantastiche come che è «vizio principe» deila 

non demordono. Tra !e com- appunto la bella e giovane vita a due. Anzi, autore e re¬ 


to esistenziale della coppia 
non si parla, né tantomeno 
di quella incapacità di aggre- 


non demordono. Tra le com- appunto la bella e giovane 
pagnle di impostazione detta «signorina Celeste», che non 


tradizionale c’é la «Nuo¬ 
va Metrovlsion ». ovvero an¬ 


cora «Raggruppamento del to a rappresentare le aspira- 


E’ andato avanti c si è 
concluso sabato {.almeno per 
quanto riguarda l'esecuzione 
delle musiche In programmai 
,11 XII Festival di Nuova Con¬ 
sonanza. mirante a fare 11 


tanto momento nelle Proie¬ 
zioni sonore, di Franco Evan¬ 
gelisti. per pianoforte, risa¬ 
lenti al 1955-’56. SI tratta del¬ 
la composizione più antica 
che sla stata presentata nel 


teatro italiano contempo¬ 
raneo » che sostiene di voler 
« valorizzare sempre più la 
drammaturgia nazionale, or¬ 
ganizzando e gestendo in pri- 


appunto la bella e giovane vita a due. Anzi, autore e re- 
«signorina Celeste», che non gista si appellano in certo 
esiste, ed è semplicemente modo alla resurrezione di al- 
una sorta di feticcio chiama- natamente e sentimento: co- 
to a rappresentare le aspira- munque, staremo a vedere. 


zloni intime e vacue 
dell’uomo. 

Stando alle premesse di 
Cappelli e Blasl, questa cri- 


Nella foto: Paolo Ferrari, 


istituto matrimoniale tra Edmonda Aldini ed Olga 


vate compagnie di .prosa allo sembra vista però in maniera ViUt: di spalle, Rita Calde 


punto (nel limiti delle sear- Festival, ma è anche quella 


se possibilità finanziarie! del- 
, la nuova musica in Italia, 
«quale si è svolta In un lun¬ 
go arco di tempo — venti 


che rimane tra le più valide. 


scopo di mettere in scena 
esclusivamente opere di auto¬ 
ri italiani contemporanei ». 

Dopo aver prodotto duran¬ 
te la scorsa stagione Antonio 
Von Elba di Renato Mainar- 
di e Inquisizione di Diego 


neoromantica,, pqlché di vuo- 


Evangelistl In un periodo In Fabbri (questa però era una 


neii acquisizione acne e 
. "Tii e nvo u 1 !l rlenze schocnberghlane e 


cui molti Indugiavano ancora ripresa!, la «Nuova Metrovi- 

ne.l'acqulslzionc delle espe- slon » annuncia per il car¬ 
riere schocnberghlane e vve- tenone ’75-'76 la novità asso- 

berniane. si dimostra qui già i u ta di Salvato Cappelli Ap- 

consapevolmente al di là di puntamento con la signorina 

certe frontiere della musica. Celeste, allestita per la regia 

Come nell’ormal celebre com- oi Sllverlo Blasl e con Ed- 

posizlone elettronica. Incontri monda Aldini, Paolo Ferrari, 


.lunga fila di compositori che 
,in questi ultimi venti anni 
•variamente sono venuti alla 
ribalta: Baggiani. Berlo. Bor- 
tolottl. Bussottt, Castaldi. Ca- 
stlgllonl. Chiari, Clementi, DI 
Biasio, Donatoni, Evangelisti, 
Ouaccero, Macchi, Maderna. 
Manzoni, Morricone. Nono, 
Pennisl, Porena, Razzi. Re- 
nosto. Scelsi. 

Sono nomi che rappresen¬ 
tano degnamente la gamma 
dal nuovo In musica nel no- 


gna è apparsa la schiera de¬ 
gli esecutori specializzati, ma 
esperti anche nel classico. 

Un Festival, dunque, di 
buon livello. 

Per quanto riguarda le mu¬ 


di fasce sonore, Evangelisti 
svela una sua più rigorosa 
utilizzazione dei nuovo mezzo 


Olga Villi e Rita Calderoni 
nelle vesti di interpreti prin¬ 
cipali: Il debutto è previsto 


muiu ucKtiameme .a gumma , „,_,,_ XT , 

dal nuovo In musica nel no- «. ~ er ’ 

atro Paese e non meno de- ^ 

gna è apparsa la schiera de- Pianistiche 

all esecutori sneciallzzatl. ma I Festival, ha dato di que- 


musicale, cosi In queste per il 12 gennaio a Udine 

Proiezioni egli sta già oltre <a i Teatro Palazzo delle Mo- 

I Kiavterstucke di Stockhau- stre), poi lo spettacolo segui- 
sen - rà un itinerario «poco rlgl- 

Antonello Neri, che ha di- do » ancora da mettere a pun- 
simpegnato con estrema bra- to (Venezia, Torino. Bari, Fi- 
vura le necessità pianistiche renze e Roma sono comun- 
del Festival, ha dato di que- que tappe d’obbligo nel pre¬ 


ste pagine una edizione par- ventivi), senza escludere la 


tlcolarmente decisa e nervo¬ 
sa. Lo stesso Neri ha via via 
sdipanato Solo ( 1968) di Bus- 
sotti. Improvvisazioni (1957) 


eventualità di aderire ad una 
politica di decentramento in 
questa o in quella regione. 
Appuntamento con la signo - 


Biche, di afeune abbiamo già < 1957) 

dato notizia la scorsa setti- Estratto ( 1969), di Franco rina ai saìvj toCappei 


dato notizia la scorsa setti¬ 
mana: ora aggiungiamo altri 


Donatoni. Finale (1973), di 


«tementi per un consuntivo Pa0 i 0 ,. Castaldi: pagine che 
musicale, che ha un impor- P« rò limitavano la portata In- 

novatrice dei rispettivi ait- 

__ __ tori. 

“ Stiid/o per un quartetto 


lj — autore del Diavolo Pe¬ 
ter, Incontro a Babele, L’ora 
vuota. Flavia e le sue bam¬ 
bole e di quel Duecentomila 
e uno messo In scena da 
Giorgio Strehler per il Piccolo 


Pailadini : 

1111 Cantautore panetto è per soprano, te 
Mia «uiimihivi W nore. sassofono e clarinetto). 

La vecchia composizione di 
■ *■ ■ Niccolò Castlglionl, Gymel, r<- 

AhA «'lenirà salento al IMO. chissà, forse 

Wllv W Idilli H anche per essersene smarrita 

r una linea esecutiva, è sem- 

_ _ ... brata appassita, mentre cari- 

sai Usali? ca di sanguigna vitalità, è ri¬ 
sii KP!»| «lionata l’aria da Canti di vi- 

•II IvVlII fa e d’amore-Sul ponte di Hi¬ 

roshima. di Luigi Nono, de- 
Da alcuni giorni e fino al durata a Clamila Boupacha. 
8 gennaio, i possibile aseol- Aa composizione risale al 


(1982) di nlmlln n Z di Milano - si potrebbe defi- 
(1962), di Domenico Guacce- 


ro, invece, recava già l'In¬ 
quietudine sempre in fermen¬ 
to. che punteggia la musi¬ 
ca di questo compositore, qui 
oscillante tra Cage e una irò 


nlre uno psicodramma ma¬ 
trimoniale: l protagonisti so¬ 
no infatti due non più acerbi 
coniugi, che vedono profilar¬ 
si con timore la vecchiaia 
nonché l'usura del loro rap- 


nia nei confronti Hi rntr* rii noncne * usura uei loto rtvp- 
o uartVttn a nfr coi™™ ti Porto chiuso, asfittico. Come 
So» tanti. essl tentano dl Sfuggi- 

» l e « all’angoscia attraverso mu- 

tue concessioni sessuali e sen¬ 



tore al Teatro Centrale di Ro¬ 
ma Stefano Palladi ni, cantau¬ 
tore romano. Al recital Stase- 


1982 «'ascoltammo a Paler¬ 
mo: presente anche Giusep¬ 
pe Ungaretti, nel corso di 


ra et facciamo un irmusical» ^na di quelle preziose Setti- 
che non finisce più..., seguono di Nuova Musica) ed 

uno show dl Daniele Formi- f h? > rt2JÌ S !S?. 0 Ji?iif 

ca c una selezione dl motivi ,, ha dato una palpi- 


dl successo della Schola Can- 
torum dl Roma. 

Dl Stefano Palladlnl si par¬ 
la poco, ma bene. E a ragio¬ 
ne, Dl lui conosciamo un LP 


tante Interpretazione II sopra¬ 
no Erminia Santi. 

Tra le pagine attestanti 
l’impegno del compositori nel¬ 
la ricerca dl un nuovo non 


La vita deU’omo. sappiamo ridotto alla esteriorità (sono 
che non è un professionista n . on uria trovata i Suo- 

della canzone, essendo 11 suo ”1 per & lno - di Ennio Morr*- 


mestiere quello dl Insegnante 
liceale, che lavora da anni 
ad una figura, diciamo nuova 


eone, con una viola — quel¬ 
la dl Dino Asclolla — ehe fa 
un duetto con se stessa, ama no 


Alla Scala serata dedicata al compositore francese 

L'eleganza di Ravel e le 
contraddizioni d'un'epoca 

Georges Prétre ha diretto «L’heure espagnole », « L'enfant et ies 
sortilèges » e « Dafni e Cloe » (quest’ultimo con le scene di Chagali) 
Uno spettacolo di esuberanti dimensioni su fragili strutture musicali 


e originale di cantautore e * ma *l?* suoni vengo* 
che, infine, materializza que- strati su nastro in a* 

_ - . ani»Hr»n t» r trainneoen fieni. 


sta oriqinalilà. cantando (© gnetico e ritrasmessi), figli* 
musicando) — con Son poiS rano certamente 11 Trio (1978) 
ardimento ma anche con in, ^ Fausto Razzi, la Serena - 
dubbio talento -1 Varai di £ per un satellite (1070), di 
poeti famosi: da Guido Cavai- il Quarfetto 


un duetto con se stessa, amano I)alla n04 ( ra redazione 
a mano che l suoni vengo¬ 
no registrati su nastro ma- MILANO, 22 

gnetico e ritrasmessi), fign- Chiuso 11 Teatro per cin¬ 
tano certamente 11 Trio (197(1) que giorni, ritardata la « prl- 
dl Fausto Razzi, la Serena- ma » dl altri tre. ecco flnal- 


ta per un satellite (1970), dl mente la serata ravelliana de 
Bruno Maderna. 11 Quartetto dicala alle due operine, 


canti a Giovanni Pascoli, da 
Angelo Poliziano a Giuseppe 
Farmi, da Paul Eluard a Giu¬ 
seppe Gioacchino Belli. 

E proprio sul poeta dialetta¬ 
le romano, il Belli appunto, 
Stefano Palladlnl costruisce il 
suo denso e stimolante reef- 


iPasrnU S, d’archi (1972), dl Antonio Di L’heure espagnole e L’enfant 

> « Qlusann» Ricalo, che fa ricorso anche et les sortilèges. e al ballet- 

rtSardToi» 01 quarti dl tono per ragglun- to Dafni e Cloe. Per Tocca¬ 
li Balli gere una nuova dimensione sione la Scala ha Impegnato 

" TTì,"tonale, nonché Ubung (1970). tutte le sue energie, costruen- 
?fi 1 dl Guido Baggiani, per atro- do sulle fragili strutture del 

i minliuen menti a percussione, voce compositore francese, minia- 

LSSSM femminile, chitarra e piano- 'da_ Georges Prétre uno 


n.)l. nn,l„ Su questa lieve trama Ra- il sentimento dcWEnfant e 

Dalia nostra reaazione ve j stende un pulviscolo di affonda in unu bambagia iu- 

MILANO. 22 suoni che arricchisce la com- minosa l’Ellade dl Dafni e 

Chiuso 11 Teatro per cln- mcdiola dl allusioni alla Spa- Cloe. Il tutto nella cornice 

que giorni, ritardata la « prl- gna e al melodramma, con dl un manierismo dl gran 

ma» di altri tre. ecco final- citazione finale dl Carmen: classe, fondato su un super- 

mente la serata ravelliana de- siamo, insomma, in quel eli- bo virtuosismo sinfonico che 

dleata alle due operine, ma dl parodia antiromantica porta, in effetti, l’orchestra 

L’heure espagnole e L’enfant derivata da Satle, che serve della Scala a risultati magici. 

et les sortilèges, e al ballet- a Ravel per liberarsi, o ten- Altro manierismo è Invece 
to Dafni e Cloe. Per Tocca- tare di liberarsi, dalla so- quello dei realizzatori delle 

sione la Scala ha Impegnato verchlantc Influenza dl De- due operine: 11 regista Jorge 

tutte le sue energie, costruen- bussy. Lavelli e lo scenografo-costu- 

do sulle fragili strutture del una ventina d'anni dopo. mista Marx Blgnens. Essi lavo- 
compositore francese, minia- quando Ravel presenta nel rano, dl comune accordo, In 

te da Georges Prétre, uno 1925 la sua seconda opera, bianco: color latte la bottega 


ma» dl altri tre. ecco final- citazione finale dl Carmen: 
mente la serata ravelliana de- slamo, insomma, in quel eli- 
dleata alle due operine, ma dl parodia antiromantica 


Altro manierismo é Invece 
quello dei realizzatori delle 
due operine: Il regista Jorge 
Lavelli e lo scenografo-costu¬ 
mista Marx Blgnens. Essi lavo¬ 
rano, dl comune accordo, in 
bianco: color latte la bottega 


suo denso e stimolante reci- forte, rievocante come in una spettacolo di esuberanti di- L'enfant et les sortilèges. 1 ! dell'orologiaio, la cameretta 

mi al Centrale, accompagnato rallentata scansione, le bat- menslonl, almeno nel settore tempi sono cambiati. Nella del bimbo, 11 bosco, gli abiti 

m una scenografia sobria ed tute i n i,i tt i| nell» Nozze, di Urico. vita e nell’arte 1 fantasmi • dl taglio Primo-Novecento. In 


essenziale da due bravi («per 
me insostituibili» — dice Ste¬ 
fano) giovani strumentati : 


tute Iniziali delle Nozze, dl 
Stravlnskl. 

E’ emersa dal Festival una 


Urico. 

Ravel, si sa, non è un auto¬ 
re facile. Schiacciato tra De- 


vlta e nell'arte 1 fantasmi 
del romanticismo sono stati 
sgominati ma, dopo la guerra, 


£ ovanl Strumentisti: " “5“ bussy e Stravlnskl. In un’epo- si tenta dl recuperare qual- 

25SKS2 0 G [ g no / a f1 ' trascurare le «ta?nzc di una ca cartca di contraddizioni e cosa dal disastro universale 

niù^lmmedlataf oomunfeatlvf- di angosce, cerea la sua via L’enfant nasce, a fatica. In 


di taglio primO'Novecento. In 
questo trionfo della soglio¬ 
la bollita, l'ironia ravelliana 
viene spinta nelle gelide re- 


«.1^- «- ) T-, , ,,, ,, niù immprfinfcA frati vi- 01 angosce, cerca m sua vm uenjani nasce, a itu-iu». m 

aI i a (v? m dentrano >n ia n stessa ln una Preziosità che vorreb- questo clima equivoco e tur- 

riattato, libero da Nono un»i?tra aSa ^ MCCa ^ essenziale e che. bato. Dalla parodia spagnola 

SSSJT^ 0 *5 n . a, J 1 S rl II no i. ^ df Listo M^chV s/ne n^ talora, sfiora la mondanità, si passa alla favola del bam- 

•omplacUnenti Intellettualisti- df Mauro Bortolottn rid 1* sua prima opera. L’ora bino capriccioso che. sgrida- 

5L?£L pure ; dAt ^ 7f ater l a ifsa d 5® SMr2?5mre“Serena spagnola (scritta nel 1907) è to dalla mamma, si scatena 

trattata potevano faci mente «J» sl , 7 "^ uno scherzo, appena vaga- SU 1 gatto, sullo scoiattolo e 

Imporsi è di notevole livello, ^rancesco I^nnlfil, m ente cattivo, giocato da una sugli oggetti della stanza. E 

• Il pubbtico mostra di ap- f ,. s *’ bella donnina alle spalle de* questi prendono vita e si ri- 

prezzare largamente questa flauto eplanororte. nella qna- spasimanti e da beliano, sino a che. nei bosco. 

novità, la poesia cantata. « » Q V0 ^ ÌÌÌT. „ p f f Ravel alle spalle del melo- la rivolta si acqueta e il blm- 

De! poeta dl Roma e del f* a a dramma, La storia è quella bo si rifugia nel seno ma- 

suo pessimismo (Il dantesco inedite che gli strumenti por- dell'appassionata Conception, terno. 


cosa dal disastro universale gjoni del surreale dove si 
L’enfant nasce, a fatica, in carica dl significati diversi: 


conoscitor della peccuta), fuo- Kono in un virtuosismo io¬ 
li di ogni Immagine conven- conquistato sul p l ano 

stonale e oleograiica. talvolta della delicatezza e della le- 
X>ersino macchlettlstica che vlt “ tocco. 


Der^ 3 'sod rano^^contrabbassi’ mente catifvo. giSTaVo da una 
fhfi) t fnr^ n n bella donnina alle spalle de* 
flauto ejJianoforte, nella qua spasimanti e da 

nannrltA Rav el alle spalle del melo* 
* ta a u r p S n°M°nnr à dramma. La storia è quella 

inedite che gli strumenti por* dell'appassionata Conception, 
gono in un virtuosismo fo* clle intende godersi il pome* 


mente cattivo, giocato da una sugli oggetti della stanza. E 
bella donnina alle spalle de* questi prendono vita e si ri¬ 


bellano. sino a che. nel bosco, 
la rivolta .si acqueta e il blm- 


dramma, La storia è quella bo si rifugia nel seno ma- 
dell'appassionata Conception, terno. 

che intende godersi il pome- La fi a ba. ideata dalla scrlt- 


L’fieure espagnole diventa pu¬ 
ro gioco coi personaggi tra¬ 
sformati. alla fine, in pupi 
lignei; L’enfant et les sorti • 
lòges si arricchisce invece di 
allusioni freudiane. 

Qui l'operazione è più com¬ 
plessa: dietro i sogni e le 
paure del bimbo affiorano so¬ 
gni e paure del secolo: scom¬ 
paiono le immagini della fia¬ 
ba di Colette e al loro posto 
emergono equivoci personag- 


Mlr-n /vmfmlcfnfn «n? ninno , ,"T w . n ,T - .. -1 imo», lucuia umw au iv emergono equivoci i^iawiu«s- 

SfSSSSS? « Hnlhi Ve. W? lr l. c Hl 1 marito oro* trice Colette, tende a scivo- gì maschili in doppiopetto 


logialo dl Toledo, mette a j are lattemiele, ma Ra¬ 


dei Beili frequentemente ci è 
«tata offerta, Palladlnl coglie 
di più, ci sembra, la compo¬ 
nente ribellata, blasfema, la 


Al Festival ha fatto segui* 


punto l congegni del munì 
ciplo. L’impresa non è faci 


to. domenica, un dibattito le | \ e: \\ primo innamorato, il 
cui alterne vicende hanno 1 poeta, è capace soltanto dl 
quasi messo in pericolo i ri- recitare versi d’amore, il se- 


sua coerente sinistra visione multati deila manitestazlone, condo, un finanziere, non è 


vcl vi ritrova un po’ di se 
stesso. Anch'egli come il bam¬ 
bino cattivo, ha rotto le for¬ 
me belle dell'antica arte ed 
ora ne raccoglie i frammen- 


bianco, occhialoni da gang¬ 
ster. e signore in lunghi abi¬ 
ti da sera piumati con pic¬ 
coli parasoli bianchi. 

Dopodiché non stupisce che 
quando il sipario, nella terza 


della Roma papalina del¬ 
la Restaurazione, la vis comt • 
ca che è propria delie perso¬ 
ne più tragicamente segnate 
• che il poeta ha profuso a 
piene mani. Cosi é nella Am¬ 
monizione e nella Vita dcl- 
l’oino, due tra i più noti so¬ 
netti dei Beiti che Palladlnl 
«segue con perfetta Imposta¬ 
zione linguistica e con grande 
passione. 

Del suo lavoro Palladlnl é 
profondamente convinto, an¬ 
che se di continuo teme rtr- 
risione del pubblico e della 
critica per la pretesa dl do¬ 
versi misurare non con futili 
testi canzonettlstlcl. ma con 
Il difficile l'nguaggio dei poe¬ 


ma dl ciò diremo la prossl* im toro, ma un bue; per for- 


Erasmo Valente 


tuna c’è in bottega un ro¬ 
busto mulattiere che provve¬ 
de con maschia vigoria. 


r. ‘ 1 quanao : 1 sipario, nem. ivi za 

ti: dapprima con iionla (li i della serata, si è levato 

fox-trot della tazza cinese, il I SU ]j c stupende colorate Imma- 


duetto miagolante del gat¬ 
ti): poi con una scoperta 
nostalgica della natura Smus¬ 
sate le punte dell'Ora spa¬ 


gini dipinte do Chagali per 
Dafm e Cloe il pubblico sia 
scoppiato in un improvviso 
applauso. Qui la fantasia è 


gnola, il romanticismo rlpu- autentica e il simbolo sem- 


Licenziata tutta la troupe 
del «Casanova» di Fellini 


dlato riaffiora riportando con 
se il bene e il male del se¬ 
colo. 


pllce, chiaro e umano. Pec¬ 
cato che la coreografia di 
George Sklblne ne abbia sol- 


Tra le due opere mettiamo tanto sfiorato la lezione, li- 


poi il balletto Dafni e Cloe 
(1912) col suoi amori pasto¬ 
rali. Tatmosfera classicheg¬ 
giante e la rutilante espio* 


ruttandosi a una pulita, sco¬ 
lastica costruzione, povera di j 
slancio persino nel gran fi- i 
naie. Tutte le responsabilità ! 


sione coloristica del trionfo dello spettacolo venivano cosi 


Tutti l componenti della 
troupe che sta realizzando a 
Cinecittà il film Casanova di 


vista, ma doveva esj.erc li¬ 
mitata ai soli componenti 
del'a troupe di ripresa, con 


d'amore. 

Nel quadro della serata, co¬ 
me si vede, ci sono tutte le 


contraddizioni del primo di sopportarle. 


a posarsi sulle spalle dl Paolo 
Bortoluzzl e ai Liliana Co¬ 
si, capacissimi, per la verità, 


tl. Egli, tuttav.a. ne intuisce, Federico Fellini, sono stati 11* esclusione, perciò, di costumi* 

e non a torto, anche una tun- cenzlatl e la lavorazione è ( stl, sarte, carpentieri, sceno* 

Rione propedeutica, cultural© stata sospesa. La notizia è j grafi, attrezzisti, che doveva- 


« non necessariamente disp¬ 
erante (anche rp po' presen¬ 
ta una gustosissima esecuzio¬ 
ne rock del Pasco 1 !, che lui 
chiama ironicamente « libera 
interpretazione »>. 

La sua esperienza, del re- 
sto, non è isolata: in Fran¬ 
cia. diversi chansonnier (ad 
esemolo Léo Ferré) rh^nno 
lungamente percorsa Dieci 
anni fa Endrlgo cl confessa¬ 
va la sua speranza (delusa) 
di avere del poeti che scrlves* 


stata confermata ufficial¬ 
mente sia dalla società pro¬ 
duttrice, sia dallo stesso re¬ 
gista. 

Una portavoce della socie¬ 
tà produttrice — la Pea cine¬ 
matografica — in assenza dl 
Grimaldi, il quale attual¬ 
mente si trova negli Stati 


no continuare il loro la\oro 
di allestimento delle scene 
per darmi la possibilità dl 
riprendere la lavorazione a 
metà gennaio. Vengo ad ap¬ 
prendere invece che sono sta¬ 
ti licenziati tutti. Non sono 
al corrente del motivi che 
hanno determinato li licen- 


quarto di secolo viste attra¬ 
verso gli occhi di un musici¬ 
sta che tende a smussarle in 
una razionale eleganza. La 
materia, quindi, é sfuggen¬ 
te, ardua da realizzare, so¬ 
prattutto in un teatro come 


Quanto ai cantanti delle 
due operine sono apparsi tut¬ 
ti di prìm’ordine Nell’Ora 
spagnola * Viorica Cortez as¬ 
sieme a Luigi Aiva. Jean Gl- 
raudeau. Jacques Mars e Re 
nato Capecchi, tutti bravlssl* 


a Scala dove, a parte Dafm, '“ì « un^’ ^orzatl Ndrìta. 


Uniti d’America, ha preci- j ziamento generale, in quan- 
saio che una interruzione to non ho avuto alcuna co¬ 


le preziosità ravelliane si 
sperdono come una goccia dl 
profumo in un catino d’ac¬ 
qua. La difficoltà è obietti* 
j va e si fa ancora più evi- 
i dente quando la reallzzazio* 


fant, assieme a Maria Galla- | 
mini, un fiume dl voci femmi¬ 
nili e maschili assai brìi- i 
lanti: Helga Mussev. Norma i 
Lerer e Gerard Engllsh, Ar- I 
leen Augcr. Mariella Adani e I 


delle riprese era stata sta¬ 
bilita sin dal 21 luglio, su 
richiesta dei sindacati, allo 


aero canzoni ocr lui Quatta di i scopo ai far fruire 1 lavora- 
Palladin] not-^hh" risultare ] tori dl ‘re settimane di ri¬ 
tma facile trovata Cuna buona poso, per cui l'inizio del sc¬ 
uoce e il resto è fatto, per- condo blocco dl lavorazione 

•hé un Beli! * -'ila poetata dl ! — che si protrarrà per sette- 
tutti); in realtà la strada è otto settimane — è previsto 

impervia, e hii la sta per- per il 12 gennaio. 

•orrendo con sicuro successo. Dal canto suo Federico 


municazlone ufficiale Ho so¬ 
lo saputo da un rappresen¬ 
tante della produzione che il 


ne visiva e quella musica* ; j e an-Christophe Benoit, Fran- 


le tentano di risolverla in 
modo diverso. 

Georges Prétre. nella sua 


ca Fabbri. Jeda Valtrlanl. Mi- 
lena Paull, Nella Verri. Ar¬ 
turo Testa, e tanti altri, ol¬ 


iarne aeua produzione cnc u inesausta sete di ricercate?. ? 

2.4? * “ de ammontare I deU- EJSSE m ^ 


riuscito a farmi precisare le 
ragioni nè tanto meno la da¬ 
ta dl ripresa della lavora¬ 
zione ». 


catl meccanismi di Ravel sen¬ 
za riconoscerli In un tutto 
unico. O. se si vuole, il suo 
tutto sta proprio in questa 


Dal canto suo Federico le previsioni sia per 1 costi, 
Fellini ha dichiarato. « E’ ve- sla per i tempi della lavora- 
ro che l’mterruzlone era pre- zione. 


Il regista ha anche detto molteplicità di frammenti, di 

che non sono state superate barbagli luminosi, dl attimi 


di suono: un arabesco in 
cui si attenua l'ironico ppa- 
gnolismo dell'Ora, si ©colora 


to da Romano Gandolfl. 

E non dimentichiamo An¬ 
tonio Bozzato, che ha realiz¬ 
zato le scene, e i collabora¬ 
tori dcirallestimcnto diretto 
da Varisco. Assai vìvo il suc¬ 
cesso. 

Rubens Tedeschi 


le prime 


Musica 

Sawallisch 

all'Auditorio 

C'è stata all’Auditorio, do¬ 
menica e ieri sera, una nuo¬ 
va, straordinaria affluenza di 
pubblico. Il merito è dl Wolf¬ 
gang Sawallisch, direttore tra 
i più graditi agli appassio¬ 
nati. 11 quale aveva avuto 
l’idea di esibirsi anche al pia¬ 
noforte, suonando e dirigen¬ 
do il Concerto K. 415, di Mo¬ 
zart. 

Iniziative del genere, men¬ 
tre accrescono certamente il 
prestigio dl un direttore, ren¬ 
dono però piu bonaria e fa¬ 
miliare l’esecuzione. Ciò può 
essere anche un vantaggio, 
ma fatalmente la partitura, 
scomposta nelle sue struttu¬ 
re con una maggiore eviden¬ 
za, non respira unitariamen¬ 
te in un suono svincolato 
dalla meccanica dell'esecu¬ 
zione. 

Manca, cioè, il vero piani¬ 
sta e manca il vero diretto¬ 
re. Alla fine Sawallisch. se¬ 
duto al pianoforte, dirige se 
stesso — quando l'orchestra 
tace — battendo con la si 
nistra il tempo alla mano 
destra. E’ però un pianista 
di rilievo, un musicista ca¬ 
pace dl stimolare la gioia 
del far musica. Ciò è emerso 
anche nella Sinfonia K. 43 
— quadripartita, ma brevis — 
composta da Mozart undicen¬ 
ne, eseguita però con ecces¬ 
so di strumenti ad arco, ln 
apertura dl programma. 

Il meglio è venuto nella se¬ 
conda parte, con Sawallisch 
in piena funzione direttoria¬ 
le, totalmente votata a una 
preziosa esecuzione della Sin¬ 
fonia in do maggiore, dl 
Schubert, detta « la Gran¬ 
de ». restituita ad una ine¬ 
dita purezza romantica. 

Applausi interminabili han¬ 
no salutato il direttore che 
replicherà ancora una volta 
tutto 11 concerto, stasera, al¬ 
le 20,30, sempre all'Auditorio, 
per i lavoratori dell’agricol¬ 
tura. dell'industria, del com¬ 
mercio e dcH’artigianato. 


Teatro 

Cavalcata sul 
lago di Costanza 

Cavalcata sul lago dl Co¬ 
stanza del giovane dramma¬ 
turgo e scrittore austriaco 
d’avanguardia Peter Handke 
deriva il suo titolo da un poe¬ 
metto o ballata dl Gustav 
Sohwab (1792-1850), dove si 
narra dl un cavaliere che, do¬ 
po aver traversato la vasta 
distesa d’acqua ricoperta del 
sottile strato dl ghiaccio In¬ 
vernale, muore dl paura nel- 
rapprendere 11 pericolo corso. 
Quella fragile crosta è forse, 
per Handke, il velo delle pa¬ 
role, sotto cui sta l’abisso tre¬ 
mendo delle cose. 

Esplorazione ardita nel de¬ 
serti aridi del linguaggio quo¬ 
tidiano, dei luoghi comuni, 
delle frasi fatte, condotta se¬ 
condo una prospettiva demi¬ 
stificatrice che vuol essere 
(ma non è detto cl riesca) an¬ 
che politica. Il testo offre al 
regista Slmone Carella e al 
suo gruppo, attivo al Beat ’72, 

10 spunto per una sperimen¬ 
tazione soprattutto visiva e 
sonora: le battute del copio¬ 
ne originale (tradotto da Ro¬ 
mana Cedraschi) sono In par- 
te proferite direttamente da¬ 
gli interpreti, ln parte me¬ 
diate attraverso il nastro re- 
glstratore, ma spezzate, con¬ 
torte, spesso cancellate o co¬ 
munque inudibill; 11 gioco 
delle luci (e delle ombre), ca¬ 
libratissimo, tende a creare 
un flusso d'immagini dl stam¬ 
po più cinematografico che 
teatrale; la musica di Alvin 
Curran suggerisce esplicita¬ 
mente quel carattere d'im- 
provvisazlone (Jazzistica, met¬ 
tiamo) cui aspira lo stesso la¬ 
voro degli attori, il quale do¬ 
vrebbe ln qualche modo fare 
corpo unico con la loro espe¬ 
rienza esistenziale, Ma a ri¬ 
schio dl incomunicabilità. 

ag. sa. 

Michelangelo 
Cioni Mario di 
Gaspare fu Giulia 

Apre i battenti un nuovo 
spazio polivalente, Il Salone 
Alberico. L’attività teatrale 
ha inizio con una proposta 
di spettacolo costituita dl due 
momenti diversi: Michelange¬ 
lo, con Antonio Piovanelll 
(anche autore, affiancato da 
Pier Farri) e Ciont Mario di 
Gaspare fu Giulia, Interpre¬ 
te Roberto Benigni. La regia 
è di Giuseppe Bertolucci. 

Michelangelo è una sorta 
di collage di estratti delle 
opere del Buonarroti, una al¬ 
lucinante biografia, un lun¬ 
ghissimo e disperato monolo¬ 
go da cui Piovanelll fa usci¬ 
re la dimensione tragica del- 
l'uomo-genio; sono molti a- 
spetti dello, vita dell’artista, 
della sua intimità e dei suol 
giorni pubblici. Come una spi¬ 
rale il racconto comincia in¬ 
timo e sommesso, per poi svi¬ 
lupparsi in tutta la sua con¬ 
vulsa drammaticità. 

Il secondo momento della 
serata 6 occupato da Rober¬ 
to Benigni, figura singolare 
di un singolare modo di fare 
teatro. Immobile, la faccia 
stralunata. Benigni dà corpo 
alle fantasie erotiche di Clo¬ 
ni Mario, toscanaccio. osses¬ 
sionato da visioni di lascivia 
esasperante. Il monologo è 
una specie di girandola vorti¬ 
cosa. una esplosione di comi¬ 
cità grottesca e surreale, un 
susseguirsi di parole violente, 
sconce allusioni, ricordi, im¬ 
precazioni veementi come 
(orse soltanto a Firenze se 
ne sentono. 

Il ritmo verbale è addirit¬ 
tura frenetico, mentre l’atto¬ 
re — bravissimo — rimane 
per tutto il tempo assoluta- 
mente immoto. Ne scaturisce 

11 ritratto allucinato e para¬ 
dossale dl una giovane vitti¬ 
ma dei « mass-medla ». dei ri¬ 
chiami e delle sollecitazioni 
da «giornaletto per soli uo¬ 
mini » o da film "sexy" di 
terz’ordine. 

Applausi calorosissimi del 
pubblico, purtroppo scarso. Si 
replica. 


_Rat vi/_ 

controcanale 


g. ba. 


! LA SCIENZA « GIALLA »— f talmente ai margini di un 
Tutt'altro che disprezzabile tl , racconto che tendeva ad esal- 
« pretesto scientifico » sul qua- i fare, invece, gli rnfrecci e gli 
le Flavio NtcoJmr ha costruì- ingredienti « gialli » delio 
to il suo giallo La traccia ver- spettacolo, badando soprat- 
de. di cui domenica abbiamo tutto ad utilizzare la base 
visto la prima delle tre pun- scientifica per accentuare lu 
tate, dirette da Silvio Mae- suspense della vicenda, 
str J} nzi ; , . ,, . Intendiamoci: non c che si 

Nicohni si è rifatto ad una pretenda che uno sceneggia¬ 
sene di esperimenti di labo ■ sì trasformi meccanica- 

ratorio condotti da studiosi mente e semplicisticamente in 
americani e sovietici che han- una lezione scientibca; ma 
no documentato attraverso le dato che — con la penuria di 
loro ricerche, in particolare /dee che caratterizza la prò- 

d ALV C SZÌ Azione degli sceneggiati te- 
tore statunitense Cleve Back- „„ 

ster, che le piante hanno rea- rìZ 

j, „ viene presentato uno che 

fnStnjL „ qualche Idea ce l'ha, valeva 

°n ,a P ena d> approfondire, sem- 
nerrémrJP re «nella CÒiOt’e» de! rac- 
nVn. e £rn cczz fon » dei c0 „j 0i ,1 (emn> di estremo m- 

pemiero umano e dell am- teTesset rappresentato dalla 

e'.terf' polemica intorno alla « mac- 

essere registrate attraverso drUn » 

apposite apparecchiature do- cn ' na ae " a verndv - 
tate di elettrodi che per mez- Comunque nel complesso, 
zo di punte scriventi, npor- c ‘ s , en }? ra ’, da 2" mn 

fono graficamente sulla car- S un i°f°’ S ie s! .Ì ra(I i AL U J1 
ta le variazioni «emotive», discreto avvio, ben sostenuto 
Tali apparecchiature sono le dalle P r ° v e a < c ° I,bra JS 
stesse note come «macchina Sergio Fan toni, di una con¬ 
dei la verità » che. secondo i vincente come sempre 
suoi inventori, è In grado dl Bngnone. e di una ab- 

accertare la correlazione che Bastarda ambigua Paola Pi¬ 
passa tra le modificazioni fi- tagora che. forse per la scar- 
siologtche e gli stali d’animo. s “ Pranza ra scena, almeno 

Contro l’impiego della V n ° a . d or “ C J * perb parsa 

« macchina della verità » al un po sperduta, 
fini dell’accertamento, in se- UN ATTESO RITORNO — 
de giudiziale delle dichiara- Sabato è finalmente tornata 
zioni rilasciate da persone sut teleschermi, dopo lunghi 
sottoposte a procedimento pe- mesi di assenza, giustificati 
naie si sviluppò negli anni iaUa raI-TV con l’mterruzio- 
scorsi, negli Stati Uniti, dove ne es t, va / c i,e è durata tutto 

essa trovo impiego pur senza fautunno) la rubrica set- 

costituire elemento dl prova timanale dl attualità A Z: 
con validità giuridica, un va- un fatt0 , come e perché. 

£ roseti TcX 

za n e dclìa’Viccrrca ^ctenukTa cito <iu 0 dottante ‘probi’- 
2 °Pr»WA ,ccéninie te dirti' ma dcH’omoscssualità e dei¬ 
mo. per idagtre con la me- 1° ftrattamento della prosit- 
diazione dl uno sceneggiato tvzlone maschile, che coin- 
che illustra un racconto fon- v 01 ?' mo!li olovam, emergi- 
dato sut dati della realtà, sul P er . “ ,,a r ? t 7°" e 

complesso rapporto che si è dalla mostra 

instaurato fra l'uomo e le fondata, appunto, sullo s/rut- 
macchine, e in particolare tomento a piu livelli, questo 
quelle che agiscono sulla sua compreso, è emersa, sia pure 
sfera interiore con alcuni limiti, una sigmft- 

Purtroppo, però, il pretesto catwa predisposizione del cu- 
è rimasto semplicemente ta- rotori della rubrica ILuiql 
le e, se pure è stato in qual- Bocateìll, con la collaborazto- 
che modo affrontato il prò- Pa °}° Bcllucc;, in st ia 

blema attraverso, per esem- dio Aldo Fahvenai a trattare 
pio. la ricostruzione dell’ln- >” modo serio ed approfondito 
dagme condotta da una ap- le questioni affrontate, 
posila commissione parlamen- f I 

{are. esso e rimasto sostan- 1 " *" 

oggi vedremo 

L’AVVENTURA DELL’ARCHEOLO¬ 
GIA (2°, ore 19) 

Gli italiani nel Meridione è il titolo della decima puntata 
de! programma-inchiesta curato da Federico Umberto Go¬ 
dio. Giuseppe Mantovano e Mario Franclnl con la consulenza 
dl Sabatino Moscati. L’avventura dell’archeologia intende di¬ 
mostrare l'appro5f>lmatlvltà di certi dati storici ed etnici 
« proverbiali •> e convenzionali: la storia « ufficiale » identifica 
infatti le crig ni dellTtalta con la colonizzazione greca e la 
conquista remana, trascurando spesso le popolazioni con le 
quali 1 Greci prima e I Romani poi vennero in contatto e 
ln conflitto, ovvero 1 Piceni, 1 Sanniti, gli Osci, 1 Lucani, I 
Lucano-calabrl, I Dauni. 

ESSERE ATTORE (2°, ore 21) 

Il programma curato da Corrado Auglas e Marco Guama- 
schelll, dopo aver affrontato nella prima parte 11 complesso 
trapasso psicologico che implica l'«essere attore». In questa 
seconda puntata, che ha per titolo Come s'impara, si propone 
l'Illustrazione dldattico-dldascaiica dl quello che. In fin del 
conti, è pur sempre un « mestiere ». 

DIBATTITO SULLA RIFORMA 
DELLA RAI (2°, ore 22) 

Va In onda questa sera, al posto della quarta ed ultima 
puntata della rubrica Plurale femminile che era ln program¬ 
ma, una trasmissione speciale che consiste In un dibattito 
di un'ora che ha per tema la riforma della RAI. Vi parteci¬ 
peranno 1 deputati Bubblco (DC). Galluzzl (PCI), Achilli 
(PSI). Righetti (PSDI), Bogi (PRI), Qullleri (PLI), il mis¬ 
sino Delfino e 11 senatore Giuseppe Branca della Sinistra 
indipendente. 


programmi 


npir • 1 ! 20,40 Giubileo 

1 V nazionale | 2 ^ Telegiornale 


Yoga per 18 salute 

Bianconero 

Telegiornale 

Una lingua per tutti 

Corso dl Inglese. 

Telegiornale 

Il dirigibile 

La TV dei ragazzi 

« Nata libera » 

Dodicesimo episodio 

Sapere 

La fede oggi 

Cronache Italiane 

Telegiornale 

Colditz 

«La fuga: seconda 
parte ». 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO or* 7. 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 
23; 6: Mattutino musicala; 

6,25; Almanacco; 7,10; Il la¬ 
voro oggi; 7,23; Secondo me; 
8,30: Le canzoni dal mattino; 
9: Voi ed lo; TOi Spedale GRj 
11: Dream lledo; 11,30: L'al¬ 
tro tuono; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20; GiromiKe; 
14.05: Orazio; 15,30: Par voi 
giovani; 16,30: Programma per 
i ragazzi; 17,05: Oganga Sche- 
waitzer (2); 17,25: FHorlliti- 
moi 18: Musica In; 19,20: Sul 
nostri mercati; 19,30: Concerto 
lìrico, direttore P. Argento; 
20,10: Intervallo musicale; 

20,20: Andata a ritorno; 21,15: 
Stillo Nacht; 22,05: Pastorale 
napoletana; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10.30, 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30. 

18.30, 19,30 e 22.30; 0: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Como o perché; 8,SO: 
Suoni e colori delt’orcheatra; 
9,05: Prima di spendere; 9.35i 
Oganga Scheweltzer (2); 9,55: 
Cenzoni per tutti; 10,24: Una 


TV secondo 

0,15 Notizie TG 
8,25 Nuovi alfabeti 
8,45 Telegiornale sport 
9,00 L’awentura dell ar¬ 
cheologia 

« Gli italiani nel 
meridione ». 

Decima puntata. 

0,00 Ore 20 
0,30 Telegiornale 
1,00 Essere attore 

« Come si impara ». 
2,00 Dibattito sulla riforma 
della RAI 


poesia «I giorno; 10,35: Tutti 
insiama, alla radio; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Un giro dl 
Walter; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gl- 
radiaco; 15,40: Cararal; 17,30: 
Spedale GR; 17,50: Tuttemu- 
sica; 18,35: Radiodiecotece; 
19,55: Supersonici 21,19: Un 
giro di Walter; 21,29: Popoli; 
22,50: L’uomo della notte. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: Le sonate per piano¬ 
forte di L. van Beethoven; 
10,05: Novità discografiche; 

10,30: La settimana dl Haendei; 
11,40; Musiche strumentali del 
’700 e ’800; 12.20: Musicisti 
italiani d’oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Archivio dei 
disco; 15,15: Il Paradiso e la 
Pari, direttore C.G. Glutini; 
17,10: Fogli d’album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Jazz oggi; 
18,05: La staffetta; 18,30; 
Donna ’70; 18,45: Jazz di ieri 
e di oggi; 19,15: Concerto del¬ 
la sere; 20,15: Il melodram¬ 
mi In discoteca: ■ La Msvnr- 
raise ». direttore A. De Almeì- 
da; 21: Giornale del terzo - 
Sette arti; 21,30: M. Ravel: 
Opera • vita; 22,40: Libri ri¬ 
cevuti. 


IL MOVIMENTO 

OPERAIO 

ITALIANO 

DIZIONARIO 
BIOGRAFICO - 1 

A cura di 
Franco Andreucci 
e Tommaso Detti 

Grandi opere - pp. 628 - 32 
Illustrazioni f t. • L. 8 000 • 
Scaturita dallo spoglio siste¬ 
matico degli archivi di po¬ 
lizia e da una vastissima 
ricerca bibliografica, questa i 
opera, articolata in quattro 
volumi, offre un'immagine 
ricca e inedita della storia 
del movimento operaio dal¬ 
la fondazione delle primo 
società operaie alla caduta 
del fascismo, raccogliendo i 
le biografie non soltanto di , 
personaggi di rilievo ma an* 
che di quadri e militanti 
finora mai citati in opere 
storiche. Hanno collaborato 
al Dizionario i maggiori sto¬ 
rici nel movimento operaio, 
tra l quali Bravo, Collotti, 
Della Peruta, Garin, Mori, 
Procacci, Ragionieri. Santa¬ 
relli, Spriano e Zangheri, j 


Elleinstein 

STORIA DEL 

FENOMENO 

STALINIANO 

! JEAN EM.EINSTI-1N 


STORIA JMEL 
FENOMENO 
STALINIANO 


AMXMrjm/nummi riimii 


Argomenti - pp. 272 - l. 
1.800 • Il complesso pro¬ 
blema dello « stalinismo » 
e dell'enorme influenza che 
tale fenomeno ebbe nelle 
sorti e nel metodo dl dire¬ 
zione del movimento ope¬ 
raio. acutamente e obietti¬ 
vamente analizzato da uno 
.del più preparati studiosi 
della politica sovietica, au¬ 
tore di una « Storia del- 
l'URSS -, di prossima pub¬ 
blicazione in Italia. 


Cagli 

LA PITTURA 
E IL TEATRO 

Prefazione di 
Carlo L. Ragghiami 


m 

LA CTTURAfl 
EB. TEATRO H 



Libri d'arte - 256 pp. Illu¬ 
strate a 4 colori • L. 25.000 
- La pittura più magica o 
spettacofare di Corrado Ca¬ 
gli nel migliori bozzetti sce¬ 
nografici, costumi, macchi¬ 
ne teatrali, resi in stu¬ 
pende riproduzioni a piu 
colori, che ii noto artista 
ha realizzato nell'arco di 
trent'anm per ì più famosi 
registi e teatri del mondo. 


Corsini Ferrarotti 

AMERICA 
DUECENTO 
ANNI DOPO 





Prefazione di Gore Vi dal 
Fuori collana - pp. 204 - 
126 /(lustrazioni - L. 6 000 - 
Ouasi una rivisitazione rie- 
gli Stati Uniti a duecento 
anni dalla loro nascita, una 
verifica attenta e suggesti¬ 
va attraverso un libro che 
ha un carattere duplice, 
cioè discorsivo e fotografi¬ 
co, equamente diviso tra 
prosa e immagine. I! risul¬ 
tato e un ritratto dell'Ame¬ 
rica attuale, con le sue 
speranze e contraddizioni, 
le sue ansie c le sue crisi, 
viste in rapporto a una sto- 
.ria di due secoli. , 
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pag. io / roma - regione 

Tradotto in pratica uno dei princìpi fondamentali delle intese 

Criteri nuovi alla Regione 
per le nomine negli enti 

Sono stati eletti i rappresentanti nei comitati di controllo e in diversi organismi - Interventi finanziari per l'agri¬ 
coltura, l'edilizia e l'assistenza • Esercizio provvisorio per il bilancio del 1976 • Cancrini sostituisce Volontà 


La dc.slunazione del mem¬ 
bri del comitati di controllo 
sugli enti locali c dei rap¬ 
presentanti della Regione In 
vari enti e organismi ha 
occupato gran parte della se- 
1 duta del consiglio di ieri. 31 
v tratta di una, scadenza, assai 
Importante nel quadro della 
1 attuazione del programma e 
1 dello sviluppo delle intese rea* 
l lizzate tra i partiti demoera- 
“ ticl. Uno del principi fonda¬ 
mentali dell'accordo, infatti, 
riguarda proprio un diverso 
k modo di gestire e di dirigere 
£ gli enti regionali, che, rom- 
* pendo con la logica della lot¬ 


tizzazione e del clientelismo, 
losse basato sulla competen¬ 
za, sulle qualità professionali 
e sul rispetto del principio 
democratico della rappresen¬ 
tanza. E' assai significativo, 
inoltre, il fatto che, per la 
prima volta nella storia della 
Regione Lazio, il consiglio è 
stato in grado di procedere 
i a tutte le nomine che era 
1 / chiamato a compiere secondo 
f l'ordine del giorno, anche se 
questo ha richiesto una sedu¬ 
ta-fiume. iniziata al mattino 
I c conclusa a tarda sera. 

Altri temi trattati sono sta- 
| tl alcuni Interventi finanzia- 


Conferenza stampa del segretario regionale. 

Illustrate da Galli 
ai giornalisti 
le posizioni del PSI 

Ribadito il giudizio dei socialisti sul quadro 
politico alla Regione - Dure critiche alla DC 


Nelle sale di via della PI- 
«ma. ha avuto luogo Ieri po¬ 
meriggio, una conferenza 
stampa del segretario regio¬ 
nale del PSI. Fedele Galli. 
Nel corso dell'Incontro, l’espo¬ 
nente socialista ha sostanzial¬ 
mente ribadito la posizione 
del suo partito riguardo al 
quadro politico alla Regione e 
al rapporti con le altre forze 
politiche, cosi come era già 
stata espressa all'ultima riu¬ 
nione del comitato esecutivo 
regionale. 

Secondo Galli, per risolvere 
i problemi politici e sociali 
posti dalla crisi, è necessario 
superare 11 quadro politico at¬ 
tuale attraverso la responsa¬ 
bile partecipazione di tutti 1 
partiti che hanno dato vita 
alla Intesa programmatica, 
compreso quindi 11 PCI. al 
governo della Regione. Non 
meno necessario — ha ag¬ 
giunto li segretario regionale 
socialista — è che la DC 
cessi nel suo atteggiamento 
dilatorio e spesso In contra¬ 
sto col programma sottoscrit¬ 
to e nel contempo consenta 
alle sinistre presenti al suo 
Interno, di partecipare al go¬ 
verno della Regione, dal qua¬ 
le sono state escluse. 

NeU’esprlmere 11 suo giudi¬ 
zio. assai duro, sulle resisten¬ 
ze democristiane all'attuazio¬ 
ne del programma c sul tl- 
presentarsi di vecchi metodi 
di governo. Galli ha citato 
l'esemplo del trasporti (le re¬ 
sistenze contro 11 consorzio re¬ 
gionale e l'opposizione della 
DC alla trasformazione del¬ 
la STEFER) e della banità 
(«si assiste — ha detto Gal¬ 
li al pericoloso riemergere di 


fenomeni inquietanti come 
quello dell'aumento delle ret¬ 
te delle cllniche convenzio¬ 
nate con gli Ospedali Riuniti, 
senza sufficienti motivazioni, 
e con un metodo che noi so¬ 
cialisti giudichiamo intollera¬ 
bile»). 


Oggi attivo 
straordinario 
del PCI 
e della FGCI 

E' convocato per oggi 
(alla oro 17) nel Teatro 
della Federazione l'attivo 
dei comunisti romani con 
il seguente o.d.g.: 1 ) Net¬ 
tezza Urbana e servizi cit¬ 
tadini: l'esperienza dello 
sciopero c la iniziativa po¬ 
litica e di massa del Par¬ 
tito e della F.G.C.I. ; 2) 
Informazione e impegni 
sull'azione del tesseramen¬ 
to. proselitismo e finan¬ 
ziamento dell’attività del 
Partito. 

Terrà la relazione intro¬ 
duttiva il compagno Roma¬ 
no Vitale delia segreteria 
della Federazione. Conclu¬ 
derà il compagno Luigi Pe- 
trosclli della direzione del 
PCI e segretario della Fe¬ 
derazione Romana. 


y Rubati gli oggetti di valore dei ricoverati 

Svaligiata la cassaforte 
; dell’ospedale S. Camillo 

i I banditi si sono introdotti nell'ufficio deM'ammini- 
- strazione sabato notte - Il furto scoperto ieri matti¬ 
na - Non ancora accertato il valore della refurtiva 


Questa volta gli scassinato- 
Tl hanno preso di mira lo 
ospedale San CamlUo, impos¬ 
sessandosi degli oggetti di va¬ 
lore dei malati. Sabato notte 
una banda di malviventi è 
penetrata nel nosocomio, e 
con una voluminosa attrezza¬ 
tura da scasso ha raggiunto 
1 l’ufficio deirammlnlstrazlonc. 
Servendosi di perfezionati ar¬ 
nesi i ladri hanno forzato la 
cassaforte, rubando catenine, 
orologi ed altri oggetti d’oro 
che erano stati consegnati 
dal malati al momento del ri¬ 
covero. Il furto è stato scoper¬ 
to solo ieri mattina. Non è 

• stato ancora accertato il va¬ 
lore della refurtiva, in quan¬ 
to è necessario controllare 

'•tutte le ricevute che erano 
' state rilasciate al degenti. 

• A dare rallarme sono stati 
\ gh Impiegati. Ieri mattina, re* 
f candosl al lavoro, hanno no- 
f tato che la porta della palaz- 
» zina dove si trova l’ufficto 
i dell’amministrazione era sta- 
» ta forzata. 

t • I rapinatori probabilmente 
l erano bene informati del si- 
k itemi di sorveglianza del na- 
socomlo, ed hanno atteso ap¬ 
punto il sabato sera per met¬ 
tere a segno il «colpo». Ap¬ 
profittando dcH’allentamento 
della vigilanza sono entrati 
nel recinto dell ospedale por¬ 
tando numerosi attrezzi da 
acasso. Non è escluso che si 
alano serviti addirittura di 
%m camioncino, facendosi pas¬ 
sare per fornitori. Raggiunta 
la palazzina dove cl sono gli 
uffici della amministrazione, 
su scassinatori hanno forza¬ 
to una porta al pian terreno, 
penetrando nel locale dove 
«ono depositati l valori dei 
malati. 

In questo ufficio hanno 
quindi cominciato ad armeg¬ 
giare intorno alla cassaforte, 
che conteneva catenine, oro¬ 
logi, anelli e altri oggetti di 
valore consegnati dai degenti 
al momento del ricovero. 

Dopo alcune ore i malvi¬ 
venti sono riusciti ad aprire 
Ù forziere, e sono fuggiti con 

• fi bottino. 


« Mi hanno 
sequestrato e 
rapinato »: si era 
inventato tutto 

Alcuni giorni fa si era ri¬ 
volto alla polizia dicendo di 
essere stato sequestrato da 
due banditi che, dopo averlo 
costretto a ritirare in banca 
i suol risparmi, sei milioni, lo 
avevano rapinato. Ieri, dopo 
alcuni accertamenti, è stato 
denunciato per simulazione. 
Bruno Morablto. 64 anni, ca¬ 
rabiniere in pensione, si sa¬ 
rebbe inventato tutta la 
drammatica avventura 
Il pensionato, che abita in 
via Carlo Mlrabello, aveva 
sporto la sua denuncia mer¬ 
coledì scorso. Aveva detto che 
1 malviventi avevano fatto ir¬ 
ruzione nella sua casa e. non 
avendovi trovato nulla da ra¬ 
pinare, lo avevano scortato 
In banca 


Furto nella 
libreria 
« Rinascita 
dell’università » 

Un furto ai grosse propor¬ 
zioni è stato compiuta alla 
libreria «Rinascita dei l'uni¬ 
versità », in Via dei Fronta¬ 
ni. I ladri hanno portato via 
tutto il mativa.e discogra¬ 
fico del negozio, che h\ aper¬ 
to i battenti da pochissimi 
giorni. Il valore della refur¬ 
tiva si aggira attorno al cin¬ 
que milioni di lire: sono sta¬ 
ti rubati dischi, giradischi ad 
alta fedeltà, registratori. Il 
direttore della libreria Gior¬ 
gio San Martin, ha denun- 
I ciato il furto al carabinieri e 
1 al commissariato della zona 
San Lorenzo. 


ri per l’agricoltura, per i pla¬ 
ni comunali (del ’72 e del ’73) 
degli asili nido, per l’assisten¬ 
za, agli handicappati, ai mino¬ 
ri, agli anziani. Infine l’as¬ 
semblea ha votato il fondo 
di prefinanziamento delle o- 
pere pubbliche degli enti lo¬ 
cali e la delega alla giunta 
per l'esercizio provvisorio sul 
bilancio del ’76. 

I lavori del consiglio sono 
stati aperti dall’esame di una 
sene di delibero propaste dal¬ 
la giunta per il ritinanzia- 
mento di leggi già esistenti: 
particolarmente significative 
quelle relative alla incentiva¬ 
zione della cooperazione in a- 
grlcoltura (sono stati stanzia¬ 
ti 2 mil'ardl) e alla facilita¬ 
zione del credito di conduzio¬ 
ne agricola (1 miliardo), che 
sono state approvate aU'una- 
nimltà. 

L’assemblea ha poi appro¬ 
vato — sempre ftll'unanlmità 
— un rtflnanziamento (2 mi¬ 
liardi) del piani comunali de¬ 
gli asili nido del '72 e del ’73; 
il riparto dei contributi alle 
province per la realizzazione 
di soggiorni di vacanze per 1 
minori (si tratta circa di 800 
milioni) e l’assegnazione ai 
Comuni dei fondi per l’assi¬ 
stenza agli handicappati (in 
totale 1 miliardo e 800 milio¬ 
ni). 

Di particolare rilievo, la leg¬ 
ge che ha poi preso in esa¬ 
me il consiglio: la delega ai 
Comuni in materia di assi¬ 
stenza agli anziani. Si tratta 
di una legge, approvata nel¬ 
l’aprile scorso, che era sta¬ 
ta bocciata dal commissario 
di governo perché considera¬ 
ta, In alcuni suoi articoli, il¬ 
legittima. H provvedimento è 
stato modificato e riappro¬ 
vato. 

Alla ripresa pomeridiana 
dei lavori, l’assemblea ha vo¬ 
tato la delega alla giunta per 
l’esercizio provvisorio del bi¬ 
lancio. Come è noto, questo 
anno 11 documento viene ela¬ 
borato in modo completamen¬ 
te nuovo: non più diviso per 
settori indistinti, ma artico¬ 
lato su « progetti » precisi. 
Il presidente della giunta Pal¬ 
leschi, illustrando al consiglio 
la novità di questo bilancio, 
ha spiegato che la sua elabo¬ 
razione richiede necessaria¬ 
mente un certo tempo. Di qui 
la -necessità di ricorrere allo 
esercizio provvisorio che. co¬ 
munque. dovrà essere conte¬ 
nuto in tempi ragionevolmen¬ 
te brevi. Questa necessità è 
stata richiamata, nel suo in¬ 
tervento. dal compagno Berti. 
11 quale ha indicato alla fine 
del mese di gennaio il termi¬ 
ne che —a giudizio dei co¬ 
munisti — non dovrebbe in 
ogni caso essere superato. 

E’ Iniziata, poi, la lunga 
procedura delle nomine e del¬ 
ie elezioni. Si è cominciato 
con la designazione dei mem¬ 
bri del comitati di controllo 
sugli enti locali. In totale so¬ 
no stati designati 40 nomi per 
1 comitati di controllo (24 
effettivi e 18 supplenti). Le 
altre nomine riguardavano i 
rappresentanti della Regione 
nei consigli di amministrazio¬ 
ne dell’Università di Roma, 
della facoltà di magistero di 
Casstno, dell’opera universi¬ 
taria di Roma, della «prò 
Deo» c delI’ISEF; del «Tea¬ 
tro di Roma », del teatro del¬ 
l’opera di Roma, dell’accade- 
mla di S. Cecilia. Altre desi¬ 
gnazioni hanno Interessato 
commissioni e enti vari: il 
consiglio di disciplina, la com¬ 
missione per J’incentlvazlone 
alberghiera, quelle per il la¬ 
voro a domicilio, per la ma¬ 
nodopera agrìcola e per la 
commissione consultiva per il 
centro carni. 5 rappresentan¬ 
ti regionali sono stati eletti 
negli enti mutualistici. In to¬ 
tale sono stati designati, in 27 
votazioni. 81 nomi. 

II consiglio, a tarda sera, 
ha infine approvato l’istitu¬ 
zione dì un fondo di rota¬ 
zione per il prefinanziamen¬ 
to di opere pubbliche nelle 
Province, nel Comuni e nelle 
Comunità montane. Al dise¬ 
gno di legge proposto dalla 
giunta (come si ricorderà era 
stato varato dall’esecutivo sa¬ 
bato scorso), le commissioni 
urbanistica e bilancio hanno 
suggerito alcune modifiche, 
che sono state accettate. Lo 
stanziamento è di 6 miliardi. 
Nel pomeriggio, durante una 
pausa nei lavori del consiglio, 
si è svolto un incontro tra- 
presidente della giunta Pal¬ 
leschi, diversi assessori e 1 
rappresentanti della federa¬ 
zione regionale CGIL-CISL- 
UIL. Sono stati affrontati ì 
temi dellji rinascita e dello 
sviluppo dell’alto Lazio, del 
riordino del sistema dei tra¬ 
sporti, della sanità, dell’agri¬ 
coltura e l’imminente confe¬ 
renza sull’occupazione giova¬ 
nile. 

Al termine della riunione. 
Palleschi ha fatto una breve 
analisi dell’attuale momento 
politico. « Le larghe intese su 
cui si è formata la giunta — 
ha detto — debbono ulterior¬ 
mente svilupparsi in una mag¬ 
giore assunzione di responsa¬ 
bilità collettiva da parte del 
partiti che hanno elaborato 
il programma di governo. 

« In questo quadro — ha 
concluso Palleschi — conside¬ 
ro positive le soluzioni che ag¬ 
gregano con più forza le for¬ 
ze politiche democratiche, 
mentre considero negative e 
pericolose le soluzioni che di¬ 
vidono ». 

Alla seduta di ieri dell’as¬ 
semblea regionale ha preso 
parte per la prima volta il 
compagno Luigi Cancrini, che 
ha sostituito come consiglie¬ 
re Gian Maria Volontà, di¬ 
messosi per impegni di la¬ 
voro. 


Contro io sfratto 
in lotta esercenti 
e lavoratori 
in via Manin 

I commercianti e i lavora¬ 
tori dei negozi di via Manin, 
da tempo in agitazione con¬ 
tro la minaccia di sfratto 
avanzata dalla Società del no¬ 
to costruttore Plperno, si so- 
no incontrati ieri con l’asses¬ 
sore capitolino all’annona Di 
Paola. La delegazione dei 
commercianti era accompa¬ 
gnata da rappresentanti della 
Federesercentl e del partiti 
democratici. 

Lo sfratto, che riguarda do¬ 
dici esercenti e oltre cento 
dipendenti, è stato richiesto 
dalla società IFET (una fi¬ 
nanziaria a capitale svizzero) 
il cui amministratore dele¬ 
gato è Plperno. con il prete¬ 
sto di riparazioni necessarie 
alla stabilità dell’edificio. I 
commercianti, come hanno 
sottolineato anche In una as¬ 
semblea che si è svolta nel 
giorni scorsi, sono disposti a 
lasciare temporaneamente 1 
locali per permettere l’effet¬ 
tuazione dei lavori 



Manifestano per villa Carpegna 


L’uso pubblico di villa Car¬ 
pegna è stato rivendicato l’al¬ 
tra mattina dai cittadini del 
quartiere con una forte ma¬ 
nifestazione all’interno del 
parco. L’iniziativa unitaria, 
apertasi con una visita alla 
villa seicentesca, ha visto l”.n- 
tervento di centinaia di par¬ 
sone. dei rappresentanti del 
comitato di quartiere, della 
circoscrizione, dei consiglieri 
capitolini Prasca (PCI), Ben- 
zoni e De Felice (PSI), men¬ 
tre i segretari di tutte le 


! sezioni del partiti democra- 
| tlcl della zona hanno inviato 
| la loro adesione. 

Gli obiettivi della manife- 
I stazione, gli stessi per 1 quali 
da anni si batte un vasto 
movimento, sono molto chia¬ 
ri: revoca del nulla 06 ta per 

I progetti della Edilfìnanza 

II — ia società che ha già 
pronto un piano di costru¬ 
zione all’intemo del parco 
della sede del Credito Ita¬ 
liano — 11 blooco di ogni 


licenza edilizia, l’e&proprio 
E’ stata, comunque, m pri¬ 
mo luogo respinta l’ipotesi di 
« baratto » avanzata dalla 
Edilfìnanza. La società si è 
offerta. In cambio delJa pos¬ 
sibilità di costruire la nuova 
sede nel parco, di restaurare 
i la vecchia villa e consentire 
l’uso pubblico del verde. Ma 
l e un «baratto» che somiglia 
; più che a altro a una beffa. 

I Nella foto: un momento del* 

! la manifestazione di dome- 
I nlea. 


Con raggiri avrebbe guadagnate un miliardo 

Arrestato per 
truffa produttore 
cinematografico 

Roberto Loyola è stato denunciato tra gli altri 
dal musicista Stelvio Cipriani, che avrebbe fir¬ 
mato per suo conto cambiali per oltre 250 milioni 


II produttore Roberto Loyo¬ 
la. assai noto nel mondo ci¬ 
nematografico romano, e sta¬ 
to arrestato Ieri sotto l’ac¬ 
cusa di aver truffalo diver¬ 
se persone per circa un mi¬ 
liardo. Adesso è rinchiuso a 
Regina Coeli, dove è stato 
condotto dopo l’arresto ad 
opera del carabinieri del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria. Si 
aspetta ora di conoscere la 
consistenza esatta delle truf¬ 
fe che con diversi siatemi 
avrebbe compiuto al danni di 
numerosi personaggi, soprat¬ 
tutto del mondo dello spet¬ 
tacolo. A quanto si sa finora, 
una delle denunce è partita 
dal musicista Stelvio Cipria- 
ni, autore della colonna so¬ 
nora del film « Anonimo ve- 
neziano», al quale il Lovola 
ha più volte chiesto prestiti 
mai rimborsati per un totale 
di 250 milioni di lire. 

Stamattina comunque, 
quando 11 sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, la dot¬ 
toressa Gerunda, Interroghe¬ 
rà il produttore, sarà possi¬ 
bile stabilire più preclsamen- 
te l’entità del raggiri di cui 
Loyola si sarebbe reso col¬ 
pevole. I motivi starebbero 
tutti nel fallimento della sua 
attività di produttore, nella 
quale si sarebbe ostinato in¬ 
golfandosi sempre più in un 
vorticoso giro di debiti. 

A tentare l’avventura cine¬ 
matografica Roberto Loyola. 
32 anni, si decise non molto 


tempo addietro, quando si 
trasferì a Roma dalla Libia 
dove aveva risieduto fino ad 
allora. Ln sua famiglia pos¬ 
sedeva nella ex colonia un* 
azienda di trasporti e quan¬ 
do il governo libico naziona¬ 
lizzò i beni degli stranieri. 
Loyola decise di investire 1 
suol soldi nel cinema. Primo 
ad uscire fu «La legge dei 
gangster», seguito da «Col¬ 
po rovente ». « Bisturi, la ma¬ 
fia bianca » e infine « Libe¬ 
ra, amore mio», con Claudia 
Cardinale e la regia di Mau¬ 
ro Bolognini. 

Nessuno del film ebbe pe¬ 
rò successo commerciale e in 
particolare l’ultimo si riva¬ 
iò un fiasco disastroso, % 
quanto sostengono gli esper¬ 
ti del settore. Cosi, per man- 
tenere fede agli impegni as¬ 
sunti. Loyola fu costretto a 
indebitarsi fino al collo con 
colleghl e amici. A Cipriani 
chiese per esempio a più ri¬ 
prese di firmare al suo po¬ 
sto cambiali che poi non riu¬ 
sciva a onorare. Ma nemme¬ 
no con questi aiuti, decisa¬ 
mente larghi se risponde al 
vero la cifra di un miliardo 
fruttatagli dalle truffe. Loyo¬ 
la riuscì a tirarsi fuori dal 
guai. Tanto che due film 
gialli, che avrebbero dovuto 
seguire « Libera, amore mio », 
non sono mai stati finiti per 
mancanza di fondi. 


Successo della mobilitazione degli operai contro i gravi provvedimenti antisindacali 

Ritirati i 48 licenziamenti all’Autovox 

L’azienda è stata impegnata a trattare anche sugli altri temi al centro della vertenza - Proposta dalla IME la cassa integrazione per 3 anni: netto 
rifiuto dei sindacati - Occupata la Tiber carne di Capena - La conferenza d’organizzazione della FI LLEA-CGIL - Oggi riunione del direttivo della CdL 


I lavoratori in lotta contro il taglio degli stipendi ; Strappati al Comune dalla mobilitazione popolare 

Combattiva assemblea Impegni per portare 
all’Opera Universitaria la luce nelle borgate 


Il ministro della PI pretende la restituzione di aumenti 
già pagati - Solidarietà del consiglio d'amministrazione 


Ieri incontro tra Unione borgate, una delegazione 
di oltre 60 insediamenti e l'assessore al tecnologico 


In segno di protesta per la 
decisione del ministro della 
Pubblica Istruzione, che ha 
chiesto il taglio degli stipen¬ 
di e la restituzione di aumen¬ 
ti già pagati al lavoratori, 
Ieri pomeriggio i dipendenti 
dell’Opera Universitaria han¬ 
no dato vita a una combatti¬ 
va e affollata assemblea alla 
Casa dello studente. All’in¬ 
contro hanno partecipato 1 
rappresentanti del PCI, del 
PSI e del Pdup, Fasano, del 
consiglio d’amministrazione 
dell’Opera, Taverna e Misiti 
della CGIL scuola e Urblni 
della CISL. 

La manifestazione di ieri 
fa seguito a una serie di Ini¬ 
ziative prese dai lavoratori, 
al fianco del quali si è schie¬ 
rato anche li consiglio d’am* 
minorazione — a maggio¬ 


ranza democratica —, che ha 
giudicato assurde le disposi¬ 
zioni di Malfatti. 

Il consiglio d’amministra¬ 
zione — in un documento ap¬ 
provato all’unanimità — ha 
chiesto quindi al ministro di 
revocare la decisione, anche 
perchè le agitazioni del per¬ 
sonale comportano gravissi¬ 
me conseguenze per 11 fun¬ 
zionamento del servizi — co¬ 
me la mensa — presto desti¬ 
nati al totale blocco. « La 
mancata revoca — si dice te¬ 
stualmente nella nota — ri¬ 
velerebbe Ja volontà di acui¬ 
re le tensioni con l’Imposi¬ 
zione ai lavoratori di norme 
punitive, che 11 consiglio, per 
quanto gli compete, non è di¬ 
sposto tassativamente ad a- 
vallare ». 


I La lotta e la mobilitazione 
I dei lavoratori e del cittadini 
delle borgate ha ottenuto un 
nuovo rilevante successo. La 
i amministrazione comunale si 
[ è impegnata ieri a preparare 
i un plano organico per l’illu- 
I minazione degli insediamenti. 
Nel corso dell’Incontro che si 
è svolto tra i dirigenti della 
Unione borgate, una folta de¬ 
legazione (in cui erano rap¬ 
presentati oltre 60 agglomera¬ 
ti di ogni zona della città) e 
l’assessore comunale al tec¬ 
nologico, il rappresentante ca¬ 
pitolino si è impegnato a da¬ 
re al più presto mandato al- 
l’ACEA per uno studio orga¬ 
nico delle esigenze e delle 
priorità. Alla elaborazione di 
questo programma daranno il 
loro contributo 1 cittadini e 
l’Unione borgate. 


Il plano, una volta elabora¬ 
to, sarà finanziato dal Comu¬ 
ne e potrà diventare ln bre¬ 
ve tempo operativo. Durante 
l’incontro, sono state indicate 
alcune priorità di intervento: 
dovranno essere illuminate in¬ 
nanzitutto le vie dove si tro¬ 
vano edifici di uso pubblico, 
come le scuole, e quelle dove 
maggiore è il traffico e più 
frequenti, di conseguenza, gli 
Incidenti. 

| Il successo di questa nuova 
iniziativa, che segue di poche 

| settimane l’impegno da parte 
del Comune per il finanzia¬ 
mento e la realizzazione, del 
plano Acea per la rete Ìdrica 
e fognante, è una prova ulte¬ 
riore della compattezza e del¬ 
la forza del movimento uni¬ 
tario del cittadini e dei lavo¬ 
ratori delle borgate. 


Le conseguenze delle mancate scelte del Comune per il trasporto pubblico 

Tutti in macchina per le spese: 
traffico bloccato dagli ingorghi 

Due ore dall’EUR alle Terme di Caracalla • Code interminabili sulla via Tiburtina e nei pressi di ponte 
Garibaldi - Gli orari dei negozi e delle linee di trasporto urbano ed extraurbano nel periodo festivo 


Traffico nel caos. Nell’arco 
di questa ultima settimana, 
man mano che il periodo delle 
feste si avvicinava, la situa¬ 
zione è andata ormai superan¬ 
do il punto di rottura. La 
paralisi non si è limitata a in¬ 
vestire, come era ampiamente 
prevedibile, le vie del centro 
e le zone commerciali, ma ha 
bloccato anche le aree perife¬ 
riche. 

Chi ieri sera ha avuto la | 
sventura di salire, ad esem- ( 
pio. su un bus della linea ( 
« 93 » verso le 17 ha potuto 
impiegare anche più di due 
ore per percorrere la Colom¬ 
bo sino alle terme di Cara- 
calla. Lo stesso spaventoso 
ingorgo ha bloccato per oro 
vìa Tiburtina da Santa Bi- 
biana fino al Veruno, men¬ 
tre nel pomeriggio in centro 
si poteva assistere a scene 
allucinanti. Alle scelte man¬ 
cate che hanno originato que¬ 
sta situazione catastrofica la 
amministrazione comunale 
sta ora facendo di tutto per 
aggiungere manifeste prove 
di incapacità e inefficienza, 
al punto di non intervenire 
neppure per riparare i sema¬ 
fori guasti: quelli in via A- 
renula ieri sera erano, ad e- 
sempio, tutti bloccati sul ros¬ 
so. con la conseguenza che 
una interrotta superficie di 
lamiere copriva il tratto che 
va da piazza Sonnìno a Lar¬ 


go Argentina, vale a dire da 
una parte all’altra del Te¬ 
vere. 

La città sta pagando In- 
somma In misura estrema - 
mente pesante le Inerzie del¬ 
la amministrazione comunale 
su problemi decisivi, come 
quello del traffico. Non solo 
non è stata capace di svi¬ 
luppare un plano coerente e 
organico di incentivazione del 
mezzo pubblico ma addirit¬ 
tura, proprio In conseguenza 
delle incapacità di risponde¬ 
re in questo modo alla chiu¬ 
sura del centro commerciale, 
si è arrivati a riaprire alle 
macchine 11 IV settore, con ii 
risultato che tutti, o quasi 
tutti, hanno preferito usare 
la propria auto per recarsi al 
centro per fare le spese. 

I disagi per la cittadinanza 
sono naturalmente quelli che 
ognuno di noi ha potuto di¬ 
rettamente sperimentare: co¬ 
de, attese, ingorghi, tensione, 
fatica. 

Sembra Inutile comunque 
aspettarsi una risposta dall’ 
assessorato e dalle altre auto¬ 
rità dì giunta: l’assessore 
Becchetti sembra aver spre¬ 
cato tutte le sue energie in 
una serie di riunioni, tanto 
numerose quanto inconclu¬ 
denti. 

Intanto la «corsa agli ac¬ 
quisti » continua. I commer¬ 
cianti, per agevolare le com¬ 


pere ai cittadini hanno modi- 
! Acato, in parte, gli orari di 
apertura e di chiusura degli 
esercizi. Questi, che diamo qui 
di seguito, sono gli orari che 
resteranno in vigore per tutto 
il periodo festivo. 

NEGOZI 

OGGI — Per il settore ali¬ 
mentare apertura pomeridia¬ 
na anticipata facoltativamen¬ 
te alle 16,30, I negozi di abbi¬ 
gliamento, arredamento, mer¬ 
ci varie e articoli tecnici chiu¬ 
sura protratta facoltativa¬ 
mente alle 20, I mercati os¬ 
serveranno l’orarlo normale. 

DOMANI — Il settore ali¬ 
mentare rimarrà aperto inin¬ 
terrottamente fino alle 19,30. 
Lo stesso orario rispetteran¬ 
no tutti gli altri esercìzi 
commerciali e i mercati. 

25 DICEMBRE — Chiusu¬ 
ra totale di tutti i negozi, 
compresi i forni e le rivendite 
di pane. 

DAL 27 AL 30 DICEMBRE 

— Apertura anticipata facol¬ 
tativa alle 16,30. Gli altri set¬ 
tori rispetteranno l’orarlo 
normale. 

31 DICEMBRE — I negozi 
alimentari c ì mercati rio¬ 
nali rispetteranno l’orario di 
apertura ininterrotta fino al¬ 
le 19,30, mentre tutti gli altri 
esercizi commerciali osserve¬ 
ranno l’orario normale. 

1. GENNAIO 197» — Chiu¬ 


sura totale di tutti gli eser¬ 
cizi. 

DOMENICA 4 GENNAIO 

— Apertura antimeridiana fa¬ 
coltativa di tutti i negozi. 

5 GENNAIO — I negozi 
alimentari, facoltativamente 
potranno aprire in anticipo, 
alle 18,30. Gli altri settori ali¬ 
mentari, sempre facoltativa- 

i mente, potranno protrarre l’o- 
j rarlo di chiusura fino alle 22. 
I mercati coperti e scoperti, 
invece, osserveranno l’orarlo 
continuato: dalle 7 alle 19,30. 

6 GENNAIO — Apertura fa¬ 
coltativa antimeridiana fino 
alle 13 per la sola vendita del 
giocattoli. 

TRASPORTI 

STEFER - DOMANI — Me¬ 
tropolitana, servizio tramvia¬ 
rio della ferrovia Roma-Fìug- 
gi, Alatri, tramvia dei Castel¬ 
li, ultima partenza dai capoli¬ 
nea alle 21. Lo stesso orario 
verrà rispettalo dai servizi 
automobilistici. 

ATAC - DOMANI — Ser¬ 
vizio urbano per la rete di 
Roma, Ostia e Tivoli rispette¬ 
rà l’orarlo normale fino alle 
21 circa (ultime partenze utili 
dal capolinea) ad eccezione 
delle linee 23, 30, 64. 792 che 
effettueranno normale servi¬ 
zio per facilitare l’afflusso 
del pubblico alla basilica di 
S. Pietro dove alle 23.30 avrà 
luogo la cerimonia di chiu¬ 
sura dell’anno santo. 


Rientrano in fabbrica i 48 
lavoratori dell Autovox licen¬ 
ziati oltre tre mesi fa per 
rapppresaglia dalla azienda 
metalmeccanica sulla Salaria. 
E* questo un importante ri¬ 
sultato della lotta e della mo¬ 
bilitazione degli operai della 
Autovox e dell’intera catego¬ 
ria dei metalmeccanici, che 
hanno dato vita a numerosi 
scioperi. L’accordo per il rien¬ 
tro del licenziamenti è stato 
firmato ieri dopo lunghe trat¬ 
tative. Come si ricorderà la 
Autovox decise i licenziamenti 
per piegare la lotta dei lavo¬ 
ratori contro l’aumento del 
carichi e dei ritmi di lavoro. 
Il disegno dell'azienda, col¬ 
pendo i dipendenti che rifiu¬ 
tavano nuovi aumenti di rit¬ 
mi e 1 delegati sindacali In 
cassa Integrazione a zero ore 
che entravano nel reparti, era 
quello di isolare e screditare 
le organizzazioni sindacali. 

E proprio questo disegno 
esce profondamente battuto. 
L’azienda si è anche impe¬ 
gnata a discutere gli altri te¬ 
mi ancora aperti che sono al 
centro della vertenza Auto¬ 
vox. Obiettivi prioritari sono 
la fine In tempi certi della 
cassa integrazione, il control¬ 
lo da parte del consiglio di 
fabbrica del decentramento 
e della riorganizzazione pro¬ 
duttiva, la conquista dì un 
accordo sul cottimo e condi¬ 
zioni di lavoro più umane e 
dignitose. Tra gli impegni 
strappati vi è quello della 
presentazione di plani di pro¬ 
duzione e riconversione che 
permettano la ripresa al lavo¬ 
ro ad orario pieno per tutti 
gli operai. 

IME — Ancora cassa Inte¬ 
grazione per la IME Monte- 
dlson di PomezJa. L'azienda, 
dove vengono prodotte calco¬ 
latrici elettroniche (ma dal 
primo giorno la produzione 
sì orienterà soltanto sui «mi- 
nicomputers »), ha chiesto 
nel corso degli incontri avuti 
con i rapppresentanti sinda¬ 
cali di poter utilizzare la 
cassa per un periodo di tre 
anni per oltre 180 dei 400 ope¬ 
rai. In questo lungnisslmo pe¬ 
riodo l’iME inoltre non si è 
impegnata a presentare alcun 
serto piano di riconversione 
produttiva. In altre parole al 
termine del tre anni i lavora¬ 
tori si troverebbero nuova¬ 
mente in una situazione di 
difficoltà c per giunta in una 
fabbrica notevolmente impo¬ 
verita dal punto di vista tec¬ 
nologico e nelle capacità pro¬ 
duttive. La risposta delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e del 
consiglio di fabbrica a questo 
tipo di proposte e stata asso¬ 
lutamente negativa. Un nuo¬ 
vo incontro è stato fissato per 
11 12 gennaio. 

TIBER CARNE — I 38 lavo¬ 
ratori della fabbrica chimica 
Tiber Carne di Capena han¬ 
no occupato lo stabilimento, 
dopo diverse settimane di as 
semblea permanente, per re¬ 
spìngere ì 15 licenziamenti de¬ 
cìsi dall’azienda. Nei prossi¬ 
mi giorni si terrà un incon¬ 
tro tra lavoratori, organizza¬ 
zioni sindacali e Regione per 
dare uno sbocco positivo alla 
vertenza. 

IASM — Continua la lotta 
de) lavoratori dcllTASM — 
uno del numerosi istituti coi 
legati alla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno — contro la coali¬ 
zione clientelare dell’ente. 
Contro le iniziative di mobi¬ 
litazione e di lotta dei lavo¬ 
ratori è scattata la repres¬ 
sione della amministrazione 
che ha subordinato l’inizio 
delle trattative sulla verten¬ 
za alla rimozione del mani¬ 


festi di denuncia affissi dal 
sindacati nei locali dell’istitu¬ 
to. Nei cartelli venivano de¬ 
nunciate le manovre cliente- 
lari dell’ente. 

FI LLEA-CGIL — Una bat¬ 
taglia contrattuale nell’ottica 
degli investimenti e della sal¬ 
vaguardia dell’occupazione. E’ 
questa l’indicazione principa¬ 
le emersa dalla conferenza di 
organizzazione provinciale 
della FILLEA-CGIL. Nella re¬ 
lazione introduttiva tenuta 
dal segretario della FILLEA 
romana. Luciano Betti, è sta¬ 
ta messa in rilievo anche la 
esigenza di portare avanti 
una politica unitaria, condi¬ 
zione indispensabile per il 
conseguimento di nuovi suc¬ 
cessi e per la corretta gestio¬ 
ne delle conquiste già strap¬ 
pate. Dopo un ampio dibatti¬ 
to, ha concluso 1 lavori DI 
Giacomo, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro. 

CAMERA DEL LAVORO — 

Oggi alle ore fi presso la Ca¬ 
mera del lavoro si riunisce il 
Comitato direttivo per discu¬ 
tere lo sviluppo delle lotte 
contrattuali in rapporto ai 
problemi dell’occupazione. La 
relazione introduttiva sarà 
svolta da Bruno Vettraino, 
della segreteria camerale. 


Rapinate 

le « tredicesime > 
delle guardie 
carcerarie 

Fulminea rapina Ieri m via 
Trionfale. Armati di pistola e 
mascherati due uomini a bor¬ 
do di una moto hanno bloc¬ 
cato la macchina sulla qua¬ 
le viaggiava il direttore de) 
carcere minorile di Casal del 
Marmo e si sono fatti conse¬ 
gnare una borsa che conte¬ 
neva 40 milioni (le tredice¬ 
sime dei dipendenti del (reoilu- 
sorioì. 

Il «colpo » e stato compduto 
verso le 11. Su una «128» 6Ì 
trovavano, oltre al direttore 
del carcere tre agenti di cu¬ 
stodia. Giunta in prossimità 
di un semaforo la macchi¬ 
na ha rallentato l’andatura. 
E' stato a questo punto che *1 
e avvicinata la moto con a 
bordo i due rapinatori. Pistole 
m pugno e il volto coperto 
da passamontagna 1 due 
sono fatti consegnare la borsa 
che il direttore tenevi sulle 
ginocchia poi sono fuggiti. I 
posti di blocco istituiti nell* 
zona da polizia e carabinieri 
non hanno dato alcun risul¬ 
tato. 


Stasera concerto 
per i lavoratori 
a « Santa Cecilia » 

Stasera, alle 20,30. avrà luo¬ 
go presso l’Audltorlum di S. 
Cecilia, in via della Concilia¬ 
zione. un concerto sinfonico 
per ì lavoratori della città * 
della provincia. L’iniziativa è 
stata presa dalla Camera del 
Lavoro L’orchestra, diretta 
dal maestro Wolfgag Sa val¬ 
liseli, eseguirà la sinfonia ia 
fa maggiore K45 di Mozart: 
la sintonia per pianoforte e 
orchestra K415 di Mozart: 
sinfonia n. 10 « La grande » 
di Schubert. 
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I risultati parziali delle elezioni scolastiche di domenica 

QUARANTATRE SEGGI SU 74 
CONQUISTATI DALLE LISTE 
UNITARIE DEGLI STUDENTI 

Si è votato complessivamente in 159 elementari, medie e superiori della 
città e della provincia - Alle urne il 50% dei giovani - Diminuita la parteci¬ 
pazione dei genitori che devono rinnovare i consigli di classe e interclasse 

Seconda, Importante, tornata elettorale nelle scuole domenica scorsa. Genitori, studenti 
• Insegnanti si sono recati alle urne In 159 Istituti — elementari, medie e superiori — 
della città • della provincia. Il voto giovanile ha confermato le posizioni dei candidati delle 

liste unitarie, clic complessivamente hanno ottenuto quasi il 60% dei seggi assegnati. Più 
bassa però anche rispetto alle settimane passate, è stata la percentuale degli studenti che 
hanno espresso il loro voto: circa il 50%, mentre nel febbraio scorso sì aggirò sul 70%. 

I dati che riportiamo qui di 


Aveva ricevuto l'ordine di sfratto 

Pensionata si uccide 
lanciandosi nel vuoto 

La donna, che aveva 64 anni, viveva sola con 56 
mila lire mensili dell'INPS - All'alba di ieri si è get- 
i tata dal sesto piano - Non ha lasciato messaggi 

1 Viveva sola, senza un pa- selva a sbarcare 11 lunario solo 
rente, con 56 mila lire al me- affittando camere a studenti 
se di pensione, e da qualche universitari, 
giorno aveva ricevuto Tordi- Ma recentemente era arri- 
ne di sfratto dal pretore. SI V ata l'intimazione di sfratto. 


ò uccisa a 64 anni, all’alba, 
lanciandosi nel vuoto dal se- 
Bto plano. Non ha lasciato al- 


_ seguito sono parziali o si ri¬ 
feriscono a venti istituti su¬ 
periori (quasi la meta di 
. «fratto quelli In cui domenica erano 

sii«ii aperti 1 seggi) ma forniscono 

- comunque indicazioni sugli 

_ orientamenti del giovani, che 

uAnido hanno espresso una volontà 

NI di rinnovamento, dando la 

maggioranza delle preferenze 
_ al candidati delle Uste uni- 

nn | ìniATA tarle, presentate in quasi o- 

lltil V LIULU gnl scuola: su 74 seggi asse¬ 

gnati complessivamente, in¬ 
fatti, 43 sono stati conqui- 

n<Ù, viveva sola con 56 “^"unr^^e 

- All alba di ieri si è get- lievemente Inferiore a quel- 
>n ha lasciato messaggi la ottenuta nelle prime con¬ 
sultazioni degli organi colle¬ 
giali. 

selva a sbarcare 11 lunario solo i n quegli Istituti In cui 1 
affittando camere a studenti gruppi della sinistra extra- 

universitari. parlamentare hanno presen- 

Ma recentemente era arri- tato Uste proprie non hanno 

vata l’Intimazione di sfratto, avuto che l’otto per cento del 

I vicini di casa avevano visto seggi. Un aumento di schede 


Fernanda DI Giovanni cade¬ 
re nella disperazione più pe¬ 


riranno registrato le orga¬ 
nizzazioni cattoliche, — in 


cun biglietto per spiegare 1 ra: j a donna non riusciva a particolare Comunione e Ll- 


motlvl del suo gesto. 

La tragedia è accaduta alle 
5.30 di Ieri mattina In via 
Conte Verde 16. all’Esquillno. 
Fernanda Di Giovanni, que¬ 
sto 11 nome della suicida, da 
parecchi anni abitava In un 


trovare una soluzione possi¬ 
bile. non sapeva come darsi 


berazlone I cui candidati era¬ 
no presenti in molte scuole 


pace al pensiero di dover ab- — che hanno conquistato 7 
bandonare la sua casa entro seggi su 74, mentre la destra 


un termine tassativo. 

Ieri mattina ha scavalcato 
11 davanzale della finestra e 


_1_ u uaviuu,ait; ucuo uwcann xs 

iS r rt° si è lasciata andare nel vuo- 


ln affitto. Per pagare la pi¬ 
gione, la luce. 11 vitto, e tutte 
le altre spese che di mese 
In mese si fanno sempre più 


to. E’ morta sul colpo, preci¬ 
pitando sull'asfalto. Oli agenti 
hanno cercato nel suo appar- 


pesanti la misera pensione tamento un biglietto, un even- devono rinnovare 1 oropri rap 

dell’INPS non poteva bastare. tuale messaggio. Ma Fernan- presentanti all’Interno de! 

Rimasta senza alcun paren- da DI Giovanni non ha volu- consiglio di Istituto, mentri 

te, e quindi completamente to scrivere le ragioni per cui 1 genitori e gli Insegnant 

priva di aiuti, la donna riu- si è uccisa. eleggono soltanto quelli d! 


Stanziato dal consiglio provinciale 

Un miliardo e mezzo per 
l’assistenza scolastica 


Una somma di un miliardo 
e mezzo di lire è stata stan¬ 
ziata ieri dal consiglio pro¬ 
vinciale per provvedimenti 
di assistenza scolastica In fa¬ 
vore dei giovani degli Istituti 
dipendenti da Palazzo Valen- 
tlni. La delibera — che è sta¬ 
ta approvata all'unanimità — 
prevedo 11 finanziamento di 
una serie di Interventi a bre¬ 
ve termine per 1 trasporti, le 
mense, la distribuzione del 
! buoni libro. 

Il consiglio ha anche deli¬ 
berato — su proposta del 
gruppo comunista — la desti¬ 
nazione ad uso scolastico di 
uno stabile di via del Conso- 
'11, a Cinecittà. L’edificio, che 
può ospitare un notevole nu¬ 
mero di aule, era stato In 
passato assegnato al vigili 
del fuoco come sede della 
' nuova caserma di zona. 

.' Precedentemente, su propo¬ 
sta della giunta, l'assemblea 
provinciale aveva deciso lo 
stanziamento di 700 milioni 
per la restaurazione di alcu¬ 
ne opere artistiche. Questo 

P rovvedimento è passato con 
astensione del PCX. Il com- 
’pagno Marroni, motivando 11 
voto comunista, ha sottolinea¬ 
to la necessità di procedere 
l ad un esame attento delle esl- 
l genze generali di Intervento 
per la difesa del patrimonio 
artistico della provincia di 
,, Roma. Occorre — ha detto 
> Marroni — una consultazione 
con le amministrazioni comu¬ 
nali Interessate, con la Re¬ 
gione, con gli enti culturali, 
che consenta di operare scelte 
' qualificate. 


Successo delle 
forze democratiche 
alla cantina 
sociale di Capena 

Piena affermazione della li¬ 
sta unitaria alle elezioni per 
11 consiglio di amministrazio¬ 
ne della' cantina sociale di 
Capena. che si sono svolte 
l'altro ieri. La lista era stata 
promossa e sostenuta da tut¬ 
te le forze democratiche pre¬ 
senti nel comune (PCI-DC- 
PSI-PSDI), dall'Alleanza con¬ 
tadini, dalla Camera del la¬ 
voro. La cantina sociale di 
Capena. ha risentito dura¬ 
mente della crisi che attra- 
vorsa 11 settore. 

Proprio partendo da que¬ 
sta situazione l’Alleanza con¬ 
tadini ha proposto un pro¬ 
gramma per la futura gestio¬ 
ne della cantina che ha tro¬ 
vato l’assenso delle forze po¬ 
litiche democratiche. Di fron¬ 
te a questa vasta unità appa¬ 
re particolarmente negativo 
invece l’atteggiamento assun¬ 
to dalla Coldlrettl che ha 
mantenuto posizioni di set¬ 
taria chiusura, e ha rifiutato 
di far parte della Usta. 


ne ha ottenuti soltanto quat¬ 
tro. Agli schieramenti di cen¬ 
tro e moderati — anch'essl 
presenti, sotto diverse sigle, 
In molti licei — sono andati 
circa 11 20 ri> del suffragi. 

GII studenti, come è noto, 


presentanti all’Interno del 
consiglio di Istituto, mentre 
1 genitori e gli Insegnanti 
eleggono soltanto quelli di 
classe, di Interclasse e di di¬ 
sciplina. I giovani, quindi, 
sono gli unici in auesta tor¬ 
nata a esprimere la propria 
preferenza a liste e schiera¬ 
menti che si presentano con 
obiettivi e programmi. I geni¬ 
tori, Invece, devono scegliere 
su singoli nominativi, per cui 
riferirne 1 risultati è impos¬ 
sibile. 

Certo, ò comunque presto, 
per avere un auadro comples¬ 
sivo delle elezioni nelle scuo¬ 
le suoeriorl a Roma. SI de¬ 
ve votare . nel 25ri, degli Isti¬ 
tuti, 11 calo della partecipa¬ 
zione In ogni caso — an¬ 
che se contenuto — sembra 
generale, e tocca, soprattut¬ 
to, 1 tecnici, 1 commerciali e 
1 professionali. Nel licci. In¬ 
vece. l’affluenza alle urne si 
6 mantenuta abbastanza alta. 

Fra 1 genitori, la parteci¬ 
pazione * stata nettamente 
Inferiore rispetto al febbraio 
scorso, oscillando Intorno al 
40 ri. 

Non sono mancate, nella 
giornata di domenica, provo¬ 
cazioni e aggressioni del fa¬ 
scisti che hanno tentato di 
disturbare 11 clima delle con¬ 
sultazioni. Dinanzi al liceo 
artistico di via Ripetta si 
sono presentati una ventina 
di squadristi, che sono stati 
però fermamente respinti da¬ 
gli studenti democratici. Più 
tardi a Ponte Margherita — 
vicino al liceo — uno studen¬ 
te di 18 anni è stato aggre¬ 
dito da una squadracela: 11 
giovane è stato scaraventato 
a terra e picchiato con pu¬ 
gni e calci. I teppisti si so¬ 
no dati subito dopo alla fu¬ 
ga. Lo studente. Maurizio 
Mascl di 18 anni, abitante In 
via di Villa Beverini 104, è 
stato trasportato al San Gia¬ 
como, dove è stato giudicato 
guaribile In pochi giorni. Ag¬ 
gressione anche davanti al 
Vlvona. 11 liceo dell’EUR do¬ 
ve quattro giovani sono sta¬ 
ti circondati e picchiati da 
teppisti missini. 


il partita 


FRANCESCA DA RIMINI 
ALL' OPERA 

Oggi oli® 21, in «bb. olle ter¬ 
ze serali replica dell'espcro « Fran¬ 
cesca da Rimini » di R. Zondonai 
(rappr. n. 7) concertata e diretta 
dal maestro Oliviero do Fabritiis. 
Interpreti principali Uva Ligobue, 
Gabriella Novielii, Ruggero Bòlidi- 
nò, Ginngiocomo Guelfi o Manlio 
Rocchi. Lo spettacolo verrà replica¬ 
to domenica 28 alle ore 16, in 
abb. alle diurne. 

IN FEBBRAIO 
BEJART 

ALL'OPERA DI ROMA 

Il Balletto d’azione e teatro 
« Notre Faust » par la coreografia 
di Maurice Bajert, la cui prima 
mondiale ha avuto luogo, con gron¬ 
da successo, al Théotre de la Mon- 
nale a Bruxelles venerdì 12 ulti¬ 
mo scorso, vorrà presentato in 
prima assoluto in Italia al Teatro 
dell'Opera di Roma. Il Thóatre Lu 
Mannaie ho Invitato per assistere 
allo spettacolo e per perfezionare 
gli accordi già in precedenza presi, 
due funzionari dell’Ente romeno, 1 
maestri Cavaniglla e Barbalonga, 
che hanno espresso il loro alto com¬ 
piacimento per quest’ultlma fatica 
di Bójert, sempre all'altezza dello 
sua fama Internazionale, confer¬ 
mando, secondo le iniziali Intese, 
la programmazione degli spettacoli 
per H mese di febbraio. 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI • ENAL-FITA (Via 
Piacenza 1 - Tal. 475.54.28) 

(Sul Traforo di Via Nazionale) 
Alle ore 21, Il Gruppo 67 pre¬ 
senta: « Anche le donne hanno 
perso la guerra » di Curzio Ma- 
liparte. Scene di G. Antichi. Re¬ 
gia di P. Perugini. 

AUDITORIO S. GREGORIO BAR¬ 
BARICO (Via Laurentina 534) 
Alle ore 17,30. Prima. Il Tea¬ 
tro Minimo del Pupi Siciliani pr.: 

« Anfitrione siculo * di Fortuna¬ 
to Pasqualino. Prenotazioni ed in¬ 
formazioni dalle 18 alla 20. Te¬ 
lefono 391,36.41. 

CINTRALB (Via Celta, 4 - Tele¬ 
fono €87.270) 

Allo ore 21,30: « Stasera ci fac¬ 
ciamo un musical che non finisce 
più... » con S. Po 11 ad ini (canta 
Il Belli), G. P. Belardlnelll, N. 
Gnrgono, D. Formica e la Schola 
Contorum. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te- 
fono 47.85.98) 

Per le teste del Teatro popolare 
di Roma, questa sera elle 21 fi¬ 
no al 1 gennaio, recito straordi¬ 
narie di Milly. Canzoni corno cul¬ 
tura • Canzoni come civiltà, a 
curo di Filippo Crivelli. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21.30 fam.. Anna 
Maziamauro, i Vianella, N. Rlviè, 
in « Par farfalle » di Castaldo e 
Torti. Musiche originali di B. 
Lauzl. Coreografia M. Dani. Sce¬ 
ne e costumi M. Scavia. Al piano 
Franco DI Gennaro. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottspin- 
fa 1» - Tel. 636.33.52) 

Alle oro 21,15, Il Teatro 
dei Giovani presenta: « Le 
mani sporche » di J. P. Sartre. 
Regia di Arnaldo Ninchl e Mau¬ 
rizio Paiola. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21, Alberto Lionel¬ 
lo e Carla Gravina in: « Giochi 
di notte ». Novità di F. G. GII- 
roy. 

PARIOLI (Vie G. Borei, 20 - Te¬ 
lefono S03.323) 

Alle ore 21, la Compagnia 
del Teatro Italiano. Poppino De 
Filippo In: e 40 e non II dimo¬ 
stra », due tempi di P. e Tina 
De Filippo. 

SISTINA (Via Slatina, 129 - Tal. 
475.68.41). 

Alle ore 21, Garinel e Gio- 
vanninl presentono Gino Brami#- 
ri in: « Plllclbumta ». commadia 
musicale di Terzoli e Valine, mu¬ 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di G. tondi. Regia di 
Gerinei e Clovannlni. 

SANTA MONICA (Ostie Lido, Vie 
delle Sirene - Angolo Vasco De 
Gema) 

Domani alio 18, lo Compagnia di 
Proso di Roma diretta da Anto¬ 
nio Andolfi pres.: « La vita pub¬ 
blica di Gasù Cristo ». 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo¬ 
ionia 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle 21,15: «Il berretto a so¬ 
nagli » di L. Pirandello. Regia 
V. Melloni. Scene e costumi E. 
Tolve. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A, vie Cavour • 
Tet. 486.702) 

Allo ore 21,45: « lo Ro¬ 

berto Bracco » di G. Finn e « La 
piccola fonte » di R. Bracco. 
Coni M. Bosco, B. Brugnola, E. 
Donzelli. M.G. Francia, M. Lan¬ 
dò, P. Sansone. Regia di L. Pro¬ 
cacci. Nel dopoteatro conta Mari¬ 
sa Bi lotti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina * 
Tel. 6S4.46.01) 

Alle oro 21 tam.: « Il lu Mattia 
Pascal » di Tullio Kezich dal ro¬ 
manzo di L. Pirandello. Regia di 
L. Squarzlno con G, Aibertazzl, 
O. Antonutti, C. Milli, L. Volon- 
ghi. Produzione: Teatro di Ge¬ 
nova. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Coatantlno - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 21, lo Cooperativa 
Teatrale II Gruppo dello Rocca 
pres.: « Detto Berbadlrame, no¬ 
to sovversivo si è reso e ai man¬ 
tiene tuttora latitante », 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cecco, 16 • Tel. 688.569) 
Alle 21,15 tam.. Anna Proc te¬ 
mer In: « La Signorina Marghe¬ 
rita » di R. Athayde. Versione 
italiana e regia di G. Albertazzi. 


piccola - 

cronaca 


ASSEMBLEE — SAN SABA alle 
18 leata dal tesseramento con la 
compagne Camilla Rovere della 
Commissione Centrale di Controllo: 

. PORTO FLUVIALE alle ore 18 aut- 
- l'aborto] TORRE MAURA alle ore 
'18 sull'aborto (Giannatoni) j MAZ¬ 
ZINI alle ore 20,30 sull'aborto (A. 
Lubbock): COMUNALI alle ore 17 
In Federazione: MONTE ROTONDO 
SCALO alle ore 19,30 sul probi#- 
-mi della casa (Mederchl)i MAZ- 
ZANO alle ore 19 (Bacchelli). 

• * CC.DD. — CASALOTTI elle ore 
119,30 (I ecobel il) t BALDUINA elle 
'*ore 20,30: VALLE AURELIA elle 
ore 19,30 (F. Colli): ALBANO 
«Ile ore 18,30 (Ouottrucd-Ottovla- 
no): GROTTAFERRATA alle ore 
19: VALMONTONE alle ore 19. 

1 CELLULE AZIENDALI — POLI¬ 
GRAFICO PIAZZA VERDI alle ore 
k 14,30 alla Sezione ParloJl asstm- 
btea sull'aborto (F. Prisco)} SAN 
> CAMILLO alle ore 12,30 In sede 
assemblea aperte sull'aborto (Mal- 
fiolettl) ; OFTALMICO alle ore 14 


a TRIONFALE (tacobelll): S. MA¬ 
RIA DELLA PIETÀ' elle ore 15 
assemblea a MONTE MARIO (Dal- 
nofto). 

CORSI E SEMINARI TEORICI- 
POLITICI — MONTEFLAVIO alle 
ore 19,30 (4) « le componenti sto¬ 
riche della società italiana! comuni¬ 
sti, socialisti .cattolici »s (Funghi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
elle ore 19 in fellone riunione dei 
segretari, del responsabili stampa 
e propoganda, di organizzazione dal- 
le cellule su tesseramento • Inizia¬ 
tive di lavoro (Slmone). 

ZONE — « OVEST » « a MON- 
TEVERDE VECCHIO alle ore 19 
coordinamento scuola XVI Circo¬ 
scrizione (Epifenl)i « NORD » a 
TRIONFALE alle ore 17 riunione 
ospedalieri di ione (Mosso)r «CA¬ 
STELLI » - ed ALBANO elle ore 
17,30 attivo di sona sul compren¬ 
sori sanitari: devono partecipare II 
C.D. di Zona e i CC.DD. della Se- 
rione (Marletta-Galliell) ; « TI VOLI- 
SABINA » e GUIDONI A elle ore 


19,30 Comitato Comunale (Mlcuc- 
d> j a CASALI DI MENTANA el¬ 
le ore 19 Comitato Comunale e 
Gruppo Consiliare (Di Lolll); « CI¬ 
VITAVECCHIA » alla Sezione « Cu¬ 
rie! » alle ore 18 Segreterie di zo¬ 
ne (Cervi): « COLLEFERRO-PALE- 
STRINA » - a GENAZZANO elle 
ore 18 Segreterie di zona (Bar¬ 
letta) . 

FOCI — E‘ convocata per que¬ 
sta mattina alle ore 9,30, al Co¬ 
mitato Regionale, una riunione re¬ 
gionale delle Segreterie delle teda- 
razioni provinciali della FGCI per 
discutere « Conferenze regionale 
■un'occupazione giovanile e il ral- 
forzamento delle strutture della 
FGCI ». Relatore 11 compagno Gian- 
slrecusa. 

LATINA e PROSINONE — E' 
convocete per questo pomeriggio 
elle ore 17, al Comitato Regionale, 
una riunione dei compagni delle 
federazioni di Latina e Prosinone 
sui problemi dsl « Basso Lazio ». 
Relatore il compagno Mario Man¬ 
cini. 


Culle 


Ai compagni Sifiloma e Renzo 
Del Bello della sezione Italia e 
nato un bambino di nome Giaime. 
Ai genitori e «I neonato gli affet¬ 
tuosi auguri della sezione, delle 
zona est • ccll’Unità. 

La casa dei compagni Sandro Sa¬ 
vina e Margherita Capodicase a 
stata allietato dalla nascita della 
piccola Manuela. Ai genitori I sin¬ 
ceri auguri dai compagni dalla se¬ 
zione Albcrone, della zona sud e 
dell’Unità. 


Lutto 


I E’ deceduta lo compagno Gina 
I Figurini, moglie del compagno Au¬ 
gusto Equitom delle sezione Trion¬ 
fale. Al compagno Augusto le san- 
! tite condoglianze della sezione, del¬ 
la zona nord e dell'Unito. 


TEATRO L’ACCENTO (Via R. Ges- ' 
si 8, v. Marmorate - T. 5741076) 
Alle 21,30 spettacolo in decentra- 
monto (I Circoscr.) « Il diavo¬ 
lo custode » di Alfredo M. Tuc- 
ci. Con: T. Sciarpa, P. Paoloni, 

M. Bonini Olas, M. Leuce. Regia 
di Paolo Poolonì. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ce- 
nocchi - Tel. 513.94.05) 

Alle ore 21: «< Natola In piez* 
za », di Henry Gheon. 

TEATRO QUIRINO - E. T. I. (Via 
M. Minghetti 1 - Tot. 679458S) 
Alle ore 21. Prima. Il Piccolo 
Teatro di Milano pres.: « lo Ber- 
tolt Brecht n. 2 » con Milvo e 
Tino Carrero. Regia G. Strehler. 
Spettacolo fuori abbonamento. 
TEATRO SANGENESIO (Vie 
Podgora, 1 - Tel. 31.53.73) 

Alle ore 21,15, il Gruppo 
Teatro G pres.: « Il gabbiano », 
di A. Cechov, Regia di Massimo 
e Roberto Maratonte. 

TEATRO VALLE • B.T.f. (Via del 
Teatro Valle « Tel. 65.43.794) 
Alle 21,15 tam., Mario Chioc¬ 
cilo presenta Salvo Randone In: 

« Pensaci Giacomino » di Plron- 
dolio. Ragia di M. Ferrerò. 
TORDINONA (Via Acquasparta 16 

- Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30, la Compagnia 

A. T.A. presenta: « La Betlae 
Bourgeoise » di F. Bolestra, nov. 
ital. con E. Cotte, G. Olivieri, 

B. Salvati, S. Bennato e Mor¬ 
rei le. 

SPERIMENTALI 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 2 - Tel. 654.71.3B) 

Alle ore 21,30, « Michelan¬ 

gelo », di A. Piovaneill e 
P. Farri. Con: A. Piovanoli!. 

« Cloni Mario lu Giulie » con R. 
Benigni. Regia di Giuseppe Ber¬ 
tolucci. 

A.R.C.A.R. (Vie F. P. Tosti 16-e, 
Viete Somalia) 

Domani olle ore 21, il Grup¬ 
po Sperimentale Prodart pre¬ 
senta: « Datoci un titolo, proaa, 
folk romano e non ». 

BEAT '72 (Vis G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle ore 21,30. « Le ca¬ 

valcete sul lago di Coatensa », 
di P. Handke. Regia di Slmone 
Carello. 

CENTRO CULTURALE POLIVA¬ 
LENTE DECENTRATO - Borgata 
Romanlna X Circoscrizione (Vie 
Leopoldo Micucci 30 • 12’ Km. 
Tuacolana) 

Dolio ore 17 alle 21 II Labo¬ 
ratorio di Camion in: « Mo¬ 
menti di teatro, animazione, mu¬ 
sica, canzoni, vidoo-tapa », dibat¬ 
tito popoloro, cd altro con e 
por i cittadini delia Borgata Ro- 
monìna. I 

INCONTRO (Vie dotte Scila, 67 

- Tal. 589.51.72) 

Alle oro 21,45, Aichò Na- 
nò, Maurizio Reti, Doriano Mo- 
doninl. Dada Verità in: • Perver¬ 
sità o violenza • di D. Modenini. 
LABORATORIO - 99 CHIMAERAE 
(Via degli Sciploni, 175-A - Te¬ 
lefono 350.749) 

Apronsi due corsi-gruppi di ani¬ 
mazione teatrale per duo incon¬ 
tri settimanali (ore 18-20) - 1) 
anlmezlone di teatro partecipato 
guidata da Fabio Storelli • 2) 
Happening» a coinvolglmtntl psi¬ 
cofisici condotti do Lorenzo Osta- 
ni. SI accettano iscrizioni. Dura¬ 
to corsi 15 gennoio-15 giugno. 
LA COMUNITÀ’ (Vis Zonozzo 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle oro 22: « Lumlero ci- 

netnatographiquo », di S, Se¬ 
pe. Con: U. Fongareggl, S. Amen¬ 
dola, L. Carri, S. Cigiiana, E. De 
Biogi, M. Do Paolis, E. di Carlo, 
G. Di Lecce, A. Pudio, P. Tulli- 
laro, L. Vcnonzlni. Musiche origi¬ 
nali di Stefano Marcucci, Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regia di 
G. Sepe. 

LA MADDALENA (Vie della Stel¬ 
letta. 18 • Tei. CS6.94.24) 

Alle ore 21: « Slamo in tante » 
recital di canzoni, popolari e 
femministe con D. Corsini, V. 
Marelni. Segue dibattito. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

(Riposo) 

SPAZIOUNO (Vicolo do! Panieri 3 

- Tel. 585.107) 

Alle oro 21,30, la Cooperative 
va teatrale « Arcipelago » pres.: 

] « I pretendenti alla Corona » di 

E. Ibson. Regie di Gianni Su¬ 
pino. 


« ... PER ESEMPIO 

MÀRQUES» 

di LINO FONTIS 

al TEATRO DEL PAVONE 
Via Palermo, 28 

I I 

TEATRO DEL PAVONE (Vie Pa¬ 
lermo, 28) 

Oggi allo ore 21,15, Il Grup¬ 
po « El Corovonserrojo » presenta: 
de Gabriel Gorcio Merguez 
«Per esempio! Marquez», con Fer¬ 
nando De Salvador, Dorotaa Tor- 
dn. Ermanno Vedrà, Marlono Pa- 
vejo, Raffaello Mitti, Nadia Tam- i 
buri. Regio di Lino Fontls. 

99 CHIMAERAE (Via degli Sci- 
pionl 175-e • Tel. 35.07,49) 
Allo 21 lo Comp. Caverna di Pla¬ 
tone in «Uitrapayche» di L. Ostu- 
ni. Perepslcodromma-divlnazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Quagliarella, Conte, Leu- 
rentl. Non sono ammessi più di 
40 spettatori. 

CABARET 

ALL’IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33, Trastevere • T. 588.512) 

Alle ore 22,15, E. Eco, L. Va- 
leriano, L. Turina, J. Stany, G, Els- 
ncr In: « Arriva il dlevoleo » 
di Di Pisa e Guardi, Testi ga¬ 
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon, Coreo¬ 
grafie G. Brezza. Regìa M. Di 
Paola. 

AL KOALA (Via del Salumi, 36 
Trastevere • Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

« Musicaborot n. 2 », di B. C. 
con B. Casalini, C. Rotini, M. Spe¬ 
ri, E. Casoiim, al piano F. Trom- 
by al bar Paolo Le Lata e En¬ 
zo Samaritano. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 
13-A - Tel. 486.702) 

Alle ore 22,15, Violetta Chia¬ 
rini In: « E' venuto il tem¬ 
po di essere ». Ragia di S. 
Borgone, musiche originali di 
Carpi, Gasllni, Migliardi, Negri. 
Perrotin. Al piano F. Fabbri. Nel 
dopoteatro canta Marisa Bllotti. 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 57 * T. 585605-0229231) 
Alle ore 22, Gastone Po- 
scucci in: « Er tancia barba ca¬ 
poni resto mancia », di Mercuri 
Ferrerò! Greco, con: H. Grassi, 

P. Cori, T. Lonzi. Regio di Fran¬ 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13 
• Tel. 589.23.74) 

Alto oro 22 sorota straordinaria 
con il concertista classico Otto 
Rohm in un programma di mu¬ 
siche di Bach alio chitarra. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 581.07.21-980.09.89) 

Alio 22.30 Landò Fiorini in: 

« Il compromesso atltico » di 
Amendola o Corbucci, con D. 
D’Aiberti, O. Di Nardo, Raf Lu¬ 
co. Musiche di A, Zengo, el pia¬ 
no F. Do Matteo, olla chitar¬ 
ra Fabio. Coreografie di N. 
Chiatti. 

LA CAMPANELLA (Vìcolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle oro 22: « Ma cho c’è Fre¬ 
goli? », di Sorgio D'Ottavi o G. 
Verde. Con: C. Camlnito, R. Gar¬ 
rone. L. Gullolto, Y. Harfow, • 
terzo tempo con C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chiti. 


Schermi e ribalte 


LA CLEr- (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49-489.388) 

Allo ore 21,30 Gionni Nazzaro o 
J. Marchese. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vie 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria io 
T rastavere) 

Alle ore 22, Ronny Grani can¬ 
tante delle Antille, Dakar folklo- 
risto peruviano. Poncho p'flero 
c percussione. 

PIPER (Via Tagllamonto 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle ore 20 Dlnner Spettacolo. 
22,30 e 0,30 G. Bornigia pres.: 
« Postai ». rivista con Nico Fi- 
dcnco. Regio di Carlo Nistn. Co¬ 
reografie di L. Grtcrij. Ore 2,30 
Vedettes dello Streep tesse. 
RONDANINO (Piazza Rondanini, 
36 - Tel. 659.661) 

Eros Macchi presenta: « Ip- 
pocrate, ippocrato, non lo fa¬ 
rd più » di Mario Carnevale ed 
Eros Macchi. Con: L. Love, E. 
Papa. A. Palladino, R. Santi. 
Musiche di Franco Garroni, al 
plano Carlo Lorenzi. Scene e co¬ 
stumi di Fronco Massari. 
SUBURRA CABARET (Vie dei 
Capocci, 14 • Tel. 475.48.18) 
Alle ore 22: « Quattro cose 

siciliano » recital di Muzzl-Lotlro- 
do e con ìa partecipazione di can¬ 
tori popolari. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (VI. E. 
Moroainl, 16 • Trastevere - Tele¬ 
fono 582.049) 

Alle ore 17 in decentramento ad 
Anqullloro Sabozia - Palazzotto 
dello Sport « La carrozza d'ar¬ 
gilla ». 

BERNINI (P.zza G.L. Bernini 22) 
Oggi olle ore 16,30: « Marcellino 
pane o vino », presentato 
dallo Compagnia « L’Artisti¬ 
ca » nella riduzione di Rottaelio 
Lavagna. Por informazioni o pre¬ 
notazioni ogni giorno dalle 17 
atie 20 eccetto i festivi. Telefo¬ 
no 679.36.09. 

LUNEUR (Luna Park permanente 
di Roma - Via delle Tre Fon¬ 
tana • EUR • Tel. 591.06.08) 

Aperto tutti i giorni escluso I 
martedì (non festivi) por riposo 
settimanale. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel¬ 
letta 18) 

Allo ore 16,30, spettacolo nata¬ 
lizio di animazione per bambini 
piccoli e grondi: «« C’è una volta 
una tavola ». 


CIRCO AMERICANO (Viale Tizia- 
no • Tel. 399.855) 

Oggi 2 spettacoli: ore 16,30 e 
21,15 • I bambini pagano melo 
prezzo - Autobus: 1-2-2 bar¬ 
rato • 32 - 39 - 67 - Circo 
riscaldato - Visitato lo ZOO. 

CINE - CLUB 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban- 
chi Vecchi 45 - Tel. 654.22.77) 
Jazz Session con Lucio Turco trio 
(Ore 21) - L. 500. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Vie Vostini 8) 

Alle 18-21-23: « La boautó du 
diable », di R. ClJir. 

CINE CLUB TEVERE 
« Viaggio In fondo al maro », di 
I. Alien (1961). 

FILMSTUDIO ’70 
Studio 1 - « Il massacro di Fort 
Apache » di J. Ford (Ore 18- 
20,30-23). 

POLITECNICO CINEMA (Via Tìe- 
polo, 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle 19-21-23: « Il jazz e il ci¬ 
nema americano », con Bessie 
Smith. 

CINE CLUB FARNESINA (Via de- 
gii orti della Farnesina 2) 

« ioe Hill », di B. WIderberg. 

CINESPAZIO 

Un dollaro d'onora (17-19-21). 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A: The deadly compsnlons 
(Oro 19-21-23). 

Sala B: L’oro dolio California (21- 
23). . 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Magia erotica, con S. Kennedy 
(VM 18) DR e Rivisto di spo- 
qliarello 

VOLTURNO 

Il mostro dell'obitorio, con P. 
Noschy (VM 18) DR e Riviste 
di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.153) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA * 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes (prima) 

ALFIERI (Tei. 290.251) 
l Una sera c'incontrammo, con J. 

Dorcltl C 


AMBASSADE (Tei. 54.08.901) 

Un genio duo compari un pollo, 
con 1. Ht!l SA \ 

AMERICA (Tet. 5S1.6l.68) 

Il vonto o il Leono (prima) 

ANTAKES (Tel. 890.947) 

Il Padrino parta II, con Al Pacino 
DR «> 

APPIO (Tel. 779.638) 

Africa Express, con G. Cenimi 

C * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 

Il Caio Raoul (prima) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P. Noi rat 

(VM 14) SA ** 
ARLECCHINO (Tol. 360.35.4C) 

Un sorriso uno schiodo un bacio 
in bocca 5A 4p y 

ASTOR (Tot. 62.20.409) 

Di che sogno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C 

ASTORI A (Tol. 51.15.105) 

Pasqualino Sottobollozzo (prima) 
ASTRA (Violo Jonlo, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Pasqualino Sotlobo lezzo (prima) 
ATLANTIC (Tol. 76.10.656) 

Di che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C A 
AUREO (Tel. 680.606) 

DI elio segno soi? con A. Sordi 
(VM 14) C jfc * 
AUSONIA (Tot. 426.160) 

Africa Express, con G. Gemina 
C % 

AVENTINO (Tot. 572.137) 

Africa Expross, con G. Gemma 
C * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Una romantica donna inglese, con 
G. Jockson (VM 18) 5 *,*• 
BARBERINI (Tol. 475.17.07) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Rodi ord DR 

BELSITO (Tol. 340.887) 

Son tornato a fiorirò le roso, con 
W. Chiari C * 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Un sorriso uno schiaffo un bacio 
In bocca SA <fti j*p 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Son tornale a liorire le rose, con 
W. Chiari C # 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Cenerentole DA A A 

CAPRANICA (Tol. 679.24.65) 

Africa Express, con G. Gemmo 
C # 

CAPRANICHCTTA (T. 679.24.65) 
Per lo antiche scalo, con M. Ma- 
strolanni (VM 14) DR * 

COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 

Lo squalo, con R. Scheider A io 
DEL VASCELLO (Tol. 588.454) 
Africa Expross, con G. Gamma 
C A 

DIANA (Tet. 780.146) 

Flic Story, con A. Dclon DR 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

Son tornato a fiorirò lo rose, con 
W. Chiari C * 

EDEN (Tei. 380.188) 
li Padrino parte II, con Al Pacino 
DR « 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Lo squalo, con R. Schsider A ® , 
EMPIRE (Tol. 857.719) 

II fratello più furbo di Sherlock 
Holmes (prima) 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Il padrone e l’operalo, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C A 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossimo oportura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Lo squalo, con R. Scheidar A # 
EUROPA) Tel. 865.736) 

Emsnuelle nera, con Emanuolle 

(VM 18) S t» 
FIAMMA (Tei. 475.11.00) 

L’anatra aM'arancia (primo) 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
L'analra ell'arancia (primo) 
GALLERIA (Tel. 67.93.267) 

(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Son tornato « fiorire le rose, con 
W. Chiari C * 

GIARDINO (Tal. 894.946) 

Una romantica donna Inglese, con 
G. Jackson (VM 18) 5 .4)4» 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Frau Marlene, con P. Nolrot 

(VM 18) DR ® 
GOLDEN (Tol. 755.002) 
Cenerentola DA $ $ 

GREGORY (Tol. 638.06.00) 

Un sorriso uno schiaffo un bacio 

in bocca SA 

HOL1DAY (Tel. 858.326) 

Amici miei, con P. Nolrot 
(VM 14) SA 

KING (Tel. 831.95.51) 

L'anatro all'arancia (primo) 
INDUNO (Tel. 582.495) 
Cenerentola DA -*• *• 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
Fantozzi, con P. Villaggio C 
LUXOR (Tel. 62.70.352) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Pasqualino Settsbellszze (primo) 
MAJESTIC (Tol. 679.49.08) 

Il fratello piu furbo di Sherlock 
Holmot (prima) 

MERCURY (Tel. 561.767) 

Flìc Story, con A. Dolor» DR ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Ultime grida dalla Savana 

(VM 18) DO » 

I METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Pasqualino Sottebsllazze (prima) 


MIGNON DXSSAI (T. 8G9.493) I 
La leggo ò leggo, con Tolo C s s> 
MODCKNETTA (Tei. 4G0.285) 

Un sorriso, uno schisilo, un bo- 
clo in bocca SA 

MODERNO (Tel. 4G0.285) 
Ernanucllo nera, con Lmenueilo 

(VM 1S> S *- 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Un gonio duo compari un pollo, { 
con T. Hill SA «* > 

NUOVO STAR (Via Michele Ama- 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Il padrone e l’operalo, con R. Por- i 
zollo (VM 14) C * I 

OLIMPICO (Tel. 395.635) l 

Alrica Express, con G. Gemmo I 
c • ! 

PALAZZO (Tel. 495.6G.31) 

Il padrone o l'operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C * 

PARIS (Tel. 754.368) 

Amici miei, con P. Noirct 

(VM 14) SA * * 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 
Chinatown (In inglese) 

PRENESTE (Tol. 290.177) 

Africa Express, con G. Gemma 
C * 

QUATTRO FONTANE (Telotono 
480.119) 

Cenerentola DA * * 

QUIRINALE (Tol. 4G2.C53) 

Fratello maro DO A A* 

QUJRINETTA (Tal. 679.00.12) 

Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmann (VM 18) DR * * * 
RADIO CITY (Tel. 4G4.103) 

Un gonio due compari un pollo, 
con T. Hill SA *i 1 

REALE (Tal. 581.02.34) 

I tre giorni dei Condor, con R. 

Rodfoid DR „* * 

REX (Tel. 8C4.1G5) 

Son tornale a fiorirò le rose, con 
W. Chiari C * 

RITZ (Tei. 837.481) 

II vento o il Leone (primo) 
RIVOLI (Tol. 4G0.883) 

Il gatto H topo la paura e l'amore, 
con S. Reggiani DR ■* *" 

ROUGE ET NOtR (Tel. 8G4.305) 
Gong, con K Corrodine 

(VM 14) DR +•% 
ROXY (Tel. 870.504) 

Emanuolle nera, con Ernanucllo 
(VM 18) S 

ROYAL (Tol. 75.74.549) 

Il vento o il Leono (piima) 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squolo, con R. Scheider A 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il temerario, con R. Redtord 
A A 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Lo squalo, con R. Scheider A 
TIFFANY (Via A. Depretis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Pasqualino Setteboilezze (prima) 
TREVI (Tel. 689.619) 

Divina creatura, con T. Stomp 
(VM 14) DR 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Fratello mare DO 

ULISSE 

Son tornato a liorire lo rose, con 
W. Chiari C 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso por restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Emanuelle nera, con Emanuolle 

(VM 18) S ® 
VITTORIA (Tel. 571.3S7) 

Il padrone e l'operalo, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il caso Drabble, con M. 

Calne G 'A *o 

ADAMc Riposo 

AFRICA: Sequestro di persona, con 
F. Nero DR * * 

ALASKA: Operazione Costa Brava, 
con T. Curii» A -*o 

ALBA: Impiccalo più in alto, con 

C. Eastwood A 

ALCEt L'isola sul tolto del mondo, 

(VM 18) C * 
ALCYONE: File Story, con A. Dolon 
DR * 

AMBASCIATORI: Ouondo il pen¬ 
siero divanta crimine, con R. 
Moden (VM 18) DR ** 

AMBRA JOVINELLlt Magia erotica 
con S, Kennedy (VM 18) DR 
o Rivisto di spogliarello 
ANIENE: File Story, con A. Delon 
DR .* 

APOLLO: L'uomo cho sfidò l’orga¬ 
nizzazione, con H. Ross 

(VM 14) DR ® 
AQUILA: La furia del drago, con 
B. Lee A e 1 

ARALDO: La mano spietata di Bru¬ 
co Lee 

ARGO: Beniamino, con P. Brode 
5 A 

ARIEL: Lo farò da padre, con L. 

Proietti (VM 18) SA » 

AUGU5TUS: Protondo rosso, con 

D. Hemmlngs (VM 14) G '*> 
AURORA: Non predicare sparo, con 

5, Poitier A e» 

AVORIO D’ESSAI: LUI! e il vaga¬ 
bondo DA * *' 

BOITO: Il dittatore dello stato li¬ 
bero di Banana», con W. Alien 
C A 

8RASIL: Rappresaglia, con R. Bur- 
fon DR ■* ** 

BRISTOLt Il giorno della vendetta, 
con K. Douglas DR * 

BROADWAY: Fantozzl, con P. ViI- 
loggio C ** *’ 

CALIFORNIA: File Story, con A. 

Delon DR A 

CASSIO: GII invincibili fratelli Ma- 
cisto 

CLODIO: Per favore non toccate lo 
| vecchietto, con 2. Moslol C * 
COLOSSEO: Totò, Sua Eccellenza si 
1 fermò e mangiare C * * 


CORALLO: flold Up, istantanea di 
una rapina, cori f-, Stnlloid 

(VM 18) DR ■* 
CRISTALLO: Non per soldi ma por 
donaio, con J Lemmon 

SA * « * 

DCLLC MIMOSE: Ci »on dentro fino 
ni collo, cjpì P. Richard C + 
DCLLC RONDINI: Progetto mici- 
dioip, con I. Coburn 

(VM 14) C A + 
DI 1MANTE: Uno lomaniica donna 
inglese, con G Jickson 

(VM 18) S ** 
DORIA: Profondo rosso, con D. 
He 1 V M 14) G » 

, EDELWEISS: L’erede di Bruco Leo 
j ELDORADO: Lo avventuro di Tolda 
Kon, con T IV. lune A ♦ 

ESPERIA: Fantozzl, con P. Villeg¬ 
gio C • • 

ESPERO: Giubbe rosso, con F. Testi 
DR * 

FARNESE D’ESSAI: Sorrisi di una 
ontlo d'estale, di i. Bergmen 
SA •*. *6* 

I FARO: Il cittadino si ribello, con 
P. Ncio (VM 14) DR 4* 

GIULIO CESARE: Club Privò per 
coppie raffinate, con P. Coste 
HOLLYWOOD: Furio selvaggio A ♦ 
enti P l-tai Inoli A ♦ 

JOLLY: Festa per il compleanno del 
coro umico Horold, con K Nel¬ 
son (VM 18) DR - P 

LC8L0N: Fra Diavolo, con Strnlio- 
OII.o C * 

MACRYS: I mostri, con Cn^smon- 
T«nn---I SA 

MADISON: Giubbe rosse, con F. 

Test r DR • 

NtAGARA: Killer Kid, con A. Stai¬ 
teli A ♦ 

NUOVO: Siringi 1 demi e voi, con 

C. Hrd'min DR *>*■ 

NUOVO riDCNE: Che (‘entriamo 
noi con lo rivoluzione, con V. 
Gn«i«.man C * 

NUOVO OLIMPIA: Il silenzio, 

con I. Th"hn 

(VM 18) DR i * » 
PALLADIUM’ Frankenstein Junior, 
con ò Wilder SA ♦ » 

PLANETARIO: Il fantasma del- 
l’oiicro, c n H. Lorne DR * 
PRIMA PORTA: I primi turba¬ 
menti, con M Coir‘n 

f VM 1S) 5 » 
RENO: TI somo dell’odio, con 5. 

Pod er A 

RIALTO: H mlotero delle 12 sodio, 
con F, Lr>"o!la SA 

RUBINO D'ESSAI- Clordano Bruno, 
con G. M. Volontà DR •' 
SALA UMBERTO* Il grande Gntsby, 
con R Rodlo-d DR ♦ 

SPLENDiD: L’uomo che amò gat¬ 
ta donzonte, con B. Reynolds 
A 

TRIANON: Mal più dolce sorella, 
con D. Kustmnnn 

(VM 1D) DR *■» 

| VERGANO: L’isolo buI tetto del 
mondo, con D. Hartmon A • 
e Cordono animato 
VOLTURNO: It mostro dell’obito¬ 
rio, con P. Noschy (VM 13) 
DR • c Rivisto di spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Patroclo e 11 soldato 
Corninone, con P. Franco C A 
ODEON: Africa nuda 

ACILIA 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO: L’isola sul tetto del 
mondo, con D, Hartmon A A 

FIUMICINO 

TRAJANO: Gli uccelli, con R, Tay¬ 
lor (VM 14) DR # 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Jack London o la 
sua orando avventura 
CRISOGONO: Supcrargo contro Dia¬ 
bolica», con K. Wood A A 

DELLE PROVINCE: Il corsaro del¬ 
l’Isola verde, con B. Loncaslcr 
SA 9A» 

DON BOSCO: Per un pugno di 
»pado A A 

CIOV. TRASTEVERE: Vivo quanlo 
basta per ammazzarti, con G. 
Ford A * 

LIBIA: La dova volano I corvi 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Ciccio 
perdona to no 

ORIONE: L’uomo senza paura, con 
K. Douglos (VM 16) A 
SALA CLEMSON: Duo pezzi da no¬ 
vanta 

TRIONFALE: Un matto duo matti 

lutti matti, con F. Bianche 

C 

CINEMA C TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ACLI, ENDAS: Albe, 
America. Archimede, Argo, Ariel, 
Augusta», Aureo, Ausonie, Asteria, 
Avorio, Botduina, Beisito, Bradi. 
Broodway, Colifornlo, Capito), Co- 
lorndo, Clodio, Cristallo, Del Ve- 
sccllo, Diana. Dorie, Due Allori, 
Eden, Eldorado. Esparo, Garden, 
Giulio Cesare, Holiday, Hollywood, 
Majesllc, Nevadn, New York, 
Nuovo, Golden, Nuovo Golden, 
Olimpico, Planetario, Prima Porta, 
! Reale, Rex Rialto, Roxy. Trnjano 
di Fiumicino, Trianon, Triomphc, 
Ut isso. 

TEATRI: Allo Ringhiera, Arti, Beo! 
72, Belli, Carlino, Centrale, Del 
Satiri, De’ Servi, Delle Mute, 
Dioscurì, Pupagno, Ro»»InI, San 
1 Gcncsio. 


DA NOI IN VIALE ERITREA, 102-104 
augfuroni 

con prezzi fissi e buoni 


ALCUNI ESEMPI: 


• Vassoio fiorentino L. 1.000 # Portaombrelli ramato L. 9.000 • Servizio 
caffè porcellana Bavaria per 12 L. 9.000 # servizio bicchieri cristallo 38 pezzi 
L. 11.000 # Carrello porfavivande noce L. 14.000 # Lampadario moderno 
3 fiamme L. 14.000 • Dipinto a mano olio cornice oro L. 16.000 

MOBILI MODERNI E ANTICHI 


TUTTO A PREZZO FISSO CONTRASSEGNATO DA CARTELLINO COLORATO 


QUESTA SERA 
23 Dicembre n 
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Mentre il campionato di serie A va in vacanza per le imminenti feste 


Si riprenderà con Juve-Napoli 

Maestrelli minaccia di andarsene 


I partenopei sfortunati a San Siro (erano senza Braglia e Savoldi) — Bianconeri solitari in vetta 
e granata che si attestano al secondo posto — A Perugia una Roma formato « Ciccio » Cordova 

II tecnico laziale chiede chiarezza in seno alla società: Lenzini accoglierà il suggerimento? 


Il campionato, adesso, va 
In vacanza per le feste di fi- 
' ne anno. Salta un turno e 
1 ritornerà per la Befana. Con 
5 la Juve di nuovo solitaria ca- 
; polista, col Torino alle sue 
I calcagna, col Napoli subito 
! dietro, occupato a leccarsi le 
! ferite e a imprecare alle sue 
sfortune, col sempre più sor¬ 


prendente Cesena di rincal¬ 
zo e, via via, con tutte le al¬ 
tre schierate, piena ognuna 
a suo modo di ambizioni, di 
speranze e di progetti, fino 
al travagliatissimo Cagliari 
affidato ormai per Intiero al¬ 
la rabbia furente di Riva. 

Natale dunque In ritrova¬ 
ta letizia per la Juve. Era 


^ colpi d’i 


incontro 


Crittografi 
della pedata 


Per Poma. Milano e To¬ 
rino mai domenica fu più 
natalizia. Roba che le co¬ 
lonne inquadrate dei ti¬ 
fosi sembravano quelle di 
pellearini in marcia ver¬ 
so Betlemme in attesa 
dell’evento: ed avendo se¬ 
gnato perfino Cordova e 
Chiarugi la speranza è 
uscita legittimata. Le 
partite, poi. invece che 
negli stadi sembravano 
tacchettate in immensi 
presepi, ricchi di festoni 
e di letizia, e per giunta 
con portieri come Buso 
nelle vesti di zampognari 
masochisti e cionostante 
infelici. A un certo pun¬ 
to si è vista perfino la co¬ 
meta: cosi almeno crede¬ 
rà il portiere dell'Ascoli ; 
invece era soltanto l’or¬ 
renda svirgolata di Da¬ 
miani che s'infilava in re¬ 
te scendendo, appunto, 
dalle stelle. 

A turbare l'idilliaco cli¬ 
ma c’è sfato, è vero, il 
deplorevole episodio di S. 
Siro. Raccontano alcune 
cronache che, al gol di 
Tacchetti, numerosi spet¬ 
tatori di parte napoleta¬ 
na hanno sentilo l'impe¬ 
rioso bisogno di mingere 
sulle tribune sottostanti 
di fede interista e di por¬ 
tafogli pingui, trattandosi 
di posi» da 15 mila a cra¬ 
nio. Ora, a parte il fatto 
che il fenomeno non deve 
aver avuto l'ampiezza che 
gli è stata attribuita, al¬ 
trimenti se ne sarebbe ac¬ 
corto anche Bemacca, è 
singolare che a destare 
emozione e raccapriccio 
nelle stesse cronache sia 
stata non fanlo l'inopina¬ 
ta e massiccia minzione 
quanto il fatto che sia sta¬ 
ta rivolta « ai ricchi », o 
comunque ai super-pa¬ 
ganti. 

Bcché, se erano imper¬ 
meabili invece che pellic¬ 
ce, si faceva finta che 
piovesse? Bah. Resta il 
fatto che l'episodio, oltre¬ 
ché censurabile, è denso 
di sinistri presagi, non 
rientrando oltrettutto nei 
rigori della legge Reale 
sul possesso di armi im¬ 
proprie. 

* * * 

Per restare a San Si¬ 
ro. Non abbiamo capito 
un accidente delle dichia¬ 
razioni di Mazzola a fine 
partita: si è detto vittima 
di ingiustizie e soprusi, 
ha annunciato che dopo 
le feste vedrà il da farsi, 
ha fatto intravedere una 
sua scalata presidenziale 



• MAZZOLA 

(e ti pareva!). Vabbé, re¬ 
stiamo nell'ignoranza, e 
comunque — visto che 
parla di iniquità — siamo 
dalla sua parte. A patto 
che la prossima volta, al¬ 
la « Domenica sportiva », 
non ci faccia più rabbri¬ 
vidire usando espressioni 
del tipo «ha esploso una 
bordata ». Di co: ma si 
rende conto dell'effetto 
traumatico che può pro¬ 
vocare nei bambini? Già 
con la storia di Carosello 
i piccoli interisti vengono 
su paffuti e rotondetti. 
sempre costretti ad abbuf¬ 
farsi di cioccolate varie 
per non deludere il cam¬ 
pione. Adesso, se si met¬ 
te a parlare come un 
giornalista sportivo, fini¬ 
sce che ci ritroviamo con 
una generazione di critto¬ 
grafi del pallone e di 
trombettieri della pedata. 

• « • 

Domenica prossima, 
niente calcio. E già sap¬ 
piamo che nonostante le 
leccornie della tavola, le 
lusinghe della tombola, il 
lusso del pisolino, sarà du¬ 
ra da sopportare. Che fa¬ 
ranno Ameri. Ciotti. Bor- 
toluzzi? Cosa verrà, dopo 
il « cicalino ». a surroga¬ 
re la tensione e l’ango¬ 
scia? Ahinoi, perché ci 
lasciano così soli, così 
inermi, così sprovveduti, 
in una situazione tanto 
delicata? Dice: vabbé. 
ma in compenso martedì 
gioca la nazionale contro 
la Grecia. Appunto. Volete 
mettere la superiorità mo¬ 
rale di un tombolone gi¬ 
gante? 

out 


Oggi le convocazioni azzurre 

jNazionale: la novità 
! (risaputa) è Scirea 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 22. 

’ " Contro la Grecia, nell’aml- 
I chevole In programma mar- 
■ tedi prossimo allo stadio del 
t Campo di Marte, nel primo 
[ tempo la nazionale Italiana si 
; schiererà con Zoff; Gentile, 
Rocca: Benettl, Bellugt, Sci- 
rea; Causlo, Antognonl. Savol- 
dl. Capello. Pullcl. Unico dub¬ 
bio le condizioni del centra¬ 
vanti del Napoli. Se Savoldi 
non fosso In grado di gioca¬ 
re, al suo pos'o subentrereb¬ 
be Graziato che, comunque, 
farà parte della rosa del dl- 
clotto convocati che si ritro¬ 
veranno a Coverclano sabato 
27 dicembre entro le ore 14. 
Enzo Bcarzot che già oggi si 
trova presso 11 Centro Tecnl- 
, co Federale, da dove si è mes- 
f so In contatto con le varie 
società di appartenenza del 
convocati, non ha Inteso anti¬ 
cipare niente ma sulla scorta 
di quanto ebbe a dichiarare 
dopo la partita con l’Olanda 
è chiaro che contro l greci il 
ruolo di Ubero sarà ricoperto 
di Seirea che anche ieri, ad 
AacoU. ha confermato le sue 


ottime condizioni di forma. 

Gli altri convocati saranno 
Bettega, Castellini, Zaccarelll. 
Facchettl. Cuccureddu, Roggi 
o La Palma e stando sempre 
a quanto fu dichiarato dal re¬ 
sponsabili delle squadre az¬ 
zurre dopo la gara con 1 tu¬ 
lipani nel secondo tempo Zac- 
carelli dovrebbe sostituire Be- 
netti se non addirittura Ca¬ 
pello. 

Per quanto riguarda 11 pro¬ 
gramma è stato confermato 
che domenica 28 gli ultimi 
prescelti disputeranno una 
partitella di allenamento con- 
tro una squadra giovanile. Re¬ 
sta da vedere dove sarà gio¬ 
cata. se al Comunale oppure 
In una località vicino a Fi¬ 
renze. Tutto dipenderà dalle 
condizioni del terreno di gio¬ 
co e dal tempo, 

La comitiva greca per suo 
conto arriverà a Roma nella 
serata di sabato 27 e domeni¬ 
ca si trasferirà a Firenze. Tut¬ 
to dipenderà dalle condizioni 
del terreno di gioco e dal 
tempo. 

I. C. 


attesa ad Ascoll alla prova 
del nove, una prova che la 
potesse dir chiara sulle sue 
condizioni In generale, sulla 
validità quindi delle sue 
chances. L'ha brillantemente 
superata: ogni discorso In 
termini di scudetto non po¬ 
trà, sicuramente, prescinde¬ 
re da lei, la vecchia « mada¬ 
ma » di ogni circostanza, an¬ 
che la più apparentemente 
disperata. Dicono le crona¬ 
che che abbia per l'occasio¬ 
ne lasciato a casa l'abito da 
sera e Indossato senza pudo¬ 
ri un gremblulone alla pro¬ 
vinciale. Un merito anche 
quello, se l'ha cosi ben por¬ 
tato. Dicono anche, le crona. 
che, che Zoff è stato gran¬ 
de, e dunque Ingannevole 
può In qualche modo essere 
il punteggio, e che la fortu¬ 
na le si è In più di un'occa¬ 
sione alleata. A parte l'inu- 
tllltà, e la fatica, d'arram¬ 
picarsi a tutti 1 costi sugli 
specchi, resta ad ogni modo 
sottolineato il principio che 
ad un 3-0 in trasferta non si 
arriva senza vitalità, corag. 
glo, spiccato senso pratico, 
senza la somma, diciamo, di 
grossi meriti. Ora Parola può 
In severità dedicarsi al recu¬ 
pero fisico di Ansatasi e a 
quello psicologico di Capel¬ 
lo. Alla ripresa un grosso 
appuntamento, col Napoli. 1’ 
attende. E la Juve, in gene¬ 
re, ai grossi appuntamenti 
non manca, se non sono 11 
derby. 

aiusto 11 Napoli, uscito 
scornato da San Siro, come 
del resto qualcosa lasciava 
Impercettibilmente presagire, 
avrà da rimediare adesso al¬ 
l’ultimo disastroso andazzo 
(tre punti persi In due par¬ 
tite) e da rifarsi 11 morale, 
uscito Inevitabilmente scosso. 
Chiaro che potrebbero basta¬ 
re 1 rientri di Savoldi e di 
Braglia a ricaricare 11 com¬ 
plesso. ma chiaro anche che 
un ulteriore passo falso a 
Torino avrebbe 11 sapore e 
11 significato di una gelida 
doccia scozzese sugli Infiam¬ 
manti entusiasmi e sulle ca¬ 
rezzate ambizioni. Importan¬ 
tissima. a questo punto, sarà 
l'opera di Vinicio, Indubbia¬ 
mente l’uomo più equilibra- 
to in un ambiente facile al¬ 
le Impennate esplosive come 
al più repetlnl scoramenti. 
Se saprà sfuggire e reagire 
al vittimismo. Il Napoli sarà 
ancora 11, più gagliardo e più 
credibile che mal, a sostene¬ 
re l'avvincente discorso a tre 

Ma il fatto da sottolineare 
è senza dubbio la concomi¬ 
tanza delle vittorie delle to¬ 
rinesi, delle milanesi e delle 
romane: 11 fatto non si ve¬ 
rificava da ben 27 anni. 
Della sconfitta del Napoli 
ne ha approfittato 11 Torino 
che è balzato al secondo po¬ 
sto In classifica, battendo il 
Como senza affanni e per¬ 
mettendosi persino 11 lusso 
di sbagliare un rigore con 
Pullcl. La Fiorentina di 
Mazzone è di nuovo nelle 
peste. Dopo la vittoria sul¬ 
la Roma e sul Como, la scon¬ 
fitta al Campo di Marte ad 
opera del MUan ne ridimen¬ 
siona le velleità di Inserirsi 
nel quartieri alti, per giunta 
dopo le feste dovrà ricevere 

I «granata» di Radice, per 
cui 11 discorso sulla concen¬ 
trazione della squadra si ri¬ 
propone In tutta la sua at¬ 
tualità. Alti e bassi del mo¬ 
mento o vizio congenito? 
Una risposta la potranno da¬ 
re gli Impegni col «Toro» e 
col sempre più sorprendente 
Cesena che ha rafforzato 11 
suo quarto posto con la vit¬ 
toria sul Verona. 

La Roma ha mandato a 
catafascio le previsioni che 
la volevano In difficoltà a 
Perugia, ma ha ancor più fat¬ 
to arrossire coloro che, sot¬ 
to sotto, reclamavano la «te¬ 
sta » di Liedholm dopo la 
battuta d'arresto di Firenze. 

Un dato di fatto è certo 
come la luce del sole: con 
« Ciccio » Cordova la squa¬ 
dra gira ad un diverso regi¬ 
me, e per di più adesso che 
6 In grande vena. Natale ve¬ 
de con un punto In più In 
classifica 1 glallorossl rispet¬ 
to alla scorsa annata. Il pros¬ 
simo Impegno sarà a Bolo¬ 
gna. 

La Lazlo-squadra sta risa¬ 
lendo la china, anche se 11 
successo sul Cagliari è stato 
più facile del previsto, qual¬ 
cosa di diverso nel gioco si 
è visto. L'innesto di Lopez è 
stato positivo. Ha sgravato 
D'Amico di una serie di com¬ 
piti che ne limitavano l'estro 
c la propulsione In fase of¬ 
fensiva. Se ne è giovato per¬ 
sino Chlnaglla che poche vol¬ 
te è retrocesso a centrocam¬ 
po, come faceva solitamente 
nel passato. Ma di qui a de¬ 
cretare l'ostracismo nel con¬ 
fronti di Brlgnanl, che fra 
non molto recupererà la pie¬ 
na efficienza, dopo la frat¬ 
tura del perone della gamba 
destra subita ad Ascoll, cl 
andremmo cauti. Si ripete¬ 
rebbe lo stesso errore che 
commise Corsini, allorché si 
intestardi In certe scelte. 

Quella che continua ad agi¬ 
tarsi, ed a sproposito, è la 
società. Non c'è da meravi¬ 
gliarsene: nel tempi belli co¬ 
me In quelli bui, la società 
si distingue sempre. Liti tra 
dirigenti, dimissioni (pare 
che anche il consigliere Sciar- 
ra, scontratosi verbalmente 
col vicepresidente Rùtolo, 
nell'Intervallo di Lazlo-Ca- 
gllarl, si dimetterà) e altre 
piacevolezze di questo tipo. 

II presidente Lenzini lascia 
che gli altri si « scornino », 
mentre lui si ammanta della 
toga dellimparzlalltà. Noi de¬ 
finiamo questo tipo di « po¬ 
litica » un vero • proprio Im¬ 


mobilismo. Deve averlo capi¬ 
to persino Tommaso Mae¬ 
strali che ha subito chiesto 
chiarezza, Maestrelli ha det¬ 
to di non accettare l'accusa 
di alcuni consiglieri, secondo 
la quale 1 giocatori e lo stes¬ 
so tecnico pretenderebbero 
premi per 11 pari di Verona 
e la vittoria sul Cagliari. Ha 
perfino minacciato di andar¬ 
sene. anche se il discorso sul¬ 
la chiarezza verrà ripreso a 
feste consumate: panettone, 
champagne e calore della fa¬ 
miglia possono stemperare 
stati d’animo del momento 
e portare a una maggiore ri¬ 
flessione. Comunque 11 con¬ 
fronto all'« Olimpico » del 4 
gennaio con 11 Cesena meri¬ 
ta un minimo d! senso della 
responsabilità, tanto da par¬ 
te di Tommaso Maestrelli 
quanto della società, Lenzini 
ha promesso tante volte di 
voler sciogliere questo Con¬ 
siglio. Finora si è trattato di 
promesse da marinalo. Re¬ 
steranno tali? 
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# CORDOVA (nella foto sopra, il primo a destra) mette a segno il gol della vittoria gial¬ 
lorossa; D'AMICO (sotto) segna la terza rete laziale contro il Cagliari 


Si parla di Stenmark, Hinterseer e dei canadesi, ma... 

Thoeni riuscirà a giocare 
la carta della combinata? 


Per il basket oggi una giornata cruciale 

Jolly-Mobilquattro 
quasi uno spareggio 


Stasera (ore 20) ottava giorna¬ 
ta di ritorno dal massimo campio¬ 
nato di Basket, un torneo che, al¬ 
meno par quanto riguarda 11 primo 
gruppo, a nessuno consento sonni 
tranquilli. L'ultimo turno è sta¬ 
to, In ogni samo, pieno di sorpre¬ 
sa, con il Orili che va a vincere e 
Rlotl ed II Sapori che torno vit¬ 
torioso dall'Incontro con la China- 
martini e, soprattutto, con il rin¬ 
vio della gara di Udine tra Snoide- 
ro e Mobilquattro, causato dallo 
sciopero dei piloti che ho Impe¬ 
dito alia coppia arbitrale di rag¬ 
giungere Il capoluogo friulano. Con 
l'Importanza che ha lo classifica di 
questi giorni è senza dubbio un 
grosso handicap l’anomalio rappre¬ 
sentata dalla gora in meno dispu¬ 
tato dalle Snoidero a dalla Mobil¬ 
quattro; Infatti, considerate Mobil- 
girgl e Forst ormai sicure tinollste, 
e la Sinudyne sufficientemente tran¬ 
quilli, restano da assegnare tre po¬ 
st! per la « poule » scudetto. Per 
questo traguardo sono In lizza, a 
quattro giornate dai termine, addi¬ 
rittura sette squadre e non difet¬ 
tano gli Incontri diretti tre que¬ 
ste, di qui alla fine. E' il coso 
di domani sera con Jollycolombanl 
e Mobilquattro, incontro che he 
tutto il sapore di una eliminazio¬ 
ne diretta. Altri « clou » della 
giornata sono Brlll-Sinudyne • Sa- 
pori-Forst, che rappresentano per 
le squadre di casa importanti oc¬ 
casioni per guadagnare punti pre¬ 


ziosi. La IBP, che pure gode di 
una classifica favorevole, deve 
guardarsi dolio Cinzono soprattutto 
se ] romani, in queste loro ditti- 
ole trasferta milanese, non potran¬ 
no schierare, come sembro, Il loro 
torto « yankee » Sorenson, infor¬ 
tunato ad un ginocchio. Brlna-Snol- 
dero e Mobllgirgl-Chinomortlnl co¬ 
stituiscono lo degna conclusione di 
un programmo che sorvirò a chia¬ 
rirò il definitivo assetto della clas¬ 
sifico. 

Nel secondo gruppo, ormai defi¬ 
nito le prime due posizioni con Ca¬ 
non e Ateo sicuro tinoliste, per 
l’ottava giornoto sono In program¬ 
ma i seguenti incontri: Lozlo-Trie- 
stc, Canon-Pinti Inox, Alco-Duco, 
Libertas Brlndlsl-Fog, Juventus Ca- 
serto-Scavohni o Patriarca-Ausonia, 

Ecco gli arbitri designati. Sorte 
« A-1 »: Sapori-Forst (Rotondo o 
Sommarch!) ; Jolly - Mobilquattro 
(Ugatti o Ugettl); Cinzeno-IBP 
(Burgovich o Baldini); Mobilgirgl- 
Chinomartlni (Fiorito e Martonnl); 
Brill-Sinudyne (Vittolo e Duranti); 
Brino-Snaidero (Soovo o Dal Fiu¬ 
me) . 

Serie « A-2 »: Lazio-Pali. Trie¬ 
ste (Melone e Portaluri) : Canon- 
Pinti Inox (Bianchi o Rosi); Alco- 
Duco (Sovenghi e Casemossimo) ; 
Brindlsl-FAG (Cagnazzo e Teotlll); 
Juve Caserta-Scavolini Pesaro (Giu¬ 
liano e Guglielmo) ; Goriziana-Auso- 
nla (Sidoli e Maurizi). 


Incontro delle presidenze nazionali 

«Libro azzurro» del Coni: 
la posizione degli Enti 
di promozione sportiva 


In un incontro dalle Presi¬ 
denze Nazionali degli Enti di 
promozione sportiva, è stato 
effettuato un primo esame del¬ 
le proposte del CONI conte¬ 
nute nel « libro azzurro ■ e ri¬ 
guardo di una politica per lo 
eport. Al termine è stelo dire¬ 
nitelo quatto comunicato! 


« Gli Enti di promozione spor¬ 
tiva ACSI, A ICS, CSEN, CSI, EN- 
DAS, UISP, U.S. ACLl hanno pre¬ 
so conoscenza Coll'iniziativa dei 
CONI della pubblicazione di un 
« libro azzurro delio sport » pre¬ 
sentato alla stampa nei giorni 
scorsi. 

« Riservandosi di entrare più 
particolarmente nel mento dei con¬ 
tenuti del libro stesso gli Enti ac* i 
colgono con interesso ed attenziO- , 
ne il fatto che il CONI abbia sen- | 
tifa la necessita di ovanzare un \ 
corpo organico di proposte di m- j 
tervento dello Stato che permette- ] di promozione sportiva sono stati 
rebbero di rispondere al bisogni j e restano elemento ol stimolo, 
che il paese esprime nel campo 


spettate soprattutto sul plano fi¬ 
nanziarlo (è sufficiente considera- 
de l'inadeguatezza dei mezzi in 
termini reali di cui verrebbero « 
disporre le Regioni* poco più oi 
un miliardo per ciascuna) e su 
quollo dei ruoli o competenze af¬ 
fidati a Sfeto, Regioni e asso¬ 
ciazionismo 

« Gli Enti di promozione spor¬ 
tiva pensano che la materia e le 
proposte del "libro azzurro" pos¬ 
sano essere valutato quindi come 
un contributo da inserire nel qua¬ 
dro del dibattito in atto noi pae¬ 
se, che è g.ò maturato non solo 
in analisi che avevano anticipato 
molti aspetti di quelle contenute 
nel "libro azzurro”, ma anche In 


Pierino Gros, Hansl Hin¬ 
terseer, Ingemar Stenmark, 
tre sciatori dissimili per sti¬ 
le e simili per classe. Tre 
protagonisti di Coppa del 
mondo e tre specialisti degli 
slalom. Cominciamo dall'az- 
X’jrro. Il piemontese ha 80 
punti In classifica ottenuti 
con quattro terzi posti. Il 
giovane atleta viene giù con 
furia ma la sua furia, in 
questa Coppa del mondo, è 
più apparente che reale. Il 
fatto stesso che Pierino non 
sia mai uscito di pista (co¬ 
me è accaduto, per esempio, 
a Gustavo Thoeni, a De Chie¬ 
sa, a Noeckler, a Bieler, ad 
Amplatz) dimostra come 11 
ragazzo scenda con cautela e 
come abbia appreso — pro¬ 
babilmente dalla lunga «coa¬ 
bitazione » con Gustavo — ad 
apprezzare e conoscere la 
giusta misura del rischio, 
per cui Gros vince di meno 
ma arriva sempre. 

Hansi Hinterseer ha Impa-1 
rato che la sua gara è lo 
« speciale ». Nel « gigante » 
bisogna spingere di più e la 
sua maniera di sciare (pa¬ 
re che corra dietro agli sci 
tanto sta « in piedi » sugli 
attrezzi) glielo consente ben 
poco. La classifica di Coppa 
lo vede al terzo posto assie¬ 
me al canadese Davc Irwln 
e lo vede in una posizione di 
privilegio, anche se ben lon¬ 
tano dalla possibilità di ar¬ 
raffare Il prestigioso trofeo, 

Ingemar Stenmark è 11 più 
qualificato di tanto terzetto. 
La sua « danza su sci » è 
ineccepibile. E' arte. E' 1! mi¬ 
glior Thoeni, il Thoeni che 
non era ancora stato costret¬ 
to dagli organizzatori a esi¬ 
birsi In «libera» per man¬ 
tenersi grande e vincitore. 

E' difficile Indicare le possi¬ 
bilità di vittoria del biondino 
svedese. Tutto dovrebbe di¬ 
pendere dàlia capacità di 
Thoeni di azzeccare gli «en- 
plein » nelle tre occasioni In 
cui sarà In ballo la combi¬ 
nata (Garmisch, Wengen c 
Kitzbuehel). 

Gustavo Thoeni è 11 « re » 
che rischia di essere detro¬ 
nizzato. A Schladming si è 
trovato — In Duella terrlb'le 
gara a tappe che è uno sla¬ 
lom — In vantaggio (o un 
vantaggio illusorio, ma da 
far rosicchiare le unghie quan-1 
do si vanno a leggere 1 ri¬ 
sultati) nell'lntertempo della 
prima « manche ». E si è tro¬ 
vato secondo, dietro a Sten¬ 
mark, dopo la prima tappa. 

E Stenmark, nella seconda 
frazione, è sceso prima di 
lui. Bisognava quindi che 
Gustavo operasse una forza¬ 
tura alla sua mentalità utili¬ 
taristica. Bisognava azzarda¬ 
re, E l'azzardo è andato a 
sbattere contro 11 gran «po¬ 
lii mano 


premo se Gustavo è ancora 11 
«re». Oppure sapremo il no¬ 
me dell'erede. 

E 1 canadesi? Irwln è atle¬ 
ta perfetto. Potrebbe fare 1 
400 metri sul « tartan » di 
una pista di atletica legge¬ 
ra. Potrebbe fare qualsiasi 
cosa. Eccettuato lo slalom. 
Perché 1 grandi atleti della 
«libera» (la «libera» di og¬ 
gi) hanno la mentalità del ri¬ 
schio non sul filo della dan¬ 
za ma su quello della velo¬ 
cità. 

Remo Musumeci 


Una tradizione infranta 


Davis: lezione 
europea a USA 
ed Australia 


BJoern Borg, 19 anni, b p- 
marnino degli svedesi, cam¬ 
pione internazionale d'Italia 
c di Francia, ha vinto U 
Coppa Davis edizione 1978. 
Alla vigilia del gran finale 
(per la seconda volta della 
sua lunga storia giocato al 
coperto) i pronostici erano 
fissi su un risultato 3*2. Il 
difficile era Individuare a 
favore di chi si sarebbe ri¬ 
solto 11 3-2 che. effettivamen¬ 
te, è stato espresso dal cam¬ 
po di gioco. 

Dato per scontato che 11 
fanciullo scandinavo avreb¬ 
be vinto 1 suol due singolari 
contro Jlrl Hrebec e contro 
Jan Kodes restava il grande 
interrogativo del doppio. Noi 
ritenevamo che i cecoslovac¬ 
chi rappresentassero un com¬ 
plesso più omogeneo anche 
grazie alla superiorità del 
loro numero due rispetto al 
numero due svedese. Ma la 
partita e 11 pre-partlta hanno 
proposto uno sviluppo ben 
diverso dagli schemi precon¬ 
cetti. Gli svedesi hanno mes¬ 
so in campo Ove Bengtsson 
al posto di Birger Andersson. 
Cioè hanno scelto un atleta 
assai abile sui campi velo¬ 
ci ma desueto agli impegni 
stressanti di Coppa Davis. 

La mossa svedese è stata 
parata (o meglio, «si è ten¬ 
tato di pararla ») con Vali- 
dimir Zednik, un bombardie¬ 
re pari a Bengtsson. Ma non 
ha funzionato. Mentre 
Bengtsson ha assolto egre¬ 
giamente il compito di «la¬ 
vorare )> Kodes per condurlo 
logorato al doppio e all'ulti¬ 
mo singolare, Zednik non 
è riuscito a dare un vero aiti¬ 
lo al compagno e ha, anzi, 
contribuito largamente al 
successo del doppio scandi¬ 
navo perdendo un servizio 
per ogni set. Borg ha, cosi, 
vinto la «Davis». L’ha vin¬ 
ta per aver fatto suol — e 
in maniera trionfale — i due 
singolari e per aver sovra¬ 
stato Kodes nella gara di 
doppio. 

E’ stata una bella «Davis» 
che ha largamente riscat¬ 
tato lo sciagurato epilogo 
dell’altr'anno — gli sportivi 
che l’hanno seguita in TV 
si sono sicuramente diverti¬ 
ti. La « suspense » era sen¬ 
z’altro più genuina di quella 
proposta dal troppi match 
«addomesticati» dei profes¬ 
sionisti (ultimo l’assurdo dop¬ 
pio misto ultra ricco tra lo 
coppie Connors-Evert e Ries- 
sen-King). L’impegno era du¬ 
ro e vero. L’espressione al¬ 


lucinata di Kodes alle prese 
con la mobilità felina di 
Borg era qualcosa di tal¬ 
mente vero che si poteva 
toccare con mano perfino in 
TV. 

r. m. 


Davis: il Messico 
elimina gii USA 

CITTA' DEL MESSICO. 22 
Ancora una volta gli Stati 
Uniti eliminati nella Davi* 
dal Messico che si è aggiudi¬ 
cato la finale della zona nor¬ 
damericana del torneo. Deter¬ 
minante ai tini del risultalo 
il successo del mess cano Ra- 
mlrez sul numero uno ame¬ 
ricano Jimmy Connor» per 
2-6. 6-3. 6-3. 6-4. 


Al milanista Vincenzi 
tre turni di squalifica 

MILANO. 22 

Il giudice sportivo aggiun¬ 
to della lega nazionale cal¬ 
cio protessionisti. deliberan¬ 
do sulla partita Milan-Fre¬ 
se ìa del 17 dicembre scor»e. 
ha squalificato per tre gior¬ 
nate Vincenzi (Milan) e per 
una giornata Borlanda (Bre¬ 
scia). 


Successo di adesioni 
alla Maratona 
di S. Silvestro 

Si sono aperte da pochi giorni 
lo iscrizioni alla X) edizione della 
classico Maratone di S. Silvestro 
a già circa 500 podisti, ol vari* 
etò, forza ed ambizione, h*onno 
provveduto con targo anticipo a 
prenotare la proprio partecipa¬ 
zione presso il CUS Roma o presso 
1 numerosi « Centri-Tappa » dislo¬ 
cati in « luoghi-base » dalla ca¬ 
pitale. L’orgomzzazlone ho fatto un 
grosso sforzo per incrementare il 
numero di quest! ritrovi fissi. Ne 
sono in funzione attualmente no¬ 
vo situati rispettivamente a Piazza 
Cavour (davanti ol cinema Adra- 
no), In Piazzo del Mirti, Piazza Na- 
vono, Viole Libia, Via Tuscolana 
(doventi ella Stonda), Galleria Co¬ 
lonna, Piazzo d) Spagna, Campo 
de' Fiori, Piazzo Fiume, 

Le Iscrizioni si chiuderanno 11 
27 sero cd il giorno stesso della 
gara sarò consentita solo a! con¬ 
correnti provenienti do oltre pro¬ 
vincia. Le modalità della Mara¬ 
tona o'I tino d'anno sono pratica¬ 
mente inveriate rispetto agli scor¬ 
si anni, nel rispetto di una for¬ 
mula che misuro lo proprie forzo 
sul numero e sull’entusiesmo dei 
partecipanti. 


Fate leggere 
e diffondete 

F Unità 

per un consenso 
sempre più ampio 
alla politica 
dei comunisti 
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delle attività sportive, superando 
lo carenze che oftuolmonta esisto¬ 
no nel vari settori 

■ Li necessità dì affrontare or¬ 


ì paese di un corpo di leggi 
moderne ed adeguate alle necessi¬ 
ta di uno sviluppo complessivo 
dello cultura tisico e dello sport ». 


certi cho solo dal confronto dello 
varie posizioni, quando siono Ispi¬ 
rate a reali volontà Innovatrici, 
possono scaturire soluzioni positi¬ 
ve che, ritormondo in forma orge- 
gan!cònnentè i problemi dolio svi- i n .‘ c » e non frammentario io legi- 
luppo dello attiviti» motorie «o m i 5 L* nt .?.'. - P J 5 A*? n °- 

modo corrispondente olle necessi- | 
tù dello stesso Parlamento con la 
costituzione di una commissione 
porlomentora d'indagine sullo sport. ! 

E‘ di questi giorni infatti la noti- | 
zio che le risultanze del lavoro di 
questo commissione, giunto alla 1 
conclusione, costituiranno un pun¬ 
to di riferimento per concrete prò- , 
poste legislative In materia, ed uno 
stimolo por tutte quelle forzo che 
nel paese si pongono l’obiettivo 
di uno profondo riformo di questo 
importante settore dello nostro vi¬ 
ta sociale. 

■ GII Enti di promozione spor¬ 
tiva ritengono che nel "libro az¬ 
zurro" siano presenti dementi che 
possono essere ritenuti validi, an¬ 
che se non mancano di nlovare, co 
perle del CONI, una chiara volontà 
di mantenere taluni aspetti del¬ 
l’attuale situazione legislativa. E 1 
questa, a parere degli Enti di pro¬ 
mozione sportivo, uno chiora con¬ 
traddizione tra lo anelisi, raffer¬ 
martene dell’importanza dello svi¬ 
luppo pratico del concetto dello 
sport per tutti, e la soluzioni pro¬ 


elaborazioni e piattaforme pre¬ 
sentate dalle forze sociali e poli* | ker» che aveva 
fiche, delle Regioni ol convegno i stenmark c contro la scala 
di Lecco dciCionio tcor.o, , doi , rea!e a z WC cat* in seguito da 
movimento ossocloflvo sportivo , H i n ». r cA»r 
. DI questo dibattito gli Enti . ".n^rsecr. 

Thoeni sta cominciando a 
subire il logorio di Sstagio¬ 
ni vissute sulla cresta. I gio¬ 
vani che lo combattono sono 
pieni dj talento e di goliar¬ 
dia mentre lui « sente sem¬ 
pre di piu il peso di se stes¬ 
so». del Thoeni invincibile. 
A Garmisch («libera», «gi¬ 
gante » e « combinata ») sa- 


Helenio Herrera 
a Radio Montecarlo 

MONTECARLO. 22 
Helenio Herrera dopo iJ riposo 
forzoto dovuto olla molottio, che 
gli ha fatto obbondonorc il «suo» 
mondo, torno od occuparsi di cal¬ 
cio. Per il momento Herrera, però, 
non andrà in campo: ritorna olio 
ribalto con « Rodio Montecorlo » 
che gli ha messo a disposiz.one 
dieci minuti ogni lunedi mattina, 
alle otto meno un quarto. Il tec¬ 
nico ho ovuto « carta bianca » per 
poter dire tutto, anche quello che 
solitamente non sì dice su] cam¬ 
pionato. La prima trasmissione, 
una specie di prologo, avverrà lu¬ 
nedi 29, nonostante che II gior¬ 
no prime II cempioneto eie (ermo. 


Alì-Coopmans 
il 20 febbraio ’76 

NEW YORK, 22 
li campione del monde dei mas¬ 
simi , Muhammod Ah, mollerà m 
palio II titolo il prossimo 20 feb¬ 
braio contro il belga Jean Pierre 
Coopmens. Per quanto riguardo 
le sede del combattimento 11 ma* 
negers di Ali, Don King — che 
ha doto l'annuncio — ho detto 
che resta do decidere fra Son 
Juan (Portorico), Los Vegas e 
Parigi. 

Smentendo le voci che volevono 
Ali opposto a George Forcmon m 
febbroio, King ho detto che l'av¬ 
versario oi Ah sari Coopmens 
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A pranzo con la crisi 

I negozi, dopo diciotto mesi di crisi, sono riforniti come prima e talvolta anche meglio - Ma questa è 
soltanto la facciata, uguale in tutto il mondo, dell’opulenza riservata a chi dispone dei redditi più 
alti - La realtà è quella di un peggioramento qualitativo la cui causa non sta nella minore produ¬ 
zione ma anche nella volontà di non cambiare niente nell’organizzazione sociale ed economica 
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I NEGOZI di alimen lari so¬ 
no meglio riforniti che di- 
i ciotto mesi fa, quando siamo 
entrati in un tunnel oscuro, 
quello di una riduzione della 
produzione di cui non si vede 
la fine. Da un quarto di se¬ 
colo non era mai avvenuto 
che si producesse meno del 
mese o dell’anno precedente. 
Due generazioni cresciute nel 
frattempo non conoscono que- 
-d&t to tipo di crisi pur avendo at- 
^ traversato vicende gravi. Ma 
se guardiamo al negoziu degli 
alimentari sembra non sia 
successo niente di grave non 
solo perché resta ben forni¬ 
to ma anche per il fatto che 
la gente lo frequenta come 
prima. 

La scomparsa di alcuni pro¬ 
dotti, con il panico e gli ac¬ 
caparramenti. sono accadu¬ 
ti nella fase precedente, quan¬ 
do il governo aveva tentato, 
in modo maldestro, di frena¬ 
re l’aumento dei prezzi: e 
non era ancora la crisi con le 
sospensioni dal lavoro e la ri¬ 
duzione del prodotto. Negli 
ultimi dlciotto mesi è avve¬ 
nuto il contrario, l'offerta di 
alimentari si è arricchita, 
persino t supermercati .offro¬ 
no specialità orientali e frut¬ 
ti tropicali. Il mondo conti¬ 
nua a restringersi, gli aerei 
tuttomerci possono portarti il 
pranzo che vuoi, dove vuoi 
dalla sera alla mattina: se 
la merce arriva avariata, è 
soltanto questione di imperi¬ 
zia in chi la maneggia. 

Questo Natale e Capodanno, 
se volete, potete dunque of¬ 
frirvi un pranzo più sofistica¬ 
to del solito. Abbondante ma¬ 
gari no: il dilagare delia fa¬ 
tica nervosa, nelle condizioni 
di attività attuali e nella pri¬ 
vazione d! vita fisico-sportiva 
in cui vive la popolazione, 


porta anche al dilagare delle 
diete restrittive. Le difficoltà 
alimentari, squilibri fra ciò 
che mangiamo e ciò che il no¬ 
stro organismo richiederebbe 
nelle condizioni in cui vivia¬ 
mo, sono in aumento e mo¬ 
bilitano schiere di nuovi spe¬ 
cialisti, igienisti dell’alìmenta- 
zionc e dietisti. La conquista 
di una alimentazione equili¬ 
brata è un problema sociale 
di cui si occuperanno istitu¬ 
ti e personale specializzalo. 

A taluni sembra che l'edu¬ 
cazione alimentare sia dive¬ 
nuta persino più importante 
del bilancio alimentare (delle 
famiglie, della nazione). Ma 
qui c'é un grave errore ed 
ecco che la crisi, con i suoi 
dati, viene a spiegarcelo, met¬ 
tendo un bel po' d'amaro nel 
pranzo 

Inversione 
di tendenza 

Per la prima volta, in un 
quarto di secolo, avviene una 
« inversione di tendenza » nel 
rapporto fra la spesa alimen¬ 
tare e gli altri bisogni delle 
famiglie. Durante 25 anni 
quando un economista-propa¬ 
gandista voleva dimostrare 
che le cose andavano bene 
per l'uomo della strada punta¬ 
va l'indice su quel rapporto: 
vedete, diceva, per ogni mil¬ 
le lire di cui la famiglia di¬ 
spone ne! 1950 ne spendeva 
500 o 600 per alimentarsi: 
nel 1960 ne spendeva già me¬ 
ro, 450 o 400; ora si scen¬ 
de addirittura sotto le 400 
■ lire... 

Per correggere questo argo¬ 
mentane pressappochista c' 


era un modo solo, ed era 
quello di andare a vedere 
quant'é diversa la spesa ali¬ 
mentare dell’operaio agricolo 
e dell'impiegato di banca, del 
pensionato o del professioni¬ 
sta. Ma quest'anno c’é stata 
l'inversione dì tendenza. Per 
la prima volta in 25 anni 
la parte del reddito familia¬ 
re dedicata agli alimenti au¬ 
menta rispetto al resto. I con¬ 
ti nazionali verranno presen¬ 
tati a murzo ma ormai è 
certo. Tanto c/rto che fa mol¬ 
to meraviglia che quel tale 
economista assetato di pro¬ 
paganda non ne parli. E' ve¬ 
ro che si parla dì « presa di 
coscienza » del problema agri- 
colo-alimentarc, a livello di 
governo; ma il nostro econo¬ 
mista potrebbe contribuirvi 
molto di più. 

11 nostro negozio di alimen¬ 
tari. ben rifornito, cl ingan¬ 
na su quello che avviene in 
casa nostra dove — parliamo 
del cittadino medio, non di 
quel 10% clic si taglia una 
fetta a spese degli altri con 
profitti o renditucce — c'é 
meno spazio per soddisfare le 
esigenze più diverse della vi¬ 
ta. quelle che qualificano l'uo¬ 
mo d'oggi in quanto si chia¬ 
mano cultura, incremento del¬ 
la salute, conoscenza del mon¬ 
do attraverso il turismo, abi¬ 
tazione e cosi via. Ed il ne¬ 
gozio alimentare c'inganna, 
inoltre, su quello che avvie¬ 
ne fuori di noi, ma attorno 
a noi con effetti che imman¬ 
cabilmente si rifletteranno 
tanto nella nostra vita che 
sulla nostra tavola. Parliamo 
dei fatti, che la gente viene 
a sapere saltuariamente dai 
giornali, secondo i quali la 
umanità nel suo complesso 
subisce da qualche tempo una 
dcgradnzione delie condizioni 
di alimentazione nel suo com¬ 
plesso. 

Il nostro negozio di alimen¬ 


tari è ben fornito, diversifica¬ 
to, ricco ed invitante perché 
in mezzo a noi ci sono dei 
ricchi non perché tutti gli 
italiani lo siano. Molte cose 
circolano sul nostro mercato 
soltanto per il piacere dei no¬ 
stri ocelli, non del nostro pa¬ 
lato. La diminuzione dei rac¬ 
colti in alcune zone del mon¬ 
do, di cui si parla, non di¬ 
minuisce l'afflusso di derrate 
in un punto qualsiasi del glo¬ 
bo dove ci sia chi può spen¬ 
dere. La sovralimentazione di 
uno strato ristretto di perso¬ 
ne a spese della maggioran¬ 
za è presente ovunque, da 
noi come nei paesi dove la 
’ame miete vittime, risultando 
direttamente dalla divisione 
in classi della società. 

Torna l’imposta 
sui consumi 

Ecco il punto: la divisione 
si è aggravata, sotto l'aspet¬ 
to alimentare, negli ultimi di¬ 
ciotto mesi in Italia. E' stato 
osservato che per conservare 
la medesima quantità di ali¬ 
menti una parte della popo¬ 
lazione operaia, dei pensiona¬ 
ti e grandi masse di popola¬ 
zione a Napoli. Palermo, Reg¬ 
gio Calabria sta dando la cac¬ 
cia a prodotti di qualità in¬ 
feriore purché offerti a mi¬ 
nor costo La discriminazione 
alimentare si è aggravata e 
costituisce un indice del peg¬ 
gioramento di tutta la nostra 
società. La «civiltà della ta¬ 
vola ». in cui gli storici cer¬ 
cano un riferimento per giu¬ 
dicare del livello di sviluppo 
dei secoli, sta arretrando sot¬ 
to la pressione di ratti speci¬ 
fici cui manca la volontà dei 
gruppi dirigenti di opporsi. 

Si legge sui giornali che 


le cose costano meno in que¬ 
sti giorni rispetto a un anno 
fa. Nel vestiario sì è prodot¬ 
ta la solita differenziazione: 
abbandono del « classico », 
caccia ai pratico poco costo¬ 
so. In diversi campi dì consu¬ 
mo ia manovrabilità, nella 
scelta dei prodotti, è maggio¬ 
re. La dequaiificazione dei 
consumi alimentari, oltre a 
produrre un danno alia salu¬ 
te (cosa clic non si verifi¬ 
ca per altri beni), è danno¬ 
sa economicamente perché 
conduce al rincaro persino dei 
prodotti scadenti. Inoltre, la 
scelta è più difficile. Quan¬ 
do il governo mette un'impo¬ 
sta del 18% sul consumo di 
carne bovina ottiene la ridu¬ 
zione del consumo ma. al 
tempo stesso, ottiene anche 
un gettito di imposta più ele¬ 
vato perché la popolazio 
ne non può rinunciarvi dei 
tutto. Anche qui c’é un mu 
tomento storico perché l’im¬ 
posta sui consumi era sotto 
accusa, in Italia cd altrove, 
dalla caduta del fascismo. 

La nuova legge tributaria 
del 1971 venne introdotta an¬ 
che con la motivazione di ri¬ 
durre le imposte di consumo, 
eliminando intanto il dazio 
comunale. L'imposta sui con¬ 
sumi alimentari è stata ag¬ 
gravata proprio mentre le 
condizioni di vita diventavano 
più difficili. E’ chiaro clic 
molti interessi convergevano 
in questa manovra e lo si è 
visto, poi, con la campagna 
pubblicitaria per il consumo 
delle carni non bovine, di 
maiale, pollame ed altro: tut¬ 
ti i prezzi degli altri tipi di 
carne sono aumentati per con 
to loro. Il consumatore ha pa¬ 
gato la pubblicità e l’au¬ 
mento. 

Siamo tornati all’espansio¬ 
ne degli orti alimentari. Al¬ 
meno tre milioni di pensio¬ 
nati ed operai coltivano oggi 


un pezzetto di terra per ri¬ 
cavarne un po' di alimenti 
per sé ed i familiari. Non 
diciamo che sia una attività 
irrazionale. Osserviamo sol¬ 
tanto che il prodotto su pic¬ 
cola scala, al di fuori della 
specializzazione e delie tecni¬ 
che moderne, è molto più co¬ 
stoso anche se non si vede. 
La varietà e la libera scelta 
clell'alimentazionc ci rimetto¬ 
no. E tutto questo avviene per 
soddisfare le esigenze, eco¬ 
nomiche e politiche, di un 
ceto dirigente che si autocon- 
scrva a spese del progresso 
sociale, 


Possibilità 
non sfruttate 

II presidente della Confagri- 
coltura. Alfredo Diana, ha di¬ 
chiarato: «Ci sono oppi in 
Italia 3.5 milioni di aziende 
agricole, ma quelle che obiet¬ 
tivamente possono considerar¬ 
si tali sotto il profilo dell*ef- 
ficienza sono circa 600 mila, 
quasi tutte nostre associate 
C’é chi sostiene che con 500 
mila aziende ben condotte si 
potrebbe produrre il doppio 
di quanto oppi si produce, ab¬ 
bandonando tutto il resto, e 
diventando esportatori di ri¬ 
sorse *. Sono parole dette per 
elopiare le aziende capitalisti- 
che e no rappresentano, in¬ 
vece. !a più dura condanna 
poiché dalla loro mancanza 
di interessamento — e di ca¬ 
pacità — deriva un impove¬ 
rimento dell*intera società ita¬ 
liana che altri strati sociali 
e forze politiche hanno la col¬ 
pa di avere avallato. Cam¬ 
biare comporta sempre qual¬ 
che trauma ma è necessario 
se vogliamo che il nostro 
pranzo cambi sapore e ci nu¬ 
tra meglio. 


"La certezza della qualità 99 
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Il consumatore 

cambia 

musica 

Le società di distribuzione osservano 
che gli acquirenti reagiscono al tenta¬ 
tivo di imporre loro la scelta dei pro¬ 
dotti - Ora si bada di più all’essenziale 
ed al prezzo - A questo nuovo corso dei 
consumi ci sono però due modi di rea¬ 
gire: per ora si tenta di cambiare la 
forma, aggravando la sostanza 
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1 TL MARKETING è m crai. 

-4.dicono i grandi esporti 
{ de*U'arte eh farti consumare 
' ciò che loro interessa. Ebbe- 
; no. ecco la soluzione cam- 
( bJamogoh nome, chiamiamolo 
mercatura, ed andiamo avan¬ 
ti, Col ritorno alle vecchie 
" buone tradizioni, riscoprendo 
» le virtù della lingua natia, 
tutto cambia senza cambiare 
' mente. E del merchandtsmp 
epee ne facciamo 7 Si tratta 
<H quell’insieme di tecniche, 
acche costoee, che consento¬ 
no eh far quattrini, ad esem¬ 
pio, vendendoti una merce in 
> cui l’imballaggio costa più 
I del contenuto II merchandi¬ 
sing deve morire, dicono i più 
«^eneibib * alle esigente del 
1 consumatore, poiché il clien¬ 
te ai sente truffato ed «il 
ottante ha sempre ragione >. 

Se ha pochi soldi, o comun¬ 
que non ne ha abbastanza 
per soddisfare i suoi più evo¬ 
luti bisogni di socializzazione, 
diamogli dunque l 'essenziale 
cercando di ottenere più pro¬ 
fitti proprio dall’essenziale. 
Quale rapporto ci sia fra mu¬ 
tamenti strutturali del mondo 
attuale e atteggiamenti della 
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gente è un argomento da stu¬ 
diare Certo che vi sono modi 
diversi di affrontare questo 
problema 

E’ un fatto ormai accerta¬ 
to a livello mondiale che è in 
atto, sotto la spinta della cri¬ 
si. una profonda modificazio¬ 
ne nelle scelte dei consumato¬ 
ri i quali ricercano il minor 
prezzo, e tendono sempre piu 
a sfuggire alle tecniche di in- 
bonamento Questo fenomeno 
è particolarmente acuto m 
Italia. 

Di fatto, non essendo anco¬ 
ra avvenuta nessuna neon- 
versione sia nella produzione 
che nella distribuzione le dif 
ficoltà del consumatore si 
traducono in una riduzione 
quantitativa dei consumi ed 
in una loro dequalificazione 
Vi sono due strade 

a) quella che paiono volere 
scegliere le grandi società 
multinazionali Queste tendono 
a mantenere e sviluppare ì 
loro margini di profitto attra 
verso una ulteriore dequab- 
freazione dei consumi, esaspe¬ 
rando l’uso della chimica, an¬ 
dando alla ricerca di mate¬ 


rie prime meno costose e co¬ 
si via 

b) quella che punta ad una 
drastica e conseguente azio¬ 
ne contro gh sprechi tipici 
della società capitalistica (in¬ 
termediazione parassitarla o 
costi di marketing, o surretti¬ 
zia ed esasperata differenzia¬ 
zione dei prodotti, o imballag¬ 
gi. o pubblicità, ecc ) 

Attraverso questa seconda 
via si può arrivare ad una 
riduzione dei costi de- beni 
di largo consumo sia alla fa¬ 
se produttiva che della di¬ 
stribuzione, rispondendo cosi 
alle sollecita?ioni dei consu 
matori sulla base dt una qua¬ 
lificazione dei prodotti. 

Molte forze, fra cui la co 
operazione di consumo fan¬ 
no la seconda scelta alla qua¬ 
le sono interessati obiettiva¬ 
mente non solo i consumato¬ 
ri. ma anche le forze produt¬ 
tive dei ceti medi sia nella 
produzione che nella distribu 
zione 

Una politica del prodotto in 
difesa dei consumatori e che 
non si risolva, invece, in una 
doquabitazione dei consumi, 
deve essere strettamente col¬ 


legata alla lotta per blocca 
re le scelte delle multinazio* 
nab e far passare questa se¬ 
conda via 

Si prospettano, fra 1 altro, 
misure legislative e di poh 
tica economica e la revisione 
di tutto l’attuale sistema di 
amministrazione dei prezzi in 
rapporto sia ai contenuti che 
agli strumenti di controllo 
Ad esempio 

a) il CIPE ha potori m ma¬ 
teria di definizione di prodot¬ 
ti da sottoporre a prezzi am¬ 
ministrati e di indicare quel 
li di generale e largo consu 
mo da controllare, ai fini di 
accertare il meccanismo di 
formazione del prezzo fina 
le Una prima riforma da 
chiedere e l’inclusione delle 
regioni nei CIPE, 

b) ex CIP, strumento e per 
la fissazione dei prezzi am¬ 
ministrati e di controllo del 
la formazione dei prezzi Ta 
le organismo deve concentra¬ 
re la propria azione nella fis 
sazione dei reouisiti minimi 
comuni dei prodotti fuori del 
quali e arbitraria ogni inda 
gmo sui prezzi, od addinttu 
ra. la fissazione di un prezzo. 


dall’altra dotarsi degli stru¬ 
menti necessari ad una inda¬ 
gine sena sulla formazione 
dei prezzi 

Un’altra caratteristica dei 
comitati prezzi è che dovreb¬ 
bero essere governati con la 
partecipazione di tutte le forze 
sociali interessate 

Tale organismo si colleghe¬ 
rebbe per la parte relativa al¬ 
la fissazione degli standards 
dei prodotti alle istanze peri 
feriche già esistenti (Istituti 
di Igiene e profilassi delle 
Provincie ecc ). per la parte 
relativa al controllo con le 
istanze amministrative esi¬ 
stenti o da creare, a livelli 
dei Comuni e delle Regioni 

Tutte queste istanze devono 
lavorare in modo da assieu 
rare la piu assoluta pubblici¬ 
tà dello indagini La parte re 
lativa alla fissazione degli 
standards. al loro controllo, 
potrebbe essere compito di un 
Istituto dei Consumi, cosi co¬ 
me avviene in altri Paesi, la 
cui gestione dovrebbe essere 
fondamentalmente affidata al 
le organizzazioni che rappre 
sentano gli interessi dei Con 


suonatori (cooperazione, sin 
dacati ì 

Vi è inoltre 1 esigenza di 
riformare anche sul piano le¬ 
gislativo lo standard dei pro¬ 
dotti. e la loro pubblicità 
Quindi la riforma del Codi 
ce alimentare, delle leggi re¬ 
lative ai beni di largo con¬ 
sumo; l’etichettaggio informa¬ 
tivo, completo c chiaro, insie¬ 
me a tutta la tematica rela¬ 
tiva alle garanzie del con¬ 
sumatore sulla pubblicità od 
altro, cosi come stabilito nei 
principi del programma di di¬ 
fesa del consumatore della 
CEE 

Di questo si è discusso, per 
certi aspetti, alla conferenza 
nazionale per l’educazione a- 
bmentore che si è tenuto il 
29 31 ottobre scorso per ini¬ 
ziativa dell’Istituto nazionale 
della nutrizione Particolar 
mente interessanti sono le 
confederazioni delle coopera¬ 
tive Vi sono le condizioni, 
quindi, ohe si giunga ad un 
incontro a livello di governo 
perché la pobt.ca di consumi 
entri a far parte in modo 
organico delle scelte genera 
li di politica economica 


LATTE SOLE, 

UN ALIMENTO COMPLETO 
SULLE VOSTRE TAVOLE: 

economico, nutriente, dissetante, disintossicante, 
il latte è tutto questo e altro ancora 
Dobbiamo solo conoscerlo meglio 

Esistono presso 1 lettori non solo prevenzioni e false credenze sul latte ma uno 
strano diaintei esse per tutto ciò che lo riguarda Tanto è vero che raramente si riscontra 
nel consumatore una informazione valida e sufficiente e questo è dimostrato anche 
dalle innumerevoli interviste condotte da studi specializzati sul pubblico. Su quelli che 
sono J requisiti fondamentali del latte, le sue caratteristiche piu importanti, il modo 
corretto di trattare 1 alimento se ne è parlato a lungo e in diverse sedi, noi qui vogliamo 
solo puntualizzare l'Importanza del latte, un alimento del quale non si può fare a meno 
e non solo nella prima infanzia La maggior parte dei consumatori sostituisce spesso 
questo alimento con altri prodotti Riflettiamo ora su cosa abbiamo introdotto nella 
nostra dieta quotidiana. 

Quante volte al giorno entriamo in un bar e con sicurezza consumiamo bevande 
con poco potere nutritivo, assolutamente non disintossicanti, molto spesso gassate? 

E a ca-.a, non succede forse lo stesso? 

Qui sto a nostro avviso accade per una cattiva abitudine che si è andata acqui¬ 
sendo. Non pensiamo alle cose più semplici. 

Provste la prossima volta a consumare un bicchiere di lette, caldo, freddo, tiepido 
come lo preferite, avrete una placavole sorpresa. 

VI toglierà la sete come la più dissetante delle bevande. 

Con il suo apporto nutritivo vi darà una gradita spinta snergstlea. 

In più nello stressante ritmo odierno, nelle grandi città che hanno problemi di 
Inquinamento, nelle pause tra una sigaretta e l'altra il suo potere disintossicante si 
potrà esercitare appieno. 

Molti ignorano a questo proposito che è obbligatorio bere latte per determinate 
categorie di lavoratori, che sono a contatto più di altre con agenti intossicanti. 

Se questo è valido per i tipografi, per 1 lynotipistl, ecc. pensiamo, a maggior 
ragione, quanto lo è per coloro che sono meno soggetti a fattori inquinanti 

E l’aspetto nutritivo in rapporto al costo. 

Un litro di latte costa al massimo 300 lire 

Il suo rapporto nutrizionale è superiore o perlomeno uguale a molti alimenti che 
costano decisamente più cari 

L’accento che abbiamo voluto mettere, non a caso, sul latte come alimento completo 
parte proprio da queste considerazioni, alimento economico, sano e gustoso insieme 

Lo sforzo che ile aziende agricole Sole svolgono in questa direzione è quindi ancor 
piu rimarchevole per due ordini di motivi 

Nella produzione per offrire un prodotto igienicamente impeccabile, buono, nutriente 

Nell'informazione che costantemente offre intorno ai suoi prodotti, afflnchu i con¬ 
sumatori sappiano appieno che cosa comperano e perché è giusto consumare il latte Sole. 



Insuperabilmente 


Buono tonno 



Prodotto dalla S.p.A. DE LANGLADE & GRANCELLI - Genova il TRANCIOROSA 

Il tonno INSUPERABILE i reclamizzato tolo su « l'Unità» por portare e conoscenze del levoretori che nessun aggravio di costo pubblicitario è gravato sul prodotto 
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Le «grandi cucine d’Italia» 
danno più fumo che arrosto 

L’industria alimentare si è dimostrata impegnatissima a produrre pubblicità 
ma ha fallito nel promuovere l’offerta e la qualità - Il motivo è nella scimmiot¬ 
tatura delle società straniere e nella volontà di non tener conto dei produttori 


I NUTILE che cercate In ne 
gozio il marchio SME 
Società Finanziaria Meridio 
naie non lo troverete Eppu 
le vende agli italiani un mi 
ghaio di miliardi di ahmen 
tan Nell industria oggi ] ar 
te prescrive come puma re 
gola mimetizzai si dietro si 
gle roboanti, allusive piene 
di richiami alla natura (in 
quinata) e alla semplice cu 
cina di un tempo Questo per 
la facciata dietro di essa. 

1 impegno dell industria ali 
montare e tutto rivolto a son 
dare i miracoli della chimica 
dalle bioproteine alla forza 
tura della riproduzione e 
crescita del pesce dal possi 
bile impiego di alghe mari 
ne alla utilizzazione in fab 
brica del processo di fotosin 
tesi attraverso cui si ripro¬ 
duce 1 intero mondo vegetale 
Mimetizzarsi e poi dare la 
impiessione di una grande 
varietà Occorie dare a in 
tendere che nelle forme in 
dustriah di cibo « ce nè per 
tutti i gusti » (ina ditta in 
ternazionale la Campbell 
non si fa pubblicità mostran¬ 
do allineate una accanto ai- 
1 altra novanta scatole di 
conservati uguali nella pre 
sentanone ma diverse» nel 
contenuto 9 11 tiucco si coni 
pietà col tocco psicologico 
in quanto seri studiosi han 
no concluso che per falsi 
accettare la «glande cuci 
na » dell industria deve da 
re ad intendere a chi man 
già i suoi prodotti che «la 
ditta ti ama * Non si man 
già meglio nella trattomi 
st r\ iti da un amabile ostes 
su'* Ebbene. 1 industria aspi 
ra a metterci accanto una 
simbolica ostessa (in spinto 
in etichetta) che ci taccia 
dimenticare un po Quel ch< 
mangiamo, regalandoci un 
formidabile appet to per qual 
siasi genere di alimento 
Andate a chiedere a qual 
che ufficio promozione di una 
industria alimentare se stia 
occupandosi, per caso, del 
fatto che nei frequentatori di 
mense dove vengono serviti 
in maggior misura cibi prc 


confezionati l'ulcera è piu 
frequente Questi non sono 
problemi della «ditta che ti 
ama » ma vengono ritenute 
diffamazioni di sindacati chi 
hanno abbandonato il loro 
vecchio mestiere per andai 
si ad impicciare dilla silu 
te della gente Poco impor 
ta loro se alla fine, il 11 
sultato è che ('industria ali¬ 
mentate non si espande in 
Italia con danno economico 
grandissimo per i lavoratori 
sia come consumatori inti 
ressati ad una riduzione d« i 
costi per migliori livelli qui 
htativi sia come prestatori 
doperà in quanto linsutfi 
cienza dell industria si tia 
sforma in riduzione di oc cu 
pazione nelle attività agro 
industriali specialmente nel 
Mezzogiorno E chiaro, in 
fatti, che non vi sono ìagio 
ni oggettive perche 1 alirnen 
to industriale sia peggiore 
di quello artigiano o cotiP 


zionato in famiglia Ci sono 
paste alimentari prodotte su 
larga scala di ottima quali 
t » e paste che configurano 
1 1 truffa commerciale di 
pende dal grano impiegato 
dai criteri di lavorazione dal 
f itto se I industria fornisce 
cento tipi di pasta — novan 
tacinque dei quali sono va 
nazioni per gabbale il pros 
Mino — oppure soltanto ì ti 
pi che con ispondonu a di 
verse qualità leali 
Lmdustiii alimentare può 
razionalizz ue 1 ali menta/io 
nc e migliorare 1 economia 
Ix.» ragioni per le quali (par 
li imo della generalità) pre 
ft nsct dedicarsi ad altri 
compiti ritenuti piu consoni 
e lemunci itivi non sono un 
mistero luttavia sono tali 
da preoccupare ancora di 
pili per 1 avvenire di quanto 
non preoccupino ì risultati 
elei passato In buona sostan 
za le grandi società capo 


gruppo della alimentazione 
hanno impostato la loro at 
tività in Italia scopiazzando 
le multinazionali come la 
Nestlé o la Umlovei (litio 
marchio che non troverete m 
negozio me he se prob ibi 1 
mi ntc k quisl iti i suo pi > 
dotti un giorno si ed uno 
no) La Montedison cornili 
ciò con Ahmoiìt poi passati 
dii SME e diventai i Alitai 
spiegando poi il suo msuc 
osso con le «insufficienti 
dimensioni * \lcune ditte 
come la Birilli hanno cani 
btato gestione con racquieto 
da parte di multi na/ionili 
(Grace) Altre come il grup 
po IBP Perugina hanno uni 
conduzione «convolila» ai 
criteri delle multma/ion ili 
Lnnili/ione dilli gì indi 
multina/ion ih qu i!oi i 1 ì 
dustna dovesse estendersi su 
t ili basi può provocare \ e i 
i propi i disastri Primo li 
multinazion ih h inno le ni i 


ni su fonti di piodu/ione i 
bassissimo costo rapinate 
mi p h si dillAfnci della 
\mcrica Litina dell Asia L 
viro che anche un ente sta 
tale 1 EF1M ha cercato di 
impiantare il settore « pe 
sie f costituendo società di 
pesca all estero ed ha ten 
tato a idloga operazione per 
la c line bovina (\ok\ i cu i 
11 gì indi illov ime nti in \ 
Itici) Il g* uppo lugli Inni 
ca, ad csernpo sta svjlup 
pando un immenso alleva 
mmto in Bi isili in combui 
ti con interessi nordameuca 
ni e brasiliani F un fitto 
può chi le fibbnehe dell > 
Sopal EF1M (Alco) questo 
anno hanno compì ato sird 
ne in Spagna mentre qui 11 
pescale dille conni i itivi pt 
se itori de 11 \dnatico venie i 
no mandate a muore ti) 
sformate in mangine pir j 
polli oppure espoituti in 
Spagli i da dovi po 1 E1 IM 


I re correnti) 


SOP \L Meo le reimporti 
Queste, toni))igni di veri 
tuia che sono li soe *.tì 
ulti li grinde i ìdus’n t ih 
meni ire il il in i godono si 
e ipistt dell t liberi i » di 
non doni discutere con i 
pioduttori Producono d v 
v in/i anche di molti rmli ir 
di — come avviene di inni 
per 1 i c miniere i 1 zz iz one 
ile 1 pi si(_ coivi 1 do i ia 
I ni » vii i jin »d i i ssu 

10 hi n > nini is io 

pi r qui sto 11 io p iu 

i loio s p \ J i » o 

p u ni ipo i di | i m i fi 
po isutt del c il i 
'o se imm ut 1 u e quinto si fa 
dii o o n i in io I ( s 
pio su Joi n di « conquis a » 

11 1 con a iut )ii di u il z i 

i > i e > i ) ut ilio i i 

v l 1 1 t i ih iti li 

oblìi g iti 1 lt il i i il p K 
si di 11 1 il m n iz o k d I h 
it un -i t p i i e hi un i 
ri i un i ) i uo k ili ili! i 
P iss u e sopì ! qui s * v. n U 
t ì istie )ii i ol rii)! » i ni pr< s 
so t c un pi ssjnj i poi i i 
lai sp izjo in mssuio coi 
testa all ndiisli 11 ilminU 

ii dove anzi si m dii e 
Intervento t anz turo qui 

10 dilli pumi 1 1 \or * one 
tilt prodotti dii! olio d >1 v » 

11 \ no d il pesce al! » c ì 
se n iz oh cl ì i „ J 
succhi di fiutta alle murmol 
J ile Qui pi ì enp ni i vn 
ti bisogni mieìv n u n ai 
io 1 do con il si tt > i pi od i 
ti o me ti mollo d » lo 

p r m J oi il i qu mi) i 
t|t il t i li cl stnbu/iom i 
H»im Indilo i i pi oc u< i ii 
ti hinno un loio c unpo as 
su \ aste i noi ni se i in* 
di 11 imo il s Itole tiu p i *i 
it i collill v i 1 u't tv i v 
it tori i p u veli li i qu ih 
t t ei cl i impai n e c chrc 
dille guun/ic QuinJ) le 
« gì and cui me il Itali i * d t 
i inno piu arrosto c mino fu 
ino il successo non m irn ho 
ri Comincino col diminuire 
gli sforza di « convinzione 
occulti* del consumatore 
ed aumentino la d spon b b 
ta a sentirne e vallarne le 
ragioni 


IMPORTAZIONI 

DEI PRODOTTI DESTINATI 

1973 

ALL'ALIMENTAZIONE 

1974 

( ni! ard d 

Var Vi 
1974^1973 

1 re correnti) 

1975 

(9 mesi) 

Tolde 

3 409 

4190 

(+ 23) 

3163 

di cui 

Bovini 

497 

363 

(— 28) 

381 

Granoturco 

306 

388 

(+ 26) 

369 

Zucchero 

95 

163 

(+ 72) 

149 

Formaggi 

140 

196 

(+ 40) 

166 

Ortofrutticoli e derivati 

188 

216 

1+ 15) 

142 

Carni 

751 

694 

(- 7) 

603 

Semi oleosi 

206 

285 

(+ 38) 

183 

Caffè, thè cacao ecc 

161 

219 

(+ 37) 

160 

Pesce 

147 

179 

(+ 22) 

113 

Oli e grassi 

158 

360 

(+ 128) 

208 

Segale orzo e avena 

97 

120 

(+ 24) 

73 

Suini 

24 

48 

(+ 100) 

26 

Frumento e derivati 

165 

349 

(+ 112) 

166 

Vini 

46 

34 

(— 26) 

11 


E aiuito che un paei« «viluppeto importi liberamente ogni tipo di merce, In particolare per gli alimenti, dove al ricerca la varieté o comp’omcnianto 
Nel cato italiano manca però qualaiaal equilibrio, do molti anni ormai, a (e importazioni naacono «petto non dal batto prezzo o dal pregio bcnai 
dalla caduta pura e templlce della capacità produttiva interna. 


. .......,„,.....unii.....Mini,UHI ..I.Illlllllll.....I...Ili.....I..... 


pasta Federici 
beato chi la conosce 


Perchè chi la conosco sa che la buona pasta dipende 
dalla semola, dall'acqua e dall’aria usata per essiccarla. • 
Federici usa una semola che è il risultato di accurate 
miscelazioni tra diversi tipi di selezionate semole tutte di 
grano duro. 

Federici usa un’acqua che è tra le migliori d Italia l'acqua 
della piana di Amelia a pochi chilometri da Sangommi (e sa¬ 


pete quanto e importante laequa Anche i grissini e il pane 
normale cambiano sapore da un posto all’altro proprio per 
la diversità dell acqua usata) 

Federici por essiccare la sua pasta ha I aria asciutta e 
salubre di Amelia posta a 500 metri sulle verdi colline Umbre. 

Semola acqua, aria tre ingredienti che sono rimasti gl* 
' stessi dal 1888 




mastri pastai dal 1888 


oggi dalla Star 
grande novità risparmio 



sempre di piu dal Doppio Brodo Star 



MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


ovoBere 

L. MUDA 

COMMERCIO UOVA 

VIA PRATELLO, 27 - Tel. 26 49.40/23 44 24 

40122 BOLOGNA 
Centro Selezioni n. 4134 


■C Brina 

I SURGELATI DELLA 
BUONA CUCINA ITALIANA 

CONCESSIONARI 

BOLOGNA Via del Giglio, 17 tei 389 981/2 
FERRARA Viale Volano, 63 H tei 48 241 92 654 
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L’ENEL SI PONE I PROBLEMI DEGLI UTILIZZATORI 

LA CATENA DEL FREDDO 


Il contributo 
dell’elettricità 
all’economia 
degli alimenti 



La lriflocon»«rvationa ha modificato totalmente II ciclo economico 
della carne che ora al può conservale a lunyo a quindi trasferirò a 
qualsiasi distanza 


Ne economia alimentare 
moderna la conservatone 
del prodotti mediante diver 
si gradi di raffreddamento è 
una delle tecniche piu rtlf 
fuse Da essa deriva la pot> 
sibiliti di grandi modifiche 
nel reperimento e distribu 
zione degli alimenti La ba 
se di produzione meccanica 
del freddo è l energia elettri 
ca l energ a spesso estrat 
ta da fonti di calore può 
essere servita come freddo 
rd 11 miracolo si compie or 
mai quotidianamente nella 
casa del 92 5 « degli italiani 
con una continuità silenzio 
sità e bassi costi impresalo 
nantl La macchina frigorl 
fera è di lunga durata nel 
l’uso richiede poca manu 
tenzione ed assorbe meno 
chllovattora de U maggior 
parte delle altre macchine 
elettriche 

Quando si è coniato 11 ter¬ 
mine «catena del freddo» 
che è poi una catena lata! 
labile lungo 1 fili della cor 
rente elettrica poiché mol 
to dil'flci i sono le tecniche 
di reirlgerazlone senza di 
essa si trattava poco più di 
una immagine un po Tanta 
sloea La sua trasformazlo 
ne in realtà fisica di attrez 
zature e relativa organizza 
zlone economica è una «ri 
votu/ione tecnica » che si 
compie nel giro- di un pale 
di decenni, una delle meno 
vistose ma non per questo 
meno ricca di <mpllcazlonl 
La creazione di una «cate 
na » impltca attrezzature 
che operino luna collegata 
all altra — a meno funzio¬ 
na mente — lungo tutto 
larco di produzione e c'rco 
lazlone de le derrate alimen 
tari Questo va detto perché 
finora In molti casi si è 
posto 1 accento su singole 
torme di utilizzazione sle¬ 
gate l una dall altra SI pen 
si alla Importanza Igienica 
de frigorifero per Impedire 

10 sviluppo di elementi pa 
togcni specialmente nelle 
grandi cucine delle colletti 
vltà e nel mercati genera 

11 O alla puia e semplice 
convenienza del frigorifero 
domestico Ognuna di que 
ste parti staccate del a «ca 
tena del treddo» ha una 
sua Importanza economica 
forme d uso proprie ma U 
mutamento della produzlo 
ne e del commercio alimen 
tari nelle forme e nel costi 
è legato all esistenza di una 
catena continua il cui anel 
lo piu Importante è proprio 
que lo Iniziale 

E nell azienda agricola 
nel suo centro di commer 
clallzzazlone e nella fabbri 
ca di alimenti che 1 lmplan 
to frigorifero entra come 
una vera e propria « forza 
produttiva » Attualmente 
1 Industria italiana del fred 
do è modesta L Indice si 
curo è propiio que lo dei 
consumi di elettricità chea 
100 milioni di chllovattoia 
all anno Le ragioni sono 
molte risalgono allo spez/et 
ta mento della produzione 
agricola Ad esemplo per 
poter conservate determina 
tl tipi di tiutta in frigorl 
fero oc/'oric non soltanto un 
grande impianto dove si rlu 
Bisca il urodo’to di molti 
coltivatori ma anche qua l 
tà di frutta appropriate 
(che si deteriorano meno di 
alti e) una scelta prec sa 
del momento in cui fare U 
iaccolta in modo che il già 
do di maturazione sia quel 
lo giusto per la frigoconsei 
vazione ed ini Ine una ve 
corta manovra della tem 
peratuia e della durata de 
soggiorno In frigo poiché 
altrimenti i piodotto può 
perdere molte delle sue qua 
Utà organolettiche fino a 
d ventare non piu commer 
clabilt 

La produzione per la fri 
goconservazlom che con 
sente di portale sul a nostra 
tavola trutta di ogni sti 
gione e proveniente da qual 
slas> località del mondo do 
\rebbe essere affale di ape 
clallstl I conslg l del ENEL 
circa la tecnologia deg l Im 
pianti possono essere utili 
per Li sce 1 1 del sistemi di 
alimentazione e cttrlca t 
v,vnno con l Indicazione del 
la letteratura tecnici fino 
a cercare di detInire para 
metr di Impiego del frigo 
ritero convenienti La tee 
nlea di conservazione rlchie 
de tuttavia anche lo studio 
de’ particolare prodotto che 


si vuol conservare in modo 
che l azione del Treddo ne 
conservi oltre all aspetto 
anche k qualità di compo 
slzlone e d gusto che ne 
fanno un alimento 

Il tatto che il irlgotlfero 
Industriale si sla diffuso piu 
rapidamente nel scttoil del 
la came e del pesce dipin 
de certo dalle economie Im 
portanti rea zzab 11 da ne 
cessltà Impellenti di igiene 
e di utilizzazione del prò 
dotto Non si dt\e ciedere 
tuttavia che non esistano 
anche in questo campo del 
problemi I' freddo ha teso 
tiasieilblle la cerne e l pe 
sce da una pvrte vii altra 
del pianeta senza perdita 
sostanziale di qualità all 
mentarl DaJa conservazio¬ 
ne a leglme di freddo legge 
ro si p vss \ n celti casi al 
conge vmenlo In tal caso 
1 Incidenza sulla qualità del 
prodotto à già notevole e 
ne r sente economia poi 
ché 11 consumatore vorrebbe 
essere ganntito de! conte 
nuto alimenta e e non ha 
a possibilità di acceitar o 
in modo immedia o fisico 
Viene spitgrto giustamen 
tc che una buona tecnica 
di congelamento consei va 
quasi tutto 1 contenuto all 
mentire ed ò \eto Ma qui 
torn amo al punto sol o 
all Inizio dt 'a c Uen r de) 
freddo piu che ntgli a til 
punti occorrono sp clal sti 
ed una organ zz v/ionc cu 
pace di stud are bene 1 im 
piego di que !u particolare 
macchini eletttlcv che è il 
Ir goiileto 

In secondo uogo e noto 
che U prolungamento dilla 
consen izione m frigo com 
porta 1 <wtd«5iom. del u:o 
dotti VI è un limi * citte 
i qu vie non si può and ire 
ed esso vulv secondo l prò 
dott le tecniche mple„ate 
la dtstinazlonc deli mete* 
Inf ne la c iteri i non dtve 
mai Interrompersi poitht vd 
ogni lntMiu/lonc co i spon 
de una pc dit r cl e 4 tic en 
za Per questo si eh imi ca 
tifici Gl os no i che in 
contra la drttusonc dei pio 
dotti conseiv vt col treddo 
dipendi dunque in buoni 
misuri da problemi di or 
ganlzzazione econome v e 
lormazlone tecn ca che sa 
"ebbe sbag iato liquidare di 
cendo che sono pregiudizi 
LENEL con la sua atti 


vità di Intormi/one agli 
operatori ed al pubbl co 
sude caratterist che del e 
macchine liigorlfere inten 
de contribuire v risolvei e l 
probemi chi si presentano 
in un settore che può rlclui 
re notevolmente ì costi ed 
arricchire ulteilormente le 
scelte alimentari 
Un volume dell ENEL sul 
’a elettricità in agricoltura 
si softerma in particolare 
sulla s irgelazione domesti 
ca Questo capito o è di 
grande interesse inche per 
i non agricoltori Infatti 
chiunque può appiovvlgo 
narsi di prodotti ireschl per 
il f tbbisogno di un certo pe 
ì lodo di tempo senza con 
slderare che tre milioni di 
persone speda mente ope 
ral e pension vtl coltivano 
tazzoletti di teira per 1 con 
suml familiari) L uso do 
freddo spinto oltre meno 18 
gnd si t ditluso poco da 
noi clediamo proprio per 
dtltlcoltà tecniche Surge 
Ime in t rsa non é faci e — 
o non cl vppare tre — co 
me fut li marmell ita o ai 
consei vi di pomodori 
Il triti vmento consiste 
nel portare rapidamente 
prodotti ad un v U mperatu 
1 i a! disotto de 18 gladi la 
quale dovrà poi rimanere 
co t mie lino al momento 
de consumo E evidente 
cht i p odottl da Intioduirc 
debbino essere di ottima 
quirà in buono stato fisi 
co Inciti su anno messi 
it tilgorteio n tigli di 
poterli estrarre per im 
pL go uno v ! v volt i e in 
volt pei li rmnlpoli7ione 
I picco l pezzi favoriranno 
la rapida congelazione Nej 
c iso della carne viene con 
sighati Ir ho litui a un 
tempo però m noie di quel 
o richesto pu II consumo 
fresco dito cht i frolli 
turi prosegue iilkntvti in 
frigo Nel periodo di 1 rolla 
tuia Ir c unc può essere con 
servati r meno 2 6 gì idi II 
periodo d corion abilità In 
queste tond zioni e 46 mesi 
e esito d pende nrtural 
mente dilli buoni est cu 
zinne del ivoro Li carne 
magi i vieni conservati sen 
z i inconvenienti anche per 
oltre un anno ma non è que 
sta una prut ca « domestl 
ca > consigliabile 
La preparazione della car 
ne da conservare Implica la 


raccolta e conservazione a 
parte delle frattaglie il di 
sossa mento la formazione 
di pezzi di 750 1500 grammi J 
Frutta e legumi hanno 
ognuno tecniche d verse I I 
legumi vengono immersi in , 
acqua cn da primi di esseie 
surgelati o esposti a vapo* j 
re per breve tempo questo 
vana di un prodotto all vi 1 
tro m v non deve r iggiun i 
gere io stadio del a cottura I 
RaHreddati imball iti i le 
gum possono minteneis a 
lungo da un r st igione di 1 
raccolta al alti i Lv lrut I 
ta stipata negl imba Uggì I 
h v tecniche più \ irlo Ad ] 
esemp o tali tipi di frutta i 
si è av vantaggi \tv con ag I 
giunta di zucchero sol do j 
ictistahmo) lino a un ter 
zo o un quarto del peso An | 
v,he una soluzione zuccheri . 
na al 3080 pei cento facilita 
la conserva/ one 
Pei tutti l tip di piodot 
ti ] imballaggio dtve essere 
impermeabile al aria c al 
vapore d acqua I 

Queste tecniche non sono 
difllclli da apprendere Ri 
chiedono impiego di un po 
d tempo ma soprattutto 
che si cominci Chi dispone 
di prodotM propri spctimen I 
ta lo spreco che derive dii ' 
fitto di ivernr In eccesso 
il momento del raccolto e 
di mancarne del tulio tie | 
mesi dopo L\ so tituzlone 
con altr prodotti e stmpre 
un costo Li surgelazione 
domestica pur non essendo 
unc pu vces hi un posto , 
nel economi i 1 ini llaic del 
tuturo Oggi 1 Ingorifeio 
a doppia por t r con uno 
scomputo per la conservi 
/ione di surgelati ha lo seo | 
po soprattutto di stabi li e | 
un anello terminale vii in 
temo della famigli v pei la 
cutena del ireddo industrii 
e che passa dal i zona di ■ 
produzione alla fabbrica o 
vi mercato «enei a e da qui | 
a) negozio fino in ersv Ha 
un compito suo specifico 
nv diverso dall i surgela/io I 
ne domestica può lai ri 
spanniate tempo e con ac 
qulsM in blocchi presso 1 I 
magazzini di scmingrosso 
che si vanno d ffondendo I 
anche denaro fresco , 

La dilezione dell ENEL per 1 
U distiibuzione e 1 ufficio 
st impa e pubbliche re 
la/lonl h inno prepara j 
to un pieghevole illustra | 
to In cui spiega sul plano , 
tecnico tome ottenere eco | 
nomic di esercizio inche di 
frigorifero <11 n 2 della se 
rie) I consigli vanno dal ' 
tipo da acquistrre ala I 
istallazione alle forme di 
impiego Lungo tutto que I 
sto Itinerario esistono nu j 
merose alternative di scelta 
che consentono di ottenere 
il massimo vantaggio dalla 
macchina frlgoriiera La 
realizza/Ione di una com 
pietà ed efficiente catena 
del lreddo può contribuire 
molto a rendere moderni 
gli approvvigionamenti aJi 
mentati degli italiani Da 
un ato Infatti essi sono i 
« consumatori mondiali » — 
attraveiso le importazioni 1 
f vcllitate dalla frigoconscr 
vazione — e quindi possono | 
ampliare la loro libertà di 1 
scelta D rii altra esiste nel I 
le nuove condizioni di vita I 
nelle città e di lavoro indù 
stria e delle possibilità di 
recupero a forme moderne 
dellantco autoconsumo del 
la famiglia contadina come 
abbiamo visto nel caso del , 
ia fiigoconsetvazione dome 1 
Stic» 

L iniziativa dt Il ENEL di 
fai conoscere queste possi | 
bllltà si colloca neila poli 
tici di impegno per 1 uso piu i 
razionale de le forme enei j 
veliche leso necessario dal 
loro costo elevdto Uso ia 
ziona e può significale ri 
spanniate il chllovattoia i 
con l impiego di macchine 
t tecniche appiopiirtc il 1 
che costituisce già un ri 
sultato non indii ter ente Ma 
può significale nube nane 
1 massimo \ vntuggto econo ; 
mlco dii impiego di ciascun | 
chllov vttoi v 1 che nchìede 
appunto un » conosce nz i ap 
proprlata del c < novità» 
che Wkttiomei mette a 
nostr r disposizione Queste 
«novità talvolta sono vec , 
eh e di qua che decennio ma j 
U conoscenza delle loio im 
plica/ oni pi itioho ostico 
vta per varie c lUse t mo 
to spesso ancora da dtffon 
dere Insomma 1 elettricità i 
può fare ancoia molto per 
migliorale le nostre condì > 
zlont di vita anche in campi 
primari come quello del 1 
1 aumentazione 



' L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


CYNAR 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA ' ‘ 


LATTE SOLE 

un alimento completo sulle 
vostre tavole: economico, nu¬ 
triente, dissetante, disintossi¬ 
cante. Il latte è tutto questo e 
altro ancora. Dobbiamo solo 
conoscerlo meglio. 

Esistono presso i lettoli non so o prevenzioni e false credenze 
sul latte ma uno s rano disinteresse per tutto ciò che lo riguarda 
Tanto e vero che raramente si riscontra nel consumatore una 
informazione vai da e suff ciente e questo e dimostrato anche 
dalle innumerevol ntcrvi'te condotte da studi specializzati 
sul pubblico Su ai eli cne sono i requisiti fondamentali del 
latte le sue caratter st che pu mpoitant il modo corretto di 
trattare I alimento se ne e parlato a lunqo e n diverse sedi 
noi qui vogliamo solo puntualizzare solo I importanza del latte 
un alimento dei quale non si può fare a meno e non solo nella 
prima infanzia La maggior parte dei consumatori sostituisce 
spesso questo alimento con altri prodotti 

Riflettiamo ora su cosa abbiamo introdotto nella nostra dieta 
quotidiana 

Quante volte al giorno entriamo in un bar a con sicurezza 


-INFORMAZIONE PUBBLICITARIA- 

consumiamo bevande con poco potere nutritivo assolutamente 
non disintossicanti molto spesso gassate 7 
E a casa non succede forse lo stesso 7 

Questo a nostro avviso accade per una cattiva abitudine che si 
e andata acquisendo Non pensiamo alle cose pu semplici 
Provate la prossima volta a consumare un biccheie di latte 
caldo, freddo tiepido come lo prefer te avrete cria piacevole 
sorp-aaa 

Vi toglierà la sete come ta piu dissetarne delle bevande 
Con il suo apporto nutrii vo, vi dara una gradita sp nta ener- 
get ca 

In piu nel o stressante ritmo odierno nelle grandi città che 
hanno problemi di inquinamento nelle pause tra una sigaretta 
e I altra il suo potere disintossicante si potrà esercitare appieno 
Molti ignorano a questo proposito che e obbl gatono bere latta 
per determinate categorie di lavoratori che sono a contatto più 
di altri con agenti intossicanti 

Se questo e vai do per i t pografi per i Imot pisii ecc pen¬ 
siamo a maggior ragione quanto lo sia per co'o o che sono 
meno soggett a fasori inquinanti 
E I aspetto nutritivo in rapporto al costo 7 
Un litro d latte costa il mass mo 300 lire 
Il suo rapporto nutrizionale e superiore o per lo meno eguale 
a mo ti alimenti che costano decisamente piu car 
L accento che abbiamo voluto mettere non a caso sul latte 
come alimento completo parte propr o da queste considera¬ 
zioni alimento economico sano e gustoso inseme 
Lo sforzo che le aziende agricole Sole svolgono in questa 
direzione è quindi ancor pu rimarchevole per due oidmi di 
motivi Nella produzione per offrire un prodotto igienica¬ 
mente impeccabile buono nutriente 

Nell informazione che costantemente offre intorno ai suoi pro¬ 
dotti affinché i consumatori sappiano appieno cne cosa compe¬ 
rano e perche e giusto consumare il latte « Sole » 
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Vietato 
distruggere 
la frutta 

L’Unione dei produttori ha presentato 
un piano per distribuire frutta ed or- 
, taggi che non vengano assorbiti dal 
mercato - Ora deve essere applica¬ 
to mettendo in chiaro le responsa¬ 
bilità - 1.800.000 quintali di buoni 
prodotti al macero nell’ultimo anno 




L'UNITA' - 23 dicembre 1975 


D istrutti un milione e 

ottocentomila quintali del 
raccolto di ortofrutticoli A 
metterli tutti insieme forme 
rebbero una montagna Un an¬ 
no di fatica di decine di mi 
gliaia di persone restituito al 
la terra ci sono tanti modi 
di essere disoccupati ma que¬ 
sto, di essere pagati e fati 
care per distruggere il pro¬ 
dotto, è il modo più obbro¬ 
brioso L'operaio che lavora 
alla catena di montagio a pro¬ 
durre automobili o armi da 
usare contro ì suoi simili si 
dice che i alienato, ncn sa 
la ragione del produrre (co 
me, perché, per chi); il colti¬ 
vatore quando sa di produrre 
per la distruzione viene in¬ 
serito nel circuito della follia 
di un sistema economico che 
si oppone alle ragioni fonda¬ 
mentali della vita. E non si 
distruggono solo ortofruttico¬ 
li perché ci sono tre milioni 
di quintali di carne congelata 
da due anni nel frigoriferi 
TEE, già in via di «arruggi¬ 
nire », mentre si trasforma 
latte e burro in mangime, co¬ 
me le mele in cattivo alcool 
per mettere in circolazione 
Liquori a prezzo di vino in¬ 
centivando la gente a rovi¬ 
narsi la salute. 

Alla follia lucida dello sfrut¬ 
tamento dell'uomo eretto a ra¬ 
gion di Stato della classe al 
potere la ribellione è stata 
generale Di fronte ad essa è 
iniziata la corsa, a livello di 
governo, per scaricare le re¬ 
sponsabilità Ora l’Unione as¬ 
sociazioni produttori ortofrut 
ticoli ha presentato un piano, 
al governo e alle Regioni: se 
non sarà applicato, sapremo 


chi sono i responsabili Le 
eccedenze se \ e ne sono de 
i ono andare al consumo delle 
collettività Oggi milioni di 
persone consumano i pasti in 
collettivi non solo ospedali 
e orfanotrofi mense azienda¬ 
li e corpi militari, case di ri¬ 
poso per anziani ed asili ni 
do. ma anche dieci milioni 
di giovani che freqeuntano la 
scuola hannno bisogno in mol¬ 
ti casi di mense Chi deve 
provvedere’’ Le proposte del- 
I UIAPOA sono 


A Organizzare un program- 
v ma regionale secondo 
quanto prevede il regolamen¬ 
to della Comunità europea 
1033/72 per la « distribuzione 
gratuita ad opere di benefi¬ 
cenza o fondazione di ca¬ 
rità o a persone riconosciu¬ 
te dalla legislazione nazionale 
come aventi diritto alla pub 
blica assistenza, a causa del 
le insufficienti risorse neces 
sarie alla loro assistenza » e 
per « la distribuzione gratui 
ta agli alunni nelle scuole » 
Tale destinazione deve avere 
carattere di priorità e va ri¬ 
ferita sia al prodotto fresco 
che trasformato Riteniamo 
altresì necessario adoperarsi 
per una interpretazione esten¬ 
siva dei destinatari della be¬ 
neficenza, includendovi, ad 
esempio, le mense degli ospe 
dall c delle forze armate, 
quelle autogestite dagl iope- 
rai, nonché le zone ed 1 
quartieri piu poveri della 
citta 

Bisogna superare cioè le 
insufficienze e ì limiti delle 


esperienze passate con una 
azione che non si limiti a re 
gistrare le richieste dei di 
versi enti di beneficenza, ma 
che attraverso una indagine 
dai potenziali destinatari, sol 
leciti questi stessi ad avan 
rare le richieste Tale azione 
inoltre può e deve interessa 
re ed investire tutto il pae 
se e non restare circoscritta 
alle zone di produzione, co 
me in pratica finora è ac 
caduto 

Ci sembra indispensabile, 
quindi, che il programma di 
intervento per la distribu 
zione sia coordinato a livello 
di ogni singola regione e poi 
trasmesso agli organi decen¬ 
trati dei ministeri competen 
ti e che a livello nazionale vi 
sia un coordinamento tra mi 
nistero dell'Interno e mlniste 
ro dell'Agricoltura per gra 
duare la richieste sulla ba 
se delle disponibilità 


A Affrontare tempestiva 
mente il problema dei 
trasporti dalle zone di produ 
zione a quelle di consumo II 
problema non è risolvibile in 
via normale, occorre pertan 
to che venga assegnato un 
numero di carri frigor ai com 
partimentl delle zone agru 
mentatc specificatamente per 
queste operazioni 


A Organizzare nelle zoni 
v di produzione con l'aiuto 
delle associazioni ortofrutti 
cole dei programmi prcvisio 
nali di ritiro e su questa basi 
organizzare la dislocazione 
dei centri di ritiro tenendo 


conto che, se non si vuole la 
distruzione o 1 autodistruzio¬ 
ne, occorre organizzare anche 
uno scaglionamento dei con¬ 
ferimenti Anche questa azio¬ 
ne va diretta ed organizzata 
dalle regioni in modo da ave¬ 
re un minimo di programma¬ 
zione 

Le regioni delle zone di 
produzione dovrebbero altre¬ 
sì aiutare (la Regione sicilia¬ 
na con la legge regionale sul- 
1 agrumicoltura lo prevede) 
le associazioni dei produttori 
per le spese che queste incon¬ 
treranno per la raccolta, se¬ 
lezione e condizionamento dei 
prodotti destinati alla distri¬ 
buzione gratu ta per benefi¬ 
cenza 


Nessuno vuole che le di¬ 
stribuzioni gratuite diventano 
permanenti Industria di tra¬ 
sformazione e organismi coo¬ 
perativi nazionali possono, m 
accordo con i produttori, ri¬ 
durre ì costi e intervenire sul 
mercano nazionale e mondia¬ 
le in forme che allarghino 
l'accesso dei consumatori ad 
ogni tipo di produzione agri¬ 
cola italiana E' però risulta¬ 
to altrettanto vero che le di¬ 
struzioni non risolvono le crisi 
di mercato, tendono anzi ad 
aggravarla con aumenti di 
prezzi al consumo che sele¬ 
zionano ulteriormente ì con¬ 
sumatori in base alla capa¬ 
cità d'acquisto. Insomma. le 
distruzioni si sono accompa¬ 
gnate a ri str ngimenti negli 
stocchi di mercato clic ri¬ 
schiano d. diventare perma¬ 
nenti 


Coc 



ola in Italia dal 1927 


Prodotta dal 1886 

è bevuta ogni giorno da 165 milioni di consumatori 

in 138 Paesi del mondo; 

presente anche nei Paesi dell’Est Europeo, 

la Coca-Cola è in Italia dal 1927. 

Lavoro italiano in un’industria italiana: 

32 stabilimenti di imbottigliamento 

realizzati da imprenditori italiani 

producono nel nostro Paese ogni giorno la Coca-Cola, 

l’aranciata Fanta, l’aperitivo analcoolico Beverly, 

l’acqua tonica e l’aranciata amara Kinley. 

La genuinità dei prodotti, l’igienicità del 
processo produttivo, la depurazione dell’acqua 
filtrata e trattata in modo da renderla 
batteriologicamente pura e più leggera, 
sono garanzia di qualità per tutti i consumatori. 

E poi il prezzo: oggi è uguale a quello del 1946. 

Un bicchiere di Coca-Cola costava cinquanta lire; 

oggi, trent’anni dopo, una bottiglia da un litro di Coca-Cola 

costa meno di trecento lire (c sono sei bicchieri). 


Un contributo all’economia locale. 



32 stabilimenti 
di imbottigliamento 


I prodotti Coca-Cola, Fanta, Beverly, Cappy e Kinley sono Imbottigliati in Italia su autorizzazione de! proprietari dei marchi registrati. 



1 tutti i ns. consumatori i migliori 
Auguri di BUONE FESTE 


sAn. 


PANI CARATTERISTICI 
EMILIANI CONFEZIONATI 
SECONDO LE TECNICHE 
MODERNE RISPETTANDO 
IN ASSOLUTO 
LA MIGLIORE TRADIZIONE 
DELL’ARTE BIANCA 




I S A N I s n e, • Vie FUI Bandiera, 8 Tel 780.098 
Vlllanova di Caatenaao (BOLOGNA) 
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Più di tutti mangia 
Tintermediario 

Le condizioni della distribuzione sono tali che i grossisti possono allungarne il 
giro secondo i loro interessi - I dettaglianti al guinzaglio dei grandi gruppi 



L a distribuzione dei pro¬ 
dotti entra nei costi 
di qualsiasi soggetto econo¬ 
mico. Determina quindi la 
efficienza di tutta l’economia. 
Ed oggi, In distribuzione è 
organizzata come un fattore 
di inefficienza. Possibile che 
dipenda soltanto da chi ci 
guadagna? Grossisti ed inter¬ 
mediari — ambedue le ca¬ 
tegorie rientrano tuttavia nel¬ 
l’area di intermediazione — 
sono un gruppo sociale ristret¬ 
to ma che riesce ad impor¬ 
re le sue tangenti, i suoi «gi¬ 
ri lunghi », a tutti. Da soli 
non potrebbero farlo, senza 
complicità e cointeressenze. 
E’ un po’ il medesimo di¬ 
scorso della proprietà terrie¬ 
ra capitalistica. 

La grande industria tiene 
come alleata, od organizza es¬ 
sa stessa, rintermediazione. Il 
ceto politico democristiano 
ha fatto, non a caso, degli 
strumenti per la raccolta dei 
voti tanto la Coldiretti che la 
Confcommercio. L’iniziativa 
dei consumatori organizzati 
che si esprime nel movimento 
cooperativo, è stata notevole 
in questi anni e si è espressa 
anche nella Conferenza nazio¬ 
nale della distribuzione orga¬ 
nizzata dalla Lega cooperative. 
L’iniziativa dei dettaglianti, 
organizzati nella Confesercenti. 
nell’Associazione cooperative 
dettaglianti e nel Consorzio 
nazionale dettaglianti-CONAD 
si è pure fatta pressante. Un 
fatto nuovo è inoltre l’inter¬ 
vento dei sindacati dei dipen¬ 
denti del commercio per una 
riforma del settore. E’ da un 
documento della FILCAMS 
CGIL che possiamo trarre, ad 
esempio, qualche risposta al¬ 
la domanda: chi comanda i 
costi di distribuzione? 

Poche cifre al riguardo e 
pochi dati essenziali saranno 
sufficienti a mostrare il pe¬ 
so che esercita rintermedia¬ 
zione. 

— il costo della distribu¬ 
zione incide per il 40 sul¬ 
la spesa del consumpj^re, ma 
di questo 40°S il 18^fc ò attri¬ 
buibile ai meno di 100 mila 
grossisti ed il 22^ agli 850 mi¬ 
la dettaglianti. 

— A livello MEC l’Italia può 
vantare un primato poco in¬ 
vidiabile: quello di avere i 
redditi più bassi alla produ¬ 
zione agricola con quello dei 
prezzi più alti al consumo, sin¬ 
tomo questo, tra l’altro, della 
presenza ma,ssiccia di pesan¬ 
ti tangenti parassitarle nell’in- 
termediazione. 

— NeU’uttuale crisi si è ma¬ 
nifestata un’inversione di ten¬ 
denza assai significativa: l’in¬ 
dice di aumento dei prezzi al- 
l’ingrosso è cresciuto più ra¬ 
pidamente del prezzo al con¬ 
sumo. Sintomo palese di quan¬ 
to giochino sul processo in¬ 
flazionistico resistenza di po- 
aizioni di monopolio dell’anel¬ 


10 terminale della catena di¬ 
stributiva. 

Da questi elementi è faci¬ 
le comprendere come il mer¬ 
cato alTingrosso non sia quel¬ 
la neutrale e necessaria cin¬ 
ghia di trasmissione tra pro¬ 
duzione e consumo bensì co¬ 
me esso sia la fonte prima¬ 
ria dell’aggravio dei costi di 
circolazione. 

In esso è presente l’inter¬ 
mediazione parassitarla e la 
posizione di monopolio acqui¬ 
sita dagli operatori del setto¬ 
re (più o meno legittimati) 
consente l’esercizio di un po¬ 
tere di controllo e ricattato- 
rio che si esercita sia verso 

11 dettaglio, sia verso la pro¬ 
duzione, con pratiche di va¬ 
ria natura (legali e illegali). 

Del resto la crisi attuale 
ha messo in evidenza l’enor¬ 
me possibilità di manovra spe¬ 
culativa di cui dispone il set¬ 
tore, che si è mostrato m gra¬ 
do di regolare la velocità di 
circolazione delle merci, di 
controllare le impostazioni, di 
gestire la politica degli am¬ 
massi e degli approvvigiona¬ 
menti specie dei prodotti agri¬ 
coli, tutto ciò al di sopra e 
al di fuori dello stesso pote¬ 
re pubblcio. 

Occorre infine ricordare che 
il commercio all’ingrosso rap¬ 
presenta. proprio in virtù del 
ruolo chiave che esercita, il 
maggiore ostacolo allo svilup¬ 
po delle forme associative e 
cooperative alla produzione e 
allo smercio. 

L'assetto strutturale dei mer¬ 
cati all'ingrosso del settore 


agricolo può far risaltare con 
palmare chiarezza il peso che 
esercita tale apparato. E' in¬ 
dubbio che la crisi dell» no¬ 
stra agricoltura da un lato e 
il potere di controllo che le 
strutture mercantili esercita¬ 
no nelle fasi di raccolta, di¬ 
stribuzione e smercio dei pro¬ 
dotti agricoli dall’altro, risul¬ 
tano dati antitetici. 

Allo stato di arretratezza 
dell'agricoltura italiana, alla 
estrema frammentazione e de¬ 
bolezza delle singole unità pro¬ 
duttive in sostanza alto sta¬ 
to di crisi dell’intero settore 
fa riscontro la presenza di 
posizioni di monopolio a 11* in¬ 
terno delle strutture di mer¬ 
cato ed è questo un elemen¬ 
to di ulteriore freno allo svi¬ 
luppo di una reale un ele¬ 
mento agraria. 

La liberalizzazione del com¬ 
mercio all’ingrosso dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli, delle car¬ 
ni e dei prodotti Ittici realiz¬ 
zata con la vecchia legge 125: 
l'assenza di strutture pubbli¬ 
che (regionali e comunali) o- 
peranti alla produzione c sui 
mercati: le carenze anche tec¬ 
niche dei mercati generali e 
dei mercati annonari: la de¬ 
ficienza di infrastrutture in 
grado di col legare la produ¬ 
zione alla distribuzione termi¬ 
nale: il rapporto di subordi¬ 
nazione che l’industria conser¬ 
viera e di trasformazione an¬ 
che pubblica esercita nei con¬ 
fronti della parte più debo¬ 
le deH’agricoitura, questi so¬ 
no solo alcuni degli aspetti 
che incidono negativamente sul¬ 


lo sviluppo equilibrato della 
nostra agricoltura (specie noi 
meridione) e sull’incremento 
costante dei prezzi al consu¬ 
mo ad un tempo. 

Se a questo si aggiunge il 
controllo che pochi gruppi di 
grossisti esercitano sui cana¬ 
li di importazione è facilmen¬ 
te comprensibile come il mo¬ 
mento della commercializza¬ 
zione dei prodotti agricoli co¬ 
stituisca veramente uno dei 
nodi strutturali da sciogliere 
se si vuole portare avanti una 
proposta complessiva di ri¬ 
forma agraria. 

Per quanto riguarda l’inter¬ 
mediazione sarà sufficiente ri¬ 
levare alcuni dati di per sè 
negativi relativi al circuito 
delle merci agricole. 

Schematizzando al massimo 
un primo dato di rilievo re¬ 
lativo ai prodotti ortofrutti¬ 
coli: mentre nei paesi del 
MEC la produzione commer¬ 
cializzata arriva al dettaglio 
attraverso 2 0 3 passaggi al 
massimo, in Italia il 94*^ del¬ 
l'intera produzione arriva ni 
consumatori attraverso 5 0 6 
passaggi, attraverso mercati 
alla produzione, mediatori, 
grossisti, spedizionieri, detta¬ 
glianti. 

Ma la situazione presente 
nel mercato dei prodotti or¬ 
tofrutticoli la si può ritrova¬ 
re nell'insieme dei prodotti a- 
gricoli. E’ sufficiente fare il 
riferimento ai circuiti distri¬ 
butivi tipo’ per le carni ar¬ 
ticolati su 6-7, passaggi per evi¬ 
denziare come il peso della 


intermediazione sia un fatto 
generalizzato. 

Il mercato della carne, inol¬ 
tre, manifesta un tipo di pre¬ 
senza monopolistica alla qua¬ 
le è imputabile per buona 
parte l'esplodere dcH’attuale 
crisi zootecnica, essendo par¬ 
ticolarmente predominante il 
controllo che operano sulla 
importazione e sulla commer¬ 
cializzazione un ristretto nu¬ 
mero di ditte private. 

A questi dati strutturalj van¬ 
no aggiunti altri elementari 
fortemente negativi tra cui: 

— Il peso negativo e condi¬ 
zionante della Pederconsorzi 
che si pone come canale di 
raccolta distribuzione e di 
commercializzazione alterna¬ 
tivo al mercato pubblico, 

* — la presenza di struttu¬ 

re mercantili privale per la 
importazione dei prodotti ali¬ 
mentari e la nota carenza del- 
l’A IMA. 

Di fronte ai dati negativi 
sino ad ora illustrati pensia¬ 
mo che occorrono una serie 
articolata di interventi atti a 
riformare democraticamente 
l'intera catena distributiva e 
a razionalizzare il settore com¬ 
mercio. 

Per il commercio all’ingros 
so e per il mercato dei pro¬ 
dotti agricoli senza traspor¬ 
re meccanicamente in Italia 
esperienze estere basate su 
strutture elefantiache quali 1 
centri commerciali e le città 
annonarie pensiamo che l’in¬ 
tervento si debba incentrare su 
alcuni punti qualificanti: 
a) E’ necessario contrasta- 
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Nello dieta degli Italiani ci sono piu gratel, come avviene in genere all' aumentare del tenore di vile, c zuccheri. In che rapporto queeto arricchi¬ 
mento alia con la salute 0 perù un altro problema poiché l'equilibrio della rettone dipende dallo condizioni tociati e dalla « ipeoa » di onergio. 


re la posizione di predomi¬ 
nio di un ristretto gruppo di 
operatori del mercato all’in- 
grosso e quindi eliminare la 
inrter medi azione parassitarla 
fonte di speculazione e di ag- 1 
gravio dei costi di circolazione. 

b) Occorre privilegiare lo 
intervento nel comparto. Si 
tratta di potenziare e rende¬ 
re efficienti le strutture mer¬ 
cantili comunali e regionali 
e le stesse imprese municipa¬ 
lizzate, di garantire il con¬ 
trollo pubblico sul processo 
di formazione dei prezzi e sul 
processo di approvvigionamen¬ 
to delle merci. 

c) E’ necessario un mag¬ 
giore raccordo tra produzio¬ 
ne. raccolta delle merci e smer¬ 
cio a garanzia dello sbocco 
sul mercato dei prodotti agri¬ 
coli specie per i piccoli agri¬ 
coltori che devono cosi esse¬ 
re liberati dal ricatto degli in¬ 
termediari. 

E’ indispensabile pure pre¬ 
vedere destinazioni spcciahz- 
zate-stand ardi zzale nei mer¬ 
cati allo scopo di dotarli sen¬ 
za spreco di risorse, delle at¬ 
trezzature e dei servizi richie¬ 
sti dalle funzionalità del mer¬ 
cato stesso. 

d) Tn questo contesto un 
ruolo rilevante spetta alle par¬ 
tecipazioni statali che devono 
agire rivedendo la politica si¬ 
nora svolta nel settore alimen¬ 
tare e prevedere forme di in- 1 
tcgrazione tra produzione-tra¬ 
sformazione e commercializ¬ 
zazione dei prodotti agricoli 

a sostegno di un rilancio del¬ 
lo sviluppo agricolo. 

e) T mercati per il consu- j 
mo dovranno essere posti in j 
4 rado di garantire un più ac¬ 
curato e severo controllo sa- j 
nitario e di fornire più ade¬ 
guati servizi tecnici: di refri- ! 
gcrazione, di conservazione, i 
di cernita al fine di garanti- \ 
re la continuità degli approv- . 
vigionamenti. 

/) Per raggiungere tali o- I 
bicttivi di ordine generale oc¬ 
corre arrivare alla definizio- I 
ne di una legislazione che su¬ 
peri la ormai anacronistica 
legge 25 marzo 1950. n. 125, ' 
ponendo precisi limiti e con¬ 
dizioni al commercio che si ] 
svolge fuori dei mercati al- 
l’ingrosso e che conferisca al¬ 
le Regioni effettivi poteri e , 
mezzi adeguati per la prò- i 
grammazione e costruzione ' 
dei mercati stessi. 

Su questi problemi l'Editri- 1 
ce Sindacale Italiana (CGIL) 
ha pubblicato un volume, scrit¬ 
to da Roberto Di Gioacchino, 
dal titolo Commercio disfri- , 
bnzione e sviluppo, necessi¬ 
tà di una riforma che dà al¬ 
tre risposte ed indicazioni a | 
un interrogativo che tutti ci I 
poniamo di fronte alla soffo- ! 
canto ascesa dei prezzi per i j 
beni più necessari. 


LA produzione dall'Olio d) Oliva k par la MONINI una tradizione di laminila dalla quale andare orgo¬ 
gliosi, giuatamente orgoglio»!, perchè l’OLIO MONINI è riuacito ad agallare il guato e la Irayranze delle 
oliva raccolte nella campagna apolallna, dlveraa da tutta la altra che fanno dall'olio di Spoleto un pro¬ 
dotto inconfondibile, a veramente di quelita. 

Per la sua posizione geografica la penisola Italica é uno del paesi privilegiati per te coltivazione dell'olio 
e tra le varie regioni, l’Umbria ed In particolare la zona di Spoleto, vanta da lungo tempo un primato di 
altissima qualità nella produzione dell'olio. 

C por questo che nella storica città di Spoleto ha trovato la sua degna sede l'AstocJazione Nazionale 
dell'Olivo e, per l'Interesaamonlo del suol benemeriti olivicoltori. Il piu antico Istituto Sperimentale dedi¬ 
cato all'Olivicoltura e all'Oleificio. 

A questa tradizione ed a questo primato la MONINI ha eempre voluto restare ledete, garantendo ella 
tua clientela un Olio puro o genuino dalla qualità costante e rigorosamente controllata. 

L'OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA MONINI viene spremuto do olive accuratamente scelte nei famosi 
uliveti della verde Umbria. Da questa spremuta nasce un prodotto pcricttamcntc naturale che è il piu 
puro, il piu genuino, il più yustooot frutto di Impianti modernissimi coslanlomente aggiornati che per¬ 
mettono alla MONINI di estere sempre alle peri con le piu importanti industrie olearie nazionali. 
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Per la prima volta personalità politiche USA in Vietnam 

Quattro deputati statunitensi 
a Hanoi per colloqui politici 

L’occasione della visita offerta dall’iniziativa vietnamita di restituire le ceneri di tre piloti caduti 
sulla RDV - Riunita l’Assemblea nazionale per ratificare i risultati della conferenza sulla riunificazione 


L'assise ha terminato ieri i suoi lavori dopo un lungo dibattito 

Le conclusioni di Fidel Castro 
al 1° congresso del PC cubano 

Nel discorso di chiusura il primo ministro - che è stato confermato segretario generale del partito - ha risposto a Ford sugfi 
aiuti di Cuba all’Angola — « Tratteremo con gli USA solo su una base di parità » — Eletti i nuovi organismi dirigenti 


Dal nostro corrispondente 

HANOI 22 

Quattro membri della ca¬ 
mera dei Rappresentanti de 
gli Stati Uniti sono giunti Ieri 
ad Hanoi per colloqui politici 
SI tratta della prima visita 
compiuta nella RDV da per¬ 
sonalità peptiche muoiali 
americane (dopo quella di 
Klsslnger nel febbraio del 
1973 immediatamente dopo gli 
accordi di Parigi) anche se 
non si tratta di una visita 
ufficiale I quattro rappreseli 
tanti americani. Montgomery 
democratico, MacCloskey Jr 
repubblicano, Ottlnger demo¬ 
cratico c Gllman repubblica¬ 
no fanno parte della commis¬ 
sione della Camera dei rap¬ 
presentanti che ed occupa del 
disperai nel sud-est asiatico 
Montgomery è 11 precidente 
della Commissione stessa La 
occasione per la visita è sta¬ 
ta offerta da un gesto uma¬ 
nitario e unilaterale del go¬ 
verno dèlia RDV. quello cioè 
di permettere agli Stati Uni¬ 
ti di rimpatriare 1 resti di 
tre piloti USA che hanno per¬ 
so la vita nel Vietnam dèi 
nord, come dice un breve co¬ 
municato emesso per la oc 
oaslone 

L’operazione di rimpatrio è 
stata condotta con l’assisten¬ 
za materiale dell Alto Com¬ 
missario dell’ONU per 1 rifu¬ 
giati che si è Incaricato del 
trasporto C’è stata però sor¬ 
presa generale tra 1 giorna¬ 
listi che assistevano alla ce¬ 
rimonia nd vedere che dopo 
che le bare erano state imbar 
cate 1 quattro uomini poli 
tiel americani restavano a 
terra Solo allora si è ap¬ 
preso da una persona ai se¬ 
guito della delegazione che 
vi sarebbero stati degli in¬ 
contri polltioi e che questo 
fatto potrebbe «sere conside¬ 
rato « un primo grande pas¬ 
so» nelle relazioni tra Viet 
nam e Stati Uniti Da parte 
vietnamita invece non si re¬ 
gistra fino ad ara nessun 
commento. 

Nella capitale della RDV si 
registra Intanto un altro Im¬ 
portante avvenimento SI apre 
oggi la seconda sessione del¬ 
la quinta legislatura dell’As¬ 
semblea nazionale che discu- 


Nuovi arresti 
annunciati 
in Iugoslavia 
per «attività 
cominformiste » 


BELGRADO, 22 

Sotto 11 titolo « I comln- 
formlstl hanno sbagliato 1 
loro calcoli », 11 Koviuntst — 
organo della Lega del comu 
nlstl Jugoslavi — pubblica 
un articolo In cui si dà no¬ 
tizia deU’awenuto arresto in 
Volvodlna di un gruppo di 
persone accusate di aver ten¬ 
tato di costituire «un nuovo 
partito comunista iugoslavo » 
Secondo 11 giornale si trat¬ 
ta di nove persone, tutti In¬ 
tellettuali. Non vengono fat 
tl i nomi, ma 11 Komuntst 
i scrive che si tratta di un ex 
dirigente politico già emigra¬ 
to atl’estero nel ’48. un giu¬ 
rista, un medico, un laurea 
to in scienze economiche, 

' uno studente, un Ingegnere, 
[un pensionato e due ex uffi¬ 
ciali dell’esercito che a suo 
tempo « avevano approvato 
la risoluzione d -1 r ’omln 
' form » 

Il Komuntst aggiunge che 
insieme al gruppo dirigente 
»ono stati arrestati anche al 
cune decine di seguaci, già 
processati e condannati Un¬ 
dici hanno avuto varie pene 
non specificate, ad altri ot¬ 
to sono state Inflitte misure 
•mmlntstr&tlve 


texà e voterà la ratifica del 
risultati della conferenza con 
«u tlva po'itlci per la riunì 
flcazlone tenutasi nel novem- 
vre scorso a Saigon Oggi 
d altra parte si conclude a 
Città Ho Chi min 11 Congres 
so del rappresentanti della po¬ 
polazione sudviotnamlta che 
ratificherà 1 risultati della 
stessa conferenza sulla rlu- 
niflcazlone A questo congres 
so partecipano 276 delegati del 
CC del FNL della alleanza 
delle forze nazionali democra¬ 
tiche e di pace del sud Vlet 
nam del saggi del GRP di 
varie regioni, provinole e oit 
tà delle forze armate popola¬ 
ri, delle minoranze naziona 
H delle confessioni religiose, 
di intellettuali patrioti e de¬ 
mocratici 

Nel suo editoriale di oggi 
11 Nhanian sottolinea che « do¬ 
po la loro ratifica t documen¬ 
ti adottati dalla Conferenza 
politica per la rluralflcazlone 
della patria diventeranno pro¬ 
gramma di azione comune 
del nostri popold per realizza¬ 
re la riunlflcozlone del pae¬ 
se In quanto Stato » L'assem¬ 
blea nazionale della RDV Inol¬ 
tre ascolterà 11 rapporto del 
governo sulla realizzazione del 
plano del 1975 e sul plano 
c sul bilancio di previsione 
per 11 1976 

Oggi la stampa pubblica un 
comunicato sulla riunione del 
governo tenutasi verso la me¬ 
tà di dicembre « Il governo — 
dice 11 comunicato — consta¬ 
ta che nel 1975 11 nord ha 
concentrato forze umane e 
materiali al servizio della of¬ 
fensiva generale per liberare 
completamente 11 sud e In se¬ 
guito ha dato 11 suo contrlbu 
to per risolvere 1 problemi 
urgenti dopo la liberazione e 
nello stesso tempo si è sfor¬ 
zato di realizzare tl plano sta¬ 
tale del 1975 secondo gli ob¬ 
biettivi Indicati dalla ventl- 
duestna sessione del CC del 
Partito del lavoro vietnami¬ 
ta» In particolare U prodot¬ 
to nazionale lordo della RDV 
nel 1976 è stato superiore del- 
l’il per cento rispètto al 1974 
e li valore della produzione 
Industriale è stato superiore 
del 17 per cento Non altret¬ 
tanto buoni sono stati 1 ri¬ 
sultati agricoli che «malgra¬ 
do le difficoltà naturali » han¬ 
no comunque «quasi egua¬ 
gliato quelle del 1974 » che 
fu una annata di raccolto ec¬ 
cedi anale 

Buoni risultati si sono avu¬ 
ti nel settore dell’allevamen¬ 
to I capi sono infatti aumen¬ 
tati del 16 5 per cento Risul¬ 
tati migliori deH’anno acor¬ 
so si sono avuti anche nel tra¬ 
sporti. nel settore delle co¬ 
struzioni di base e nel com¬ 
mercio « per quanto riguarda 
alcuni aspetti» precisa 11 co¬ 
municato « Progressi consi¬ 
derevoli » si sono registrati 
nel settari dell’educazione, 
della sanità, del relnserlmen- 
to del feriti di guerra. 

Il comunicato non nasconde 
che «non tutte le norme del 
plano sono state realizzate a 
causa di difficoltà obiettive, 
ma soprattutto a causa del¬ 
la cattiva gestione e organiz¬ 
zazione» SI può aggiungere 
che l'economia del nord ha 
quest anno dato un contribu¬ 
to dlfftcllmervte valutabile In 
cifre precise, ma certamente 
enorme, allo sforzo per l’of¬ 
fensiva generale mentre per 
quanto riguarda l'aiuto per 
risolvere l problemi urgenti 
del dopoguerra nel sud è no¬ 
ta la cifra esatta- è stato 
stanziato l'equivalente di 200 
miliardi di lire che rappre¬ 
senta una grossa parte del 
bilancio statale vietnamita 

Per tornare ai comunicato 

del governo vi si nota un 
giudizio positivo del triennio 
1973 75 durante 11 quale « 11 
nord ha ben compreso e ri 
solto la relazione tra 1 due 
principali compiti strategici' 
servire la lotta per ottenere la 


vittoria totale sul fronti e nel¬ 
lo stesso tempo restaurare ed 
edificare 1 economia » La ca 
oaeltà produttiva di quasi tut 
tl 1 settori oggi eguaglia quel¬ 
la di anteguerra 
Per quanto riguarda 11 pia 
no del 1976 vengono Indicate 
le linee generali ed In parti¬ 
colare « nord e sud si sforze¬ 
ranno di restaurare e svilup¬ 
pare l’economia, sormontare 
le conseguenze della guerra, 
combinare l'economia delle 
due zone In una economia 
unificata ». Più precisamente 

I editoriale citato del Nhandan 
commenta «Il prossimo anno 

II nord continuerà a dare Im¬ 
pulso alledlfloazlone sociali¬ 
sta ed a perfezionare 1 rap¬ 
porti di produzione soclallati 
al sud. affronterà contempo¬ 
raneamente la trasformazione 
e 1 edificazione socialista II 
piano statale del 1976 che co¬ 
pre Il primo anno del nuovo 
plano quinquennale, ha come 
compito centrale l’Industria¬ 
lizzazione socialista per far 
passare l’economia del no¬ 
stro paese alla grande pro¬ 
duzione socialista H plano 
del 1976, una volta approva¬ 
to, indicherà al popolo gli 
orientamenti ed 1 compiti con 
crett per edificare 11 paese 
In pace » 

Massimo Loche 



MONTECARLO DALL’AQUILONE «3,^-^ 

sa al partecipanti alla gara Inlarnezlonalt di aquilone umano che si è svolte domenica 
scorsa. I partecipanti erano 130: tl tono lanciali dal monta «Testa di Cana» eh# domina 
Il principato di Monaco 


Dichiarazioni oltranziste del ministro degli Interni Fraga Iribarne 

Il governo spagnolo vuole mantenere 
il PC al bando della vita politica 

Le commissioni operaie definiie come uno « strumento del PC » - Il ministro degli Esteri punta a un riavvicinamen¬ 
to con il Vaticano - Migliaia di persone manifestano a San Sebastiano per l'amnistia cantando l'inno nazionale basco 

PARIGI 22 

Il ministro dagli Interni spagnolo. Fraga Iribarne, ha dichiarato esplicitamente che II governo di Madrid si propone 
di mantenere ogni preclusione contro II Partito comunista e di Impedirgli di partecipare alla vita politica: analogo l'at- 
fogglamento con 11 quale lo nuovo autorità spagnolo guardano allo «commissioni operale», le organizzazioni sindacali che 

in questi anni sono state le protagoniste e le animatrici delle lotte politiche e sindacali dei lavoratori. In un’intervista 
al «Figaro». Fraga Iribarne ha detto che «è fuori questione che il Partito comunista spagnolo partecipi al gioco politico 
nelle circostanze attuali » « Ogni partito comunista — ha de tto ancora il ministro — partecipa a una vasta impresa di 
sovversione intemazionale 


Dato che 1 partiti comuni 
«tl sono delle formazioni to¬ 
talitarie destinate a distrug¬ 
gere quelle libertà cui aspiria¬ 
mo come potremmo autorlz 
zarll nel momento In cui cl 
adoprlamo a Instaurare una 
vera democrazia nel nostro 
paese?» I comunisti — se¬ 
condo 11 ministro — fingono 
di difendere le libertà « per 
Impadronirsi del potere e 
meglio strangolarle » 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 22 

Fidel Castro è stato accia 
mato segretario del Partito 
comunista di Cuba al termi 
ne del primo congresso del 
PCC e Raoul Castro è stato 
confermato secondo segre¬ 
tario 

L’Ufficio politico è stato 
allargato, passando da 8 a 
13 componenti A Fidel e 
Raoul, a Osvaldo Dortlcos, 
Juan Almelda, Armando 
Hart Ramiro Valdes, Sergio 
Del Valle e Guillermo Garcla 
che già ne facevano parte e 
che vengono confermati, si 
aggiungono Blas Roca che fu 
per quasi trent anni segreta¬ 
rio del vecchio PSP, José 
Ramon Mach&do Ventura, 
attualmente segretario dei 
partito nella provincia de 
l’Avana, Carlos Rafael Ro- 
dnguez fino ad ora membro 
della segreteria e vice primo 
ministro, Pedro Mlllan, se 
gretarlo del partito della 
provincia di Las Vlllas 

Le decisioni del primo con¬ 
gresso del Partito comunista 
di Cuba saranno Illustrate da 
Castro a tutti 1 cubani In 
una grande manifestazione 
che si svolgerà stasera In 
Piazza della Rivoluzione. 

Concludendo 1 lavori a! 
congresso, dopo averne sotto¬ 
lineato la portata e 11 gran¬ 
de significato politico. Fidel 
Castro ha risposto alle re¬ 
centi dichiarazioni del presi¬ 
dente americano Gerald Ford 
secondo le quali l’aiuto che 
Cuba sta fornendo all Angola 
cancella le prospettive e le 
speranze di un awlclnamen 
to tra 1 due paesi Dopo aver 
ricordato che già a settem 
bre gli USA assunsero un at 
tegglamento slmile quando 
all'Avana si tenne la come 
renza mondiale di sondarle 
tà con Portorico. Castro na 
ricordato che Cuba ha sem 
pre espresso concretamente la 
sua solidarietà a tutti 1 par 
si africani e asiatici aggre 
diti dall'imperialismo Cosi 
ha ricordato che uno del prl 
mi atti della rivoluzione tu 
quello di Inviare armi alla 
rivoluzione algerina che In 
Guinea Bissali cl furono an 
che alcuni cubani ene com 
battevano e uno di essi, Pe 
drlto Rodrlguez Pemlt è 
stato eletto oggi membro del 
comitato centrale del PCC 
Stiamo aiutando 11 MPLA di 
Angola — ha detto Fidel Ca 
atro tra applausi continui 


del delegati — dinanzi all'ag 
gresslone deirimper'allsmo 

Castro ha sottolineato poi 
che 1 Irritazione di Ford è 
dovuta al fatto che gli irn 
perlallstl hanno mancato il 
loro plano di prendere 1 An 
gola prima dell’ll novembre 
data stabilita dal Portogai 
lo per l'Indipendenza Questo 
plano ha detto Castro si era 
espresso prima organizzando 
per mezzo della CIA il mo¬ 
vimento fantoccio del FNLA 
poi addirittura lanciando In 
campo direttamente le forze 
armate regolari dell’Africa 
del Sud Ma l’eroismo del po¬ 
polo di Angola e 1 aiuto In¬ 
ternazionalista hanno sventa¬ 
to questo plano e ora le for¬ 
ze di aggressione sono In dif¬ 
ficoltà 

« Il Sud Africa — ha conti 
nuato Castro — è un pericolo 
non solo per l’Angola ma 
anche per tutti 1 paesi del 
l’Africa e sempre p'ù nume¬ 
rosi sono 1 paesi disposti a 
scendere In campo a fianco 
del MPLA» A proposito del 
paesi europei Fidel Castro ha 
detto « non credo che essi 
commetteranno la stupidità 
di associarsi a questa aggres¬ 
sione fascista e razzista» 

Fidel Castro ha concluso 
affermando che per aprire 
un negoziato con gli USA 
Cuba non è disposta a venir 


Il FBI schedò 
John Kennedy 

WASHINGTON 22 
Una vasta campagna di 
stampa per buona parte a 
sfondo scandalistico, è In 
corso In questi giorni negli 
Stati Uniti intorno a vicende 
sentimentali del defunto pre 
sldente John Kennedy Al di 
là comunque del cattivo gusto 
vi sono alcuni particolari, 
alcune « rivelazioni ». che of¬ 
frono un ulteriore squarcio 
realistico della vita politica 
americana e del ruolo che In 
essa svolgono gli enti di spio¬ 
naggio Secondo Newsweek In 
fatti 11 direttore del FBI J 
Edgar Hoover, teneva un dos¬ 
sier sulla vita privata di Ken¬ 
nedy, con inizio dal tempi 
della seconda guerra mon¬ 
diale e lo adoperò a fini po¬ 
litici anche dopo che 11 pre¬ 
sidente fu assassinato a Dal 
las nel novembre del 1963 


meno al principi Intcrnazloaa 
listi « Forse g,i USA credono 
che noi siamo ancora la vec 
chia Cuba No slamo la nuo 
va Cuba e se vogliono trat 
tare devono prima di tutto 
mettersi bene In testa que 
sto » 

Ieri pomeriggio e stamane 
11 congresso aveva approvato 
all unanimità una serie di ri¬ 
soluzioni sull educazione, sul¬ 
la completa uguaglianza del¬ 
la donna, sulla politica este¬ 
ra Le linee della politica 
estera erano state ampiamen¬ 
te trattate da Fidel Castro 
nella sua lunga relazione e 
si basano sull internazionali¬ 
smo proletario e bulla coesi 
stanza pacifica. Per quanto 
riguarda 1 internazionalismo, 
11 documento approvato sot 
tolinea 1 legami sempre pm 
solidi con 1 Un one Sovietica 
e gli altri paesi social stl, e 
allertila che «Cuba appoggia 
lermamence tutti 1 popoli che 
resistono alla aggressione • 
all oppressione deh imperlai, 
smo » 

Per battere la strategia del 
l’Imperialismo « 11 congresso 
si pronuncia a favore dell uni 
tà di azione delle tre correo 
tl della nostra epoca 11 ai 
stema socialista mondiale, il 
movimento opera o Interna 
z onale. il movimento di libe¬ 
razione nazionale » 

Circa 1 rapporti con gli 
USA il documento riconferma 
la posizione già espressa da 
Fidel Castro, e cioè che Cu 
ba e disposta a trattare, ma 
questo può avvenire solo tu 
basi di completa parità e 
qu ndl per prima cosa gli 
Stati Uniti devono togliere 11 
blocco economico che anco¬ 
ra mantengono 

Una parte Importante del 
documento riguarda 1 Amerl 
ca lattina e sottolinea 1 im 
portanza della lotta demo 
cratlea, nazionale ed antim¬ 
perialista che si sta svolgcn 
do In vari paesi « Ora — di 
ce 11 documento approvato — 
In America Latina termina 
te le Illusioni sulla possibilità 
di trovare vie di sviluppo con 
1 aiuto degli USA sorgono, 
ins'eme con la lotta che con 
tlnuano a sviluppare 1 po¬ 
poli. governi che rappresen¬ 
tano posizioni nazionaliste e 
anche antimperialista e ren¬ 
dono ogni giorno di più poa- 
slblle una alleanza continen 
tale In difesa del nostri In 
teressl comuni» 

Giorgio Oldrini 


Basso e Garda 
Marquez per i 
diritti dei 
prigionieri 
in Portogallo 


Lello Basso e Gabriel Gar¬ 
cla Marquez. nella loro qua 
lltà di presidente e vicepresi¬ 
dente della giuria del Tri¬ 
bunale Russell 2. hanno In¬ 
viato un telegramma al Con 
sigilo della rivoluzione porto¬ 
ghese per chiedere che ven 
gano assicurati al militari ar¬ 
restati dopo 11 fallito tenta 
tlvo di colpo di stato del 25 
novembre 1 diritti essenziali 


Secondo una rivelazione della rivista « Time » 


Uno dei killer di Ben Barka 
fa parte del governo marocchino 

Individuata la sepoltura del leader dell'opposizione assassinato nel 1965 a 
Parigi — La collaborazione dello SDECE (la CIA francese) nel delitto 


’ NEW YORK, 22 

ì II corpo dello esponen 
! te della opposizione ma 
- rocchlna Mehdl Ben Bar 
'ka, rapito e assassinato a 
Parigi In circostanze miste¬ 
riose nell’autunno del 1985, 
giace sepolto sulla riva sud- 
crlentale dell Isola Grande Jat- 
te a Neullly sùr Beine un 
sobboego di Parigi La ri- 
■ relazione viene dal settima 
naie americano Time eh» :: 
costruisce !’« affare Ben Bar 
ka » ricordando una serie di 
circostanze note — per 
esemplo che istigatore del 
i la operazione ed esecuto 
re materiale con altri 
due killer, fu 11 ministro de 
gii interni marocchino Outkir 


riconosciuto dell’opposizione 
al regime autoritario di re 
Hassun e di Outku- Era stato 
costretto all esilio perché ac 
cusato falsamente d’aver com 
plottato contro 11 monarrf 
m realtà un complotto <w 


Secondo le Informazioni ora 
fornite alla rivista Ben Bar 
ka venne oondoMo, dopo 11 
sequestro nella villa di Fon 
temay Le Vlcomte, e 11 rinchiu¬ 
so In una stanza In quel lo¬ 
cale scrive Time Ben Barka 


essere ordito nel 1972 dallo 
stesso Ou «Ir tontro Hassan 
II 11 colpo di Stato falli e 
Oulkir si tose la v tu 
Come si è detto Tlrne insi 
ste sulla partecipazione del¬ 
lo SDECE francese alla cri 
minale macchinazione con 
tro Ben Barka furono prò 
prlo due agenti della SDECE, 
afferma 11 settimanale, a ra¬ 
pire Mehdl Ben Barka che 
si trovava davanti alla « Bras 
— e aggiungendo qualche j serie Llpp » La birreria è si 


tentlco questa volta dovev i | venne ucciso a colpi di piato- 


elemento nuovo o poco no 
to Fra 1 altro la rivista sot 

tolinea che Ourkh — uomo 
forte del regime monarchi 
co dell epoca — agl In atre’ 
ita collaborazione con 11 sor 
vizio segreto francese lo 
« SDECf- i luna sorti di CIAi 
e che uno de 1 due killer ma 
rocchlnl fa pane del gover 
no di Rabat 

Ben Dark i già presidente 
desi Assemblea consultiva na 
■tonale di Rabat, era 11 leader 


tuata sul Boulevurd Di Ger 
main nel centro di Parigi 
Ben Barka spari nel pomerlg 
gio del 29 ottobre 1995 
La scomparsa dell esule dls 
sldente marocchino suscitò 
enorme sensazione Intense 
turono le ricerche scoppiò 
uno scandalo Gli sviluppi del 
i caso B n Barka » furono ta 
li che ne derivò un terre¬ 
moto mi ra uhi dtl confo 
spionaggio e del servizi In 
foimatlvl fi.incesi 


la 11 giorno dopo, da Moham- 
med Oufklx e da altri due 
marocchini 

Dice l’articolo che Oufklx 
dichiarò al sequestrato « Sia 
mo qui a nome del nostro 
superiore e per 11 bene del 
Marocco » E aggiunse che 
Barka era stato condannato 
a morte In contumacia per 
aver tramato 1 assassinio di 
re Hnsssn Dodo lunga di 
scussione uno del marocchini 
disse « Mettiamo fine a que¬ 
sta commedia Siete stato 
condannato a morte In Ma¬ 
rocco Sarete giustiziato » 

Time afferma Infine che 
uno del due killer che si txo 
vavano con OufkLr occupa og 
go una posizione di rilievo 
nel governo di Rabat, lai 
tro, dal nome di « Chloukl » 
nel codice del servizi segre¬ 
ti marocchini ne fa tuttora 
pari» come al tempi de las 
sassinto del leader delloppo 
slzlone del Marocco 


Come si vede le argomen¬ 
tazioni di Fraga Iribarne — 
che per essersi tratto In di 
sparte nell’ultima fase del 
regime franchista viene con 
slderato da certi ambienti 
come un elemento «aperto» 
nel nuovo governo di Arias 
Navarro — sono tratte pari 
pari dall’armamentario più 
tristo e stantio della propa¬ 
ganda fascista e maccartista 
Non meno dura è stata la 
messa a punto del ministro 
degli Interni a proposito del¬ 
le « Commissioni operale », 
da lui definite come un’« or¬ 
ganizzazione dominata dal 
comunisti» che vuole «dlvcn 
tare lo strumento di un par¬ 
tito al servizio di un parti¬ 
to » (cioè del partito comu¬ 
nista) 

Resta comunque significa 
tlvo che questo Intervento di 
Fraga Iribarne sla venuto a 
pochi giorni da una dichia¬ 
razione del ministro degli 
esteri Areilza, secondo 11 
quale a Santiago Carrillo 11 
passaporto dovrebbe essere 
rilasciato senza discrimina 
ztonl a causa della sua Ideo 
logia salvo l’esistenza di 
ostacoli di natura giudizia¬ 
ria Questa dichiarazione 
aveva suscitato una tempe¬ 
sta nel Consiglio del mini¬ 
stri nonché alle Cortes dove 
Areilza era stato messo sot 
to accusa 

« * * 

MADRID 22 

Il ministro degli esteri Jo¬ 
sé Marta Areilza In un di 
scorso pronunciato In occa 
sione dell insediamento del 
sottosegretario del suo dica 
stero Marcelino Orala, ha 
dichiarato che fra gli obiet¬ 
tivi de..a politica del nuovo 
governo sono una più stretta 
intesa con 1 Europa occiden¬ 
tale, la cooperazione con tut 
tl 1 paesi nonché ha sotto¬ 
lineato la instaurazione di 
una atmosfera di concordia 
con 11 Vaticano Va ricordato 
che negli ultimi mesi 1 rap¬ 
porti fra Chiesa e regime 
franchista si erano notevol 
mente deteriorati molti ve 
scovi avendo preso le dtstan 
ze dal franchismo e quest’ut 
timo perseguitando assidua 
mente tutti 1 sacerdoti a tor 
to o a ragione sospetti di so 
stenere 1 gruppi dell opposi 
zlone clandestina e le atti 
vltà delle «commissioni ope 
rale » o del patrioti baschi 
Continua la lotta per strap 
pare al governo la concessio 
ne di un ampia amnistìa a 
favore dei prigionieri politi 
ci A San Sebastiano tremila 
persone hanno Inscenato una 
dimostrazione al grido di 
«amnistia» e «libertà» La 
folla ha cantato l’Inno na 
rionale basco e una bandie¬ 
ra basca con la scritta « am 
nlstla » è stata appesa al 
fili dol telegrafo La dimo¬ 
strazione si è sciolta prima 
dell’arrivo della polizia 
Per 1 baschi l’amnistia è 
una questione di Importanza 
primaria I cittadini barelli 
tuttora In carcere peichè ocn 
dannati o In attesa qi prò 
cesso sotto 1 accusa di reati 
politici (terrorismo osacela 
zlone Illecita propaganda 11 
legale) sono ancora 300 Un 
centinaio soltanto ha potuto 
beneficiare dell Indulto Al 
meno 1575 sono 1 baschi che 
sono fuggiti all estero per 
motivi politici fra 11 1969 e 
11 1975 


Cu ri LÌRlmotue 












PAG. 20 / fatti nel mondo 


l’ Unità / martedì 23 dicembre 1975 


Emozione e sdegno per la criminale azione contro l'OPEC a Vienna 


È unanime nei Paesi arabi 
la condanna per l’attacco d S 


Nessun indizio 
sull’identità 
del gruppo 
terroristi 


Alcune fonti, tra cui l’OLP, avanzano il sospetto che vi siano responsabilità della CIA o di Israele 
L’impresa terroristica definita come un’azione « diretta contro la causa araba e palestinese » 


L'Impresa terroristica com¬ 
piuta contro la sede del- 
l'OPEC a Vienna, e che ha 
coinvolto fra gli altri 1 mi¬ 
nistri del petrolio del Paesi 
aderenti alla stessa OPEC, 
ha suscitato dovunque rea- 
stoni duramente negative; 
tanto più negative nel Paesi 
arabi che si sono visti chia¬ 
mati doppiamente In causa, 
•la per la cattura — come 
ostaggi — di numerosi mi¬ 
nistri arabi sta per la pre¬ 
tesa del terroristi di agire 
nell'Interesse della « rivolu¬ 
tone araba ». 

OLP — Recisa 6 stata, fin 
da domenica sera, la presa 
di posizione dell'Organizza¬ 
zione per la Liberazione della 
Palestina. Il capo del dipar¬ 
timento politico dell’OLP, 
Faruk E1 Khaddunt, ha di¬ 
chiarato che la sua organiz¬ 
zazione « non ha nulla a che 
fare», con un slmile gesto, 
che anzi « mira a sabotare la 
causa della liberazione della 
Palestina ». Khaddunl ha 
esplicitamente accusato gli 
USA e Israele di essere 1 veri 
responsabili di un tentativo 
fra 1 cui scopi — ha aggiunto 
— potrebbe esservi quello di 
neutralizzare l’OPEC e di 
favorire quindi le mire ame¬ 
ricane sulle risorse petroli¬ 
fere del Medio Oriente. 

IRAN — L’esperto econo¬ 
mico del giornale di Teheran 
« Ettelaat ». AH Bastanl. ha 
avanzato l'Ipotesi che dietro 
l'attacco di Vienna cl siano 
« organizzazioni di sicurezza 
di Paesi occidentali ». A suf¬ 
fragio della sua Ipotesi. Ba¬ 
stanl ricorda che negli ultimi 
due anni, con gli aumenti 
del prezzi del greggio, 1 Pae¬ 
si dell'OPEC hanno Incas¬ 
sato 150 miliardi di dollari In 
più dalle nazioni Industria¬ 
lizzate e che questo reddito 
straordinario ha Indotto l'Oc¬ 
cidente a cercare di imporre 
un controllo sull’OPEC e a 
ricorrere a «trucchi di vario 
genere», nonché ad aperte 
minacce militari (con chiara 
allusione al noti «moniti» 
di Klsstnger al Paesi produt¬ 
tori di petrolio). 

EGITTO — La stampa egi¬ 
ziana ha condannato In ter¬ 
mini durissimi l'azione terro¬ 
ristica contro la sede del¬ 
l'OPEC a Vienna. Il quoti¬ 
diano «Al Goumhurla» scri¬ 
ve: «E' più vicino alla ra¬ 
gione e alla logica pensare 
che sla stato Israele a pre¬ 
parare quest'operazione per 
deformare l'immagine degli 
arabi e del palestinesi ». Dal 
canto suo, « Al Ahram » af¬ 
ferma; «Quest'azione terrori¬ 
stica è un'aggressione senza 
senso c senza scopo. Di¬ 
mostra che esistono gruppi 
arabi che non sono seri nè 
consapevoli delle dimensioni 
degli errori che stanno com¬ 
mettendo ». « Al Akhbar », in¬ 
fine. scrive; «Quanto è av¬ 
venuto a Vienna non può 
essere accettato da nessun 
arabo e, non Importa quali 
siano 1 motivi. Il fatto è di¬ 
retto contro tutti I paesi 
arabi ». 

GIORDANIA - II primo 
ministro giordano Zeld Rifai 
ha espresso oggi la « disap¬ 
provazione e la denuncia » 
del governo di Amman nel 
confronti dell'attacco del sei 
armati contro la sede del¬ 
l’OPEC a Vienna. Rifai ha 
affermato che tale azione 
« ha colpito un gruppo di na¬ 
zioni amiche e merita disap¬ 
provazione c denuncia ». 

KUWAIT — Il ministro di 
stato del Kuwait. Abdel Aziz 
Hussein, ha dichiarato che la 
azione contro la sede del¬ 
l'OPEC a Vienna « non può 
portare a nessun risultato po¬ 
sitivo, ma anzi danneggia la 
causa araba e la reputazio¬ 
ne degli arabi all'estero». Il 
Kuwait si è appellato dome¬ 
nica sera al governo austria¬ 
co « per salvaguardare la vita 
degli ostaggi e assicurare il 
loro ritorno In patria ». auspi¬ 
cando che la vicenda « si con¬ 
cluda rapidamente senza ulte¬ 
riore spargimento di sangue ». 
Il sottosegretario agli esteri 
Rashld Abdel Azlz si è reca¬ 
to a Vienna per « seguire da 
vicino» EU sviluppi della vi¬ 
cenda. 

EMIRATI ARABI - Il mi¬ 
nistro delie risorse petrolife¬ 
re e minerarie degli Emirati 
Arabi Uniti. Maneh Sald Al 
Otalba. ha dichiarato che la 
azione terroristica a Vienna 
contro la sede dell'OPEC è 
stata «un atto avventato e 
ignominioso». Otalba. II qua¬ 
le era tornato ad Abu Dhabl 
da Vienna prima dell’attacco 
del sei terroristi. In una di¬ 
chiarazione all'agenzia di 
sampa del Qatar ha afferma¬ 
to; «Questa vergognosa azio¬ 
ne. Intrapresa irresponsabil¬ 
mente. danneggerA moltissi¬ 
mo la posizione del paesi del 
terzo mondo, In quanto coloro 
che si riuniscono alla confe¬ 
renza dell'OPEC lo fanno per 
difendere gli interessi di que¬ 
sta parte del mondo e della 
sua popolazione ». 

GINEVRA — Diplomatici 
arabi a Ginevra hanno espres¬ 
so « gravi preoccupazioni » 
per l'episodio. In quanto si 
tratta dì un fatto che potreb 
be compromettere per mesi 
se non addirittura per anni 
1 progressi diplomatici In Me 
dio Oriente. « E' la cosa peg 
glore che potesse accadere» 
ha dotto un diplomatico. A 
giudizio di un altro, si tratta 
di una nuova frattura fra le 
nazioni arabe: egli ha avan¬ 
zato l’Ipotesi che possa trat¬ 
tarsi di una « macchinazione 
sinistra » dietro la quale po¬ 
trebbe esserci la CIA. «dato 
che tutto ciò fa il gioco di 
Israele ». 


ISRAELE — Negli ambienti I 
Israeliani si approfitta della 
impresa terroristica di Vlen- j 
na per chiamare In causa le 
organizzazioni palestinesi (al¬ 
meno quelle «del rifiuto», da¬ 
ta la esplicita condanna del- 
l'OLP) c per accusare 1 Paesi 
arabi di « complicità con 11 
terrorismo internazionale ». Il 
governo si è astenuto finora 
dal fare qualsiasi commento 
alla vicenda di Vienna, della 
quule Invece 1 giornali si oc¬ 
cupano nel loro editoriali. 

« Il mondo — scrive 11 "Da- 
var”. che rispecchia 11 pen¬ 
siero del governo — sta ora 
raccogliendo l frutti del cedi¬ 
mento al ricatto arabo». Il 
quotidiano "Al Hamlshmar" 
afferma che nel prossimo fu¬ 
turo 1 terroristi «potrebbero» 
Impadronirsi del quartier ge¬ 
nerale dell'OLP»; 11 giornale 
critica Inoltre l'Austria per 
aver « ceduto » alle richieste 
del terroristi. 

ONU — Il segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite, Kurt 
Waldhelm, ha condannato og¬ 
gi l’azione terroristica contro 
la sede dcll'« OPEC » a Vien¬ 
na, definendola « un atto di 
violenza Irresponsabile ». 

VENEZUELA — I presiden¬ 
ti del Venezuela c della Co¬ 
lombia hanno proposto la con¬ 
vocazione di una riunione 
straordinaria dell’Assemblea 
generale dell’ONU, per esami¬ 
nare la possibilità di giunge¬ 
re a un accordo mondiale con¬ 
tro 11 terrorismo. I due capi 
di Stato si erano riuniti per 
discutere problemi economici 
quando è giunta a Caracas la 
notizia dell'attacco terroristi¬ 
co di Vienna: tra gli ostaggi 
presi dal terroristi vi è come 
noto. Il ministro degli idro¬ 
carburi venezolano, Valentin 
Hernandez. 



VIENNA — Omar Ferglanl, capo della delegazione commerciale libica all’OPEC, piange 
assieme ed un conoscente per l'uccisione del comune amico Yousef Izmlrle. Sla 11 Ferglanl 
che l'Izmlrle erano ostaggi nelle mani del terroristi 


Non ci sarebbe sfata una resa ma un accordo con condizioni politiche 

RIENTRATA LA RIVOLTA MILITARE 
SITUAZIONE TESA IN ARGENTINA 

Voci contraddittorie sul tipo di soluzione data alla crisi militare — I sindacati hanno 
revocato lo sciopero generale - Prossimo un incontro tra la signora Peron e i sindacalisti 


BUENOS AIRES, 22 
' La rivolta di una parte 
dell'aviazione argentina con¬ 
tro Isabellta Peron e II suo 
governo sembra ormai rlen- 
trata. Questa mattina il mi¬ 
nistro della difesa. Tomas 
Vottero, si è recato alla Ca¬ 
sa Rosaci» per annunciare al¬ 
la signora Peron che « or 
mal si considerava superato 
il conflitto sorto In seno al¬ 
la forza aerea ». Un comuni¬ 
cato ufficiale, diffuso qual¬ 
che ora prima, annunciava 
d’altra parte che « il per¬ 
sonale militare della setti¬ 
ma brigata aerea e della ba¬ 
se aerea militare obbedisco¬ 
no di nuovo dalle 2,15 di og¬ 
gi al loro capi naturali». Il 
nuovo comandante della base 
di Moron, la più importante 
delle due basi coinvolte nel¬ 
la ribellione, commodoro Hu¬ 
go Nicolas di DI Riccio, dal 
canto suo affermava successi¬ 
vamente che la base aveva 
ripreso le sue attività nor¬ 
mali, e che « la sconfitta del¬ 
la ribellione poteva conside¬ 
rarsi totale ». 

Sulla « totalità » della scori- 
fitta sassistono alcuni, e non 

secondari, dubbi. Quattro 
ore dopo l'annuncio ufficiale 
della capitolazione, le sue ba¬ 
si risultavano ancora in ma¬ 


no al ribelli. Nessuno potè- ! 
va avvicinarsi alle basi. Un | 
militare di guardia ad una 
barricata eretta sulla strada 
dell’aeroporto ha detto, se- j 
condo la Reuter: «Resa? Sta¬ 
te scherzando. Non abbia- ! 
mo ordini di ritirarci ». 

Qualche ora più tardi, le 
barricate venivano rimosse, 
ma uno degli avieri ribelli 
sottolineava ai giornalisti che 
« non c) siamo arresi, abbia¬ 
mo raggiunto un accordo ». 

I! commodoro Di Riccio con¬ 
fermava dall’altra parte con 
un’altra dichiarazione riferita 
da un’agenzia di stampa, che 
la situazione è lungi dall’es¬ 
sere chiarita, anche se la re¬ 
sa dei ribelli chiude 11 capi¬ 
tolo apertosi l’altro giorno. 

« L’accordo con il quale la 
base di Moron si è arresa al 
controllo della forza aerea — 
ha detto Infatti — non deve 
essere considerato come una 
t sconfitta del sovversivi ». Di 
1 Riccio ha preannunciato la 
! pubblicazione delle « condizlo- 
| ni » sulle cui basi questo 
! « accordo » è stato raggiunto 
i allo stato delle cose, si sa 
| a questo proposito solo quan¬ 
to ha pubblicato 11 quotidia¬ 
no « Cronista », Il quale af- 
1 fermava stamattina di avere 
I ottenuto Indiscrezioni sulle 


« condizioni » da fonti vicine 
al comando dell’aeronautica. 
Le condizioni sarebbero le 
seguenti' l) le due basi ri¬ 
belli avrebbero rinunciato al¬ 
la ribellione; 2) la resa sa¬ 
rebbe avvenuta nel confronti 
del comando generale della 
forza aerea e non nel con¬ 
fronti del governo; 3) il bri- 
gadler generale Capellini as¬ 
sumerebbe tutta la respon¬ 
sabilità della ribellione, ad 
esclusione di qualsiasi altro 
ufficiale o sottufficiale ai suoi 
ordini; 4) i ribelli accettava¬ 
no di desistere dalla rivolta 
In base all'accettazione « da 
parte dei tre comandi delle 
forze armate» de) primo pun¬ 
to del proclama che era sta¬ 
to lanciato all’Inizio della ri¬ 
bellione, cioè « il disconosci¬ 
mento delle autorità che at¬ 
tualmente detengono il gover¬ 
no nazionale ». 

Queste « condizioni » posso¬ 
no corrispondere, o non cor¬ 
rispondere, alia realtà. Ma il 
modo coi quale il ministro 
Vottero ha dato l'annuncio del 
la fine della ribellione alla 
signora Peron sembra indi¬ 
care che, se questo partico¬ 
lare episodio é rientrato, si è 
ben lungi dall’aver risolto una 
situazione estremamente tesa 
e In particolare 11 problema 


del ruolo reale del governo 
e de) condizionamenti cui es¬ 
so è sottoposto. La signora 
Peron ha in programma a 
breve scadenza incontri con 
gli esponenti sindacali, il cui 
intervento avrebbe avuto un 
peso non indifferente nel tam¬ 
ponare la falla aperta dalla 
ribellione de) reparti aerei. 
La confederazione generale 
del lavoro, infatti, aveva an¬ 
nunciato per stamane, a par- 
| tire dalle ore 10. una asten- 
) sione generale dai lavoro di 
tutti i suoi aderenti <chc so- 
| no sei milioni e mezzo). La 
’ « cessazione generale di atti- 
[ vltà ». con I lavoratori però, 
tutti ai loro posti, - avrebbe 
] rappresentato il primo passo 
! verso uno sciopero generale 
| e la paralisi totale delle atti- 
{ vita economiche del paese. 

All’ora fissata si sono Ter- 
! mati 1 treni e la metropoli- 
J tana di Buenos Aurea, men 
j tre I dirigenti sindacali erano 
j In riunione per seguire gii 
| sviluppi della situazione e de- 
I cidere eventuali altre misure, 
j Giunta conferma della fine 
i della ribellione, il segretario 
i aggiunto della CGT Adalber- 
; to Welmer annunciava la de- 
i elsione di non bloccare più le 
attività, e lo sciopero rien- 
1 trava. 


Il presidente di San Tomè e Principe a Pechino 

Ripetute accuse cinesi 
all'URSS e all'Angolo 

L'ospite ha invece denunciato l'aggressione 
imperialista e ribadito l'appoggio al MPIA 


il dibattito dopo il film sul campo di lavoro 

L'Humanité sulle libertà 
nella società socialista 

i 

i « Per noi il socialismo è soprattutto più libertà per 
■ l'insieme dei cittadini» - «Una questione di principio» 


PECHINO, 22 

La vìsita in Cina del Pre¬ 
sidente della repubblica di 
San Tomè e Principe, ex co¬ 
lonia portoghese da poco In¬ 
dipendente, Ptnto Da Costa, 
ha fornito l’occasione al vice 
primo ministro Li Hslen-nlcn 
per ripetere le accuse di Pe¬ 
chino contro l’URSS sulla 
questione angolana. 

Li Hsien nien ha accusato 
i'URSS («superpotenza» non 
citata da lui direttamente) 
di «grossolano intervento» e 
« flagrante aggressione » e dì 
essere responsabile del con¬ 
flitto In atto. Egli ha soste¬ 
nuto che la questione ango¬ 
lana può essere risolta « una 
volta eliminati l’intervento e 
l’aggressione stranieri » rea¬ 
lizzando «l'unità delle tre or¬ 
ganizzazioni di liberazione » e 
facendo dell’Angola un pae¬ 
se « unito, unificato e vera¬ 
mente Indipendente», 

Il presidente Plnto Da Co¬ 
sta non ha accettato la posi¬ 
zione del suo interlocutore. 
Egli Infatti ha detto che « la 
avidità imperialista continua 
a minacciare la pace del con¬ 


tinente africano » e che In 
Angola si è vista « un’aggres¬ 
sione diretta delle forze rea¬ 
zionarie, che hanno alla loro 
testa l’Africa del sud ». « Il 
nostro partito e il nostro go¬ 
verno — ha aggiunto — ap¬ 
poggiano interamente la Re 
pubblica popolare di Ango¬ 
la ». diretta dal MPLA. 

L'agenzia « Nuova Cina » 
ha fornito oggi dettagli sul¬ 
le esequie di Kang Sheng, Il 
membro 77enne dell’ufficio 
politico. La cerimonia fune¬ 
bre è stata presieduta da 
Wang Hung-wen, vice presi¬ 
dente del PCC, che secondo 
fonti giornalistiche occiden¬ 
tali non compariva in pub¬ 
blico dai maggio scorso. L'elo¬ 
gio del defunto è stato pro¬ 
nunciato dal ministro della 
difesa Yeh Chlen-ylng. 

Alle cerimonie in onore di 
Kang Sheng non hanno par¬ 
tecipato i rappresentanti del- 
l’URSS. della Mongolia e dei 
paesi dell'Europa orientale 
(ad eccezione di Albania e 
Jugoslavia). Kang Sheng era 
stato un esponente di punta 
della polemica con 11 PCUS. 


PARIGI, 22 

L 'Humanité torna ogg) ad 
occuparsi del problema delle 
libertà e dei diritti del citta¬ 
dini in una società socialista. 
Il problema, come si ricorde¬ 
rà. è diventato oggetto di un 
dibattito fra l’organo del 
PCF e la Pravda dopo la dif¬ 
fusione tn Francia e In altri 
paesi occidentali di un breve 
film presentato come un do¬ 
cumentario su un campo di 
lavoro in Lettonia. L’articolo 
dell'Humanité, un editoriale, 
è firmato dal direttore 

« Conosciamo 11 ruolo di 
primo plano che l’Unione So¬ 
vietica ha svolto dal 1917 ai 
giorni nastri nella difficile 
lotta per la libertà», scrive 
Andrieu, aggiungendo: « Ma 
anche se siamo consapevoli 
deU’immcnso contributo del 
Paesi socialisti al progresso 
della storia e della necessità 
della solidarietà dei lavora¬ 
tori nel mondo, ciò non cl 
conduce a dare ciecamente 
la nostra approvazione a tut¬ 
to ciò che accade nei Paesi 
socialisti. Ripetiamolo, poiché 


Senza incidenti il trasferimento airaeroporto di 
Vienna e la partenza del DC 9 alla volta dell'Algeria 
Il cancelliere Kreisky spiega la condotta del governo 


VIENNA, 22. 

La fase viennese del dram¬ 
ma dell’OPEC si è conclusa 
stamane dopo venti ore. I 
terroristi che tenevano in 
ostaggio i ministri del paesi 
produttori di petrolio sono 
partiti per l'Algeria a bordo 
di un aereo di linea austria¬ 
co, assieme ai loro prigio¬ 
nieri. C’erano in tutto, ha 
detto la polizia di Vienna, 
trentatre ostaggi sul DC-9 
assieme ai sei del «comman¬ 
do » che ieri aveva fatto irru¬ 
zione nella sede dell’Organlz- 
zazlone del paesi esportatori 
di petrolio, ove i ministri 
erano riuniti. Uno dei terro¬ 
risti era ferito; i medici ave¬ 
vano esitato di fronte alla 
richiesta del suol compagni, 
date le gravi condizioni. Ma 
loro avevano Insistito, Cosi 
su una barella è stato messo 
a bordo dell’apparecchio. 

L'aereo si è staccato alle 
9,16 dal campo coperto di 
neve. Non è stata indicata 
la destinazione precisa. Ma 
il cancelliere austriaco Bruno 
Kreisky aveva detto di avere 
negoziato il permesso di at¬ 
terraggio del DC-9 in Alge¬ 
ria. uno dei paesi dell’OPEC. 

La polizia ha annunciato 
di avere trovato un cada¬ 
vere nel palazzo teatro del 
dramma. E’ quello del libico 
ucciso dal terroristi del 
« Braccio della rivoluzione 
araba ». Un algerino liberato 
dai terroristi ha detto che 
costoro non hanno rivelato la 
loro nazionalità; sostenevano 
di essere « palestinesi » e di 
voler contestare il sionismo. 

Parlavano arabo, francese 
e inglese, ha detto l’algerino: 
«Ci hanno tenuti tutti nella 
sala della conferenza e si da- 
vano il cambio nella sorve¬ 
glianza; talvolta ce n’era 
uno solo a tenerci d’occhio, 
talvolta erano due. Tutto 
sommato siamo stati trattati 
molto bene». Nel primi mi¬ 
nuti dell'attacco sono stati 
uccisi un poliziotto austriaco 
e una guardia di sicurezza 
irachena, caduti nella gra- 
gnuoia di colpi di mitra. Il 
libico trovato stamane si 
chiamava Yousef Izmirli c 
faceva parte della delegazione 
del suo paese. 

Dalla sede dell’OPEC al¬ 
l'aeroporto di Schwechat cor¬ 
rono quindici chilometri. So¬ 
no stati percorsi dall’autobus 
giallo Volkswagen, con le ten¬ 
dine tirate, sul quale erano 
terroristi e ostaggi, lungo la 
strada innevata. Il veicolo 
era scortato da due furgoni 
di polizia, che gli si erano 
accodati all’uscita da un por¬ 
tone posteriore dell’edificio 
nel cuore di Vienna. C’erano 
anche quattro auto della po¬ 
lizia e una vettura con i 
medici. Migliala di persone 
hanno assistito a distanza, 
alla partenza. 

Il DC-9 era parcheggiato 
in un punto deserto del 
campo. L’autobus si è por¬ 
tato fin quasi sotto l’ala del¬ 
l’aereo. Su una delle auto di 
polizia aveva fatto il viaggio 
il ministro Roesch. 

Uno dei terroristi in im¬ 
permeabile bianco, il mitra 
pronto, ha fatto salire gii 
ostaggi sull’aereo, Roesch ha 
stretto la mano ai prigionieri 
mentre si avvicinavano alla 
scaletta. Non c’erano segni 
evidenti di nervosismo. Sem¬ 
brava di assistere a una 
normale partenza. 

Secondo Edith Heller, tren¬ 
tunenne austriaca addetta 
alla « reception » dell’OPEC, 
il terrorista con l’impermea¬ 
bile è un venezuelano dai ca¬ 
pelli biondicci che non ha 
mai rivelato il proprio nome 
e parla spagnolo, arabo, In¬ 
glese e francese. La signori¬ 
na Heller ha aggiunto di ri¬ 
tenere che due del terroristi 
siano arabi; uno degli uomi¬ 
ni e la ragazza potrebbero 
essere tedeschi: la ragazza 
infatti ascoltava spesso le 
trasmissioni radio, e aveva 
chiesto in perfetto tedesco se 
le fosse possibile avere una 
ricevente. Testimoni oculari 
dell’uccisione dell’ispettore 
Anton Tichler hanno detto 
che è stata proprio la -ra¬ 
gazza a sparare vari colpi 
al poliziotto austriaco, e a 
spingere poi il corpo in un 
ascensore. 

Annunciando, dopo il con¬ 
siglio dei ministri tenuto a 
mezzanotte, l’accordo rag¬ 
giunto con i terroristi, il can¬ 
celliere Kreisky ha negato 
che le misure di sicurezza 
austriache fossero state ina¬ 
deguate. « Noi forniamo la 
protezione dì polizia che cl 
viene richiesta » ha detto 
« ma l’OPEC è un’organizza¬ 
zione extra-territoriale e non 
ci ha mal chiesto precauzio¬ 
ni speciali ». Ha aggiunto che 
sono stati gli ostRggì stessi 
ad accettare dì partire con 
i terroristi. 

Il cancelliere austriaco ha 
anche detto che i terroristi 
avevano minacciato di ucci¬ 
dere prima gli iraniani, poi 
1 sauditi. L’incaricato d'affa¬ 
ri iracheno Riyadh Al’Azza- 
wi è stato cinque volte a 
parlare con i terroristi: «Non 
avremmo potuto trattare ul¬ 
teriormente » ha detto 11 can¬ 
celliere austriaco. Il governo 
di Vienna, ha spiegato Krei- 
sky, non ha preso In consi¬ 
derazione la tattica del ne¬ 
goziati prolungati fino a che 
i terroristi si fossero stan¬ 
cati. usata dalle autorità 
olandesi con i guerriglieri sud- 
molucchesì del treno di Bei* 
len e del consolato Indone¬ 
siano di Amsterdam. Questo 
«perché era già stata ucci¬ 
sa gente e non avevamo il 
diritto di mettere a repen¬ 
taglio la vita di chi et chie¬ 
deva di prendere un'altra 
iniziativa », 


ciò non sembra inutile: non 
slamo gli incondizionati so¬ 
stenitori dì nessuno c non 
esiste per noi un modello so¬ 
cialista da copiare meccanica- 
mente. Specie quando si trat¬ 
ta d’errori. Per noi il socia¬ 
lismo è soprattutto piu li¬ 
bertà per l’Insieme dei citta¬ 
dini. Non potremmo avallare 
misure che privassero un uo¬ 
mo della libertà per 11 sem¬ 
plice motivo che non condi¬ 
vide le nostre opinioni o an¬ 
che che manifesta disaccor¬ 
do con il regime scelto dalla 
maggioranza ». 

« Non si tratta da parte 
nostra, come taluni pretendo¬ 
no — afferma ancora An¬ 
drieu — di semplice tattica, 
di una presa di posizione di 
circostanza, destinata ad assi¬ 
curare la nostra credibilità... 
si tratta dì una questione di 
principio. Nella nostra pro¬ 
spettiva, la libertà è un fine 
ed un mezzo ad un tempo. 
Nulla potrà essere fatto senza 
dì essa, perché non si fa la 
felicità degli uomini contro 
la loro volontà ». 
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Montedison ! 

dertessile Guido Artcm, men¬ 
tre 2.200 lavoratori potrebbero 
rimanere neU’amblto della 
produzione tessile, per 1.500, 
bisognerebbe trovare non me¬ 
glio precisate soluzioni alter¬ 
native \ Nel frattempo, la 
Montedison vorrebbe accen¬ 
tuare il proprio disimpegno. 

A questo punto le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno chie¬ 
sto che il problema ilei Val- 1 
iesusa venisse esaminato ai- ' 
nnterno di quello più gene¬ 
rale della riconversione pro¬ 
duttiva della Monteflbre. Dui- 
rincontro di ieri è uscito un 
impegno ancora generico che 
la Montedison in un comu¬ 
nicato ha interpretato a suo 
modo: ha tenuto a ribadire 
che « fa normalità gestionale 
del cotoni fido Vallesusa è 
correlata alla fiducia nell’im¬ 
pegno di governo ad una 
pronta soluzione, esterna al¬ 
la Montedison, già annuncia¬ 
ta dal ministro etcll’Industha 
il 23 ottobre e ribadita nel 
comunicato della vice presi¬ 
denza del Consiglio del 20 
dicembre. », I sindacati, inve¬ 
ce, in una presa di posizione 
hanno replicato che « la so¬ 
luzione del problema va con¬ 
cordata contestualmente con 
la soluzione complessiva che 
riguarda la Monteflbre. con 
la garanzia della piena re¬ 
sponsabilità della Montedi¬ 
son, nella continuità di ge¬ 
stione e di lavoro. Nella so¬ 
luzione aa concordare — pro¬ 
seguono 1 sindacati — dovran¬ 
no pertanto riflettersi unita¬ 
mente sia la responsabilità 
della Montedison sia quella 
del governo ». Nel comunica¬ 
to, infine « si ribadisce la 
piattaforma sindacale, fonda¬ 
mentalmente incentrata sul¬ 
la conservazione dell'attuale 
assetto proprietario nelle fi¬ 
bre e nel tessile al cui inter¬ 
no va preservata l’unità del 
gruppo e i livelli occupazio¬ 
nali del cotonificio Valle- 
susa ». Per esaminare, comun¬ 
que. le varie proposte di so¬ 
luzione. è stata convocata 
una riunione fra le parti 
entro il 10 gennaio. 

Ma vediamo per sommi ca¬ 
pi qua) è il plano di ristrut¬ 
turazione di cu) si discuterà 
oggi. La Montcfìbre, In so¬ 
stanza, vuole ridurre di 1500 
unità gli occupati nel quat¬ 
tro stabilimenti piemontesi: 
a Pallanza, Vercelli, Ivrea e 
Chatillon 1 lavoratori dovreb¬ 
bero passare dagli attuali 8382 
a 6882. Ma la situazione, a 
vederla nel dettaglio, è an¬ 
cora più grave. Infatti, la 
Montedison nelle sue propo¬ 
ste precisa che 3500 unità 
saranno sicuramente salva- 
guardate attraverso le atti¬ 
vità che verranno mantenu¬ 
te e altre che ne inizieran¬ 
no; mentre altri 1900 posti di 
lavoro possono essere salva¬ 
guardati attraverso attività 
già individuate; per altri 1500 
lavoratori (400 a Chatillon e 
1 restanti 1100 ripartiti in mi¬ 
sura variabile tra Pallanza 
e Vercelli) ci s! assume l’im¬ 
pegno di colJocarli in « Inizia¬ 
tive idonee » da individuare: 
infine ulteriori 1500 posti si 
renderanno liberi attraverso 
turnover e prepensionamenti 
(sono 500 a Pallanza, 500 a 
Vercelli. 400 ad Ivrea e 100 
a Chatillon). Quindi, in real¬ 
tà sarebbero all’lnclrca 3000 
le unità interessate alla ri¬ 
strutturazione, metà delle 
quaJì saranno espulse e metà 
spostate ad altre attività. 

Per realizzare questi obiet¬ 
tivi la Montedison chiede: 
finanziamenti a tasso agevo¬ 
lato; aumento della produt¬ 
tività del lavoro: cassa Inte¬ 
grazione a zero ore per pe¬ 
riodi di tempo anche lunghi 
(si parla fino a 36 mesi, tre 
anni!); di procedere per « so¬ 
luzioni graduali ». cioè per 
tappe, senza attendere la 
« definizione globale dei pro¬ 
grammi ». Allo scopo di 
« contenere le perdite di ge¬ 
stione». inoltre, il monopo¬ 
lio chimico chiede la cassa 
integrazione a zero ore per 
1400 unità a Pallanza, 600 a 
Vercelli e 400 ad Ivrea, por¬ 
tando così il complesso degli 
l operai sospesi dal lavoro e 
3.200 (e si tenga presente che 
2700 sono da tempo ad orario 
ridotto). 

A queste proposte, già an¬ 
nunciate dall’azienda, i sin¬ 
dacati avevano risposto in 
modo negativo nell’incontro 
di giovedì scorso, al quale la 
Monteflbre aveva fatto segui¬ 
to con la unilaterale sospen¬ 
sione del lavoro, Oggi la con¬ 
troparte padronale ripropone 
al tavolo delle trattative la 
sua vecchia posizione, sulla 
quale intende tener duro. 
Già una volta, la mobilitazio¬ 
ne dei lavoratori e delle for¬ 
ze democratiche ha costretto 
la Montedison ad abbando¬ 
nare posizioni oltranziste. E’ 
auspicabile, quindi, che non 
prosegua sulla stessa strada 

Confronto 

777 f no mi ori disoccupati con 
particolare assistenza ». 

La Federazione conferma 
che la mobilità del lavoro 
« può essere intesa solo co¬ 
me mobilità tra posti di la¬ 
voro diversi ». Per le situa¬ 
zioni più acute « esiste già 
la Cassa integrazione e me¬ 
diante questa valvola si può 
attuare una efficace mobilità 
dei lavoratori anche sul pia¬ 
no interaziendale ». 

Secando CGIL, CISL ed 
UIL questo punto della pro¬ 
posta governativa «è inac¬ 
cettabile 77i quanto non si 
vede come sarebbe possibile, 
in tal modo, affrontare le si¬ 
tuazioni occupazionali più 
acute, cosi come è stato chie¬ 
sto da tempo dalla Federa¬ 
zione ». Queste situazioni 
« ranTio risolte se si vuole 
che un programma di ricon¬ 
versione industriale, che do¬ 
vrebbe avere come obicttivo 
lo sviluppo della occupazio¬ 
ne, nasca sotto il segno di 
una effettiva credibilità ». 
La Federazione ha anche 
chiesto al governo l’esame 
delle questioni specifiche con¬ 
nesse alla agricoltura, alla 
edilizia, a) suoli, alla ener¬ 
gia. etc.; ha affermato che 
« non appaiono particolar- 
mentc innovative rispetto 
alla espcrtenza precedente» 
le proposte del governo per il 
Mezzogiorno ed ha ribadi¬ 
to la «conferma degli obiet¬ 
tivi approvati alia conferen¬ 
za di Napoli sui quali chiede 


un confronto urgente». 

Infine, la Federazione si è 
dichiarata impegnata «nel- 
Vultenore co??/ro7ilo cori il 
governo, negli incontri con i 
partiti politici ed i gruppi 
parlavi entari, ad acquisire 
le modifiche al provveduticii- 
to governativo rivendicate 
dal movimento sindacale, svi¬ 
luppando nello stesso tempo 
le iniziative e la pressione di 
massa affinché le misure le¬ 
gislative adottate dal Parla¬ 
mento rispondano il più pos¬ 
sibile alle attese dei lavora¬ 
tori », 

I punti illustrali ieri sera 
dai ministri non presentano 
elementi di sostanziale novi¬ 
tà rispetto a quanto già il¬ 
lustrato da Colombo giovedì 
alla Camera: vi è una mag¬ 
giore precisazione essenzial¬ 
mente per quanto riguarda 
la «politica per il lavoro». 
Ecco lo lineo essenziali della 
esposizione governativa. 

COMITATO DEI MINISTRI 
— Nell’ambito del CIPE vie¬ 
ne creato un comitato di 
quattro ministri (Bilancio, 
Industria. Partecipazioni sta¬ 
tali, Lavoro) con il compito 
di coordinare la politica in¬ 
dustriale. Ad esso quindi 

l spetteranno in materia indu¬ 
striale tutti i compiti che 
finora sono stati svolti dal 
CIPE. Questo comitato de¬ 
cide sulle richieste di agevo¬ 
lazioni per Investimenti su¬ 
periori ai 7 miliardi di lire 
(sla che si tratti di inter¬ 
venti previsti in base alla 
legge 623 sìa che si tratti di 
interventi in base al fondo 
di ristrutturazione che verrà 
istituito); nel caso di finan¬ 
ziamenti per gli investimenti 
al di sotto di 7 miliardi di 
lire deciderà invece un co¬ 
mitato consultivo composto 
dai rappresentarti dei sin¬ 
goli ministri. Il ministro del¬ 
l'Industria può anche pro¬ 
porre la creazione di comitati 
per programmi settoriali di 
ristrutturazione e dì ricon¬ 
versione. Il comitato del mi¬ 
nistri per l’Industria infine 
deciderà anche gli orienta¬ 
menti programmatici e gli 
investimenti per il settore 
della ricerca. 

FINANZIAMENTI — I fi- 

i nanziamentl alla riconversio¬ 
ne verranno dati sotto forma 
di contributi sugli interessi. 
Il fondo di ristrutturazione 
interverrà con interventi age¬ 
volati sia in conto capitale 
che In conto interesse: In en¬ 
trambi 1 casi in misura del 
trenta per cento. I finanzia¬ 
menti erogati direttamente 
dal fondo di ristrutturazione 
non richiederanno garanzie. 
Si è stabilito anche che l 
benefici complessivi derivan¬ 
ti dalle misure per la ristrut¬ 
turazione non saranno supe¬ 
riori a quelli previsti con la 
legge per il Mezzogiorno. 

Non si fa più riferimento 
alla partecipazione al capi¬ 
tale di rischio delle imprese 
in difficoltà. 

PARTECIPAZIONI STA¬ 
TALI — Verrà creata una 
commissione parlamentare dì 
undici senatori e undici de¬ 
putati che sarà consultata 
dal comitato de) ministri in¬ 
caricato anche di decidere sul 
programmi delle partecipazio¬ 
ni statali. La commissione 
controllerà il risultato della 
utilizzazione dei fondi da par¬ 
te dei singoli enti di gestione. 
Sarà il ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali a proporre 1 
programmi dei singoli enti 
di gestione. Non è stato però 
ancora deciso quanto dei 
4070 miliardi di aumento del 
fondi di dotazione andrà al 
risanamento dei bilanci defi¬ 
citari delle imprese pubbliche 
e quanto invece a nuovi in¬ 
vestimenti. 

POLITICA DEL LAVORO: 

Le proposte, Illustrate da Do- 
nat-Cattin, prevedono la li¬ 
mitazione nel tempo della 
cassa integrazione (18 mesi 
all'ottanta per cento del sa¬ 
larlo); una indennità di di¬ 
soccupazione speciale per tre 
anni al 86 r n del salario; nel 
caso in cui le Regioni orga¬ 
nizzino corsi professionali per 
la mano d'opera in sovran¬ 
numero. a questi lavoratori 
andrà del salario; se 1 

lavoratori verranno Impegna¬ 
ti in specifiche opere regio¬ 


nali il salai'io sarà loro ga¬ 
nnii ito al cento per cento; 
verrà inoltre prorogata la 
legge sul prepensionamento 
anticipalo. A questo proposi¬ 
to Donat Cattili ha detto che 
il sistema cosi prefiguralo 
dovrebbe avere molta elasti¬ 
cità ed ha aggiunto che il 
governo è «aperto» a cerca¬ 
re con i sindacati soluzioni 
che garantiscano «la effet¬ 
tiva mobilità del lavoro». 

Mentre era in corso la riu¬ 
nione con 1 sindacati. La Mal¬ 
fa ha avuto modo di ricevere 
una delegazione della Con- 
fmdustria, guidata dal presi¬ 
dente. Secondo Gianni Agnel¬ 
li « per la ristrutturazione il 
piano del governo si muovi 
nella direzione giusta, ma non 
è che un prt7??o passo». 

Terroristi 

alle 11,37. Appena si è fer¬ 
mato sulla pista, il DC-9 è 
stato circondato da forze di 
polizia e da agenti di sicu¬ 
rezza, mentre si avvicinava¬ 
no tre ambulanze e numero¬ 
si mezzi del vigili del fuoco. 
Subito dopo, scendevano » 
terra SI ministro del petro¬ 
lio algerino. Abdessalam, c II 
terrorista ferito, che veniva 
portato in ospedale; circa 
un'ora dopo venivano rila¬ 
sciati gli ostaggi non-arabì. 

Iniziavano intanto, no) sa¬ 
lone d'onore dell’aerostazio¬ 
ne, le trattative, cui parteci¬ 
pavano da parte algerina 
Abdessalam e 11 ministro do¬ 
gli esteri Boutcflika, insieme 
al direttore generale della «t- 
curczza, colonnello Ahmcd 
Drala. e da parte del grup¬ 
po terroristico un giovane di 
circa 30 anni, vestito con 
pantaloni di velluto e una 
giacca di pelle e con gli oo- 
chi celati da occhiali neri, 
che faceva la spola fra il 
salone e l’aereo. 

Abdessalam ha dichiarato 
ad un certo punto ai gior¬ 
nalisti che le trattative ti 
preannunciavano lunghe: in 
effetti, esse si sono protratte 
per oltre cinque ore, dato eh» 
l'aereo è ripartito da Algeri 
dopo le 17. 

Mentre le trattative erano 
in corso, c poco prima dal 
nuovo decollo, il gruppo terro¬ 
ristico ha diffuso un nuovo 
comunicato, che ricalca le li¬ 
nee di quello di ieri a Vien¬ 
na: in esso si afferma, fra l’Al¬ 
tro. che « rimperialismo ame¬ 
ricano e le forze reazionarie 
della capitolazione in alcuni 
Paesi arabi » complottano di 
comune accordo «per infran¬ 
gere la solidarietà araba». 

Circa la identità dei terrori¬ 
sti, per ora non si possono 
formulare altro che ipotesi. 
Fonti algerine hanno dichia¬ 
rato che essi « non sono pale¬ 
stinesi ». Secondo la testimo¬ 
nianza degli ostaggi, del grup¬ 
po fa parte una donna, che 
parla il tedesco e «potrebbe 
essere tedesca»; gli altri par¬ 
lavano arabo, spagnolo • in¬ 
glese. 

Secondo altre fonti, due dei 
terroristi sarebbero europei, 
uno sud americano e gli al¬ 
tri tre arabi. La presunta 
presenza dì un sud-americano 
ha fatto avanzare l’ipotesi 
che il capo del commendo 
possa essere il terrorista Car¬ 
los Martinez (al secolo Ilìch 
Ramlrez Sanchez). di nazio¬ 
nalità venezuelana, ricerca¬ 
to da molte polizie c ritenuto 
responsabile dell’uccisione nel 
giugno scorso a Parigi di 
due agenti francesi e di un 
loro confidente libanese Al¬ 
cuni degli ostaggi sostengo¬ 
no di aver riconosciuto il ca¬ 
po de] commando n-ile foto¬ 
grafie di Carlos mostrate lo¬ 
ro. ma altri non si sono detti 
d'accordo. I) cancelliere au¬ 
striaco Kreisky ha detto che 
«non c’è alcuna prova» che 
si tratti effettivamente di 
Carlos. 

Dal canto suo, l'OLP — 
per bocca del rappresentante 
a Bonn Abdallah Al Frangi* 
— ha detto che intende pren¬ 
dere « severi provvedimenti » 
contro gii autori del gesto 
terroristico, ricordando che 
undici terroristi, autori di 
precedenti azioni, sono stati 
condannati a pene detentive 
e si trovano attualmente in 
campi di internamento In Si¬ 
ria e in Egitto. 
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